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DOPO LE GRANDIOSE LOTTE UNITARIE E IL SOLENNE VOTO DEL PARLAMENTO ITALIANO 


Da ieri ufficiale il riconoscimento di Hanoi 


Gli USA bloccano 
con un pretesto il ritiro 
delle truppe dal Vietnam 

A pag. 12 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


È’ stato annunciato Ieri se¬ 
ra con un comunicato ufficia¬ 
le congiunto lo stabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
tra l’Italia e la Repubblica 
democratica del Vietnam. 

«Desiderosi di promuovere 
relazioni di amicizia tra la 
Repubblica italiana e la Re¬ 
pubblica democratica ' del 
Vietnam — dice il comunica¬ 
to — l due governi hanno de¬ 
ciso di stabilire 1 normali rap¬ 
porti diplomatici tra 1 - due 
paesi a partire dal 22 marzo 
1973 e di procedere allo scam¬ 
bio di rappresentanti diplo¬ 
matici con il rango di amba- 


Comunicato dell'Ufficio politico 

RESPINGERE 
IL NUOVO ATTACCO 
ALLE RETRIBUZIONI 
E Al RISPARMI 

Contro l'aumento dei prezzi; abolire l'IVA sugli 
alimentari - Lottare per collegare l'Italia all'Eu¬ 
ropa trasformando la CEE in senso democratico 


j I II governo costretto a 


Al termine della sua 
riunione di ieri. l’Ufficio 
politico del PCI ha ap¬ 
provato il seguente co¬ 
municato: 

L jUFFICIO politico del PCI 
denuncia aH’opinione pub¬ 
blica che la linea di politica 
economica adottata dal gover¬ 
no Andreotti Malagodi, di 
fronte al precipitare della cri¬ 
si del sistema monetano in¬ 
ternazionale. sta determinan¬ 
do conseguenze gravissime 
per le grandi masse popola¬ 
ri. per i ceti medi, e per tut¬ 
ta l’economia nazionale. La 
svalutazione della nostra mo¬ 
neta, sia sul piano interna¬ 
zionale sia su quello inter¬ 
no. sta assumendo un ritmo 
accelerato. Dopo la perdita di 
valore registrata a metà feb¬ 
braio — nel momento stes¬ 
so, in cui, in concomitanza 
con la svalutazione ufficiale 
del dollaro, veniva proclama- 
..■ta^fa“*fhrtti»aiione'>cÌ»H»-~iK>--~ 
stra moneta — nei giorni scor¬ 
si. alla riapertura del merca 
to dei cambi, la lira ha re¬ 
gistrato un’ulteriore svaluta¬ 
zione. 

Ciò conferma che il gover¬ 
no Andreotti Malagodi ha scel¬ 
to di essere libero di provo¬ 
care una massiccia svaluta¬ 
zione della lira e una linea 
dì isolamento deH'Italia nei 
confronti della stessa Comu 
nità economica europea. 

Così il governo Andreotti 
Malagodi si qualifica aperta¬ 
mente come il governo del- 
Tinflazione e della svalutazio 
ne. intenzionato a condurre 
in profondità la svolta a de¬ 
stra da cui ha tratto orìgine 
Con la sua azione, esso mi 
naccia le conquiste dei lavo¬ 
ratori prima ancora che siano 
state sancite nei nuovi con¬ 
tratti di lavoro, e inoltre: ri¬ 
duce il potere di acquis*.n del¬ 
le grandi masse popolari, de 
gli operai, degli impiegati, dei 
contadini e soprattutto dei 
pensionati; distrugge parte 
dei risparmi depositati pres¬ 
so le banche e gli uffici po¬ 
stali o dati in prestito allo 
Stato e alle grandi imprese: 
accresce il peso delle attivi¬ 
tà speculative; alimenta an j 
cora nuove massicce fughe di 
capitali italiani verso l’estero 
« contemporaneamente rende 
più a buon mercato Tacqui 
sto di imprese italiane da par 
te di gruppi finanziari stra 
«ieri. 

Con tale linea antipopolare 
• antinazionale il governo .An 
dreotti Malagodi tenta di in¬ 
crementare le esportazioni e 
di rilanciare per questa via 
lo sviluppo economico Ma 
nelle attuali condizioni del 
l’economia mondiale, caratte 
rizzate dalla crisi monetarìa 
e dalle minacce di una aspra 
guerra commerciale, esso lun¬ 
gi dalTassicurare la ripresa 
produttiva finisce per aggra¬ 
vare la crisi economica in cui 
il Paese si dibatte oramai da 

tre anni. • ' , 

Al fine di garantire la n 
presa produttiva oggi e piu i 
che mai necessario sostene¬ 
re ed espandere la domanda 
interna. Ciò esige, da un la 
to. una lotta a fondo contro 
Taumento dei prezzi; e. dal 
Taltro. la rapida e positiva 


Oggi a Verona 
la Conferenza 
agraria del PCI 

Oggi pomeriggio a Verona 
iniziano i lavori della 3* Con¬ 
ferenza agraria nazionale 
del PCI. La relazione sa^ 
svolta dal compagno onore¬ 
vole Emanuele , Macalino, 
della Direzione. 

Alla Conferenza parteci¬ 
pano MI delegati. Assiste- ' 
ranno ai lavori una delega¬ 
zione della CGIL guidata dal J 
segretario confederale Ar- | 
vedo Forni c uno delegazione ‘ 
ilei ni, guidata dalTonore- 1 
volo Giuseppe Avelie. t 
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sciatore straordinario e pie* 

concedere direttamente i fondi per l’agricoltura alle Regioni 


la Repubblica italiana e il go¬ 
verno della Repmbblica de¬ 
mocratica del Vietnam sono 
convinti che i rapporti tra i 
due paesi si svilupperanno in 
tutti i settori nell’interesse 
del due popoli». , 

' Con questo atto. Il governo 
assolve Timpegno - che era 
stato sancito dal voto della 
Camera il 15 marzo, quando 
unanimemente tutti 1 gruppi, 
con la sola esclusione dei fa¬ 
scisti, espressero la volontà 
del Parlamento Italiano di 
stabilire rapporti diplomatici 
tra il nostro paese e la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. 


conclusione delle vertenze sin¬ 
dacali in corso per il rinno¬ 
vo dei contratti di lavoro. 
Taumento degli investimenti 
produttivi. la tempestiva ab 
tuazione di vasti programmi 
di investimenti sociali da par¬ 
te dello Stato, delle Regioni 
e dei comuni. Frattanto, oc¬ 
corre bloccare gli effetti, ad 
un tempo inflazionisti e de¬ 
flazionistici, delTIVA: l’aboli¬ 
zione di questa imposta sui 
generi alimentari di più lar¬ 
go consumo e la riduzione 
delle sue aliquote sui prodot¬ 
ti per l’abbigliamento e sui 
prezzi dei servizi praticati dai 
publici esercìzi sono di im¬ 
portanza essenziale per conte¬ 
nere Taumento dei prezzi e 
per impedire che, proprio in 
questa fase della vita econo¬ 
mica nazionale, abbia luogo 
un massiccio aumento del pre- 
Uevo fiscale sui consumi. 

Dinnanzi ai pericoli che de¬ 
rivano aU’economia interna- 
Pianale'e alTattività economi¬ 
ca di ogni singolo paese ' in 
conseguenza d e 1 l’aggravarsi 
della crisi monetaria. TUffi- 
ciò politico del PCI sottoli¬ 
nea l’esigenza di un vasto 
impegno delle forze democra¬ 
tiche in Italia e in Europa 
volto ad affermare una poli¬ 
tica di distensione e di sicu¬ 
rezza collettiva e un sistema 
di coesistenza pacifica che sia 
la base di una vasta coope¬ 
razione internazionale. 

Di fronte alTaggravarsi del¬ 
la crisi monetaria e al peri¬ 
colo che questa si trasformi 
in crisi economica intemazio¬ 
nale, di fronte alTarrogante 
atteggiamento degli Stati Uni¬ 
ti d’America volto a conser¬ 
vare al dollaro assurdi privile¬ 
gi. la Comunità Economica 
Europea ha dimostrato an¬ 
cora una volta la sua impo¬ 
tenza ad attuare una effica¬ 
ce difesa comune degli inte¬ 
ressi economici e politici dei 
paesi membri. Una politica 
monetaria europea, che è in¬ 
dispensabile per respingere ì 
ricatti del dollaro e le prete¬ 
se degli USA di conservare la 
propria moneta come base 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale. esigerebbe l’adozio¬ 
ne dì misure — sistemi di con¬ 
trollo sui movimenti di ca¬ 
pitali. creazione del doppio 
mercato dei cambi a livello 
europeo, istituzione di un 
Fondo monetario europeo do¬ 
tato di ingenti mezzi — che 
sinora la CEE ha dimostrato 
di non sapere o volere adotta¬ 
re: La profonda crisi delle 
istituzioni comunitarie, le dif¬ 
ferenze esistenti tra i singoli 
paesi, accresciute e non dimi 
nuite nel < corso degli ultimi 
dieci anni, l'incapacità ad at¬ 
tuare una politica di effettiva 
unificazione economira. indu¬ 
striale. scientifica e regiona¬ 
le. e le conseguenze sempre 
più negative della dissennata 
politica agrìcola comune han 
no reso più urgente la ne¬ 
cessità di procedere ad una 
profonda • trasformazione del¬ 
la CEE E' quindi necessaria 
oggi una coerente iniziativa 
del governo italiano in questa 
direzione. Il governo Andreot¬ 
ti Malagodi. invece, dopo tan¬ 
ta retorica europeistica, si è 
mosso con le recenti iniziati¬ 
ve. anche in campo monetario, 
in senso opposto. 

Occorre dunque mutare gli 
indiriZ7.i della politica di in¬ 
tegrazione economica europea. 
Occorre combattere con de 
cisione lo strapotere delle so¬ 
cietà multinazionali. Nuovi 
poteri democratici devono 
affermarsi alTintemo della 
Comunità Economica Euro 
pea. Soltanto con un impe¬ 
gno in queste direzioni può 
essere condotta una efficace 
difesa comune degli interessi 
dell’Europa Soltanto in que¬ 
sta prospettiva è possibile 
giungere ad una riforma mo 
netaria intemazionale confor¬ 
me agh interessi dì ogni pae¬ 
se, che ponga fine all'egemo¬ 
nia del dollaro e che sia in 
grado di assicurare uno svi' 
luppo del commercio mondia¬ 
le vantaggioso per tutti. 


Per gli alluvionati le sinistre 
strappano nuovi miglioramenti 


il decreto, approvato dalla Camera, torna oggi al Senato • Il provvedimento è ancora gravemente carente - Il volo contrario dei comunisti 
motivalo dai compagno Reichlin • Ricattatorio intervento di Andreotti • Natta smaschera le falsità governative sulla reperibilità dei fondi 

Battuto il centro destra sugli assegni familiari (a pag. 2) 

---^ ” : Il provvedimento, ulterior- - 

mente modificato, che reca 
' • j -m • provvidenze per le popolazioni 

Im/11 I 1 della Sicilia e della Calabria 


Messaggio di Longo e Berlinguer 


I compagni Luigi Longo, 
Presidente del PCI, ed En¬ 
rico Berlinguer, Segretario 
generale del Partito, hanno 
inviato il seguente telegram¬ 
ma al Comiteto Centrale del 
Partito del lavoratori vietna¬ 
miti: 

« Cari compagni, nel giorno 
delTallacclamento di normali 
relazioni diplomatiche tra 
Tltalia e la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, desi¬ 
deriamo fare giungere a voi, 
e tramite vostro a tutto il 
popolo del Vietnam, le con¬ 
gratulazioni più fraterne e i 
sentimenti di profonda soddi¬ 
sfazione dei comunisti italia¬ 
ni e, ne slamo certi, della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano. Questa fase 
nuova nella storia del nostri 
due paesi è stata resa possi¬ 
bile dalla vostra eroica e te¬ 
nace lotta per la salvaguar¬ 
dia delTindipendenza della 


Repubblica democratica del 
Vietnam, e dalla sua afferma¬ 
zione con la conclusione degli 
accordi di Parigi. Essa è sta¬ 
ta resa possibile anche dal 
fatto che un arco sempre più 
largo di forze politiche Ita¬ 
liane, laiche e cattoliche, e 
le grandi masse popolari del 
nostro paese, hanno posto con 
sempre maggiore forza l’esi¬ 
genza che l’Italia riconosces¬ 
se la Repubblica democratica 
del Vietnam, la Repubblica 
delTlndlmenticato Presidente 
Ho Ci Min. 

Nel rinnovarvi le nostre 
congratulazioni vi assicuria¬ 
mo che il nostro Partito svi¬ 
lupperà sempre più intensa¬ 
mente la sua azione politica 
e la sua iniziativa unitaria 
affinché anche nelle relazio¬ 
ni tra 1 nostri due paesi si 
creino l larghi e profondi rap¬ 
porti di amicizia che già esi¬ 
stono tra 1 nostri due popoli ». 


A Milano: telefoni 
«spia» collegati con 
questura e finanza 

Clamorosi sviluppi a Milano nelle indagini sul telefoni-spia. 
Nella centralissima piazza Cavour è stata scoperta una vera 
e propria c base > di ascolto con almeno sessanta derivazioni 
collegate con la vicina Questura e con la sede della Guardia 
di Finanza. Sempre a Milano ieri il magistrato inquirente 
Riccardelli ha fatto arrestare dodici persone: sono tutti tee* 
nici della SIP che eseguivano le operazioni clandestine di 
impianto delle « spie > telefoniche. A PAGINA 5 


Omaggio di 
Heinemanh alle 
Fosse Ardeatine 



il Presidente della Repubblica della Germania Federale, Gustav 
Heinemann, attualmente in visita di Stato nel nostro Paese, ha 
deposto ieri mattina una corona (Kailoro sulla tomba del Milite 
Ignoto e, successivamente, si è recato alle Fosse Ardeatine, a 
rendere omaggio ai martiri della Resistenza antifascista. Ai- 
Tatto, altamente significative, compiute da Heinemann hanno 
assistito numerosi familiari delle vittime. Il Presidente della 
RFT ha compiute Tinfero giro delle grotte c ha, infine, sostalo 
in riverente omaggio dinanzi al Sacrario. Nella stessa mattinata 
e nel pomeriggio il Presidente Heinemann tia riprese i colloqui 
al Ouirinal* e a Villa Madama. NELLA FOTO: un momento 
della visita alle Fesse Ardeatine. 




Il provvedimento, ulterior¬ 
mente modificato, che reca 
provvidenze per le popolazioni 
della Sicilia e della Calabria 
colpite dalle alluvioni dei 1972 
e del 1973. è stato varato ieri 
dalla Camera e ripassa al Se 
nato per la definitiva appro¬ 
vazione che. per essere valida, 
deve intervenire entro la mez¬ 
zanotte di domani. L’esito del 
la battaglia condotta dai co¬ 
munisti e dalle altre forze di 
sinistra alla Camera consiste 
in un pur parziale migliora¬ 
mento del testo, già profon 
dainente modificato dal Se¬ 
nato. Nella sua stesura attua¬ 
le. il provvedimento risulta an¬ 
cora gravemente carente e 
confuso: una confusione — co¬ 
me ha notato il compagno 
Reichlin nella dichiarazione di 
voto — che corrisponde alla 
situazione dì scollamento che 
c’è nella maggioranza e di cui 
la battaglia alla Camera ha 
dato nuova prova (come si 
ricorderà, mercoledì vi erano 
state ben tre votazioni con¬ 
trarie alle posizioni del go¬ 
verno). 

Naturalmente, la legge at¬ 
tuale è cosa nettamente di¬ 
versa da quell’insulto che era 
stato il decreto governativo e 
che ha fatto insorgere lo sde¬ 
gno e la lotta delle popola¬ 
zioni interessate. Sappiamo — 
ha notato Reichlin — quale 
somma di lotte è occorsa per 
ogni nuovo miliardo straj^a- 
to. Ma questo non muta la 
sostanza. Al di là delle prov¬ 
videnze conquistate, rimane 
Intatta la quesUone politica 
di fondo: l’indirizzo antimerì- 
dionalista di questo governo. 
Le alluvioni più recenti non 
hanno solo recato immani 
danni materiali, ma hanno 
messo allo scoperto il fatto 
che il 70 per cento del Mez¬ 
zogiorno è giunto a quello 
che è stato chiamato il <t pun¬ 
to dì non ritorno a. 

In Calabria, la popolazione 
è composta per il 65 per cento 
da donne, tanto è stato il sa¬ 
lasso delTeraigrazione; oltre 
la metà delle forze di lavoro 
è disoccupata; il 60 per cento 
del modesto reddito viene da 
settori non produttivi. E co¬ 
sì, l’alternativa drammatica 
che viene a definirsi è: o da¬ 
re TulUmo colpo al Sud (e 
questa è la sostanza della 
politica governativa), oppure 
reapre con forza. 

Rivolto ai banchi del gover¬ 
no il nostro compagno ha det¬ 
to: vi siete presentati al Mez¬ 
zogiorno vestendo i panni di 
tutori del bilancio, ma non sie¬ 
te credibili perchè fate ai 
meridionali il discorso della 
lira dopo che avete svalutato 
la lira. Non siete credibili 
perché avete • privilegiato i 
grandi 'esportatori colpendo 
ancora una volta il Sud che 
vive soprattutto di spesa pub¬ 
blica. e voi avete ridotto il 
valore dì questa spesa con la 
svalutazione. , Avete votato 

e. • ro. 

(Segue in uhi ma pagina) 



Milano: assemblee aperte dei metalmeccanici 

Questa mattina al ministero del Lavoro si svolgerà il previsto incontro fra sindacati dei metalmeccanici e Intersind per la sigia 
dclTintesa raggiunta sul contratto di lavoro nelle aziende pubbliche. Come è noto la FLM ha posto una chiara pregiudiziale: il ritiro 
dei provvedimenti discrplinari presi a carico dei lavoratori nei corso della lotta. Per quanto riguarda la vertenza con il padronato 
privato, è confermato per il pomeriggio di oggi sempre al ministero del Lavoro, l'incontro fra FLM e Federmeccanica per prose¬ 
guire la trattativa, dopo l'ultima riunione svoltasi il 14 marzo. La giunta della Federmeccanica ha già comunicato ieri che dell'accordo 
con TIntersind « si può accettare solo la parte salariale'»: per il resto c bisognerà ottenere dai sindacati le' necessarie differenziazioni ». 
Ieri intanfo si sono svolte -nelie grandi aziende private milanesi le assemblee aperte alle forze pofiflche, sindacali, agli amministratori. 
NELLA FOTO: un momento della assemblea all'* Imperiale » di Milano. , ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 
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Assolto con formula piena il compagno Toni 

CROLLATA LA GRAVE MONTATURA 
CONTRO IL SINDACO DI PISTOIA 

' ' ' ' • ' ^ 'i ' " 

Egli ha immediatamente riassunto il suo mandato - La sentenza emessa dallo stesso pretore che lo 
aveva interdetto dai pubblici uffici por un anno - Sciopero degli studenti e dei dipendenti pubblici 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, 22. 

Il compagno Francesco To¬ 
ni, sindaco della città, è stato 
assolto o per non aver com¬ 
messo il fatto», dalla imputa¬ 
zione di non aver provveduto 
a rendere illeggibili " alcune 
scritte murali di carattere po¬ 
litico (articoli 328 e 32 del 
CP.). La sentenza di assolu¬ 
zione con formula piena — 
emessa dallo stesso pretore dr. • 
Giannino, che lo aveva con¬ 
dannato con decreto penale 
alla interdizione per un anno 
dai pubblici uffici — è stata 
salutata, stamane, nelTalfolla- 
ta aula della locale Pretura da 
im lungo e caloroso appla'iso. 
che si è rinnovato quando il 
compagno Toni ha lasciato la 
sede della Pretura. Infatti, sul¬ 
le strade e nella vicina piazza 
del Duomo erano in attesa 
sin dal mattino centinaia di 


furore 


/'|GNI volta che si verifi- 
^ cono cdla Camera (e 
accade sempre più spesso/ 
cast come quelli di merco¬ 
ledì, in cui il governo vie 
ne messo clamorosamente 
in minorama col cittono- 
so pas^ggio di emenda¬ 
menti ideati dalle sinistre 
democristiane, fatti propri 
dai comunisti e votati dal- 
ropposWone di stmstra, 
noi proviamo due soddisfa¬ 
zioni: una. generale e gra¬ 
ve, che ci viene dalla con¬ 
sapevolezza del significato 
di una dissidenza che in¬ 
condizionatamente appro¬ 
viamo: raltra, personale e 
maliziosa, derivante dalla 
certezza che U giorno do¬ 
po U corsivista del e Tem¬ 
po s di Roma, che i Enrico 


Maltei. andrà su tutte le 
fune, «ce sformerà», co¬ 
me si dice in romanesco, 
e riverserà una caterva di 
ingiurie sui democristiani 
di sinistra, preso da con- 
vulsioni di rabbia che, se 
non sta attento, potrebbe¬ 
ro anche condurlo. Dio non 
voglia, alThifarto. 

Cosi è successo puntual¬ 
mente ieri, quando Matlei, 
in un corsivo sul « Tem¬ 
po n intitolato: eli tradi¬ 
mento quotidiano*, ha de¬ 
finito gli esponenti di sini¬ 
stra della DC autori di 
« catUve azioni »,.« sciagu¬ 
rati », « nemici ». « degene¬ 
ri», «autentici traditori e 
sabotatori ». Ma si vede 
che il medico deve avere 


prescritto a Enrico Mattel 
di conservarsi calmo, per¬ 
ché il nostro infuriato col¬ 
lega, ubbidiente, non ha 
aggiunto, come certamente ' 
voleva, che i sinistri della 
DC sono anche farabutti, 
mascolini, ladri, delin¬ 
quenti. bari, banditi, gras¬ 
satori. torturatori, assassi- 
> ni, ioidi e birichinL Forse 
questi graziosi epiteti li 
avrebbe anche aggiunti, ma 
quando scrive i suoi ragio¬ 
nati commenti Mattei non 
può mai dilungarsi come 
vorrebbe perché, tremando 
per Tira, gli cade conti¬ 
nuamente dalla testa la 
borsa di ghiaccio contro le 
congestioni cerebrali. 

Si dà per altro una com¬ 
binazione: che Enrico Mat¬ 


tei non dà mai in escande¬ 
scenze quando si approva¬ 
no leggi destinate a favori¬ 
re t padroni, come sono, 
per esempio, i petrolieri. 
In questi casi la sua cal¬ 
ma è esemplare. Sarà un 
• caso, non ne dubitiamo: 
ma i suoi furori sono sem¬ 
pre rivolti contro chi vuo¬ 
le migliorare le condizioni. 
della povera gente e cerca 
di farlo con mezzi democra 
ticamente ineccepibili: le 
votazioni in Parlamento. 1 
ribaldi sono immancabil¬ 
mente, per Enrico Maitei, 
coloro che si pongono dal¬ 
la parte dei diseredati: 
questa era anche l’opinio¬ 
ne del compianto cardinale • 
Ruffo. 

Fortabraccl* 


compagni, di studenti, di de¬ 
mocratici. di lavoratori che 
non erano stati ammessi ne¬ 
gli angusti locali della Pretura. 

- In segno di solidarietà con 
il sindaco stamane hanno scio¬ 
perato per un’ora i dipendenti 
pubblici e gli studenti degli 
istituti medi, a coronamento 
di una vasta azione di lotta 
per le riforme e di protesta 
contro la repressione, che ha 
fatto registrare uno sciopero 
generale di due ore, prese 
di posizione unitarie dei con¬ 
sigli comunali e regionali, la 
solidarietà della Regione, de¬ 
gli organismi democratici, ma- 
nitesULzioTìi pubbliche. 

' Questo schieramento unita¬ 
rio a difesa della autonomia 
locale, si è rispecchiato, del 
resto, nella stossa composizio¬ 
ne del collegio di difesa, del 
quale facevano parte, oltre 
alTaw. Lessona di Firenze, gli 
avvocati Ballotti del gruppo 
consiliare comunista al comu¬ 
ne di Pistoia, Bechi, del grup¬ 
po socialista, Buiani e Stigna- 
ni del gruppo democristiano. 

La positiva conclusione di 
questa clamorosa vicenda poli- 
Uco-giudiziarìa è da ascriver¬ 
si, dunque, all’ampia ed unita¬ 
ria mobilitazione che si è rea¬ 
lizzata non solo attorno alla 
figura del sindaco, ma su] pro¬ 
blema della difesa e della af¬ 
fermazione della autonomia 
deU’ente locale. Questo tema, 
che è stato posto al centro 
del dibattito processuale dal 
collegio di difesa, è stato pie¬ 
namente recepito — ed è que¬ 
sto un altro significativo ele¬ 
mento da sottolineare in quan¬ 
to pub assumere un valore di 
principio — nella scienza as¬ 
solutoria. Il fatto che il sinda¬ 
co di Pistoia abbia « omesso di 
provvedere, a mezzo dei pro¬ 
pri dipendenti delTufflck) tec¬ 
nico, a far rendere illeggibili 
alcune scritte murali abusive » 
non costituisce reato. Come 
hanno dimostrato i difensori 
(Tarrlnga è stata condotta dal- 
Taw. Lessona) e come era 
stato rilevato anche dal FM 
aw. Baroni, che aveva con¬ 
cluso chiedendo 11 prosciogli¬ 


mento delTimputato, per il 
sindaco non sussiste Tobbligo 
di provvedere alla cancellazio¬ 
ne di scritte apposte al di fuo¬ 
ri degli spazi destmati dalTau- 
torità comunale. Tale compito 
spetta se mai alTautorità di 
PB. Se Tamministrazione co¬ 
munale debba intervenire, ciò 
è a sua completa discrezione. 

Le dichiarazioni del sindaco 
e le testimonianze del questo¬ 
re. di tm commissario di PS. 
di un maresciallo e di due bri¬ 
gadieri, hanno dimostrato Tin- 
consistenza dell’accusa che era 


nata su segnalazione dello 
stesso questore. 

In una lettera del 16 maggio 
scorso, il questore dr. Ziniti 
chiedeva al sindaco di inter¬ 
venire per rendere illeggibili 
alcune scritte nelle quali egli 
ravvisava il reato di vilipendio 
alle istituzioni. Si trattava di 
scritte riguardanti il caso Pi- 
nelli. il caso Serantini ed altre. 
Venticinque in tutto. Il sinda¬ 
co replicava, con propria let- 

Marcello Lazzerinì 

(Segue in ultima pagina) 


Professore ferito 
a bastonate 
dai fascisti a Roma 






Il prgfMtor Antonio Forcu 


• Il docente, Antonio Parcu, 
di 44 anni, dirigente della oe- 
zione sindacale CGIL-Scuola dol- 
Tistìtuto tecnico industriale En¬ 
rico Fermi, è stato assalito a 
bastonate da due teppisti fasci¬ 
sti in via Savini. All'ospedale 
Santo Spirito ha avuto una pro¬ 
gnosi di 4g giorni per frattura 
della scapola destra, lesioni al 
capo e contusioni in varie parti 
del corpo. 

• L'aggrossìone è, molto pro¬ 
babilmente, da mettere in rela¬ 
zione col fatto che l'insegnante, 
tacendosi portavoce della pro¬ 
testa della stragrande maggio- ' 
ronza degli studenti, si era op¬ 
posto alla decisione di far par¬ 
tecipare sabato scorso ad un'as¬ 
semblea i consiglieri di clrco- 
scriziono del MSI. Per protesta 
centro il vile agguato starnano 
scioperano tutte le scuole se» 
condarie supe*'iori di Monto 
Mario. 

A PMMML A 
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Ri«nioni e oHonnose consultMioni nella maggiorania Importante succèsso dell’iniziativa del PCI e del PSI 

CENTRODESTRA: DISAGIO Assegni familiari : trasformato 


OPO LE SCONFITTE 
SUBITE ALLA CAMERA 

Andreotti e Malagodi hanno convocato a Palazzo Chigi i presidenti dei 
gruppi parlamentari governativi - Vivaci polemiche tra i deputati de - In¬ 
contro De Martino-Tanassi • Articolo del compagno Perna su « Rinascita » 


Secondo notizie ufficiose 

Perfezionata 
là vendita 


a provvedimento del governo «Corrière. ? 


Gli emendamenti delie sinistre votati anche da deputati de alla Commissione lavoro del¬ 
la Camera -1 miglioramenti portati al decreto - Dichiarazione del compagno Gramegna 


Ripetutamente battuto alla 
Camera sul decreto per gli al¬ 
luvionati. e sconfitto anche su 
un altro decreto — quello che 
disponeva una manipolazione 
dei fondi per gli assegni fa¬ 
miliari —, il governo ha im¬ 
pegnato tutta la giornata di 
Ieri nel tentativo di correre 
al ripari. Vi è stata, nella 
mattinata, una riunione alla 
quale hanno preso parte An¬ 
dreotti, U ministro del Teso¬ 
ro. Malagodi. ed 1 rappre¬ 
sentanti del gruppi di maggio¬ 
ranza. Per quanto era acca 
duto la sera prima a Monte¬ 
citorio non sono mancate le 
reciproche lamentele (che poi 
hanno riempito gran parte del 
dispacci delle agenzie di stam¬ 
pa di ieri); la preoccupazione 
di Andreotti è stata comun¬ 
que quella di minimizzare il 
rovescio subito, come si sono 
immediatamente affrettati di 
dire l suol portavoce. Lo stes¬ 
so presidente del Consiglio ha 
parlato poi alla Camera. 

Il voto della Camera ha 
provocato vivaci reazioni al¬ 
l’interno del direttivo del grup¬ 
po democristiano della Ca¬ 
mera. Alcuni parlamentari 
delle correnti di destra han¬ 
no attaccato l'on. Sinesio. pre¬ 
sentatore deU’emendamento 
— poi approvato dalla Came¬ 
ra — che comporta una maa- 
glore spesa di 24 miliardi in 
favore • degli alluvionati. Il 
capo-gruppo. Piccoli, ha spie¬ 
gato comunque che l’emendn- 
mento Sinesio era stato pre¬ 
sentato prima ancora che 11 
gruppo democristiano Invitas¬ 
se l propri parlamentari a 
non presentare emendamenti. 
L’on. Bianco, basista, ha Inve¬ 
ce lamentato che lo stesso 
gruppo democristiano non sla 
stato messo In grado di valu¬ 
tare fino a che punto il go¬ 
verno è disposto ad accettare 
magziorazioni di spesa. L’on. 
Foschi, della correntè di Do 
nat Cattln. ha dichiarato In¬ 
vece — come hanno fatto al¬ 
tri parlamentari de — che tra 
1 numero.sl assenti della mag¬ 
gioranza figurano non solo de¬ 
mocristiani. ma anche social¬ 
democratici e parlamentari di 
altri gruppi di maggioranza. 

Quasi per cercare di com¬ 
pensare le disavventure par¬ 
lamentari su altri terrenh.An- 
dreottl‘■'e' H’^tnlnlstTo 'della 
Pubblica istruzione. Scalfaro. 
hanno fatto annunciare Ieri 
che è quasi ultimata -la mes¬ 
sa a puntò'degli articoli della 
legge per la scuola media .su¬ 
periore (che il Consiglio dei 
ministri non è riuscito ad ap¬ 
provare .mella sua ultima se¬ 
duta): l’argomento tornerà in 
discussione nella prossima riu¬ 
nione del governo, prevista 
per la fine della prossima set¬ 
timana. Scalfaro ha fatto In 
proposito una dichiarazione 
alla stampa. «Spetta ora al 
Parlamento — ha detto — de¬ 
cidere se buttare a mare Que¬ 
sto lavoro o se tradurlo in 
scelte leaislative- I di’tsensi, 
soprattutto per quanto riquar- 
da l’Università, sono nume¬ 
rosi. aspri e rabbiosi » Secon¬ 
do Andreotti (articolo sulla 
rivista Concretezza^, il Par¬ 
lamento avrebbe ora un « qua¬ 
dro completo y> sul auale far 
convergere « adesioni e dis¬ 
sensi ». In realtà, l provve¬ 
dimenti su cui si sta discu¬ 
tendo non sono stati ancora 
presentati alle Camere • An¬ 
dreotti ha aggiunto che gli 
avversari delle sue leggi sa¬ 
rebbero «f baroni camuffati o 
dormienti » e gli « eterni fuo¬ 
ri-corso » Ha amme-sso poi 
la difficoltà di far passare 1 
testi preparati da Scalfaro. 
scrivendo: « Dogmi, in questo 
campo specialmente, non esi¬ 
stono e la maooiornma dovrà 
dialogare senza paura con le 
opposizioni, per confrontare 
posizioni e ricercare congiun¬ 
tamente mialioramenti » 

Ma ciò che sta accadendo 
In Parlamento ha senza alcun 
dubbio un significato ancor 
più profondo Un esponente 
repubblicano, l’on. Mamml. af¬ 
fermava Ieri che le vicende 
di Montecitorio sono un ri¬ 
flesso « della confusione esi¬ 
stente alVinterno dei partiti, 
con riferimento particolare a 
quello di maggioranza rela¬ 
tiva ». 

Ieri si è riunita la segrete¬ 
ria del PSI: la Direzione sarà 
convocata oer 1 primi giorni 
di aprile. Il 2 aprile, come c 
noto, tornerà a riunirsi la Di¬ 
rezione socialdemocratira. do¬ 
po la convergenza verificata¬ 
si come è noto nella preced**n 
te riunione tra Tanassi e Sa- 
ragat. Numerosi, in questo 
quadro, sono stati I collooui 
politici. De Martino .si .sareb¬ 
be incontrato nel giorni scor¬ 
si con Tanassi. 

Orlandi, dal canto suo. ol¬ 
tre che De Martino, ha vi¬ 
sto anche Porlani. L’argomen¬ 
to di cu! ha discuto il segre 
tarlo socialdemocratico è quel¬ 
lo delle Giunte locali. Secon¬ 
do Orlandi, tutte le oueslioni 
attualmente aperte dovrebbe¬ 
ro e^re portate a livello na- 
zJonale. poiché — egli ha det¬ 
to — 1 socialdemocratici con¬ 
fermano Il loro intendimento 
«di evitare il deterioramento 
delle alleanze di centro-sini¬ 
stra in sede locale e di ren 
dere possìbile Veffettiro ri- 
landò di una solidarietà che 
non sarebbe destinata a re¬ 
stare senza stani ficaio n Ieri 
mattina si è svolta una riu¬ 
nione nazionale dei re.sponsa- 
bili degli enti locali di DC. 
PSI, PSDI e PRT: si è par 
lato di Pavia, di Voghera e di 
altri casi. La corrente de di 
«Forze nuovert, frattanto, ha 
pubblicato una nota fortemen 
te polemica sulla Giunta di 
Torino, dove — afferma il 
gruppo di Donai Catt'n — 
«t stata eliminata una Giun- 
ét centrosinistra con una 


delle più squallide operazioni 
che in 28 anni siano state at¬ 
tuate. favorendo il deteriora¬ 
mento dei rapporti politici e 
il disfacimento morale del 
singoli partiti ». 

FONDI rustici '„ c„„3,s„o 

regionale piemontese ha vo¬ 
tato Ieri a stragrande mag¬ 
gioranza (ha votato contro 
solo il MSI) un ordine del 
giorno sui fondi rustici che ri¬ 
calca nella sostanza l’emenda¬ 
mento dell’on Pracanzanl (de 
di «Forze nuove iì) alla legge 
deiru febbraio ’71. 

Le modifiche presentate dal 
governo alla legge — afferma 
l’o.d.g. — « possono pregiudica¬ 
re i miglioramenti conquistati 
dagli affittuari » in partlcp 
lare per ciò che concerne la 
remunerazione del lavoro e 
la stabilità sul fondi. 

L’o.d.g. del (Consiglio regio¬ 
nale piemontese auspica che 
il parlamento rldefinlsca le 
norme censurate dalla Corte 
costituzionale senza snaturare 
1 contenuti della legge, acco¬ 
gliendo le rivendicazioni degli 
affittuari, dei mezzadri e del 
piccoli concedenti ex coltiva¬ 
tori diretti . • 

ARTICOLO DI PERNÀ-^Nriie. 

ditoriale di « Rinascita » di 
questa settimana li compa¬ 


gno Edoardo Perna, affronta 
n problema posto dalla serie 
di scandali e di fatti degene¬ 
rativi che ormai da molto 
tempo contraddistinguono 11 
funzionamento del poteri pub¬ 
blici in Italia. Prendendo 
spunto dagli ultimi sviluppi 
della vicenda delle intercetta¬ 
zioni telefoniche, il presiden¬ 
te del gruppo comunista al 
Senato, afferma che si trat¬ 
ta di Una crisi di fondo, che 
investe il complesso delrap- 
parato pubblico e dilaga In 
tutti l rapporti tra 1 cittadi¬ 
ni e lo Stato. In questo clima, 
nel quale Andreotti recita ipo¬ 
critamente la parte di chi 
vuole ripristinare la legalità, 
ma non muove un dito, si 
aggrava la situazione dell'or¬ 
dine pubblico. Le forze di po¬ 
lizia non rispondono a una 
direttiva univoca. Nel loro am¬ 
bito esistono persone e grup¬ 
pi che mirano a portare alle 
estreme conseguenze la « stra¬ 
tegia della tensione ». L’ambi¬ 
gua condotta del governo nel 
confronti del neo-fascismo In¬ 
coraggia quei comportamenti. 
Nessuna azione seria viene 
realizzata contro le violenze 
fasciste. Con spietata duréz¬ 
za si agisce Invece In occa¬ 
sioni diverse. Dinanzi a mani¬ 
festazioni pur sbagliate e in¬ 
fantili, si giunge a repressio¬ 
ni inaudite. . 

C. f. 


Detenevano pistole e munizioni 

MESSINA: TRE FASCISTI 
ARRESTATI ALLA 
CASA DELLO STUDENTE 

Durante la perquisizione hanno cercalo di sbarazzarsi 
delle armi gettandole dai'a fmestra • Interrooazione dei 
deputati dei PCI sugli ultimi episodi di violenza nera 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 22 ' 
L’iniziativa unitària! 'demo 
cratlca e antifascista ha dato 
1 suol frutti: qualcosa ha In 
cominciato a muoversi. Po¬ 
liziotti e carabinieri — 130 
uomini complessivamente - 
hanno compiuto un’irruzione, 
questa notte, alla Casa dello 
Studente di via Cesare Ba^ 
Usti, trasformata negli ultimi 
tempi in un covo dei leppi 
st! di destro. Tre fascisti, 
tutti calabresi, sono stati pe¬ 
scati con le mani nel sacco 
in possesso di tre fiammanti 
pistole (delle quali hanno cer 
cato di liberarsi gettandole 
da una finestra) e di un nu 
trito rifornimento di munizio¬ 
ni. Sono stati arrestati. I loro 
nomi: Giovanni Crisco. 26 an. 
ni. di Bova (Reggio (Tata 
bria). iscritto alla facoltà di 
lettere, vicepresidente del 
PUAN; Annunziato Still'.tano 
24 anni, di Rocudi (Reggio 
Calabria), iscritto a medici 
na; Antonino Pangallo, 25 
anni, pure lui di Rocudi. ' 
Agenti e carabinieri hanno 
circondato il pensionato uni¬ 
versitario ed è iniziata la 
perquisizione Tutto è proce 
duto liscio fino a quando è 
echeggiato in aria un colpo 
secco di arma da fuoco: 1 tre 
fascisti, poi arrestati e in¬ 
carcerati per detenzione abu¬ 
siva di armi e munizioni, ave¬ 
vano tentato di liberarsi delle 
tre pistole e delle cartucce, 
lanciandole nel giardino sot¬ 


tostante dà una finestra del 
secondo piano del palazzo Da 
• lina pistola-era-•'partito acci¬ 
dentalmente un colpo che solo 
per un caso non ha colpito un 
maggiore dei carabinieri che 
pre.sidiava la zona. 

Da tempo la Casa ^ dello 
Studente era stata indicata 
come uno del punti da cui 
partire per fare pulizia dello 
squadrismo Ma ce ne è vo¬ 
luto di tempo, prima che la 
magistratura e. per essa. Il 
sostituto procuratore dottor La 
Rocca, decidesse di interve¬ 
nire. Questo, comunque, non 
basta. 

Sul problema 1 compagni 
deputati Bisignani. Relchlln. 
La Torre. Flamigni e Coccia 
hanno rivolto una Interroga- 
zine ai ministri deH'Interno e 
di Grazia e Giustizia I de¬ 
putati comunisti intendono co 
noscere che cosa sia stato 
fatto per - individuare I re¬ 
sponsabili del grave accol¬ 
tellamento e - den’aggresslone 
ai tre sindacalisti nell’atrio 


• Il decreto governativo su¬ 
gli assegni familiari non esi¬ 
ste più: è stato sostituito, 
nella commissione Lavoro del¬ 
la Camera, da un altro testo, 
risultante dagli emendamenti 
del PCI e del PSI, che sono 
pa.ssatl, contrario 11 governo, 
con il voto di deputati ' co 
munisti, socialisti e de che 
apertamente hanno rifiutato 
di sottostare alla « disciplina 
di gruppo ». 

I lavori della commissione 
erano stati rinviati a Ieri mat¬ 
tina alle 9.15 perché merco¬ 
ledì 1 dissensi • nella DC e 
nella maggioranza si orano 
accentuati. La seduta non po¬ 
teva però aver luogo all’ora 
stabilita, perché mancavano 
troppi deputati della maggio¬ 
ranza (e socialdemocratici è 
liberali hanno continuato a 
disertare la seduta fino alla 
fine) Airinlzlo. - l’on Fortu¬ 
nato Bianchi (de) ripropone¬ 
va le tesi che erano già state 
largamente battute l’altro 
ieri; chiudere In commissione 
senza votare gli emendamen¬ 
ti. da riproporre In aula, do¬ 
ve la DC avrebbe fatto co¬ 
noscere le sue proposte di 
modifica al decreto. Tesi che 
Il compagno Gramegna ha 
risolutamente respinto. Ricor¬ 
dato il giudizio negativo 
espresso dalla commissione 
Industria sul decreto, Grame- 
gna ha affermato che, anche 
per ciò. era opportuno passa-^ 
re subito, alla ,vQtazlone degli 
eniendanientl.''evitando ulte-' 
rlórl manovre dilatarle. 

Si è quindi- passati al Voto 
sul primo emendaroenta (re¬ 
lativo al masslniali per gli as¬ 
segni familiari e alle relative 
aliquote di contribuzione), il¬ 
lustrato dal compagno Bacca- 
lini. Il governo, col suo decre¬ 
to. dopo aver fatto decadere 
la delega fornitagli col decre¬ 
tane, modificava In aumento 
1 massimali per gli assegni 
familiari, ma contemporanea¬ 
mente stabiliva una forte ri¬ 
duzione deH’allquota di con¬ 
tribuzione, sottraendo per il 
1973 222 miliardi alla Cassa 
unica assegni familiari 

Con remendamento comuni¬ 
sta si eliminano 1 massimali 
e, quindi, sul salari effettiva¬ 
mente percepiti dal lavora¬ 
tori viene graduato (In 4 sca¬ 
glioni) 11 pagamento delle ali¬ 
quote di contribuzione, diffe¬ 
renziando in tal modo le gran¬ 
di Imprese — finora sempre 
favorite — dagli artigiani, 
commercianti, cooperatori, ec- 
cetei;a. I quattro scaglioni-so- 
rio còsi definiti: aliquota del 
4%: a carico, per 1 loro di- 
I>Mid€ntl,,..deU.e. azlenàe- di¬ 
rètto-coltivatrici. del mezzadri 
e del coloni e fittavòll d’ali¬ 
quota è calcolata su un sa¬ 
lario convenzionale); aliquo¬ 
ta del S7e: a carico di arti 
glanl e cooperative (di ogni 
tipo): aliquota del 7%; a ca¬ 
rico di commercianti, eser¬ 
centi. professionisti, ecc.; ali¬ 
quota del 12%: per tutte le 
altre Imprese, di fatto tutte 
quelle industriali. 

Nel complesso. U passaggio 
deH'emendamento comunista 
porta le entrate della Cas-sa 
unica £issegni familiari, per 
quest’anno, a 16.50 miliardi, 
rùspetto ai 1.210 miliardi pre¬ 
visti In bilancio con 11 vec¬ 
chio sistema e ai meno di 
1000 miliardi che sarebbero 
derivati dairappllcazlone pu 
ra e semplice del decreto I 
1.650 miliardi sono ripartiti 
nella misura di ÌJ322 miliardi 
aU'industria (le grandi im 
prese sono le uniche che pa 
eano di più), di 140 ai com- 


assegni familiari a tutti 1 la¬ 
voratori dipendenti nella mi¬ 
sura eguale di 98B0 lire men¬ 
sili per ciascun familiare a 
carico. Per gli assegni è inol¬ 
tre prevista una rivalutazione 
armuale agganciata alla dina¬ 
mica della scala mobile (emen¬ 
damenti illustrati dal compa¬ 
gni Atdrovandi e Zoppettl). 

Per quanto concerne il set¬ 
tore della disoccupazione, non 
solo è .stato evitato di sottrar¬ 
re 66 miliardi (come voleva il 

g overno), ma (emendamenti 
lustrati da Gramegna) è sta¬ 
to déclso di elevare l'Indennità 
ordinaria di disoccupazione 
da 400 a 1500 lire 11 giorno, 
estendendola • * al ■ lavoratori 
agricoli. Inoltre, con gli stes¬ 
si emendamenti è stato affer. 
mato U diritto del giovani In 
cerca di prima occupazione e 
Iscritti da sei mesi nelle liste 
di collocamento a godere del¬ 
l’indennità di disoccupazione. 

Infine, sempre in contrasto 
con il governo, comunisti, so¬ 
cialisti e de che apertamente 
dls.sent|vano dalla maggioran¬ 
za. hanno liquidato dal decre¬ 


to li dispositivo con cui si di¬ 
rottavano dalla Cassa unica 
assegni familiari alle mutue 
di assistenza deficitarie ben 
206 miliardi per questo anno 
(l’emendamento comunista è 
stato Illustrato da Noberasco). 

Sulla conclusione cui si è 
giunti il compagno Gramegna. 
responsabile del gruppo co¬ 
munista alla commissione La¬ 
voro. ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Per l’ennesima volta, 11 go¬ 
verno è stato battuto, e ripe¬ 
tutamente, da larghi settori, 
nella Commissione Lavoro e 
Previdenza Sociale della Ca¬ 
mera del Deputati. I ripetuti 
voti palesi che hanno portato 
al completo cambiamento del 
testo (che dovrà andare In 
aula) del disegno di legge di 
conversione del Decreto sulla 
Ca&sa unica assegni familiari, 
stanno a testimoniare 11 rifiu¬ 
to della maggior parte del 
Parlamento ad avallare la ma¬ 
nomissione del fondi previden¬ 
ziali per alimentare 11 pozzo 
senza fondo del deficit mutua¬ 
listico senza alcuna Intenzione 


di avviare la riforma sanitaria. 

« I voti espressi, testimonia¬ 
no, altresì, il rifiuto di accetr 
tare operazioni volte a scari¬ 
care sempre sui lavoratori 
provvedimenti tendenti ad al¬ 
leggerire il carico contributi¬ 
vo delle grandi aziende 

« Le conclusioni cui si è 
giunti in Parlamento. Indicano 
con grande chiarezza un orien¬ 
tamento di apportare sostan¬ 
ziali miglioramenti alle pre¬ 
stazioni previdenziali per 1 la¬ 
voratori, che ancora oggi sono 
a livelli veramente miserevoli 
(ad esempio la indennità di di¬ 
soccupazione) o ln.sufflclentl 
e discriminatori, come 1 trat¬ 
tamenti in materia di assegni 
familiari. 

« Il governo deve prendere 
atto di tutto questo e non può 
sfuggire ad un serio confronto 
per giungere, senza ritardi, 
all’aumento e al completamen¬ 
to della riforma delle pensioni. 


Un pacchetto azionario sarebbe stato acquistato dalla 
IFI-Fiat e un altro da una società svizzera per conto 
della Montedison e dell'editore Monti - Una quota 
ancora nelle mani di Giulia Maria Crespi • Presa 
di posizione da parte della Federazione della Stampa 


MILANO, 22. 

Due gruppi finanziari sareb¬ 
bero entrati a far parte della 
Società editrice di « Il Corrie¬ 
re della Sera », rilevando due 
quote del capitale: uno è 
TIFI del gruppo FIAT e l’al¬ 
tro è una Società svizzera 
che rappresenta gli interessi 
della Montedison e dell’lndu- 
striale Attillo Monti. Ne dà 
notizia r« Espresso » di que¬ 
sta settimana. 

La terza quota rimane In 
mano a Giulia Maria Crespi e 
al marito Aldo. 

L’operazione, se è ormai 
davvero conclusa, non ha so¬ 
lo 11 significato di frantuma¬ 
re una antica dinastia edito¬ 
riale o di segnare 11 passaggio 
da un padrone all’altro. EIssa 


alla riforma sanitaria e quin- segue un aggravamento ulte- 
dl ad un moderno sl.stema di riore del già gp'avissimo feno- 
sicurezza socialf* » meno delle concentrazioni del- 

' rt; testate nelle mani di po- 

Antonio Ul JVlaurO chi potentati economici e se- 


Sotfo accusa il governo alla commissione Finanze e Tesoro della Camera 

CON L1VA IN DUE ANNI AUMENTO 
DEL 20% DEL COSTO DELLA VITA 

Le gravi conseguenze della nuova imposta su tre gruppi di consumo che costituiscono il 
sessanta per cento della spesa media degli italiani (alimentazione, vestiario e calzature, 
mobili e casalinghi) - Le proposte dei comunisti - Critici interventi del PSI e del PRI 


CGIL, CISl, UIL 
e Regioni per 
l'attuazione della 
legge sulla caso 

' La segreteria della'Federa- 
zlone CGIL. CISL. UIL e -l 
rappresentanti delle Regioni 
hanno discusso In un incontro 
la necessità del rilancio della 
attività produttiva e dell’occu 
pozione nel settore edilizio, 
la piena realizzazione della ri¬ 
forma della casa, U ruolo del¬ 
le Regioni nella programma¬ 
zione ed attuazione della poli¬ 
tica urbanistica ed In partico¬ 
lare dell'ednizla > residenziale 
pubblica. 

Nel corso del dibattito si è 
avuta una sostanziale conver¬ 
genza sugli argomenti discus 
si e. cioè, sulla necessità di 
una sollecita attuazione di tut¬ 
ti 1 programmi di edilizia re¬ 
sidenziale pubblica; sulla prio¬ 
rità dell’intervento • pubblico 
per soddtefare il bisogno di 
alloggi a basso prezzo per la¬ 
voratori e meno abbienti, sul¬ 
la occupazione nel settore; su 
un’organica politica della casa 
e del territorio e una pro- 
. grammazione decennale; sulla 
1 .-applicazione della'lègge'sulla 
; '-Tiasa (865); sul- ruolo • delle 


na'tórté con proiettile recapi 
tate alle federazioni del PSI. 
del PCI e alle redazioni de 
L'Ora e del Giornale di Si- 
dlia. quelli dei cento colpi 
di pistola esolosi 11 9 marzo 
davanti e all’lntemo della c:a 
sa dello Studente e di altri 
episodi di violenza. 

Diego Rovefa 


tóéóltivatrlci. a meaaWrl, co-,t 'Regioni. Le Regioni e la » 
Ioni, ecc.; di 120 miliardi'a’ ’Aerazione sindacale «hanno 


tutte" le imprese degli altri 
settori. 

In tal modo si reperiscono 
l fondi necessari al pagamen¬ 
to della maggiorazione delle 
quote di famiglia per 1 pcn 
sionatl (ed in tal modo si evi¬ 
ta il saccheggio dei fondi per 
la tbc e la disoccupazione) e 
si consente la elevazione degli 


ravvisato nel dibattito politico 
attuale — è detto In un comu¬ 
nicato ~ rischi e pericoli di 
uno snaturamwifo delle con¬ 
quiste sociali realizzate con 
la 865» ed «hanno ritenuto 
urgente una rlsfKwta positiva 
a livello di governo e di Par¬ 
lamento alle questioni solle 
vate ». 


FALLITO LO SCIOPERO GENE RALE INDEHO DAI « BOIA CHI MOLLA » 

Reggio ha respinto le provocazioni fasciste 

Gli esponenti del MSI puntavano alle dimissioni dell'inlero consiglio comunale • Incidenti causali da alcune cen¬ 
tinaia di provocatori • Tardivo intervento della polizia • Diffuse ieri sera migliaia di copie di un volantino del PCI 


Dal oostro corrìspoiidenle 

REGGIO CAL.ABRIA. 22. 

Il ricorso alla violenza ed ai 
gesti vandalici non ha nmesso 
in moto qi.el meccanismo di | 
paura, di disordine, di para¬ 
lisi delle attività produttive e 
sociali cu: puntavano ì missi¬ 
ni ed i più squallidi esponenti 
del famigerato « comitato di 
azione » 

Il consiglio comunale ha re¬ 
spinto con forza il tentativo j 
missino delle dimissioni dell'in ! 
tcro coosiglio mentre, stamane, 
la città ha ignorato gli appelli 
allo sciopero generale ad ol¬ 
tranza proclamato dai missini e 
dai « boia chi molla ». 

Il « miracolo della rivolta t 
non si è ripetuto, nonostante i 
vandalismi ed i gesti criminali 
di ieri sera: poco più di un 
centinaio di giovani, educati e 
sperìnientati al culto della vio¬ 
lenza. dopo aver distrutto la 
segiMletica stradale sul corso 
Garibaldi e tentato di assalire 
la stazione ferroviaria Reggio- 
Lido, ha lanciato sassi contro 
un direttissimo in partenza per 
Roma. TI criminale agguato al 
direttissimo (una ripetizione di 
quello che il 12 gennaio 1971 
provocò la morie deH'agente 
Antonio Bellotti. colpito al capo 
dà una violenta sassata) non 
ha Bv-uto per fortuna tragiche 
conseguenze. 


Stamane, le uniche adesioni 
allo saopero missino, si sono 
avute tra gli impie^ti comu¬ 
nali con percentuali peraltro 
assai basse: solo il 30 per 
cento di scioperanti negli uf- 
fia comunali. Aperte le ban 
che. gli uffici pubbliCT. i ne 
gozi. i mercati generali, nor¬ 
male raltività nei cantieri e 
la vita nei rioni popolari di 
Sbarre e Santa Caterina. Apcr 
ti. fino alle ore 10. i negozi 
sul corso Ganbaldi. Astensioni 
dalle lezioni si sono registrato 
m alcuni istituti di scuola .se 
condana. Profittando di ciò. al 
cuni noti provocatori, peraltro 
indi.sturbati. sono riusciti a far 
chiudere i negori sul corso Ga 
ribaldi minacciando, da auto 
munite di altoparlanti, gesti di 
rappresaglia; poi. i soliti gruppi 
di provocatori, hanno ripreso 
le gista vandaliche rompendo i 
vetri del palazzo municipale 
dove è ospitata la sede della 
Assemblea regionale e le ve¬ 
trate della Cassa di Risparmio. 
A questo punto sono intervenuti 
i pattuglioni della Celere che 
hanno respinto i gruppi di gio¬ 
vani con il lancio di candelotti 
lacrimogeni c con veloci caro¬ 
selli. 

Le schermaglie tra i gru|^ 
petti « mobili » di giovani, gui¬ 
dali ed organizzati dai più com- 
promes.sl personaggi emersi du¬ 
rante i fatti di Reggio, cd i 
reparti «Celeri» della politiB. 


sono durate per l'intera mat¬ 
tinata. anche se confinate alla 
estremità nord del corso Ga¬ 
ribaldi. 

Nella restante parte del con 
tro cittadino e in tutta la città 
SI è lavorato eoo il consueto 
ntmo L'impiego delle forze di 
polizia, soltanto dopo le bra 
vate dei gruppetti evcr-^ivi. di 
mostra, ancora una volta, l'in¬ 
capacità di organizzare misure 
preventive per impedire dova 
stazioni c danni considerevoli al 
pai rin omo pubblico, per evitare 
cariche indiscriminate e fornire, 
ogccitivamente, motivo di le 
giti imo c generale ri.«cntimcnto. 
per garantire il norma'e svoi 
gimento di tutte le attività 

Non i-sola il tentativo mis 
sino con atteggiamenti tolleran 
ti e contraddittori: magistra 
stura e polizia hanno sufficienti 
elementi per bloccare l'allività 
delle bande organizzale e pro¬ 
cedere. intanto, allo soìoglimcn 
to del «comitato d’azione». 

Parimenti, non serve al raf¬ 
forzamento della crescita de¬ 
mocratica. ratloggiamento con¬ 
traddittorio delle forze politi¬ 
che deH’arco costituzionale che 
— ad eccezione del nostro par¬ 
tito — danno, oggi, ai fasci'ti 
una copertura quando tentano 
un recupero dei temi municipa- 
li.stici come nella presentazione 
di un ordine del giorno in cui 
si chiedono la Corte d’Appello 


autonoma a Reggio Calabria, 
l'università e « l'atteso provve¬ 
dimento di clemenza » per i 
fatti di Reggio Se pu^ non 
destare meraviglia la firma di 
tale documento da parte del 
Partito liberale e del Partito 
socialdemocratico (i cui massi¬ 
mi dirìgenti provinciali non 
hanno di recente ccilalo a sa 
Iidanzzare con una manifc.«ta ' 
zinne promos.sa dai mi.s.sini) 
appare incqmpronsihile. invece, 
quella della DC e. soprattutto, 
del P.SI 

Oggi occorre continuare cd 
estendere la lotta democratica 
per garantire a Reggio e alla 
Calahria una prospettiva di 
avanzala sociale ed economica 
E’ proprio «attorno a questa 
battaglia — corno rileva la 
Federazione dei Partito comu¬ 
nista hi un volantino distribuito 
stasera a migliaia di copie — 
che si può e si deve determinare 
la più larga unità del popolo, 
che si può allargare e conso¬ 
lidare il sostei^o di Uilte le 
forze democratiche del paesg 
e in primo luogo delia classe 
operaia del nord che ha già 
scioperato a sostegno delle po¬ 
polazioni calabresi ». 

« E’ su questa strada — con¬ 
clude il documento del PfH — 
che si può vincere la battaglia 
del riscatto della città e del- 
rintcM Calabria ». 

Enzo Lacaria 


Il dibattito che ieri si è svol¬ 
to alla commissione Finanze e 
Te-soro della Camera sui primi 
mesi di applicazione dell’lVA 
0 sul SUOI riflessi sui prezzi 
(in base alta relazione svolta 
la scorsa settimana dal mini 
stro delle Finanze. Valsecchi) 
ha fatto registrare nella mag¬ 
gior parte degli interventi (Raf- 
facili e Vespignani. comunisti. 
Visentin, repubblicano. ; Cascio. 
socialista) diffuse critiche al 
governo e airopcr.ato della pub 
blica ‘ammini.strazìone. 

L’impatto dell’lVA, con la 
realtà italiana — hanno anzi¬ 
tutto osservato I deputati co¬ 
munisti — ha accelerato pe¬ 
santemente l'aumento di tutti i 
prezzi. Come effetto diretto. 
riVA. com’è noto, preleva di 
più. rispetto alle imposte sop¬ 
presse. soprattutto su tre grup¬ 
pi di consumi che costituisco¬ 
no il 60 per cento della spesa 
media degli italiani; alimenta¬ 
zione. vestiario e calzature, mo¬ 
bili e casalinghi. E' una scel¬ 
ta che n governo ha fatto de¬ 
liberatamente e cinicamente. Co¬ 
me effetto indiretto. l’IVA è 
stata lo strumento che il go¬ 
verno ha messo a disposizione 
delle grandi industrie perchè 
queste muovessero all’assalto 
del tenore di vita dei consu¬ 
matori. 

il compagno Raffaelli ha di¬ 
mostrato. cifre alla mano, che 
nei giro di due anni, gli effetti 
deiriVA minacciano un rialzo 
del costo generale della vita in¬ 
torno al 20% (r8% già sconta¬ 
lo nel 1972. il 1012% previsto 
per il I^). E' questa — ha det¬ 
to Raffaelli — una gigantesca 
operazione di trasferimento di 
salari (6-7 mila miliardi) dai 
consumatori ai profitti e alle 
rendite. - con effetti regressivi 
più pesanti a carico dei consu¬ 
matori più deboli, a cominciare 
dai pensionati. ' -- ' 

Ad aggravare la situazione si 
aggiunge ora la « caccia » agli 
operai, ai quali si chiede per 
il 1971-72-73 il pagamento della 
imposta complementare sul sa¬ 
lario. cosicché il salario dei la¬ 
voratori sconta ad un tempo Io 
aumento dei prezzi conseguente 
airiVA. una più pesante tassa¬ 
zione per le ritenute di ricchez¬ 
za mobile e, ora, anche la com¬ 
plementare illegittimamente im¬ 
posta. - ' 

Raffaelli ha cosi riassunto le 
richieste dei comunisti per usci¬ 
re dalla pesante situazione: 

a) una manovra dell'aliquota 
IVA. in modo da abolire la tas¬ 
sazione di alcune voci del set¬ 
tore alimentare; 

b) ' nduzione dal 12 al 6% 
deirabquota IVA per calzature 
e mobilio; 

c) aumento della fascia esen¬ 
te dal pagamento IVA per i pic¬ 
coli operatori commerciali (5-12 
milioni di incasso annuì);^ 

d) la suddivisione dell'anno 
1973 in due semestri, nel senso 
che nel primo semestre si appli¬ 
ca l’imposta IV.A. senza lo scat¬ 
to di penalità, e che nel secondo 
si dà applicazione al regime pio- 


dalla RM e dalla complementa¬ 
re dei redditi da lavoro dipen¬ 
dente mediante l’elevamento del¬ 
la quota esente, secondo la prò 
posta del P(^I: 

f) sistemazione per legge in 
modo obiettivo delle imposte di¬ 
rette dovute per il 1973 e gli 
anni precedenti dai piccoli ope¬ 
ratori. 

Per quanto riguarda la situa 
zione dei Comuni, -i compagni 
De Sabbqta e Triva. si sono delti 
insocidi.sfatti del fatto che an 
cora oggi in molte regioni, i Co¬ 
muni e le Province non hanno 
incassato nemmeno una lira dal¬ 
lo Stato quale contributo sosti¬ 
tutivo delle imposte locali e 
delle compartecipazioni per tri¬ 


buti soppressi. In più. il gover¬ 
no pretende il pagamento dei- 
riVA (nella misura del 12%) 
sui mutui contratti dagli Enti 
Locali. I comunisti hanno prean- 
nunclato che sulla materia pro- 
muoveranno un dibattito in aula. 

Concludendo la discussione, il 
ministro delle Finanze è sfuggi¬ 
to alle questioni di for.do poste 
dai deputati, difendendo l’im¬ 
pianto fiscale in atto e addos 
sando la responsabilità degli au¬ 
menti dei prezzi al < compor¬ 
tamento» de» commercianti. In¬ 
credibile la risposta alle ragio¬ 
nevoli proposte comuniste: sic¬ 
come di richieste me ne vengo¬ 
no tante — ha detto — cerco di 
resistere a tutte! 


gna dunque, un nuovo colpo 
alla libertà di stampa In 
Italia. 

Già I giornalisti si sono fer¬ 
mamente espressi aU'ulUmo 
consiglio nazionale della Fe¬ 
derazione della Stampa con¬ 
tro l’ipotesi, che ora sembra 
consolidata, di quest’ulterlore 
concentrazione. Ma. natural¬ 
mente, il problema non ri¬ 
guarda solo 1 giornalisti. Un 
ampio schieramento democra¬ 
tico e politico in tutto 11 Pae¬ 
se ha già preso coscienza del¬ 
la gravità del guasti che alla 
democrazia italiana sono già 
stati portati dall’azione di 
ammutolimento o di stravol¬ 
gimento di tante voci di in¬ 
formazione sol che queste si 
distaccassero dalla linea della 
faziosità sistematica o allar¬ 
gassero di un poco la propria 
tematica. Occorre, ora, che 
questa consapevolezza si tra¬ 
sformi In una azione politica 
ferma e risoluta. La questio¬ 
ne, intanto, verrà portata In 
Parlamento. Deputati comuni¬ 
sti e socialisti hanno presen¬ 
tato diverse interrogazioni al 
riguardo. 

Riunita a Milano, la Giunta 
della Federazione nazionale 
della stampa ha diffuso ieri 
sera questo comunicato: 

« I recenti episodi che ren¬ 
dono più preoccupanti le mi¬ 
nacce alla libertà di stampa, 
alla pluralità dell’inlormazione 
e al diritti dei giornalisti — 
già denunciate nell’appello ap¬ 
provato dal consiglio nazionale 
della FNSI nella sessione di 
Firenze — sono stati discussi 
in una riunione straordinaria 
della giunta esecutiva della 
Federazione della stampa svol¬ 
tasi oggi a Milano. 

«Potenti gruppi economici, 
pubblici e privati, continuano 
a portare avanti in queste set¬ 
timane Iniziative tendenti a 
concentrare nelle loro mani la 
quasi totalità deU’lnformazlo- 
ne scritta. La Giunta, esami¬ 
nando in particolare la situa¬ 
zione creatasi al « (Corriere 
della Sera », dopo avere 
espresso l’incondizionato ap¬ 
poggio del sindacato alla posi¬ 
zione assunta dal Comitato di 
redazione e dal Coasiglio di 
fabbrica, ha deciso, di intesa 
con l’AssorJazione lombarda 
del giornalisti, di incontrarsi 
domani con il Comitato di re¬ 
dazione del quotidiano per 
coordinare l’azione necessa¬ 
ria a garantire ed estendere i 
poteri conqui.statl dai giornali¬ 
sti neH’azienda. - 

« La Giunta ha discusso an¬ 
che la situazione che si va 
creando in vari altri quotidia¬ 
ni in vista di possibili passag¬ 
gi di proprietà ». 


La lotta dei lavoratori della Monti 


! 

Occupato per protesta il Comune di Pescara 

Assemblea nella sala consiliare di Roseto e seduta del Consiglio di Notaresco 


PESCARA. 22 

Vanno moltiplicandosi le 
Iniziative di lotta dei lavora¬ 
tori della Monti contro 11 gra¬ 
ve e irresponsabile atteggia 
mento del governo, che ha del 
tutto disatteso gli impegni as¬ 
sunti Il 4 gennaio 1972 al mi¬ 
nistero del Lavoro. 

Da alcuni giorni sono pro¬ 
clamate négli stabilimenti di 
Monti e Vela confezioni di 
Montesilvano, Roseto e Pesca¬ 
ra, le assemblee permanenti, 
nel corso delle quali 1 lavo¬ 
ratori decidono le iniziative 
che poi mettono subito In at- 


Nello stesso tempo, sem¬ 
pre ieri mattina, gli operai 
della Monti di Etoseto si sono 
recati al Comune e si sono in¬ 
stallati In assemblea nella sa 
la consiliare. B infine a No 
taresco. altro centro del Tera 
mano interessato alla vertenza, 
è stato convocato d’urgenza il 
consiglio comunale al quale 
partecipava una delegazione 
di lavoratori della Monti. 

Questa mattina, a seguito 
delle notizie pervenute da 
Roma sul grave comporta¬ 
mento del governo che Inizial¬ 
mente non ha nemmeno rice¬ 
vuto l rappresentanti regiona¬ 


to. Ieri una delegazione di 200 h. ì lavoratori della Monti di 


operai si è recata dal prefet 
to di Pescara, per far presen¬ 
te lo stato di preoccupazione e 
di tensione esistente tra 1 la¬ 
voratori e per chiedergli un 
Intervento presso le autorità 
governative. 


Montesilvano e della Vela di 
Pescara hanno occupato il pa¬ 
lazzo del comune, restandovi 
sino alle prime ore de] pome¬ 
riggio. Sul fronte del Muni¬ 
cipio. bene In evidenza, è sta¬ 
to posto lo striscione rosso 


con la parola d'ordine della 
lotta della Monti: « Diritto al 
lavoro ». 

Centinaia di operai hanno 
stazionato per alcune ore nel¬ 
la sala consiliare, in attesa 
di notizie da Roma. dove, co 
me è noto, dopo la riunione 
del consiglio di ieri, era ri¬ 
masta una delegazione ristret 
ta di tutte le forze presenti 

Nel pomeriggio è pervenuta 
la notizia che il presidènte 
del Ckmsiglio si è incontrato 
con questa delegazione, che ha 
denunciato le inadempienze 
dell’accordo del gennaio *72 
fra governo, sindacati e azien¬ 
da per mantenere i posti di 
lavoro Un altro incontro av¬ 
verrà dopo che la delegazione 
avrà discusso, mercoledì pros¬ 
simo. con il ministro Ferrari 
Aggradi i problemi degli in¬ 
vestimenti delie partecipazio¬ 
ni statali in Abruzzo. 


ERA STATA AVANZATA DALLE SINISTRE 


Montedison: il governo respinge 
la proposta della gestione pubblica 


La crisi della Montedison 
non può essere più prolunga¬ 
ta e deve trovare una solu¬ 
zione ai più presto. Questa 
la valutazione unanime emer- 
.sa dal dibattito apertosi al 
Senato iier iniziativa del 
eruppe comunista e che si 
è concluso Ieri con l’appro¬ 
vazione della mozione della 
maggioranza. ■ 
li disaccordo rimane, natu- 


no Ciò per compensare i gravi “ uiiaccur io rimanr, 

‘In, ralmente, sul tipo di soluz o- 


ntardi della amministrazione 
statale nell’approntamento del- 
!.a riscossione dcH'IVA; 

e) salvaguardia per il 1973 


Disegno di 
legge sulle 
intercettazioni 


Il gruppo comunista e quello 
della Sinistra indipendente di 
Palazzo Madama hanno presen¬ 
tato un disegno di legge sulla 
salvaguardia della libertà e del¬ 
la segretezza delle comunica¬ 
zioni telefoniche a firma dei 
senatori Legnano. Pelrone, Pe- 
trellì. Sabbadini, Ciglia Tedesco 
e Terracini per il PfH e dei 
senatori Galante Garrone e 
Branca per la Sinistra indi¬ 
pendente. 


ne da dare. La proposta dei 
comunisti, appoggiata dai 
compagni socialisti e ' dal 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra, per una gestione pub¬ 
blica non è stata accolta dal 
governo a nome del quale il 
ministro Taviani ha ribadito 
come valida la soluzione 
CIPE per un sindacato pari¬ 
tetico di capitale privato e 


la Montedison è la creazione 
di una gestione unica pubbli¬ 
ca 

Nel dibattito sulla crisi del¬ 
la Montedison — che merco- 
ledi aveva registrato l’inter¬ 
vento del compagno <3oIaian- 
ni il quale aveva illustrato la 
proposta comunista per la 
creazione di una gestione uni¬ 
ca pubblica sotto la diretta 
responsabilità del ^vemo — 
sono poi intervenuti i senato¬ 
ri Cavezzali (PSI), Venanzet- 
ti (PRI). Robba (PU), Bar¬ 
tolomei (DC), Nencioni (MSI). 
- II compagno socialista Ca¬ 
vezzali, dopo aver ricordato 
che gli addetti all’industria 
chimica ammontano ad oltre 
200 mila unità, cui si aggiun¬ 
gono i 40 mila addetti alle 
fibre chimiche, per cui la 
questione Montedison inte- 


pubblico Una soluzione in -ressa direttamente o Indiretr 


tal senso — ha detto — sarà 
adottata al più presto 
Anche la maggioranza ha in¬ 
sistito su questa soluzione, 
pur facendo Intendere di non 
escludere l’eventualità della 
creazione di un sindacato pub¬ 
blico. Su questa posizione di 
ambiguità il gruppo democri¬ 
stiano aveva tentato un ap¬ 
proccio con 11 gruppo socia¬ 
lista che però è stato respin¬ 
to. Nella loro dichiarazione 
di voto comunisti e socialisti 
hanno riaffermato che l’uni¬ 
ca via realistica per dare una 
giusta soluzione alla crisi del¬ 


iamente almeno un milione 
di persone ed è quindi un pro¬ 
blema di vasta portata socia¬ 
le, oltre che economico e po¬ 
litico, che richiede una giusta 
e rapida soluzione, tu affer¬ 
mato che occorre finalizzare 
l’attuale presenza pubblica 
nella Montedison agli obbiet^ 
tivi della programmazione na¬ 
zionale. 

soluzione che I sociali¬ 
sti richiedono ha detto Ca¬ 
vezzali — è di procedere ra¬ 
pidamente ad unificare, po¬ 
tenziare e responsabilizzare 
In un nuovo ente di gestione 


le partecipazioni pubbliche e- 
sistenti nella Montedison, sti¬ 
molare e guidare i processi 
di razionalizzazione e di rior¬ 
ganizzazione del settore in 
accordo con la regione e t 
sindacatL 

Nella attesa che si giunga 
a questo nuovo ente di gestio¬ 
ne e constatata l’inattuabili¬ 
tà della delibera dei CIFE 
per la creazione di un « sinda¬ 
cato di controllo» paritetico, 
i socialisti ritengono che l’uni¬ 
ca via che non contraddica 
la costituzione dei suddetto 
ente sia la più diretta re¬ 
sponsabilità e l’intervento più 
deciso delle partecipazioni 
statali per quanto riguarda il 
controllo e il potenziamento 
del pacchetto azionario del¬ 
ia Montedison a disposizione 
degli enti pubblici o a parte¬ 
cipazione pubblica. 

‘ C. t. 


Nei quinto anniversario della 
scomparsa dei compagno 

NhM FraucMIucci 

il quale dedicò tutta la sua 
vita ai Partito e alla lotta con¬ 
tro il fascismo, i compagni Vero 
Dall’Aglio e Ivana Marianelli 
offrono 10.000 lire all’Unità. 
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Un eccellente studio di Carlo Alberto Madrignani 


De Roberto e la crisi 
della civiltà borghese 

Solo nel secondo dopoguerra riceve adeguata valorizzazione un'opera che 
proponeva molti motivi di inquietudine ai sostenitori dell'ordine costi¬ 
tuito - Una coerente e corrosiva opposizione aH’agiografia risorgimentale 


PAG. 3 / attualità e commenti 


Un’intesa che matura «dentro e fuori del Parlamento» 


Quando apparvero 1 Vi¬ 
ceré, nel 1894, una fra le 
più importanti riviste lette¬ 
rarie d’allora, il Fatifulla 
della Domenica, scrisse che 
il romanzo di Federico De 
Roberto « in molti lati ri- 
splendo meglio dei Malavo¬ 
glia e del Mastro don Ge¬ 
sualdo ». Il giudizio era tan¬ 
to più significativo in quan¬ 
to veniva pronunziato da 
Ugo Ojetti, scrittore lonta¬ 
nissimo dal verismo cui sia 
Verga sia De Roberto si ri¬ 
chiamavano. Ma nel com¬ 
plesso le accoglienze incon¬ 
trato dal libro furono lui- 
l’altro che calorose. E nel 
periodo successivo la fama 
dell’autore parve oscurarsi 
ulteriormente: mentre Ver¬ 
ga entrava nelle file dei 
classici, De Roberto doveva 
accontentarsi di vivacchiare 
alla sua ombra, come un di¬ 
scepolo volenteroso ma poco 
dotato. 

Il punto è che l’opera 
verghiana, pur con la sua 
asprezza tormentosa, era più 
facilmente assimilabile dalla 
cultura idealistica, egemone 
in Italia per tutta la prima 
metà del secolo: no’i per 
nulla Benedetto Croce sancì 
entusiasticamente la fortuna 
dei Malavoglia e del Mastro 
don Gesualdo, mentre a De 
Roberto dedicò poche pagi¬ 
nette di condanna perento¬ 
ria. Solo dopo il 1945 si fa 
strada la certezza che la 
narrativa derobertiana rap¬ 
presenta uno dei momenti 
di massima tensione autocri¬ 
tica della coscienza cultura¬ 
le borghese ed i Viceré so¬ 
no « uno dei romanzi più vi¬ 
vi e meglio costruiti non so¬ 
lo della nostra letteratura, 
ma anche di quella euro¬ 
pea »: a dirlo è, anche sta¬ 
volta, un critico assai di¬ 
stante dalle premesse mate¬ 
rialistiche derobertiane, cioè 
Carlo Bo. 

Uiìlusione 

esistenziale 

Un nuovo contributo alla 
miglior valutazione di que¬ 
sto scrittore è offerto dal- 
Teccellente saggio di Carlo 
Alberto Madrignani Illusio- 
ne e realtà nell’opera di Fe¬ 
derico De Roberto (De Do¬ 
nato, pp. 225, L. 2500). Ri¬ 
percorrendo con perspicui¬ 
tà e sottigliezza analitica la 
carriera del narratore cata- 
nese, Madrignani addita in 
lui un esponente di quella 
piccola borghesia meridiona¬ 
le, che scontò subito la delu¬ 
sione per gli esiti del Ri¬ 
sorgimento. L’unità d’Italia 
non aveva, portato modifiche 
profonde alle strutture ar¬ 
caiche della società sicilia¬ 
na; e l’intellettuale piccolo 
borghese, rimasto come pri¬ 
ma estraneo alla direzione 
della vita pubblica, non so¬ 
lo non era in grado di con¬ 
dividere l’ottimismo delle 
ideologie ufficiali, ma anzi 
era portato a rilevare ener¬ 
gicamente squilibri, limiti, 
costi umani della nuova ci¬ 
viltà del liberalismo. 

Lo strumento conoscitivo 
per questa polemica era of¬ 
ferto dallo stesso razionali¬ 
smo positivista che ai ceti 
dominanti serviva per af¬ 
fermare la fiducia in un 
progresso determinato dal¬ 
le conquiste del sapere 
scientifico: i loro oppositori 
interni se ne valgono invece 
per sottoporre a un’indagine 
tutta negativa la realtà dei 
rapporti sociali costituiti. 
Ala De Roberto, e non lui 
solo, resta vittima del suo 
stesso ardore di negazione 
estremistica: non avendo un 
sistema organico di valori 
da contrapporre a quello 
tanto energicamente conte¬ 
stato, finisce col precipitare 
in uno scetticismo pessimi¬ 
stico, inerte e senza sbocco; 
salvo ripiegare da ultimo su 
una adesione rassegnata al¬ 
l’ordine vigente, convinto 
che • nessuno sforzo potrà 
mutare rinfclicità della con¬ 
dizione umana. 

Il saggio di Madrignani 
pone acutamente in luce la 
funzione centrale rivestita 
nell’opera di De Roberto dal 
tema dcH’illusione esisten¬ 
ziale, cioè della vanità di 
tutti i tentativi compiuti dal¬ 
l’individuo per realizzare se 
stesso entrando in comunio¬ 
ne attiva con i suoi simili. 
Lo svolgimento più signifi¬ 
cativo di questo filone con¬ 
tenutistico viene indicato 
dal critico in I/imperio: un 
romanzo di vita parlamen¬ 
tare dove dal disgusto per 
la politica del tra.sformismo 
prende corpo una sorta di 
visione furentemente profe¬ 
tica circa il prossimo avven¬ 
to di una setta di dinamitar¬ 
di nichilisti, odiatori della 
vita, che porranno fine alla 
presenza umana c * faranno 
.saltare a pezzo a pezzo il 
mondo ». L’individuali.smo 
borghese, incapace di supe¬ 
rare le sue contraddizioni, 
rove.scia il culto della ragio- 
90 in una mistica del suìci- 
òfo collettivo. Ma qui in 
realtà De Roberto non va 
oltre uno sfogo di dispcra- 
itone morale, cui non sa da¬ 


re corpo letterariamente 
compiuto: dopo aver portato 
il romanzo a una conclusio¬ 
ne idilliaca, lo lasciò fra le 
sue carte inedite, allo stato 
di frammento. 

Con ben altra organicità e 
compattezza erano stati ela¬ 
borati I Viceré, che restano 
la prova di gran lunga mag¬ 
giore di De Roberto, anche 
se nell’analisi di Madrigna¬ 
ni appaiono un po’ sacrifi¬ 
cali. La carica di aggressi¬ 
vità rinnovatrice dell’opera 
si manifesta anzitutto nel 
proposito di demistificare 
I le forme di linguaggio inau- 
[ tentico, di conformismo ver¬ 
bale che avevano corso nella 
' civiltà letteraria dell’epoca. 
Lo scrittore adotta uno sti¬ 
le corposamente prosastico, 
che esclude ogni impennata 
lirica e si fa beffe delle con¬ 
venzioni sussiegosamente re¬ 
toriche, riproducendole in 
modo testuale per metterne 
meglio in evidenza la falsi¬ 
tà. Domina la pagina il par¬ 
lato della conversazione quo¬ 
tidiana, con i suoi tratti e- 
spliciti, dimessi, « plebei », 
tanto più rilevati in quanto 
posti sullo labbra dei compo¬ 
nenti la famiglia principe¬ 
sca degli Uzeda, di cui l Vi¬ 
ceré narra le vicende lungo 
l’arco d’un trentennio, dal 
1855 al 1882. 

De Roberto si immedesi¬ 
ma con duttilità straordina¬ 
ria nel modo di esprimersi 
e di pensare dei singoli per¬ 
sonaggi; nello stesso tempo 
riporta questa babele di 
linguaggi individuali a un 
termine di riferimento uni¬ 
tario, la voce collettiva che 
confronta, interpreta, com¬ 
menta gli atteggiamenti as¬ 
sunti dai protagonisti. Que¬ 
sto narratore o meglio cro¬ 
nista impersonale dei fasti e 
nefasti viceregali vuol incar¬ 
nare il punto di vista del¬ 
l’intellettualità piccolo bor¬ 
ghese urbana, di orienta¬ 
mento radicale; ma come ta¬ 
le ceto era privo, a Catania 
e in Sicilia, di una vera 
identità sociale, cosi la sua 
presenza nel libro non si 
concreta positivamente, con¬ 
figurando una vera alterna¬ 
tiva al mondo aristocratico: 
si limita a smascherarne di 
volta ' in volta la grettezza 
proterva e ipocrita, prenden¬ 
done vendetta con un sarca¬ 
smo tanto più feroce in 
quanto privo di aperture sul 
futuro. 

Diversamente dal Verga, 
De Roberto non prova inte¬ 
resse per la sorte delle clas¬ 
si popolari, che esclude dal¬ 
la scena romanzesca. In 
compenso, infierisce contro 
i ceti nobiliari, che hanno 
conservato intatta la loro 
supremazìa nel passaggio di 
regime dai Borboni ai Sa¬ 
voia: se non può distrug¬ 
gerne il potere, vuole alme¬ 
no demolirne il prestigio. 
Compatti come un clan bar¬ 
barico nella difesa dei pri¬ 
vilegi di casta, i civilizzatis¬ 
simi Uzeda si scannano sen¬ 
za misericordia fra loro per 
affermare, ognuno a suo mo¬ 
do, la propria volontà di¬ 
spotica. In questa guerri¬ 
glia continua il vincitore di 
oggi è Io sconfitto di do¬ 
mani; nulla di quanto essi 
edificano è durevole, anche 
se la volontà di potenza si 
perpetua da una generazio¬ 
ne all’altra. 

Il sarcasmo dello scrittore 
si fa più intransigente quan¬ 
do per i personaggi giunge 
l’ora del fallimento; né d’al¬ 
tronde maggior comprensio¬ 
ne viene riservata ai deboli, 
come quei personaggi fem¬ 
minili che nutrono le aspi¬ 
razioni più candidamente in¬ 
genue, destinate perciò a 
scontrarsi con maggior du¬ 
rezza con l’egoismo utilita¬ 
rio che costituisce la sola 
legge valida di comporta¬ 
mento sociale. L’oltranzismo 
di De Roberto sfonda i li¬ 
miti della verisimiglianza 
realistica, esasperando pa- 
ro.ssisticamentc toni e situa¬ 
zioni narrative, su una linea 
di tragicità grotte.sca. Nel 
dissolversi d’ogni ideale di 
vita collettiva, la realtà dcl- 
l’csistcnza si rivela come un 
inganno ignobile; quanto ai 
movimenti della storia, non 
sono che pura apparenza. 

Un paradosso 
storico 

La grandiosa macchina ro¬ 
manzesca si articola su due 
dimensioni strutturali. Da I 
un lato il flusso oggettivo 
degli avvenimenti pubblici 
che determinano il destino 
comune, a livello storico (lo 
sbarco dei Alillc, la presa 
di Roma, le prime elezioni 
a suffragio allargato) o na¬ 
turale (le ricorrenti epide¬ 
mie coleriche). Dall’altro le 
reazioni soggettive dei sìn¬ 
goli, che vogliono sottrarsi 
al condizionamento ambien¬ 
tale appropriandosi degli 
eventi e riconducendoli alla 
loro misura. Ma ciò non li 
porta a conferire ai fatti 
alcun valore generalmente 
umano, poiché l’obiettivo è 
.sempre e solo di piegarli al 
proprio esclusivo tornacon¬ 
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to. I personaggi dei Viceré 
non si smentiscono mai: De 
Roberto iperbolizza la loro 
cocciutaggine stilizzandoli in 
modo univoco, quasi mario¬ 
nettistico, ognuno secondo 
la sua fissazione particolare, 
destinata a sfociare nella 
manìa. Infatti la tensione 
agonistica che l’individuo si 
sobbarca per raggiungere il 
suo scopo ne brucia le facol¬ 
tà di raziocinio e consuma le 
energie, non lasciandogli al¬ 
tri approdi se non di follia 
e di morte. 

Lo scontro fra il mondo e 
l’individuo ha due soli esiti 
possibili. O l’io si rivela in¬ 
capace dì decidere autono¬ 
mamente la sua sorte c, nel¬ 
lo sforzo di mantenersi te¬ 
stardamente fedele a se stes¬ 
so, ammattisce; oppure sa 
adattarsi agli avvenimenti, 
intervenendo su di essi dal¬ 
l’interno e quindi stravol¬ 
gendone, anzi addirittura ca¬ 
povolgendone il significato: 
è il ritmo delle vicende sto¬ 
riche, allora, che sembra 
perdere ogni logica, giacché 
le velleità di mutamento 
crollano su se stesse e si 
risolvono in una conferma 
del passato. £k;co infatti gli 
Uzeda dedicarsi ail’infeuda- 
mento della rivoluzione uni¬ 
taria: « Ora che l’Italia è fat¬ 
ta, dobbiamo fare gli affa¬ 
ri nostri », sostiene il vec¬ 
chio Gaspare, liberale per 
convenienza e campione del 
clientelismo; ma il giovane 
Consalvo, che in fatto di de¬ 
magogia opportunista lo bat¬ 
te largamente, nutre ambi¬ 
zioni ben maggiori e non si 
accontenta né della carica 
di sindaco né dell’elezione 
a deputato, sognando di di¬ 
venire ministro, presidente 
del consiglio, « Viceré per 
davvero ». 

La vecchia aristocrazia 
terriera, che sotto l’assolu¬ 
tismo borbonico si limitava 
a gestire il predominio eco¬ 
nomico in un ambito pro¬ 
vinciale, con l’avvento della 
democrazia rinverdisce le 
sue fortune in quanto può 
puntare su un accesso diret¬ 
to al potere politico, su sca¬ 
la nazionale. Non solo l’im¬ 
mobilismo secolare della so¬ 
cietà siciliana non è stato 
spezzato, ma si è avuta una 
forma di progresso a ritro¬ 
so, verso il peggio: questo è 
il paradosso storico che De 
Roberto sostiene. L’opposi¬ 
zione all’agiografismo risor¬ 
gimentale delle classi diri¬ 
genti postunitarìe non po¬ 
trebbe essere più irridente. 

Oppressi 
e oppressori 

Né lo scrittore si limita a 
questo. La sua critica inve¬ 
ste non solo l’istituzione 
statale ma anche quella fa¬ 
miliare: se agli occhi del 
Verga la famiglia pareva 
ancora configurare l’ambito 
separato e privilegiato in 
cui gli affetti umani si espli¬ 
cassero disinteressatamente, 
per l’autore dei Viceré rap¬ 
presenta invece il terreno 
primario d’uno scontro di 
istinti aggressivi irriducibi¬ 
le. Nessuna loro sublimazio¬ 
ne è realizzabile: lo spirito 
religioso è del tutto estra¬ 
neo al romanzo e le pagine 
di satira anticlericale sono 
tra le più schiettamente il¬ 
luministiche che esso pre- i 
senti. 1 

Chiusi ognuno nel suo e- | 
goismo, gli uomini sono e 
saranno sempre gli stessi; 
se è la natura a volerli ine¬ 
guali, è la loro opera a rin¬ 
saldare l’ingiustizia che re¬ 
gnerà sempre sulla terra. 
Agli oppressi non spetta 
maggior pietà che agli op¬ 
pressori, cui va almeno ri¬ 
conosciuto il merito, sia pur 
negativo, di esprimere al 
più alto grado le risorse vi¬ 
tali di cui sono provvisti: 
tra gli uni e gli altri si in¬ 
staura un rapporto di com¬ 
plicità sadomasochista che 
nulla mai potrà sciogliere. 

II solo traguardo di egua¬ 
glianza raggiungibile è costi¬ 
tuito dalla morte: durante le 
pestilenze che spopolavano 
l’isola, osserva Io scrittore 
con aria beffardamente stu¬ 
pita, «non soltanto i poveri 
diavoli morivano, ma le per¬ 
sone facoltose, i signori che 
s’avevano ogni sorta di ri¬ 
guardi ». 

Incombe sui Viceré il cli¬ 
ma allucinato d’uno sfacelo 
universale, la bancarotta 
dell'umanità: ma l'ironia, ri¬ 
sorsa suprema deirintellet- 
to critico, impedisce ogni 
abbandono allo smarrimen¬ 
to incontrollato. Questo ri¬ 
fiuto delle consolazioni pa¬ 
tetiche è la prova finale del¬ 
la coerenza eroica con cui 
De Roberto vive la crisi del 
la civiltà borghese ottocen¬ 
tesca. Ma qui sta anche la 
cagione della lunga riluttan¬ 
za dimostrata da pubblico e 
critici nel fare i conti con 
un’opera che proponeva 
troppi motivi di inquietu¬ 
dine ai sostenitori dell’ordi¬ 
ne costituito. 

Vittorio Spinazzola 



Due momenti delle manifestazioni di massa contro l'aumento dei prezzi che si sono svolte all'Inizio di marzo a Tokio 


« Il governo giapponese do¬ 
vrebbe riconsiderare il suo 
passato atteggiamento di pie¬ 
no appoggio alla aggressione 
americana nel Vietnam. Alla 
fine, gli Stati Uniti sono stati 
sconfitti. Con ciò è diventato 
chiaro che non è possibile 
imporre la propria volontà 
concentrando le forze in una 
alleanza militare. Il Giappone 
dovrebbe abrogare il trattato 
di sicurezza con gli Stati Uni- 
tini. In questi termini il se¬ 
gretario generale del Partito 
socialista giapponese, Masashi 
tshibashi. si esprimeva in una 
intervista concessa alla fine di 
gennaio allo «Yomiuri Shim- 
bun a. La lezione del Viet¬ 
nam, dichiarava dal canto suo 
il capo delta segreteria del 
Partito comunista. Tetsuzo 
Fuma, allo stesso giornale, è 
che non soltanto l’intervento 
armato ma ogni forma di in¬ 
gerenza esterna negli affari 
dei paesi asiatici è destinata 
al fallimento. Perciò il Giap¬ 
pone « deve prima di ogni 
altra cosa rendere chiaro che 
non offrirà cooperazione agli 
Stati Uniti per l’avvenire a: 
il trattato di sicurezza con 
gli Stati Uniti è stato finora 
«il punto di partenza fonda- 
mentale a della diplomazia 
giapponese e la sua abroga¬ 
zione deve essere «la prima 
questione di una diplomazia di 
pace ». 

E’ un esempio abbastanza 
illuminante del modo come 
comunisti e socUilisti giappo¬ 
nesi analizzano il passato e 
il presente dell’Asia e di co¬ 
me. guardando al futuro, cer¬ 
cano un’intesa al di là di 
dissensi che rimangono. Il 
giudizio di Ishibashi è quello 
del «leadera di un partito 
che agli avvenimenti degli 
scorsi anni ha guardato con 
atteggiamento critico, ma dal 
di fuori, e che oggi sente di 
dover trarre conclusioni più- 
radicali, nell’interesse proprio 
e del proprio paese. Quella 
di Fulva è la riaffermazione 
di una posizione che i comu¬ 
nisti hanno assunto fin dal 
primo istante della «sporca 
guerra a e a partire dalla 
quale si sono impegnati a 
fondo in prima persona, non 
soltanto per un dovere inter¬ 
nazionalista ma anche perchè 
hanno immediatamente com¬ 
preso le implicazioni di que¬ 
sto scontro e della lotta con¬ 
tro l’intervento per il destino 
del Giappone. Ed è l’irulica- 
zione del punto di partenza 
per costruire una prospettiva 
nuova. 

Non per caso, nè per set¬ 
tarismo, i comunisti hanno 
collocato la richiesta di abro¬ 
gazione del trattato di sicu¬ 
rezza con gli Stati Uniti al 
primo punto nella piattaforma 
sottoposta agli altri partiti di 
opposizione e a tutte le orga- ' 


nizzazionl democratiche per 
un « fronte unito progressi¬ 
sta a. Essi constatano che le 
forze americane ritirate dal 
Vietnam ripiegano su Okinawa 
e sulle basi giapponesi e che 
all’impegno di liquidare la 
presenza militare nel Vietnam 
del Sud fa riscontro un’ac- 
cresciuta presenza di navi da 
guerra americane, nucleari e 
convenzionali, nelle acque di 
Yokosuka e di altri porti giap¬ 
ponesi; prevedono che all’in¬ 
tervento armato nel Sud-Est 
asiatico seguirà una massic¬ 
cia offensiva neo-colonialista, 
nel quadro di una « politica di 
potenza» della quale lo spie¬ 
gamento di mezzi militari è 
parte integrante e nella quale 
sanno che' è assegnato ed 
Giappone, oggi come ieri, un 
ruolo di cooperazione e di so¬ 
stegno. 

Perciò U PC giapponese po¬ 
ne l'accento sul consolidamen¬ 
to dei legami con il popolo 
vietnamita, sulla vigilanza e 
sulla denuncia di ogni vio¬ 
lazione degli accordi di pace 
e si mostra inflessibile nella 
polemica contro i gruppi po¬ 
litici « terzaforzisti a che, al 
pari dei liberaldemocratici di 
Saio e di Tanaka. hanno so¬ 
stenuto e sostengono la ne¬ 
cessità di muoversi nella scia 
dell’imperialismo statuniten¬ 
se: in primo luogo i social- 
democratici e il partito Ro¬ 
mei, ma anche la corrente di 
destra del Partito socialista, 
che fa capo al gruppo Eda- 
Yamamoto. Una «lotta unita 
di tutte le opposizioni », quale 
proposta dai socialisti, non 
avrebbe significato, essi af¬ 
fermavano fino a ieri, senza 
un'autocritica e un mutamen¬ 
to di rotta di questi Qrupni: 


dell’unità vi sarebbe soltanto 
« il fantasma ». 'La lotta con¬ 
tro il trattato di sicurezza 
resta al primo posto, nel loro 
programma e nella loro atti¬ 
vità. anche ora che, in appa¬ 
rente contraddizione con quel- 
la tesi, un patto di unità di 
azione con i socialisti e un 
piano di cooperazione parla¬ 
mentare «a quattro» hanno 
preso corpo. 

Il fatto è che, dopo la 
grande vittoria conquistata 
dalle sinistre nello scorso di¬ 
cembre, niente è più come 
prima. I comunisti, triplicando 
o quasi i loro seggi alla Dieta 
(sono passati da quattordici a 
quaranta), hanno varcato la 
soglia che consente a un par¬ 
tito di intervenire nell’orga¬ 
nizzazione dei dibattiti. La lo¬ 
ro voce rìsuoùtt ora con'gran¬ 
de forza anche al vertice della 
vita politica nazionale: tutti 
devono fare i conti con la loro 
denuncia e con la loro ana¬ 
lisi. Il partito di maggioranza 
è costretto ad accettare la 
discussione su atti politici o 
su episodi di volgare malgo¬ 
verno che fino a ieri si com¬ 
pivano nel segreto o. tutt’al 
più, si scontravano con una 
critica « moderata ». I par¬ 
titi d’opposizione avvertono 
che masse sempre più vaste 
cominciano a guardare ai co¬ 
munisti come agli autentici 
antagonisti del regime e le 
loro scélte ne sono influenzate. 
I congressi che si sono susse¬ 
guiti dal dicembre a oggi han¬ 
no rispecchiato in più o meno 
grande misura la spinta che 
si era già manifestata nel 
voto. Quello socialista ha vi¬ 
sto, come di consueto, vio¬ 
lente tirate anticomuniste, ma 
il «leader» della destra. Eda. 


non è riuscito a farsi eleggere 
«vice» di Ishibashi e il suo 
gruppo ha lasciato l’esecutivo. 
Analogamente, quello del Ko- 
nei (il partito «del governo 
pulito », che si ispira a un 
socialismo umanitario) ha vi¬ 
sto accentuarsi le tendenze 
neutraliste. 

In realtà, i tre obiettivi in¬ 
dicati dai comunisti nella loro 
piattaforma unitaria — lot¬ 
ta contro la stretta associa¬ 
zione agli Stati Uniti nel qua¬ 
dro del trattato di sicurezza, 
lotta contro la politica eco¬ 
nomica dettata dal grande ca¬ 
pitale, lotta contro la remili¬ 
tarizzazione — sono intima¬ 
mente collegati l’uno alTal- 
tro. Se i comunisti rinunciano 
alla pregiudiziale posta fino a 
•.ieri, nei confronti dell’oppo¬ 
sizione « moderata a,- sulla 
prima questione, è perchè la 
realtà stessa del paese pone 
ormai questa e le altre, nella 
loro interdipendenza, in modo 
stringente, e perchè il patto 
di unità d’azione «dentro e 
fuori del Parlamento », rea¬ 
lizzato con i socialisti, assi¬ 
cura alla lotta dell’opposizione 
una guida e un contenuto ben 
diversi da quelli prospettati 
dal gruppo Ishibashi negli 
scorsi anni. 

Lo slancio e l’ampiezza as¬ 
sunti dalla diciannovesima 
« offensiva di primavera », 
promossa dal SOHYO e dalle 
altre organizzazioni sindacali, 
riflettono in parte questi pro¬ 
gressi dell’unità a sinistra. 
Essi si spiegano, d’altra parte, 
con il grave deterioramento 
della situazione economica, sul 
quale la stampa richiama or¬ 
mai da tempo l’attenzione. Il 
1973 è cominciato nel segno 



di difficoltà dovute all’inaspri¬ 
mento della «guerra commer¬ 
ciale» con gli Stati Uniti, al- 
l’aggravarsi dell’inflazione e 
alle sue ripercussioni sui ritmi 
di sviluppo economico. Le mi. 
sure imposte dagli Stati Uniti 
al loro partner nel quadro del¬ 
la «strategia monetaria» ni- 
xoniana e la « razionalizza¬ 
zione» intrapresa dalle grandi 
aziende industriali a spese 
dell’occupazione hanno accre¬ 
sciuto il malcontento nei con¬ 
fronti del regime. 

Il Giappone, osservava la 
rivista «Keizai», si vanta di 
essere la seconda potenza ca¬ 
pitalistica mondiale per pro¬ 
dotto nazionale lordo, ma le 
statistiche lo trovano in coda 
agli Stati Uniti, alla RFT, alla 
Gran Bretagna e alla Fran¬ 
cia nel consumo di articoli 
di abbigliamento e di calorie 
e nei servizi pubblici e in 
una situazione disastrosa per 
guanto riguarda gli alloggi. 
Anche qui i comunisti hanno 
presentato una loro proposta, 
che indica come alternativa 
alla linea governativa di pro¬ 
mozione delle esportazioni ad 
ogni costo l’elevamento del li¬ 
vello di vita delle masse e 
l’espansione del mercato in¬ 
terno. 

E’ su questo sfondo che si 
collocano sia il costante de¬ 
clino del partito di Tanaka. 
sìa l’intesa raggiunta dalle si¬ 
nistre. I liberaldemocratici 
hanno visto franare pericolo¬ 
samente, negli ultimi anni, la 
loro maggioranza alla Camera 
bassa. Alla Camera dei can¬ 
cellieri (il Senato), il loro 
margine di vantaggio è ri¬ 
stretto e le elezioni del¬ 
l’anno prossimo potrebbero 
rovesciare la situazione. So¬ 
cialisti e comunisti ne sono 
consapevoli. I primi non ri¬ 
nunciano alle loro aspirazioni 
egemoniche, i secondi reagi¬ 
scono agli attacchi dei loro 
interlocutori rinfacciando loro 
puntigliosamente «errori sto¬ 
rici decisivi» come l’opzione 
per il sistema imperiale aL 
Vepo^ in cui fu redatta la 
Costituzione, la cooperazione 
con le classi domiruinti al 
tempo dei governi Ashida e 
Katayama (19Ì7-48), il con¬ 
tributo dato all’offensiva pro¬ 
mossa dagli Stati Uniti con¬ 
tro il movimento sindacale, 
le divisioni che rie hanno iste¬ 
rilito l’azione sul trattato di 
pace e sul trattato di sicu¬ 
rezza: in breve, l’errore di 
avere a lungo «sbagliato ne¬ 
mico». Ma, insieme con le 
polemiche, anche Vanità di 
azione «dentro e fuori del 
Parlamento» ha cominciato a 
camminare. 

Ennio Polito 


DUE RIVISTE SOVIETICHE 


I CANALI DELLA LETTERATURA POPOLARE 

« Roman Gazata » ha ospitato le migliori opere della narrativa russa e mondiale - Ha una tiratura di oltre un mi¬ 
lione e mezzo di copie - « Inostrannaia Literatura » ha di recente pubblicato la sceneggiatura di « Zabriskie Point » 


Dalla nostra redatìone 

MOSCA, marzo 
.500 milioni di copie dal 
1927 ad oggi, più di 700 ro¬ 
manzi e racconti, una Uratu- 
ra quindicinale di oltre im 
milione e mezzo. Questo, in 
cifre, il bilancio di una delle 
più popiolari riviste dell’Unio¬ 
ne Sovietica: « RomanOazeta » 
e cioè « Romanzo quotidiano », 
una pubblicazione periodica 
che presenta periodicamente 
romanzi, novelle e racconti di 
scrittori delle varie repubbli¬ 
che sovietiche e di altri paesi 
del mondo. La scelta è la più 
varia: si va dai nomi più fa¬ 
mosi della letteratura a quelli 
dei giovani autori che affron¬ 
tano per la prima volta il 


' grande pubblico, e Roman Ga- 
! zeta» di mese in mese entra 
nelle biblioteche di un mi¬ 
lione e mezzo di famiglie. 

Edita dalla casa Kudogest- 
veiuiaja Literatura la rivista 
è dedicata esclusivamente al 
racconto di un solo autore op¬ 
pure ad una puntata di un 
romanza Fondata nel 1927 — 
dopo che Lenin si era battuto 
perché si fossero stampate 
apposite riviste dedicate alla 
letteratura popolare — «Ro¬ 
man Gazeta» ha ospitato le 
migliori opere della lettera¬ 
tura russa e mondiale. I primi 
numeri della rivista portaro¬ 
no a migliaia di lettori i ca¬ 
polavori dello scrittore e poeta 
tedesco Johannes Becher, la 
trilogia autobiogrMlca di Oor- 


ki, i romanzi «Ciapaiev» di 
Furmanov, « La disfatta » di 
Fadeev, «Il flusso vitale» di 
Serafimovic, il « Placido Don » 
di Sciolokov, «Come si tem¬ 
prò l’acciaio» di Nicolai O 
strovski e « Pietro I » di Alexel 
Tolstoi. Grazie a « Roman Ga¬ 
zeta» il grande pubblico so¬ 
vietico ha conosciuto inoltre 
Barbasse. Hasek, Remarque. 

Attualmente — come oÌ di¬ 
ce Victor Ilinkov direttore del¬ 
la pubblicazione — il consi¬ 
glio redazionale ha allargato 
la scelta degli autori sulla ba¬ 
se di una sempre più vasta 
consultazione con vari espo¬ 
nenti del mondo culttirale e 
scientifico di tutto il paese, 
’^centemente sono cosi appar¬ 
ai romanzi e racconti assai di¬ 


versi. « Abbiamo pubblicato 
— dice Ilinkov — la trilogia 
di Konstantin Simonov sulla 
seconda guerra mondiale, il 
libro di Rasul Gamzatov «H 
mio Daghestan», i romanzi 
« Siberia » di Gberghi Mar- 
kov e «Inverni nevosi» d! 
Ivan Shaipjkian». 

Nella collana, inoltre, tro¬ 
vano ampio spazio anche gU 
scrittori delle repubbliche so¬ 
vietiche che scrivono nelle lin¬ 
gue nazionali. «Roman Oaze- 
ta» diviene cosi un mezzo as¬ 
sai utile per la conoscenza di 
opere che sarebbero altrimenti 
destinate a restare nell’ambi¬ 
to nazionale. Sono cosi usciti 
1 romanzi dell’ucraino Mikail 
Stelman («Pensando a te»), 
del lituano Jonas Avigius 


(« Sangue perduto »), del turk¬ 
meno Klicia Kuliev («La ca¬ 
rovana nera ») e dello scrittore 
della repubblica autonoma dei 
Cìukoi, Jurij Rytcheu («So¬ 
gno aH’inizio della nebbia»). 
Un’altra pubblicazione di no¬ 
tevole interesse, sempre dedl- 
caia alla narrativa, è la rivi¬ 
sta « Inostrannaia Uteratuia » 
(Letteratura straniera) che 
presenta romanzi, poesie, cri¬ 
tiche e biografie di autori di 
tutto il monda Tra l’altro 
« Inostrannaia Literatura » ha 
pubblicato recentemente la 
sceneggiatura del film <Za- 
briskìe Point » di Michelangelo 
Antonioni e vai racconto di 
Beppe Fenoglio. 

Carlo Bonedotti 


Un libro di 


Paolo Robotti 


Profilo 

dell'URSS 

dopo 

cinquanta 

anni 


« n gigante ha cinquanb’an- 
ni »: così si intitola il nuovo 
libro di Paolo Robotti (edito¬ 
re Napoleone, prefazione di 
Ambrogio Donlni, pagg. 340. 
lire 3.000) e già dal titolo 
emerge chiaramente come il 
volume sia inteso a ricorda¬ 
re il cinquantesimo anniver¬ 
sario della costiUizione del- 
l’URSS avvenuta li 30 dicem¬ 
bre 1922. Militante comuni¬ 
sta dalla fondazione del PCI, 
conoscitore diretto della real¬ 
tà sovietica, il compagno Ro- 
botti ha tracciato nal suo li¬ 
bro un profilo il più possibi¬ 
le esauriente del processo di 
sviluppo e di crescita del- 
l’URSS, in tutti i suol aspet¬ 
ti economici e sociali, ricor¬ 
rendo alternativamente alla 
esposizione di dati, fatti e 
cifre e alla trascrizione di 
colloqui ed interviste con la¬ 
voratori, giovani, dirigenti, da 
lui incontrati in occasione del 
suo ultimo viaggio nell’URSS. 

La esposizione della mate¬ 
ria è sistematica, e se¬ 
gue passo passo i diversi set¬ 
tori della vita e della econo¬ 
mia sovietica .11 libro — dopo 
una rapida analisi della strut¬ 
tura geografica e multinazio¬ 
nale deirURSS — si apre con 
un capitolo, uno del più lun¬ 
ghi dedicato alla gioventù; ed 
in esso, appunto, larga par¬ 
te è lasciata al diretto inter¬ 
vento dei giovani, chiamati a 
dire quali siano le toro aspira¬ 
zioni, i loro problemi, che co¬ 
sa essi si aspettino dalla vi¬ 
ta, dalla società in cui vivo¬ 
no. dal socialismo. A questo 
capitolo seguono ~ e sono 
in un certo senso ad esso 
complementari — quelli dedi¬ 
cati alla istruzione, alla scien¬ 
za. alla educazione fis'ca e 
allo sport. 

Il discorso affronta quindi 
le realizzazioni di mezzo seco¬ 
lo di edificazione socialista 
nei settori fondamentali della 
economia: industria pesante 
ed energetica, agricoltura, in¬ 
dustria leggera e commercio, 
trasporti, caccia e pesca, con 
una menzione particolare per 
quel gigantesco serbatoio di 
materie prime, di energie 
umane e di prospettive di svi¬ 
luppo che è rappresentato dal¬ 
la Siberia. 

E’ poi la, volta,delle strut¬ 
ture sociali dello Stato sovieti¬ 
co come Stato dei lavoratori: 
organizzazione e compiti del 
sindacato, ordinamento del la¬ 
voro, assistenza sanitaria e 
previdenziale, tutela della »- 
Iute, urbanistica, con cenni a 
problemi di carattere più ge¬ 
nerale quali la religione, la 
famiglia, l’ordine pubblico. 

Infine, a chiusura del vo¬ 
lume, un capitolo dedicato al 
partito, come «elemento ini¬ 
ziatore e propulsore » della 
costruzione del socialismo e 
«struttura politica portante» 
della intera società sovietica. 

Pur in una casistica cosi 
ampia, il libro non esauri¬ 
sce certo tutti gli aspetti di 
una realtà complessa e multi¬ 
forme come quella dell’URSS 
ma ne coglie — per espres¬ 
sa scelta deU’autorc — i più 
essenziali,e soprattutto quelli 
sui cui « la grande stampa 
parla poco o fornisce pochi 
particolari ». In questo ambi¬ 
to, lo sforzo compiuto è de¬ 
gno di apprezzamento e la do¬ 
cumentazione accurata ed 
estesa; anche se in qualche 
pagina affiorano riferimenti a 
situazioni che esulano dalla 
materia trattata (come là do¬ 
ve si parla di «certe affret¬ 
tate valutazioni divergenti 
sugli avvenimenti cr;r.oslovac- 
chi») o a problemi che ri¬ 
guardano specificamente non 
il PCUS ma altri partiti co¬ 
munisti e operai. 

n carattere essenrialmente 
documentativo del libro non 
impedisce tuttavia — come 
era logico — che emergano 
dalle sue pagine i grandi pro¬ 
blemi della costruzione di una 
società socialista e del tipo 
di sviluppo ad essa connatu¬ 
rato. Si tratta di problemi 
che costituiscono motivo di 
approfondimento e di appas¬ 
sionato dibattito per tutto il 
movimento operaio, giacché 
la loro portata va al di là 
dei confini dell’URSS, come 
di ogni altro paese socialista. 
Su questi problemi, il libro 
di Robotti offre tm interessan¬ 
te contributo; e tuttavia c’è 
da rilevare che spesso, su 
quegli stessi temi. Il movi¬ 
mento operaio rei suo com¬ 
plesso, ed il nostro partito in 
particolare, hanno già com¬ 
piuto uno sforzo di analisi as¬ 
sai ampio che non viene ri¬ 
flesso compiutamente dal vo¬ 
lume. 

In definitiva, senza porsi 
mete ambiziose, il volume del 
compagno Robotti assolve il 
compito che si era espressa¬ 
mente prefisso: quello cioè di 
fornire un quadro esauriente 
e documentato della realtà 
concreta dell’URSS c del gi¬ 
gantesco processo di svilup¬ 
po che nel corso di mezzo se¬ 
colo ha portato, sotto il segno 
del socialismo, la società so¬ 
vietica a toccare le sue mete 
attuali ed a gettare Io basi 
per nuove trasformazioni • 
nuovi grandi successi nel de¬ 
cermi a venire. 

Giancarlo lammlti 
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PAG. 4/ economia e lavoro _ 

Per rinnovare Pngricoltura e garantire un diverso sviluppo economico 

Oggi a Verona la conf erenza 
agraria nazionale del PCI 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Emanuele Macaiuso 
I lavori saranno conclusi domenica mattina dal compagno Gerardo Chiaro- 
monte - Dichiarazione del segretario della Federazione comunista veronese 


Par l'OMSA CGIL - CISL - UIL 

Ventimila Rispettare 

lavoratori la riforma 

in piazza sui processi 

a Faenza del lavoro 


VERONA. 22 

Domani, alle ore 16,30, si 
aprirà a Verona al palazzo 
della Gran Guardia (piazza 
Era) la terza conferenza a* 
graria nazionale del PCI, con 
la relazione introduttiva del 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so. L'importante assise si con¬ 
cluderà nella mattinata di do¬ 
menica con un discorso del 
compagno Gerardo Chlaro- 
Tnonte. Si tratta di un avveni¬ 
mento politico di grande rilie¬ 
vo, non solo per i comunisti, 
ma per tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste, che 
avvertono la gravità della cri¬ 
si che travaglia l’agricoltura 
e il Paese, e il peso che il no¬ 
do agrario potrà avere per co¬ 
struire una alternativa basata 
su un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico, capace di 
dare alla crisi sbocchi posi¬ 
tivi. 

Perché si è scelta Verona 
come sede per la conferen¬ 
za? 

Abbiamo rivolto la domanda 
al segretario della federazio¬ 
ne, compagno Margotto. « La 
scelta di Verona per questa 
importante iniziativa è stata 
— ci ha detto il compagno 
Margotto — giusta per più ra¬ 
gioni, e vorrei sottolinearne 
solo alcune. 

«La prima è che in questa 
provincia del Veneto, l'agri¬ 
coltura ha un forte peso eco¬ 
nomico e sociale, tale da con¬ 
dizionare i processi dell'intero 
territorio. Basta pensare che 
negli ultimi venti anni i livel¬ 
li di produzione e di produtti¬ 
vità hanno raggiunto punte 
fra le più alte del Paese, con 
una produzione lorda vendibi¬ 
le di circa 200 miliardi all’an¬ 
no. 

« Nello stesso periodo, i pro¬ 
tagonisti principali dell'agri- 
coltura: i contadini, 1 mezza¬ 
dri, i braccianti sono stati ri¬ 
dotti di oltre U 50°/o, da 145 
mila a 74 mila unità; malgra¬ 
do ciò i loro redditi non han¬ 
no raggiunto livelli decorosi; 
al contrario le loro condizioni 
di vita e di lavoro sono rima¬ 
ste pesanti e le prospettive 
incerte. Da ciò si deve con¬ 
cludere che il forte aumento 
della produttività è andato a 
vantag^o esclusivo della ren¬ 
dita parassitarla e del profit¬ 
to agrario, con un danno com¬ 
prensibilmente grave per tut¬ 
to il processo produttlvò: • 

« La seconda considerazione 
è che nella città di Verona 
si svolge, annualmente-la-Fiè¬ 
ra intemazionale deU’Agricol- 
tura, conclusasi proprio in 
questi giorni. Ma mai come 
Quest’anno è apparsa tanto 
grande la contraddizione tra 
quanto la Fiera ha esposto e 
poteva offrire aU'agricoltura 
per il suo progresso, e 
l’impossibilità per larghe 
masse di contadini di po¬ 
ter usufruire dei nuovi me^ 
moderni, per lo stato di crisi 
deU’agTicoltura e i bassi livel¬ 
li dei redditi. Per questo va 
respinto come una mistifica¬ 
zione il tentativo, fatto da for¬ 
ze interessate, di paragonare 
il livello della manifestazione 
fieristica a quello dell’agri¬ 
coltura del nostro Paese. 

« La terza considerazione — 
ha continuato Margotto — è 
che nella nostra provincia la 
DC mantiene ancora un gran¬ 
de peso elettorale, come del 
resto in larga parte del Vene¬ 
to, e ha nel mondo contadino 
uno del suoi punti di maggio¬ 
re forza. Questa forza si sta 
però og^ riducendo. • per la 
presa di coscienza da parte 
delle masse contadine della 
politica portata avanti dalla 
DC, tendente alla marginaliz- 
zazione crescente della picco¬ 
la ed anche della media azien¬ 
da; marginalizzazione confer¬ 
mata dalla politica comunita¬ 
ria e dallo stesso tentativo di 
bloccare la legge sulle affit¬ 
tanze agrarie. A proposito di 
questa legge, è da rilevare 
come la politica anticontadi- 
na della DC cominci a trova¬ 
re serie resistenze al suo stes¬ 
so interno, come dimostra il 
recente episodio dell’emenda¬ 
mento Pracanzani .sui fitti ru¬ 
stici, e che ha visto alcuni 
deputati d.c. votare insieme 
alle sinistre, e fra questi l’on. 
Gianni Fontana, della sini¬ 
stra d.c. veronese. 

«Una quarta considerazio¬ 
ne è che questa conferenza 
può rappresentare un serio e 
particolare contributo politico 
per una provincia e una re¬ 
gione come quella veneta, che 
vede da una parte la DC pro¬ 
fondamente in crisi, senza 
una linea politica di sviluppo 
credibile, e dall’altra la cre¬ 
scita politica e organizzativa 
del nostro Partito, che con la 
conferenza economica ha in¬ 
dicato Tesigenza di un nuovo 
tipo di sviluppo, indicando nel¬ 
la agricoltura un settore prio¬ 
ritario. supporto essenziale di 
ogni processo e sviluppo pro¬ 
duttivo, di trasformazione, 
commercializzazione e distri¬ 
buzione. 

« In conclusione, abbiamo 
qui xina situazione di forte 
movimento, che può aprire 
prospettive reali di ridimen¬ 
sionamento della forza della 
DC, come ha confermato lo 
stesso convegno sulle zone 
bianche. 

« Dalla conferenza — ha 
concluso Margotto — I comu¬ 
nisti veronesi si propongono 
di trarre il massimo giova¬ 
mento per superare i limiti 
che ancora esistono in questa 
direzione, e cioè nei lavoro in 
atto per sensibilizzare il 
Partito, le masse contadine e 
bracciantili, la classe operala 
attorno al problemi dell'agri- 
coltura e alle nostre propo- 


Decisioni di lotta del coordinamento FLM 

L’azione degli orafi contro 
le rappresaglie dei padroni 

La delegazione industriale attestata su posizioni di rìgida chiu¬ 
sura rispetto alle richieste contrattuali dei lavoratori 


FIRENZE, 22 

n coordinamento nazionale FLM dei lavoratori 
orafi-argentieri, riunitosi a Firenze per esami¬ 
nare la situazione della vertenza contrattuale, 
dopo aver preso atto della convocazione delle 
parti per una trattativa di aggiornamento del 
contratto del settore artigiano, rileva come ciò 
non esaurisca gli obiettivi di lotta dei lavoratori 
di questo settore, che puntano a migliori con¬ 
dizioni economiche e normative fino alla totale 
parificazione dei trattamenti con il settore in¬ 
dustriale. ' ' 

Il coordinamento respinge quindi un tentativo 
maldestro del padronato industriale orafo-argen¬ 
tiero teso a scaricare sulla delegazione dei lavo¬ 
ratori le responsabilità della rottura delle trat¬ 
tative. sottolineando come di fronte alla dispo- ' 
nibilità ad una rapida conclusione espressa dal¬ 
la FLM. la delegazione padronale, - ispirata e ^ 
condizionata dalla Confindustria, si sfa attutata ^ 
su una posizione di rigida chiusura; e di intran¬ 
sigente negazione di qualsiasi proposta avan¬ 
zata dai sindacati, malvado la volontà di molte 
aziende a proseguire in concreto gli incontri. | 


' La preventivata ripresa delle trattative sarà 
il banco di prova delia effettiva volontà delle 
parti. Il coordinamento prende poi posizione sul¬ 
le intimidazioni, le rappresaglie e la violenza . 
antioperaia avvenute nelle aziende Callegaro e 
Greggio di Padova, culminate con l’arresto in¬ 
giustificato di due attivisti sindacali, il licenzia¬ 
mento di due rappresentanti sindacali aziendali 
ed il ferimento di altri operai. 

Dopo aver espresso la più ferma protesta 
anche per il discutibile comportamento delle for¬ 
ze deH'ordine. che hanno aizzato addirittura i 
cani-poliziotto contro picchetti operai, si con- 
I danna il clima politico e di repressione antisin¬ 
dacale portato avanti dalle forze conservatrici 
e reazionarie. ' -. . 

Si annuncia infine che in tutte le - fabbriche ■ 
del settoré si terranno nelle prossime . settimane 
.assemblee coil due. ore.' di sciopero per prole- - 
stare coiltro qùesU fatti e dì aver dato maqdato [ 

. alla delegàziooè'per’-'Ie.trattative di subordinare . 

. la firma del éontratto al ritiro dei 'provvèdi-' ' 
menti disciplinari, impegnando la FLM ad ini- 
' ziative imniediate per la liberazioné degli arre- - 
stati e la riassunzione degli operai licenziati. 


FAENZA. 22. 

Oltre ventimila lavoratori 
del comprensorio hanno ma¬ 
nifestato questa mattina in 
piazza del Popolo a Faenza 
a sostegno delia lotta dei la¬ 
voratori dell’OMSA. La ma¬ 
nifestazione si è inquadrata 
in una mattinata di sciopero 
generale indetto dai sinda¬ 
cati confederali del compren¬ 
sorio faentino ed al quale 
hanno aderito tutte le forze 
■ politiche, sociali, civili e de¬ 
mocratiche. ‘ 

Un immenso corteo è par* 
tito dallo stabilimento OMSA 
e dopo aver sfilato per al¬ 
cuni chilometri nelle vie cit¬ 
tadine fra due imponenti ali 
di folla si è concluso nella 
centralissima piazza di Faen¬ 
za. dove hanno preso la pa¬ 
rola il sindaco Gallegatl. 
presidente del comprensorio 
faentino, un rappresentante 
, del consiglio di fabbrica del- 
rOMSA. un rappresentante 
degli operai deH’OrsI Man- 
gelli di Forll. un membro 
del consiglio di fabbrica del- 
rOMSA Sud Fermo e. a 
conclusione, il segretario pro¬ 
vinciale della CISL Rova- 
’ glia, a nome della Federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL. 

Ancora una volta è stata 
ribadita la necessità di scon¬ 
figgere il disegno di Man- 
gelll, che dopo aver messo 
in cassa integrazione mille 
. dipendenti dello stabilimento 
..jdi Faenza per tre gloifni la - 
'settimana ha annunciato, tra¬ 
mite Tamministratore ctele- 
gaio Dorinò. che tra breve 
verrà presentato un piano di 
revisione degli organici. 


In merito alla riforma della 
disciplina delle controversie 
individuali di lavoro, la se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha Inviato 
al presidente della commis¬ 
sione giustizia dei Senato e 
al presidente della commis¬ 
sione lavoro del Senato una 
lettera, a firma di Boni. Reg¬ 
gio e Rossi. 

« La Federazione CGIL * 
CISL - UIL — dice il testo — 
che segue con la massima 
attenzione i lavori delle com¬ 
petenti commissioni sulla ri¬ 
forma della disciplina delle 
controversie individuali di 
lavoro, è seriamente preoc¬ 
cupata per il tenore di ta¬ 
luni emendamenti che ri¬ 
guardano aspetti fondamen¬ 
tali della riforma. In parti¬ 
colare essa ritiene inaccetta¬ 
bili le modifiche dell’art. 443 
del progetto che tendono a 
ridurre notevolmente il ruolo 
delle associazioni sindacali 
nel nuovo processo di la¬ 
voro ». 

In secondo luogo la Fede¬ 
razione CGIlrCISL-UIL sot¬ 
tolinea l’importanza fonda- 
mentale della norma rela¬ 
tiva a] saggio di interesse 
annuo e alla difesa contro 
la svalutazione ' monetaria 
che trova la sua motivazione 
I nella natura stessa e nella 
destinazione dei crediti di 
I ’ lavoro. , - 

' La Federazione sottolinea 
infine l’esigenza che siano 
mantenuti inalterati i prin¬ 
cipi affermati nel testo ap¬ 
provato dalla Camera. 


Generale mobilitazione dei metalmeccanici del settore privato e pubblico 

NUOVA FORTE LOTTA ALLA FIAT - RIVALTA 

Ampio dibattito sull’accordo Intersind 

Definitivamente crollata la montatura sul presunto « sequestro » degli impiegati Presidiata piazza Car- 
Ip Felice a Torino^ ~ Sì alh'ntesa dei lavoratori di Taranto, delle Acciaierie di Terni e dì Piombino 


Dalla nostra redazione 

’rORtNÓ,"22.':: 

I diciottomila lavoratori di 
Rivalta hanno dato oggi nuo¬ 
ve valide risposte alle provo¬ 
cazioni della f^at, c^e ieri du¬ 
rante un’assemblea permanen¬ 
te di protesta contro quattro 
licenziamenti, aveva telefona¬ 
to ai giornali diffondendo la 
falsa notizia che gli operai 
avrebbero « sequestrato » ol¬ 
tre 400 impiegati negli uffici. 

La pilma risposta è venuta 
proprio dagli impiegati, ai 
quali ieri la Fiat aveva detto 
di mettersi in ferie da oggi 
perchè « non poteva garan¬ 


tire la loro incolumità». Sol- 
.tmito.vin 15 per cento degli. 
Jlfnpiégati hanno accolto l’ipo- 
crito invito, gli altri ai sono 
presentati regolarmente in 
ufficio e sono andati ad espri¬ 
mere la loro solidarietà agli 
operai, al che la Fiat ha cer¬ 
cato di salvare la faccia smen¬ 
tendo di averli messi in ferie. 
In quanto agli operai, hanno 
scio^rato al 98-99 per cento 
per tre ore in ogni turno 
(« un’ora per il contratto e 
due contro repressioni e li¬ 
cenziamenti », era scritto sui 
volantini) facendo grandi cor¬ 
tei e comizi agli ingressi. 

Alla carrozzeria di Miraflo- 


A Mandello del Larìo 


Nuova serrata 
alla Moto Guzzi 


MANDELLO LARIO. 22. 

Una nuova provocatoria ser¬ 
rata è stata attuata dalla dire¬ 
zione della Siemm-Motoguzzi di 
Mandello del Lario questa notte 
alle ore 1. Il nuovo presidente 
della Motoguzzi, De Tomaso, 
che da tre mesi ha acquisito la 
proprietà della fabbrica a capi¬ 
tale americano, ha fatto affig¬ 
gere ai cancelli il seguente co¬ 
municato; « Nell’imp<^ibilità di 
assicurare la continuità del la¬ 
voro a causa degli scioperi del 
tutto illegittimi, l'azienda è co¬ 
stretta a sospendere con decor¬ 
renza immediata rattività pro¬ 
duttiva ». 

È evidente come le motiva¬ 
zioni addotte dalla direzione so¬ 
no un diretto attacco al diritto 
di sciopero, alla lotta in corso 
per il rinnovo del contratto e 
alle conquiste già ottenute nelle 
lotte aziendali. I mille dipen¬ 
denti del più grosso comples.so 


industriale del settore moto-ciclo 
in Italia avevano respinto deci¬ 
samente la prima serrata at¬ 
tuata il 7 marzo. 

Come prima decisione, questa 
mattina di fronte alla serrata 
i lavoratori decidevano davanti 
ai cancelli della fabbrica spon¬ 
taneamente di passare all'azione 
fermando per diverse ore il traf¬ 
fico della statale 36 Lecco - 
Sondrio. 

Da parte del gruppo consi¬ 
liare comunista è stata chiesta 
la convocazione immediata del 
consiglio comunale di Mandello. 
affinché vengano prese imme¬ 
diate decisioni a sostegno dei 
lavoratori. Uno sciopero gene¬ 
rale è stato proclamato fin da 
oggi, dalle ore 13.30 in avanti, 
di tutte le categorìe della zona 
di Mandello Larìo. Per venerdì 
23 marzo alle ore 10 a Man¬ 
dello Larìo è indetta una ma¬ 
nifestazione. 


la FLM sul Comitato ARCI-ENARS-ENDAS 

Reale autogestione 
dei CRÀL aziendali 


La FLM. sottolinecmdo sem¬ 
pre di più l’impegno cultura¬ 
le che la caratterizza, ha pre¬ 
so posizione anche sui proble¬ 
mi della cultura di massa e 
del tempo libero. Alla recen¬ 
te Assemblea nazionale dei 
delegati è stato infatti votato 
alVunanimità un ordine del 
giorno di grande interesse, sul 
tempo libero e il ruolo dei 
CRAL aziendalL 
«n padronato — dice II co¬ 
municato — in questo perìodo 
del rinnovo contrattuale, ha 
accentuato la strumentalizza¬ 
zione del tempo libero nel 
tentativo di isolare le batta- 
glie del metalmeccanici; in 
questa azione ha usato tutti 
gli strumenti della industria 
culturale, dalla grande stam¬ 
pa alla RAI-TV 
«Infatti 11 governo, oltre a 
mettere In opera 1 mezzi clas 
sici della repressione autorità 
ria e antioperaia. ha rilancia¬ 
to una serie di strumenti bu 
rocratici di origine fascista, 
quali ENAL. CONI. l’Ente del¬ 
la Gioventù Italiana, che li¬ 
mitano e condizionano la li¬ 
bertà dei lavoratori e le lo¬ 
ro (xmqulste. 


«Queste operazioni, poiché 
appaiono marginali, riescono 
a passare più facilmente, ma 
le loro conseguenze convergo¬ 
no a rendere più difficile e 
gravose le condizioni umane 
e sociali dei lavoratori. Per 
questo l’Assemblea nazionale 
dei delegati FUI si impe¬ 
gna: a battersi per la reale 
autogestione degli organismi 
sociidi e culturali di fabbri¬ 
ca — i CRAL — tramite la 
applicazione dell’art. 11 dello 
statuto dei dlritu e la elimi¬ 
nazione da tutte le aziende 
delI'ENAL; strumento del pa¬ 
dronato e delie direzioni azien¬ 
dali; a sostenere la proposta 
di legge di iniziativa popola¬ 
re per la soppressione del- 
l’ENAL promossa dall'ARCL 
ENARS. ACLI. ENDAS; a 
favorire l’adesione dei CRAL 
al Comitato Interassocìativo 
unitario al fine di avere.un 
incisivo strumento per còlle- 
gare le lotte di fabbrica con 
quelle per le riforme sociali, 
per realizzare una politica au¬ 
tonoma culturale e di tempo 
libero dellè classi lavora¬ 
trici ». 


ri, nel secondo turno, al ter¬ 
nane della prima .delle due 
ore di fermata in programma, 
la Fiat ha cercato di attuare 
una rappresaglia «seleziona¬ 
ta», sospendendo una parte 
degli operai e ordinando agli 
altri di lavorare: tutti e no- 
vemila gli operai sono allora 
scesi in sciopero ed hanno 
abbandonato in massa la fab¬ 
brica. Alla Meccanica di Mi- 
rafiori gli scioperi, riusciti al 
95 per cento, sono stati pro- 
limgatl fino a fine turno, per 
protesta contro due preavvisi 
di licenziamento ad un ope¬ 
raio ed un’operaia. 

Da stamane a Torino in 
piazza Carlo Felice, davanti 
alla stazione di Porta Nuova, 
sono state issate le tende di 
lotta del metalmeccanici pre¬ 
sidiate in permanenza dai la¬ 
voratori di varie fabbriche, ai 
quali migliaia di cittadini 
hanno già espresso solidarietà. 


TARANTO, 22 • 

‘ Questa mattina sono iniziar 
te le assemblee di fabbrica 
per esprìmere il giudMo sul- 
ripotesi di accordo per U con¬ 
tratto dei metalmeccanici 
pubblici. 

Ieri sera Intanto, l’assem¬ 
blea degli oltre 400 delegati 
delle aziende pubbliche del¬ 
l’area industriale, dopo una 
giornata di dibattito intenso, 
ha approvato a stragrande 
maggioranza la stes^ ipotesi. 
I voti contrari sono stati ap¬ 
pena 8; 10 gli astenuti. 

Come è emerso anche dal- 
l’assembiea di ieri, forti e ra¬ 
dicate sono negli operai e 
nelle loro organizzazioni la 
coscienza e la convinzione 
che la battaglia non è anco¬ 
ra conclusa. Non tanto e non 
solo per quanto riguarda gli 
aspetti deirappUcazione e 
della gestione delle conquiste 
nuove e positive del contrat¬ 
to. quanto invece per la bat¬ 
taglia più generale — e con 
caratteri squisitamente poli¬ 
tici ~ per roccupazione e la 
rinascita del Mezzogiorno. 

Questa problematica — pre¬ 
sente anche nella mozicme 
conclusiva deli’assemblea dei 
delegati di Rrenze — si pre¬ 
senta qui a Taranto con una 
acutezza e una drammaticità 
davvero esplosive. E’ noto, in¬ 
fatti. come entro i primi me¬ 
si del prossimo anno 16 mila 
lavoratori edili e metalmec¬ 
canici saranno espulsi dalla 
produzione per la fine dei la¬ 
vori di raddoppio degli im¬ 
pianti del Quarto centro si- 
derui^co. Si tratta ora, quin¬ 
di. di continuare con più for¬ 
za e unità quella battaglia 
per nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno collegati alla 
realtà produttiva già esisten¬ 
te (a Taranto il petrolio e 
raociaio) e airagricoltura. 

• • • 

TERNL 22 

Questa mattina, gli oltre 
duemila operM del primo tur¬ 
no di lavoro delle Aocifderie 
si sono riuniti in assemblea 
generate aH’intemo della fab¬ 
brica ed hanno approvato a 
stragrande maggioranza (con 
un solo contrario e nessuno 
astenuto) l'ipotesi di accordo 
raggiunta nei giorni scorsi 
tra le organizzazioni sindaca¬ 
li ed il padronato pubblico. 

Il compagno Proietti, segre¬ 
tario provinciale della FIOM, 
parlando a nome delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, ha il¬ 
lustrato esaurientemente il 
testo deH’aocordo. L’intesa 
raggiunta — ha deito U com¬ 
pagno Proietti — ha dimo¬ 


strato che te richieste del la¬ 
voratori erano giuste e possi- 
bUl. 

• * • 

PIOMBINO. 22 
Anche a Piombino si è svol¬ 
ta oggi una assemblea gene¬ 
rate dei metalmeccanici sul¬ 
l’ipotesi di accordo raggiunto 
con l’Inteisind. 

Migliaia di lavoratori della 
«Dalmìne» e delle «Acciaie¬ 
rie piombinesi » si sono riuni¬ 
ti presso un cinema cittadi¬ 
no. Anche i lavoratori della 
«Magona dTtalia» e di altre 
imprese private sono Interve¬ 


nuti per poter esprimere il 
loro parere Insieme ai dipen¬ 
denti delle partecipazioni sta¬ 
tali. 

L’assemblea ha avuto inizio 
alle ore 8, mentre i metal¬ 
meccanici erano in sciopero 
per 4 ore. Ha introdotto (Maz¬ 
zola, imo dei segretari nazio¬ 
nali delia FLM, che ha inte¬ 
so chiarire la portata gene¬ 
rale dell’accordo 

Alla fine i lavoratori hanno 
manifestato parere favorevo¬ 
le per la ratifica dell’accordo 
approvandolo per acclama- 
zione. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 22 

L’industria marmifera apua¬ 
na presenta aspetti comples¬ 
si e contraddittori, caratteriz¬ 
zati. da un Iato da una so¬ 
stanziale «tenuta» e dall’al¬ 
tro da un evidente malesse¬ 
re. dovuto soprattutto a una 
struttura che non appare più 
adeguata aite esigenze della 
produttività e del mercato ed 
al diffondersi di fenomeni di 
supersfruttamento. sintomi a 
loro volta di un processo di 
invecchiamento e di sistemi 
di «coltivazione» degli «agri 
marmiferi » che presentano 
aspetti assai lontani della ra. 
zionalità. 

Nella sola Versiila esistono 
circa 450 aziende, gran par¬ 
te delle quali di modeste di¬ 
mensioni spesso a carattere 
artigianale. Si tratta, comun 
que. di un ramo produttivo 
che raccoglie complessivamen¬ 
te intorno alle 4500-4.700 uni¬ 
tà lavorative e che esercita, 
quindi, un peso rilevante nel¬ 
l'economia della zona; un pe¬ 
so specifico in termini di red¬ 
dito globale e di capacità di 
consumo, che basta a dimo¬ 
strare da solo quanto sia as¬ 
surdo pensare ad una smobi¬ 
litazione o soltanto ad un ri¬ 
dimensionamento del settore. 

I bilanci delle grandi azien¬ 
de. per altro, non rivelano 
quelle difficoltà che si sono 
descritte come « enormi » e 
« insormontabili ». Ancora lo 
scorso anno, ad esempio, la 
Montedison-marmi — proprie¬ 
taria anche di impianti situa¬ 
ti in altre contrade d’Italia 
— ha realizzato un giro d’af¬ 
fari di circa 8 miliardi. La 
seconda grande azienda mar¬ 
mifera apuana, la Herraux. in 
mano ad una società finan 
ziaria olandese collegata con 
la Banca commerciate, ha 
avuto un bilancio complessi¬ 
vo di 5 miliardL 

Accanto alle cave, del re 
sto. sorgono anche impianti 
per la lavorazione del mar¬ 
mo, per la lucidatura, per la 
segagione e per te vendite. 
Va sottolineato, inoltre, che 
te aziende più grandi, e pri¬ 
me fra te altre la Montedi- 
aon-marml e la Herraux, svol¬ 
gono anche un’intrisa attivi¬ 
tà di Importazione della ma¬ 


teria prima (dalia Spagna, dal¬ 
la Grecia, dall'Iran, dalla Ju¬ 
goslavia e dalla Scandinavia), 
che viene manipolata « in le 
co» per essere quindi riven¬ 
duta in Italia e all’estero (cir¬ 
ca il 30 per cento del mar. 
mo apuano trova normalmen¬ 
te collocazione sui mercati 
Gstori)* 

Questo può spiegare in par¬ 
te la tendenza alla emargina¬ 
zione della produzione diret¬ 
ta e all’affidamento ad altre 
imprese di particolari opera¬ 
zioni di carattere semindu- 
strlate. H fenomeno degli ap¬ 
palti e dei subappalti, ormai 
abbastanza esteso, può esse¬ 
re interpretato proprio alla lu¬ 
ce di questa pratica. Ma si 
tratta, pur sempre, di scelte 
che non significano crisi, ma 
che rivelano soltanto l’Inten¬ 
zione di accentuare Io sfrut¬ 
tamento della mano d’opera 
e di incrementare la specu¬ 
lazione. 

Se difficoltà esistono, per¬ 
tanto. se è riscontrabile un 
certo malessere, come si di. 
ceva, le cause vanno ricerca¬ 
te a monte, nella struttura 
ormai inadeguata del setto¬ 
re, in certi metodi di «col- 
I tivazione » del marmo che giu- 
' stamente i lavoratori defini¬ 
scono con la parola «arraf- 
■ fomento» dei giacimenti; me¬ 
todi che. dilatati aU'eccesso, 

! possono effettivamente com¬ 
promettere un patrimonio pre¬ 
zioso e raro come quello de¬ 
gli «agri marmiferi» toscani. 

Per 11 momento, dopo le 
grandi lotte operaie e popo¬ 
lari verificatesi nelle scorse 
settimane in Versilia dopo la 
occupazione dell’impianto di 
Qramolazzo e dopo l’Inter¬ 
vento della Regione, la situa¬ 
zione sembra bloccata. Ma i 
problemi rimangono e soprat¬ 
tutto si stanno producendo 
avvenimenti assai preoccupan¬ 
ti. E’ di questi giorni una 
interrogazione di alcuni par¬ 
lamentari comunisti ai mini¬ 
stri dell’Industria e delle Par¬ 
tecipazioni statali, in cui si 
rileva come la decisione del¬ 
la Montedison di continuare 
a rimanere nel settore «sla 
accompagnata da una serie 
di contraddittori atteggiamen¬ 
ti » quali la mancanza di ga¬ 
ranzie e di Investimenti 

Sirio Sebastianelli 


r Unità / venerdì 23 marzo 1973 

Con la relazione di Vanni i iavori sono entrali nel vivo 

Il congresso dell’UIL 
ricerca una posmtine 
politica e strategica 

L^ampìo esame del segretario generale risente dei compromessi inter¬ 
ni -- Stemperate riserve suila poiitica dei governo — La componente 
sociaidemocratica abbandona ia seduta — L’intervento di Storti 


Continua a pesare ia minaccia deiia smobilitazione 

Gravi interrogativi 
suirindustria del 
marmo delle Apuane 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 22. 

La UIL cerca di definire an¬ 
che se con fatica una posizio¬ 
ne politica e strategica da 
confrontare con le altre due 
confederazioni, di trovare un 
assetto Interno che le con¬ 
senta di uscire dalle secche 
di una esistenza travagliata e 
difficile. E’ questo, ci sembra 
il dato di fondo che emerge 
dalla relazione che stamane 
il segretario generale Raffae¬ 
le Vanni ha tenuto facendo 
entrare questo sesto congres¬ 
so confederale nel vivo del 
lavori. 

Il tentativo compiuto da 
Vanni è senza dubbio apprez¬ 
zabile, per lo meno sul plano 
delle Intenzioni. Che sla riu¬ 
scito in questo intento non 
ce la sentiremo però di dirlo. 
Accanto a spunti positivi so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l’analisi delle cause dell'at¬ 
tuale crisi economica, quali 
le Indicazioni sul modo di 
superarla avviando un nuovo 
tipo di sviluppo del paese, 
ci sono reticenze, affermazio¬ 
ni non chiare soprattutto sul¬ 
la costruzione del movimento 
necessario per dare forza a 
tale linea, sulle strutture nuo¬ 
ve del sindacato, sul proble¬ 
ma dell’avanzata del proces¬ 
so imitarlo. 

(3on la segreteria diretta da 
Vanni si sono trovati nuovi 
equilibri interni nella UIL. 
E ciò è importante anche per 
l’intero movimento sindaca¬ 
le. Ma Vanni, forse preoccu¬ 
pato di conservare tali equi¬ 
libri. ha cercato di non scon¬ 
tentare nessuno. E questo non 
è andato a vantaggio della 
chiarezza della posizione po¬ 
litica complessiva che la UIL 
oggi ricerca. Rispetto alla si¬ 
tuazione esistente al prece¬ 
dente congresso, quello tenu¬ 
to a Chlanciano, alle vicende 
successive, alle marce in¬ 
dietro di cui la UIL è stata 
protagonista, anche dalla re¬ 
lazione che Vanni ha tenuto 
a nome della segreteria si av¬ 
vertono mutamenti positivi. 
Ciò che è Invece sfumato è 
la prospettiva di lotta da in¬ 
dicare al movimento per an¬ 
dare avanti sia sul piano con¬ 
trattuale che su quello so¬ 
ciale. 

Vanni ha ricordato all’ini¬ 
zio della relazione che l’au¬ 
tunno sindacale - del • 1969-70 
«ha rappresentato il momen¬ 
to definitivo di crisi del mo¬ 
dello produttivo di un ven¬ 
tennio. L’autunno caldo ha 
avuto sul sistema in tutte te 
sue articolazioni, l’effetto che 
il contatto con l’aria produ¬ 
ce su fragili oggetti antichi, 
conservati per secoli al ri¬ 
paro dell'ambiente esterno ». 
Definendo il tipo di sviluppo 
capitaltetico «spontaneo» che 
è alla base della situazione di 
crisi. Vanni ha sottolineato 
che esso «vive di paradossi 
sulla pelle delle classi lavo¬ 
ratrici. Riesce ad esportare 
contemporaneamente capitali, 
manodopera e conoscenze 
scientifiche. Riesce con lo 
sradicamento di milioni di 
uomini dal loro ambiente, a 
introdurre motivi di più cu¬ 
pa disperazione nelle zone che 
lasciano e di violente tensio¬ 
ni in quelle che li accolgono ». 

La politica delle riforme, il 
raccordo con te scelte per i 
contratti, la contrattazione 
aziendale, che deve essere 
«elemento propulsivo e diri¬ 
gersi con maggiore energia 
verso forme di controllo degli 
Investimenti », i consigli di 
fabbrica « verso cui si guarda 
nella loro dinamica», sottova¬ 
lutando però, a parere nostro, 
il patrimonio di esperienze 
fino ad oggi portato avanti, 
sono stati argomenti di am¬ 
pia trattazione. 

Per quel che riguarda i 
confronti con il governo Van¬ 
ni ha ribadito il giudizio ne¬ 
gativo dato dalle tre confe¬ 
derazioni senza peraltro anda¬ 
re a fondo nell’analisi sulla 
politica del centrodestra. Que¬ 
sta parte è risultata In sot¬ 
tordine nella relazione anche 
se per quel che riguarda la 
casa, la sanità, te pensioni, la 
scuola sono state conferma¬ 
te critiche e forti riserve. Il 
giudizio complessivo sulla po¬ 
litica del governo e del pa¬ 
dronato sul disegni che perse¬ 
guono. il richiamo alla dram¬ 
maticità dell’attuale situazio¬ 
ne, al grande movimento di 
lotte in atto, è apparso abba¬ 
stanza stemperato. 

Infine la parte relativa al- 
l’imità sindacale. Vanni non 
ha smentito che la Federazio¬ 
ne venga considerata dal- 
l’UIL come punto di arrivo 
del process o un itario. Ha ri¬ 
badito che l’triL vuote l’unità 
ma più in là non si è azzarda¬ 
to ad andare dicendo che 
«troveremo la via per dare più 
spazio a una formazione delle 
decisioni più aperte a tutte te 
istanze e a tutte le articola¬ 
zioni». Ma quali scelte siano 
necessarie per spìngere avanU 
il processo unitario non è sta¬ 
to detto. 

H dibattito, che sì è aperto 
con la relazione di Vaimi, 
avrà approfondimenti soprat¬ 
tutto sulla base delie esigenze 
di lotta e di unità latte dalle 
categorie. Dopo la relazione 
del segretario generale del- 
l’UIL, il comp^^no Boris Via- 
dicenko, segretario del Consi¬ 
glio centrale dei sindacati so¬ 
vietici, ha portato il saluto 
dei lavoratori dell'URSS Invi¬ 
tando alia « collaborazione fra¬ 
terna tutti coloro cui sono 
cari gli interessi della classe 
opier^a e del lavoratori ». 

Nel pomeriggio è interve¬ 
nuto il segretario generale 
della CISL, Bruno Storti, il 
quale ha rilevato che «il mo¬ 
vimento sindacate nel suo 
compIe>iao avverte oggi più 
che mal l’urgenza di continua¬ 
re a denunciare la precarietà 
della sltuaziane politica e la 


gravità preoccupante della 
crisi economica che investe il 
paese e che la sorte della no¬ 
stra moneta testimonia in 
questi giorni in modo inequi¬ 
vocabile. (Accorre, ha detto 
Storti, un Impegno serio e 
responsabile per rimuovere 
le cause che ostacolano l’ordi¬ 
nato sviluppo del paese: il 
contributo di iniziative e di 
azione dei sindacati in que¬ 
sta direzione è essenziale e 
come per il passato non man¬ 
cherà ». 

Storti ha poi affrontato il 
tema dell’unità sindacale, af¬ 
fermando che « l’unità non è 
un fatto da attendere ma un 
fatto da volere; In altri ter¬ 
mini l’unità diventa una 
realtà se le reiterate profes¬ 
sioni di fede unitaria portano 
a decisioni operative, se si 
passa cioè dalla vocazione alla 
scelta polìtica pier l’unità ». 

Infine da segnalare una no¬ 
ta della componente socialde¬ 
mocratica (ma pare addirittu¬ 
ra che sla solo di una parte 
di tale componente) che se 
la prende con il nostro gior¬ 
nale soprattutto perchè ab¬ 
biamo rilevato l’astio e le ac¬ 
cuse che tale componente, a 
più riprese, ha portato nel 
confronti del metalmeccanl- 
oi. Sono 1 fatti che parlano 
in questo senso. CI fa piace¬ 
re se ora la posizione è ve¬ 
ramente cambiata. Ma le pa¬ 
role non bastano. Occorrono 
azioni conseguenti e queste 
non le abbiamo ancora viste. 

La seduta del congresso è ri- 
Fwesa nella tarda serata ed è 
avvenuto un fatto clamoroso. 
Si stavano votando le modifi¬ 
che allo statuto per le quali 
già da tempo era stato stipu¬ 
lato un accordo fra le tre com¬ 


ponenti della UIL, quella so¬ 
cialista, quella repubblicana e 
queBa socialdemocratica. Ma 
già nelle sedute notturne tenu¬ 
te da varie componenti, come 
il nostro giornale aveva anti¬ 
cipato, erano emersi forti con¬ 
trasti. In modo particolare la 
componente socialdemocrati¬ 
ca sulle modifiche V statutarie 
relative al problemi dell’auto- 
nomia, aveva mostrato la sua 
ostilità. Nella seduta di sta¬ 
notte la componente socialde¬ 
mocratica ha cercato un qual¬ 
siasi pretesto per iscenare un 
gesto clamoroso. Durante la 
votazione di un articolo dello 
statuto, tutti 1 rappresentanti 
della componente socialdemo¬ 
cratica hanno abbandonato la 
seduta. C’è stato un momento 
di grande tensione, sono vola¬ 
te grida e clamori, sia da par¬ 
te della componente socltUde- 
mocratlca che delle altre due 
componenti. Il segretario con¬ 
federale Ravenna ha cercato 
di sdrammatizzare l’episodio 
recandosi al microfono e in¬ 
vitando 1 « fuoriusciti » a rien¬ 
trare nell’aula affermando che 
«quando qualcuno abbandona 
l’aula si fa un dispetto a noi 
stessi ». La seduta è stata poi 
sospesa. 

La seduta è ripresa poco do¬ 
po, hanno parlato Giorgio Ben¬ 
venuto segretario generale del 
metalmeccanici UIL. Luciano 
Rufino segretario degli edili e 
Raffaele Vanni, i quali hanno 
proposto di aggiornare la se¬ 
duta a domani mattina. Nella 
nottata Io stesso leader della 
corrente Ravecca ha sdramma¬ 
tizzato il significato politico 
dell’incidente nel corso di una 
conferenza stampa. 

Alessandro CarduUi 


UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO BARCA 


Il compagno onorevole Lu¬ 
ciano Barca della direzione del 
partito a nome della delega¬ 
zione del PCI che segue i la¬ 
vori del congresso della UIL 
ha dichiarato: «La relazione 
di Raffaele Vanni testimonia 
di un ' positivo mutamento 
di clima tra il congresso di 
Chianoiano della UIL e quello 
di oggi e riflette una pratica 
unitaria consolidatasi in que¬ 
sti anni fra le confederazioni. 
Tuttavìa — ha aggiunto Bar¬ 
ca — nella relazione non si è 
forse riflessa da una parte 
tutta la drammaticità delia 
situazione del paese — acui¬ 
ta dalle recenti vicende in- 
ternazion^i e dalle scelte del 
governo €il fronte ad esse — 
e dall’altra tutto il potenzia¬ 
le di elaborazione e di lotta 
unitaria del movimento espres¬ 
sosi ancora in questi giorni 
nella lotta dei metalmeccanici. 

«Una osservazione partico¬ 
lare sul rapporto tra partito 
e sindacati sul quale la rela¬ 


zione ha sollevato problemi 
che richiedono un approfon¬ 
dimento: chi come.noi crede 
profondamente nella autono¬ 
mia del sindacato non può 
che rallegrarsi di una aperta 
dialettica tra sindacati e for¬ 
ze politiche ma questa diale^ 
tica impoverisce pericolosa¬ 
mente se alle concrete forze 
politiche e alle loro posizioni 
si sostituisce una astratta ed 
inesistente "classe politica" 
in un sistema istituzionale nel 
quale dietro la ambigua for¬ 
mula del "governo Interlocu¬ 
tore privilegiato’’ spariscono 
il Parlamento e le assemblee 
regionali. 

«Nomi e cognomi alle for¬ 
ze politiche — ha concluso 
Barca — sono stati dati in 
definitiva solo a proposito del¬ 
la esasperata questione delle 
incompatibilità tra cariche sin¬ 
dacali e incarichi di partito, 
che è questione diversa da 
quella di un cumulo delle ca¬ 
riche non opportuno per nes¬ 
suno ». 


I sindacati alla Commissione parlamentare 

Modificare subito 
la legge sul ; 
lavoro a domicilio 

Ieri ha avuto luogo rincontro, sollecitato dalla segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. fra i rappresentanti sindacali e fi 
comitato ristretto della commissione Lavoro e Previdenza sociale 
della (Camera dei deputati che è incaricata di esaminare la 
posta di legge di iniziativa parlamentare sul lavoro a domicilio. 

Nel corso della riunione i sindacati hanno riproposto all'atten- 
ziiHie dei parlamratari l'esigenza che la modifica deH’attuale legge 
264 avvenga nei tempi più brevi possibili, urgenza sottolineata fra 
l'altro dalla drammaticità della condizione ^iale e economica che 
centinaia di migliaia di lavoranti a_ domicilio oggi attraversano 
anche per l’atteggiamento ricattatorio assunto dalle aaende che 
hanno posto l’alternativa dell'iscrizione obbligatoria all’albo delle 
imprese artigiane o alle camere di comnrercio. per sfuggire anche 
per questa via alle contribuzioni fiscali : . 

Sul merito delle proposte i sindacati hanno sottolin eato l'esi¬ 
genza della massima chiarezza nella definizione del lavorante a 
domicilio configurato come rapporto di lavoro subordinato; altret¬ 
tanto importante è l’approntamento dì efficaci strumenti di con¬ 
trollo per l’applicazione delle nuove norme. I sindacati hanno 
espresso un giiMirìo positivo sulla volontà manifestata dalle v^e 
componenti politiche presenti aH’inconttt). sia per quanto n^aroa 
gli argomenti di merito che saranno in tempi rapidi appnxonditi 
con successivi incontri, sia per quanto riguarda la possibilità di 
unificare le diverse proposte di legge 


A Castellammare dì Stabia 

Aperto II congresso dei portuali 


NAPOLL 22. 

E’ iniziato stamattina, nel 
salone delle terme di Castel¬ 
lammare di Stabia, il Con¬ 
gresso narionale della FIU*- 
(XIIL i cui lavori si conclude¬ 
ranno sabato. 

A queste assise del sinda¬ 
cato portiiali pr»idono parte 
250 delegati ed oltre un cen¬ 
tinaio di invitati. Seguono I 
lavori numerose delegazioni 
straniere; presenti anche tutti 
i sindacati del settore tra¬ 
sposti della CXIIL: marittimi, 
gente dell’aria, ferrovieri, 
autoferrotranvieri, facchini ed 
autotraspoTtatori, Insieme al 
rappresentanti del coordina¬ 
mento nazionale della fede¬ 
razione dei trasporti. 

Per la CGIL è presente il 
segretario Gino Guerra. In 
rappresentanza dell’ammini¬ 
strazione di sinistra di Ca¬ 
stellammare è intervenuto ai 
lavori il sindaco Flavio De 
Martino. 

In apertura della seduta 
Inaugurale hanno - portato il 
saluto delle loro organizza¬ 
zioni 1 rappresentanti della 
Fnf-CISL e della UILTATEP- 

un.. 

Dopo 1 preliminari, la se¬ 


duta antimeridiana, iniziata 
puntualmente alle 9, è stata 
quasi tutta presa daU’ampia 
^ esauriente relazione intro¬ 
duttiva tenuta dai segretario 
nazionale della FILP-CGIL, 
compagno Bmzzone. il quale 
ha affrontato la complessa 
tematica che vede impegnati 
i lavoratori: dal problemi ge¬ 
nerali di un nuovo orienta¬ 
mento di politica economica, 
già contenuti nelle tesi per il 
congresso della CGIL, alla lot¬ 
ta per le riforme, necessarie 
al paese per lo sriluppo e il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di tutte le categorie e di 
settori economici, fino ai pro¬ 
blemi più specifici delle ri¬ 
vendicazioni e degli obbietti¬ 
vi dei portuali. - 
In pascolare 1 temi prin¬ 
cipali proposti al dibattito ri¬ 
guardano. in primo luogo, la 
esigenza di maggiori investi¬ 
menti nel settore portuale 

^ r lo sviluppo dell’economia; 

riforma della gestione dei 
poiti; la revisione del codice 
della navigazione; la creazio¬ 
ne di un sistema nazionale 
del porti articolato democra¬ 
ticamente a livello TCflonale 


...i 
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IERI PObiCI TECNICI DELLA SIP ARRESTATI NEL CAPOLUOGO LOMBARDO 

Milano: scoperta una centrale di telefoni spia 
collegata con questura e guardia di Finanza 

La clamorosa notìzia è filtrata nella notte al termine di una giornata dì intense indagini - Attesi per oggi nuovi ordini di cattura -- Bene¬ 
forti, Tom Pinzi, e l'ex maresciallo del SID Micheli restano al centro dell'inchiesta - Scoperto anche un centro di «decifrazioni» 


Dalla nostra rjjazione 

MHANO. 22 
Il doti. Liberato Rccardelli, 
11 sostituto procui'aore della 
Repubblica che st condu¬ 
cendo l’inchiesta -ulle in¬ 
tercettazioni telefalche a 
Milano, ha emesso Iprimi or¬ 
dini di cattura 
Nella notte si sor» apprese 
notizie clamorose: èstata sco¬ 
perta una vera e popria cen¬ 
trale di telefoni «spa» colle¬ 
gata con la questurae la guar¬ 
dia di finanza. 

Ma ecco le notizi per ordi¬ 
ne cronologico. 

I dodici arrestai sono Al¬ 
do Scuri, di 45 arai abitante 
a Cesano Boscone,Bruno Ce¬ 
nerei di 32 anni, abitante a 
Bresso, Roberto Rllizzola di 
28 anni abitante a villano, Ma¬ 
rio Ferrari di Mlano, Luigi 
Caccia di 27 ann abitante a 
Fogliano Milanese Arturo Or¬ 
landi di 53 ann abitante a 
Milano, Gianfrapo Milanesi 
di 26 anni abitale a Milano, 
Giuseppe Formejton di 31 an¬ 
ni abitante a Mlano, Miche¬ 
langelo Brambili di 40 anni 
abitante a Pero ; Fabio Zaga- 
gnoni di 27 arU abitante a 
Milano e residote a La Spe¬ 
zia che è stato crestato nella 
città ligure. 

Inoltre il dot. Riccardelll 
ha emesso imlodicesimo or¬ 
dine di catturaa carico di un 
altro tecnico che è stato 
eseguito nella tarda serata: 
si. tratta di Angusto GhinelU. 
tecnico della 3IP, che in un 
primo tempo non era stato 
rintracciato. Infine è stato 
fermato e pd rilasciato An¬ 
gelo Tremolria, di 41 anni. 

SI dà per/certo comunque 
che gli arrejtl continueranno. 


dato che 1 tecnici della SIP 
che avrebbero collaborato con 
le centrali spionistiche sareb¬ 
bero almeno una ventina. 
Inoltre al Palazzo di Giustizia 
corre voce che per domani 
sarebbero previsti colpi di 
scena, che cioè finalmente ver¬ 
rebbero presi di mira non 
solo i tecnici che per 40 50 mi¬ 
la lire piazzavano una « pul¬ 
ce » neH’apparecchlo telefoni¬ 
co o nella centrale, ma 1 man¬ 
danti. 

Per quanto riguarda il me¬ 
todo di lavoro di queste cen¬ 
trali spionistiche si è ormai 
appurato che i tecnici procu¬ 
ravano disturbi e rumori fa- 
stidiosi negli apparecchi da 
controllare, in modo da spin¬ 
gere l'utente a rivolgersi alla 
SIP per le riparazioni. Natu¬ 
ralmente. poi arrivava un tec¬ 
nico corrotto che invece di 
aggiustare l’apparecchio, vi 
immetteva la « pulce » spia. In 
altri casi la « pulce » veniva 
inserita nella centrale o nelle 
derivazioni che solitamente si 
trovano in cantina. 

A questo punto da un ap¬ 
partamento vicino o da un’au¬ 
tomobile parcheggiata nelle 
vicinanze e particolarmente 
attrezzata si procedeva al¬ 
l’ascolto e alla registrazio¬ 
ne delle conversazioni telefo¬ 
niche. 

Per questo agli arrestati di 
oggi li sostituto procuratore 
della Repubblica ha contesta¬ 
to i reati di cognizione frau¬ 
dolenta di conversazione tele¬ 
fonica e di corruzione di in¬ 
caricato di pubblico servizio; 
inoltre il magistrato ipotizza 
altri due reati, quello di as¬ 
sociazione per delinquere © 
quella di violazione di domi¬ 
cilio aggravato perché owia- 


Confrajì tra le « spie » telefoniche 

Beifeforti attacca Tom Ponzi 

I 

e vuole essere scarcerato 

!.. . - , 

Benefcrti contro Tom Ponzi. La notizia che il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Roma, Domenico Sica, non ha ancora 
preso alcuni decisione sull’istanza di libertà provvisoria presentata 
due giorni /a, ha spinto il legale dell’ex capo della Criminalpol di 
Milano. Lifgi Trapani, a rilasciare dure e polemiche dichiarazioni 
nelle quali mette a raffronto la posizione del suo assistito con 
quella de^li altri personaggi pur pesantemente coinvolti 

L’avvocato Trapani dopo aver ricordato che Beneforti si è sem¬ 
pre proteMato innocente ha sostenuto che la detenzione dell’ex fun¬ 
zionario nbn si giustifica « nè sul piano morale nè su quello delle 
esigenze iìtruttorie ». 

Ha poi iggiunto che l’arresto di Beneforti non è comprensibile 
soprattutto di fronte al fatto che si trovano ancora a piede libero 
tra gli alti Tom Ponzi, al quale sono state trovate casse conte¬ 
nenti regisrazioni illegittime; il tecnico Bruno Mattioli, che dallo 
investigatoE dipende, il quale si è autoaccusato di aver preparato, 
venduto e fatto collocare congegni da intercettazione; il dipendente 
della SIP vlarcello Micozzi che ha confessato di aver collocato 
spie teleferiche. 

Dalle peole del legale si è chiaranrente capito che la tesi del 
legale di leneforti è che egli rappresenta una specie di capro 
espiatorio, in capro espiatorio dal quale però la magistratura riu¬ 
scirà a tira"© fuori ben poco perchè altri sono coloro che hanno 
svolto ad in certo livello attività spionistica. 

Rimaneirio in libertà questi personaggi — .sostiene Beneforti — 
potrebbero far scomparire prove molto importanti. Certo la tesi 
difen.siva di Beneforti non è priva di fondamento e non si capisce 
il perchè alche persone che si sono autoaccusate di gravi reati 
non siano ftiite in carcere come l’ex poliziotto. 

In margne alla vicenda delle intercettazioni c’è da segnalare 
ima nota «he arriva da San Marino: l'ordine degli aia-ocati e 
notai del pccolo stato smentisce che Giorgio Marino Fabbri, alias 
« Signor Pmtedora y sia sanmarinese e che sia iscritto nel locale 
albo dei rfensori. 


Strage di Peteano 

Ancora dubbi 
dopo Farresto 
dei 6 giovani 


Ikl nostro inviato 

GORIZIA, 22 

E’ mai possibile che dei pic- 
eoli teppisti, noti soprattutto 
per aver tagliato le gomme a 
delle auto — per gesti vanda¬ 
lici di questo tipo — si siano 
uniti per dar vita alia trappo¬ 
la morule di Peteano? E che 
abbano trovato, da soli, il 
modo di mettere insieme ven¬ 
ti chili di T 4 (un esplosivo 
in dotatone nelle basi italia¬ 
ne dell» NATO) per imbotti¬ 
re successivamente la «500» 
bianca che servi da tragica 
esca per la trappola di Petea¬ 
no dov«, come è noto, mori¬ 
rono tre carabinieri, accorsi 
sul posto in base a una tele¬ 
fonata anonima al comando 
di Gonzia, fatta la sera del 
31 maggio 1972? Sono questi 
solo acunl degli interrogativi 
che debbono avere risposta. 

Giorgio Badicin, 23 anni. 
Romano Resen. 32 anni. Furio 
Larocca, S anni, Gianni Mez¬ 
zorana. 27 anni. Maria Mezzo¬ 
rana, 32 anni ed Enzo Badm. 
22 anni, iecondo quella che 
è runica versione nota, avreb. 
bero agito concordemente per 
vendicare con la morte del 
tre carabYiien un affronto su 
blto da parte dell’arma. Si 
trattereboe. quindi, sempre 
secondo questa versione ufH- 
:ciosa, ci una vendetta che 
«Kludenbbe qualsiasi moven¬ 
te politto. 

a Ande lei dottor Cenisi — 
èflAtochiasto stamane aj giu* 


dice -istruttore che ha In ma¬ 
no l’affare Peteano — condì 
vide rop'.nlone dei carabinien 
che si tratti di un delitto cty 
mune? ». « Questo — è stato 
risposto ai giornalisti — è 
quanto risulta ai carabinieri ». 

Romano Resen, pur ap 
artenuendo a una famiglia 
notoriamente fascista, non ri¬ 
sulta politicamente impegna¬ 
to, tuttavia è stato protago¬ 
nista di un significativo epi¬ 
sodio. N<hi molto tempo fa 
venne avvicinato da un mem¬ 
bro del Consiglio di fabbrica 
del Cotonificio Bustese; que¬ 
sto compagno stava distri¬ 
buendo dei volantini di carat¬ 
tere sindacale e li aveva of¬ 
ferti al Resen. che si trovava 
in compagnia d’un procura¬ 
tore legale, anche lui notoria¬ 
mente fascista, nonché amico 
d’un deputato missino. « Non 
m’interessano — avrebbe ri¬ 
sposto il Resen — io sono del 
Fronte della gioventù ». 

Lo stesso Resen. inoltre, do¬ 
menica scorsa è stato visto e 
fotografato in compagnia d’un 
altro fascista, davanti al caffè 
Garibaldi, in occasione del 
comizio di Almirante. Questo 
ultimo personaggio. P.Z., ca¬ 
meriere di una birreria del 
centro, iscritto al MSI, sem¬ 
bra scomparso improvvisa¬ 
mente: infatti ora il locale 
è chiuso per mancanza di per¬ 
sonale. 

Saranno delle coincidenze? 


g. fn« 


mente gli Installatori di «pul¬ 
ci » spie sono entrati In can¬ 
tine e in abitazioni per poter 
collocare le loro apparecchia¬ 
ture. 

Le indagini condotte dal 
doti. Riccardelll avrebbero ac¬ 
certato che nella nostra città 

10 spionaggio telefonico su va¬ 
sta scala sarebbe cominciato 
addirittura dal 1966 e questo 
permetterebbe al magistrato 
di riunificare a Milano anche 
l’inchiesta iniziata a Roma dal 
pretore Infelisl. 

Le centrali spionistiche sa¬ 
rebbero quelle che fanno capo 
alle agenzie investigative di 
Walter Beneforti, ex commis¬ 
sario capo della Criminalpol, 
di Tom Ponzi e dell’ex mare, 
sciallo del SID (ex SIFAR) 
Alessandro Micheli. 

Per ora le notizie maggiori 
comunque riguardano il grup¬ 
po che faceva capo a Bene- 
forti e alle sue due agenzie 
la « Mason’s Investigazioni » e 
la « G 7 ». Del gruppo faceva¬ 
no parte l’Intestatario delle 
due licenze Piero Ballotti, il 
figlio Ferdinando e la fidan¬ 
zata di questi, la segretaria 
della « Mason’s » Milena Del 
Console, Antonio Mancini, at 
tualmente emigrato in Ger¬ 
mania. l’ex maresciallo della 
sezione controspionaggio del 
carabinieri Guido Carzaniga, 

11 figlio di questi, il cognato 
del Ballotti. Bruno Marconi 
e un altro ex carabiniere di 
cui si conosce solo il sopran¬ 
nome, « Vincenzino ». 

Questa nutrita équipe lavo¬ 
rava con im’ampia strumenta¬ 
zione tanto che si hanno pro¬ 
ve che il Benefortl aveva ac¬ 
quistato. Intestandole a diver¬ 
se persone, una quindicina 
di automobili attrezzate per 
l'ascolto delle telefonate. 

Mentre al quarto piano del 
Palazzo di giustizia il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Riccardelll lavorava al^u 
Gremente e rifiutava di forni¬ 
re qualsiasi dichiarazione ai 
giornalisti, al piano inferiore, 
nell’ufficio del giudice istrut¬ 
tore CSerardo D’Ambrosio (che 
si trovava a Monza per in¬ 
terrogare Ventura), lavorava 
il giudice istruttore romano 
doti. Renato Squillante che 
sta conducendo l’inchiesta sul¬ 
le intercettazioni telefoniche 
del signor «Pontedera» alias 
avvocato Fabbri, che hanno 
portato al tentato ricatto del 
dott. Chiatante. direttore ge¬ 
nerale dell’ANAS. 

Il dott. Squillante ha rice¬ 
vuto verso le 10.30 Bruno Mat¬ 
tioli. il tecnico che ha lavora¬ 
to alternativamente alle di¬ 
pendenze di Tom Ponzi e di 
Walter Beneforti e che costi¬ 
tuisce ormai ima fonte di no 
tizie preziosissima per tutti I 
magistrati che si occupano 
del caso, tanto che è già stato 
interrogato diverse volte dai 
magistrati di Roma e Milano. 
L’interrogatorio è durato cir¬ 
ca due ore e quindi il Mat¬ 
tioli se ne è andato, rifiutan¬ 
do di rispondere alle doman¬ 
de del giornalisti. 

II dott. Squillate, do|xi es¬ 
sere stato qualche minuto a 
colloquio con il consigliere 
istruttore Amati, ha poi avuto 
un lungo colloquio con 11 giu¬ 
dice istruttore dott. Ciro De 
Vincenzo. L'argomento del col¬ 
loquio è stato, presumibilmen¬ 
te. quello della vicenda dei 
« fondi neri » della Montedi- 
son che U dott. De Vincenzo 
trattò per diverso tempo pri¬ 
ma che l’inchiesta venisse pas¬ 
sata per competenza a Roma. 

ET interessante infatti no¬ 
tare che 1 primi nomi di per¬ 
sonaggi spiati sono quelli di 
diversi dirìgenti della Monte- 
dison, l’ex amministratore de¬ 
legato Giorgio Mazzanti di 48 
anni, che fu il primo ad ac¬ 
corgersi di essere spiato, l’ex 
presidente Giorgio Valerio, 
l’attuale presidente Eugenio 
Cefis, l’ex amministratore 
Giampiero Cavalli; inoltre si¬ 
curamente spiati sono stati il 
conte Pier Beilini delle Stelle, 
l'ex comandante partigiano 
« Pedro », il senatore democri¬ 
stiano Giovanni Marcora. 

H giudice Squillante avreb¬ 
be dovuto recarsi oggi a Lu¬ 
gano per cercare di farsi con¬ 
segnare dalla polizia elvetica 
le bobine sequestrate a Tom 
Ponzi, ma tù rinunciato al 
viaggio ed è rimasto tutto il 
giorno a Milano. 

Notizie deirultima ora. non 
confermate peraltro dal ma¬ 
gistrato inquirente, danno 
per certa una scoperta di 
estrema gravità: sembra che 
dalla « oentralir,a » della 
SIP sita in piazza Cavour 
partissero ben sessanta deri¬ 
vazioni su altrettante linee 
telefoniche, i cui terminali 
confluivano parte in Questura 
e parte alla Guardia di Fi¬ 
nanza. P^no a tarda notte 
non si conoscevano i nomi 
degli utenti delle sessanta 
linee messe sotto controllo, 
ma. considerata la centralis¬ 
sima zona, si può ben de¬ 
sumere che ad essere «ascol¬ 
tati » abusivamente fossero 
grossi nomi della finanza e 
della politica. A questa scon¬ 
certante scoperta si potrebbe 
collegare il precipitoso ar¬ 
rivo al Palazzo di Giustizia 
del maggiore Rossi del Nucleo 
investigativo dei Carabinieri 
che si è trattenuto a col¬ 
loquio col giudice Riccar¬ 
delll per molte ore. 

Ancora una notizia-bomba: 
Il magistrato avrebbe sco¬ 
perto in un box di via Ra- 
sori (una trasversale che 
unisce via Mario Pagano a 
corso Vercelli) un «centro 
di decifrazione » dipendente 
dall’ex-commissario Benefor¬ 
tl. Nel locale venivano tra¬ 
scritte ed eventualmente de¬ 
cifrate le bobine con le regi¬ 
strazioni telefoniche che 1 
dipendenti di Beneforti ese¬ 
guivano in giro per Milano. 

Giorgio Oldrìni 



ANCORA SEPOLTI NELLA MINIERA 

di soccorso proseguono il tentativo di rag¬ 
giungere ì sette minatori imprigionati da 36 ore nel pozzo d I una miniera di carbone dello Yorkshire, in Inghilterra. Le 
speranze di trovarli vivi sono sempre più scarse; dopo l'esplosione e il crollo di un lungo tratto della galleria, i sette operai 
sono rimasti isolati in una sacca stratta dal detriti e da un I ago formatosi dopo il disastro. Nella foto: le squadre di soccorso 
all'ingresso del pozzo 


1 

Rimarrà 

Oggi la 

sfigurato il 

requisitoria 

siadacalista 

del PM 

colpito dal 

Sessi 

padroae 

al processo 

della «Gir 8» 

«22 Ottobre» 


, MILANO, 22 

Oggi sono state rese note le 
risultanze della perizia bali¬ 
stica e medica ordinate dal 
sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Scarpinato che 
conduce l’Inchiesta sul crimi¬ 
nale ferimento dell’operaio 
Luigi Robusti da parte del pa¬ 
drone della tipografia « Gir 
8 » di Via Sibarl, Armando Gl- 
rotto, che il 14 febbraio scor¬ 
so sparò una fucilata al vol¬ 
to al sindacalista. 

Quel giorno si svolgeva lo 
sciopero nazionale del grafici 
per 11 rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro e Luigi Ro¬ 
busti 34 anni, abitante in 
Via Monte Martini 2. si 
era recato con altri compagni 
alla « Gir 8 » per convincere 1 
lavoratori di questa tipografia 
a scioperare. Per tutta rispo¬ 
sta il Girotte gli sparò un col¬ 
po di fucile in piena faccia. 

Ora la perizia medica ha ac¬ 
certato che il Robusti avrà 
un indebolimento permanen¬ 
te della funzione masticatoria 
e molto probabilmente anche 
uno sfiguramento permanente 
del volto (questo però sarà 
stabilito con precisione al mo¬ 
mento della guarigione del¬ 
l’operaio). 

La perizia balistica ha ap¬ 
purato che il colpo è stato 
sparato da un metro, un me¬ 
tro e mezzo di distanza e che 
il padrone ha sicuramente pre¬ 
muto il grilletto deH’arma. 
Infatti il Giretto disse che egli 
si era limitato a caricare il 
fucile e quindi aveva rinchiu¬ 
so le canne e in quel momen¬ 
to era accidentalmente parti¬ 
to il colpo. La perìzia balisti¬ 
ca esclude invece che da quel 
tipo di fucile il colpo possa 
partire chiudendo le canne; 
l’unico modo per far parti¬ 
re un colpo è quello di tirar© 
il grilletto. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22 

Concluse oggi le arringhe 
del patroni di parte civile nel 
processo in corso a (Senoi'a 
sui drammatici e tragici epi¬ 
sodi imputati al componen¬ 
ti della banda « 22 Ottobre ». 
Da domani, venerdì, inizierà 
la requisitoria del P.M. dott. 
Mario Sessi. H pubblico ac¬ 
cusatore ha annimciato che 
esaminerà per primo il reato 
di « associazione a delinque¬ 
re ». E’ probabile che Sossi 
intenda ribadire le sue tesi 
su plani eversivi e di organiz¬ 
zazioni ramificate dal Pie¬ 
monte, alla Lombardia, alla 
Toscana. Sossl ha mostrato di 
non gradire le arringhe pro¬ 
nunciate dai patroni della ac¬ 
cusa privata avvocati Salva- 
rezza, De Vincentis, Arcurl, 
Sacchetti. Monteverde, Luca 
e Camillo Ciurlo. Perchè? 
Perchè essi si sono attenuti 
alle risultanze processuali. 

E’ balzata evidente infatti 
— attraverso le arringhe dei 
patroni — la carenza della or¬ 
ganizzazione della cosidetta 
« 22 Ottobre ». Sacchetti, che 
patrocinava a favore dei fa¬ 
miliari di Alessandro Floris, 
il fattorino ucciso nel corso 
della rapina all’Istituto case 
popolari, rievocando minuzio¬ 
samente la tragica rapina, ha 
compiuto una specie di « ana¬ 
tomia» del delitto di Mario 
Rossi. H patrono, però, riba¬ 
dendo le tesi degli altri di¬ 
fensori delle parti lese, ha do¬ 
cumentato come la banda ge¬ 
novese abbia • rappresentato 
un fatto Isolato anche dai co¬ 
siddetti gruppuscoli. 

La « 22 Ottobre » raccoglie¬ 
va elementi eterogenei. Essi 
con una specie di infarinatu¬ 
ra di folli ideologismi estre¬ 
misti, esternati nei testi delle 
trasmissioni della radio pira¬ 
ta, finivano in realtà per rea¬ 
lizzare scopi di lucro 


Nuovi sviluppi delFinchiesta sulle bombe e la trama nera 

Ventura sotto accusa per l'esplosivo 

Confronto in oarcoro con il suo ox dipendente Ruggero Pan a propòsito di urta cassa di dinamite dello stesso tipo di quélla usata perla strage di 
Piazza Fontana - Confuse discordanze sulle armi e le munizioni rinvenute nel 1971 a Castelfranco Veneto - Il «carico» fornito da Preda? 



La donna rapita in Argentina 
telefona al marito: «sto bene» 

BUENOS AIRES. 22. 

Nessuna novità è venuta a gettare luce sulla vicenda del rapi¬ 
mento dì Pinuccia Cella (Dailcgziri a dodici ore dalla scadenza 
fissata dai rapitori per il riscatto. Indiscrezioni avrebbero tuttavia 
assicurato che la donna si è già messa in contatto con il marito, 
assicurandogli dì godere buona salute e dì essere trattata bene. 
Fonti vicine alla famiglia hanno poi confermato che Paolo (ille¬ 
gali in contatto telefonico con i rapitori ha chiesto una dilazione 
del termine stabilito per la conscia dei 2 milioni e mezzo di 
nuovi pesos (circa 150 milioni di lire) fissati per il riscatto. Tra 
ralLro i rapitori, sempre seconda le fonti citate, avrebbero inv 
partito a Callegarì istruzioni su] modo di consegnare la somma. 
Alcuni istituti bancari avrebbero ^’à offerto aU'industriale ita¬ 
liano la loro assistenza per reperire la somma richiesta dai rapi¬ 
tori. Intanto è stata rinvenuta un'auto usata per il rapimento 

La polizia mantiene il silenzio assoluto su tutta la vicenda. La 
famiglia della giovane donna si muove con la massima discre¬ 
zione nella speranza di ottenere utili risultati. 

Nella foto in alto: la signora Cella con il marito Paolo 
Callegari il giorno delle nozze. 


Il giovane trovato cadavere ad Aprilia? 

Attirato in un 
canneto e 
bruciato vivo? 

Vicino al corpo una bottiglia di benzina vuota 


E’ stato identificato l’uomo 
scoperto cadavere mercoledì 
mattina — completamente nu¬ 
do e semicarbonizzato — in 
un canneto che costeggia il 
canale « Lungosisto ». nei 
pressi di borgo Hermada, ad 
alcuni chilometri da Terraci- 
na: si tratta di Angelo Panie- 
eia, un domestico di 37 anni, 
nato a San Felice Circeo e 
residente nel comune di Sa- 
beudia. in località «Molella», 
dove abitava nella villa del 
suo datore di lavoro. Contem¬ 
poraneamente proseguono le 
indagini della polizia per far 
luce sul misterioso episodio e 
per accertare le cause della 
morte del Paniccia; gli inqui¬ 
renti non escludono un delit¬ 
to. 

L’identificazione è stata 
compiuta — alla presenza del 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Sant’An¬ 
gelo — dal fratello del Pa¬ 
nicela. Francesco, e dal cogna¬ 
to, fjino DeirUnto. L’autopsia, 
eseguita ieri, ha permesso di 
stabilire che il cameriere ha 
subito orribili ustioni soprat¬ 


tutto agli organi genitali, ol¬ 
tre che agli arti inferiori. 
Tuttavia — e questo partico¬ 
lare escluderebbe la tesi del 
delitto — il corpo della vitti¬ 
ma, perlomeno quella parte 
rimasta intatta (e cioè il 
tronco e il volto), non pre¬ 
senta segni di lesioni o di 
violenze. ■ 

n cadavere di Angelo Pa¬ 
niccia — che lavorava come 
cameriere nella villa di Aldo 
Fattori, un commerciante ro¬ 
mano di auto, situata alla 
Baia d’Argento, nei pressi di 
Sabaudia — è stato scoper¬ 
to mercoledì scorso da tre 
giovani cacciatori di Aprilia. 

Accanto al cadavere sono 
stati scoperti un mucchietto 
di indumenti quasi del tutto 
bruciati e una bottiglia di 
benzina vuota, che potrebbe 
essere servita per bruciare il 
corpo del Panicela. Quest’ul¬ 
timo era piuttosto conosciu¬ 
to nella zona di Sabaudia e 
Terracina, per certe sue ma¬ 
nifestazioni di squilibrio men¬ 
tale il che non fa escludere 
ripotesi del suicidio. 


Erano accusati di « istigazione al sovvertimento » 

Assolti nove operai: non è reato 
far propaganda contro il governo 


Dalla aostra redazìoae 

PAI£RMO. 22 
Le dure lotte per l’occu¬ 
pazione e k) sviluppo econo¬ 
mico che le popolazioid dei 
18 comuni montani delle Ma- 
donìe neirentroterra (Mdermi- 
tano, portano avanti da più 
di due anni con forza e unità 
sono al centro di una signifi¬ 
cativa sentenza con cui il giu¬ 
dice istruttore del tribunale 
di Termini Imcrese, dr. Urso, 
ha censurato Tinammissibile 
tendenziosità del rap^porto di 
denuncia dei carabinieri, e 
quindi assolto un gruppo di 
nove lavoratori Incrtininatl 
natt. 


a quello di isUgazicme al sov¬ 
vertimento violento delle isti¬ 
tuzioni dello Stato. 

E’ proprio a questa accusa 
che il magistrato dedica le 
considerazioni più significa¬ 
tive. rilevando che le parole 
d’ordine scandite a voce e nei 
manifesti durante lo sciopero 
generale di un anno fa e da 
cui il rapporto del carabinieri 
aveva preso le mosse, rivendi¬ 
cavano «un mutamento di 
metodo di governo, una lotta 
allo stesso, una diversa ge¬ 
stione d^i interessi comuni¬ 
tari ». 

Effettivazneito la protesta 
«ebbe a prendet e le mosM 

•tegHBii- 


teressi del lavoratori delle 
Madonie erano da considerar¬ 
si traditi dall’attuale sistema 
economico e politico ». ma da 
qui a parlare di tentativo vio¬ 
lento di occupazione ce ne 
corre, osserva il giudice tir¬ 
so. « La norma penale — af¬ 
ferma infatti la sentenza — 
punisce ristlgazione o la pro¬ 
paganda in quanto diretta al 
ricorso alla violenza come 
mezzo per conseguire un mu¬ 
tamento neH’ordine vigente, e 
non già la finalità stessa se 
mantenuta neH'ambito di una 
linea politica oonetta». 

Per considerazioni analoghe 
U magistrato ha sswito 1 la¬ 


cuse, tra le quali ce n’era 
una grottesca: l’uso di lin- 
guag^ scurrile e contrario 
alla pubblica decenza. A par¬ 
te il fatto che ormai «talu¬ 
ne licenziosità lessicali sono 
comunemente recepite dalla 
collettività senza particolari 
dati di disgusto», il giudice 
tirso non vede. « per quale ra¬ 
gione una licenziosità - sulla 
bocca di una pseudo attrice 
costituisca per lei spesso 
l’unica fonte di successo, 
mentre se profferita da un 
poveraccio debba essere cau¬ 
sa di reato e di procedimen¬ 
to penale».. 


S-t-p. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Importante ma non risoluti¬ 
vo il confronto avvenuto oggi 
nel carcere di Monza fra Gio¬ 
vanni Ventura e il suo ex di¬ 
pendente Ruggero Pan. La fa¬ 
mosa cassa con le armi e le 
munizioni rinvenuta nel sotto¬ 
tetto dell’abitazione di Mar. 
chesin a Castelfranco Veneto 
Il 5 novembre del 1971 è stata 
al centro delie domande e ri¬ 
sposte che si sono intrecciate 
fra Ventura. I^n, il giudice 
D’Ambrosio, il PM Alessan¬ 
drini, presenti gli avvocati di¬ 
fensori Ghìdoni e Balduccl. 

Ma l’interesse maggiore era 
costituito daH’esplosivo. Que¬ 
sto esplosivo ritrovato da Stiz 
Su indicazione di Ctomacchio 
in un rivolo del Grappa (e su¬ 
bito. sfortunatamente, fatto 
brillare) riveste un valore ri¬ 
levante perchè può portare al¬ 
le bombe del 12 dicembre, 
compresa quella che provocò 
la strage nella Banca dell’A¬ 
gricoltura di piazza Fontana. 
Nella cassa, infatti, erano pre¬ 
senti, per la precisione, due 
tipi di esplosivo (i colori 
erano blu e rosso) contenenti 
anche gelignlte e blnitrotoluo- 
lo, gli stessi tipi di cui si ser¬ 
virono gli attentatori del 12 
dicembre. 

A chi apparteneva l’esplosL 
vo contenuto nella cassa? Chi 
oe Io nascose dentro? Ventu¬ 
ra afferma di non averlo mal 
visto. La cassa. — sostiene 
Ventura— fu consegnata a 
Pan nel settembre del 1969. 
Dentro c’erano armi varie e 
due cassette di legno colore 
verde dentro alle quali c’era¬ 
no numerose munizioni tutte 
di calibro 9. 

Pan fece portare la cassa 
nell'abitazione della nonna a 
Rossano Veneto. LI rimase fi¬ 
no alla primavera del "70. 
Poi Ventura ritirò le armi 
per consegnarle a Ctomacchio. 
Pan dice Invece di avere ri¬ 
cevuto la cassa nel dicembre 
del ’68. Ma dopo aver sempre 
sostenuto di n<m averci guar¬ 
dato dentro, oggi ha detto di 
avere sollevato il coperchio e 
dì avere visto due pistole e 
due bombe a mano di colore 
rosso. 

II suo racconto sarebbe ri¬ 
sultato confuso e anche con¬ 
traddittorio; sulla cassa a- 
vrebbe fornito diverse versio¬ 
ni. Anche lui, però, dice di 
aver visto l’esplosivo. Da 
dove è piovuto allora? Pan 
non risponde, ma dice che 
in un secondo tempo, nel gen¬ 
naio del *70 1 fratelli Angelo e 
Giovanni Ventura gli avreb¬ 
bero portato un sacco sportivo 
e una borsa. 

Gò contrasterebbe con quan¬ 
to affermò a suo tempo Cto- 
macchio, il quale disx che 
quando Angelo Ventura venne 
a ritirare le armi per portar¬ 
le nella casa del Marchesin 
avrebbe avuto il sacco e la 
borsa ma vuoti. (Smacchio. 
In ogni coso, l’esplosivo Io vi¬ 
de. fu lui. Infatti, come si è 
visto, a confessare a Stiz che 
k> avrebbe trovato in un rivo¬ 
lo del Grappa. 

Torniamo quindi alia do¬ 
manda: chi mise l’esplosivo 
nella cassa? Ventura nepL 
Fu Preda, di cui U Pn eia 
amloo^ a faccelo aaiooodeie? 


Alla domanda se l’esplosivo 
glielo aveva dato Preda, Pan 
non avrebbe risposto. 

Ventura avrebbe chiesto al 
giudice D’Ambrosio di chiari¬ 
re il mistero, lasciando Inten¬ 
dere che per lui non vi sono 
dubbi circa la provenienza. 
Pan però avrebbe continuato 
a ripetere che lui non ne sa 
niente^ 

Su questo tema si deve aver 
insistito parecchio, visto che 
il confronto iniziato alle 
10,30 è terminato alle 16. Ma 
ad una conclusione sicura non 
si è arrivati Ancora una vol¬ 
ta, per meglio dire, l’accusa 
dì Ventura nel confronti di 
Preda emerge nettamente. 

Ciò che sembra chiaro è 
che il Pan sappia molto di 
più di quanto non dica. Egli, 
come abbiamo detto, fu 
assimto - da Ventura. Al 
momento ' della assunzio¬ 
ne avrebbe fatto un singo¬ 
lare discorso al suo giovane 
principale. Gli avrebbe detto 
che Preda intendeva utilizzar¬ 
lo per degli attentati Ventura 
allora Io avrebbe rassicurato 
dicendogli che lui «non gli 
chiederà mai di faro atten¬ 
tati». Pan, a questo punto, 
avrebbe espresso la propria 
soddisfazione per la protezio¬ 
ne di Ventura. 

StnuU discorsi, come si 
vede, dai quali emerge, tut¬ 
tavia, che il tema degli atten¬ 
tati, in tali conversazioni, era 
ricorrente. <3he Pan fosse le¬ 
gato a Preda non cl sono 
dubbi. Fu lui, per esempio, 
che disse a Stiz di avere dato 
una borsa a Preda. E FYedA. 
successivamente, gli disse di 
non potergliela più restituire 
perchè era saltata assieme 
all’ordigno esplosivo Impiega¬ 
to il 23 aprile 1969 per gli at¬ 
tentati alla Fiera di Milano. 

Di questa borsa Pan parlò 
anche a Ventura, il quale ha 
riferito a D’ambrosio il con¬ 
tenuto della confessione. Ven¬ 
tura ha però aggiunto di non 
sapere nulla di specifico su 
questo attentato. 

Dopo il confronto Ventura- 
Pan, nel tardo pomerig^o di 
oggi è iniziato quello fra Ven¬ 
tura e ’rulllo Eabbris. E’ ter¬ 
minato a tardissima ora 


Ibio Paolucci 


Si uccide 
contadino 
sconvolto 
dai donni 
dell'alluvione 

PALERMO, 22. 

E’ accaduto a C^ampofran- 
co, in una disgregata zorui 
della provincia di Caltanlsset- 
ta duramente colpita prima 
dalle disastrose piogge di Ca¬ 
podanno 

n contadino, Calogero Bor- 
denca, 68 anni, si era allon¬ 
tanato di nascosto da casa, 
durante la notte. Raggiunto 
alla periferia del paese un 
edificio in costruzione, vi si 
è nascosto, 
umtntvs. 
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PAG. 6 / echi e notizie 

Conferenza stampa della CONFAPI 


L'imputazione è di tentata strage 


L6 banche restringeranno L’attentato alla scuola slovena: 


di nuovo ii credito 

< ' f 

alla piccola impresa ? 

La scelta di politica monetaria provoca già un rialzo dei tassi 
d'interesse • « Apertura » di Frugali sul terreno delle riforme 
I problemi derivanti dal rinnovo dei contratti sono risolvibili 


r Unità / venerdì 23 marxo 1973 

\ _ _ 

\ 

Da tre mesi crisi al Comune 


IL CENTRO-KSTRA 
NON RIESCE A lORMARE 


l'i ee jj A • I lewie n ivmwiniil 

mandato di cattura per un fascista giunta a Torino 


Si tratta di un teppista nero triestino coinvolto in numerosi episodi di violenza e che 
ha accusato Neami e Bressan (legati a Freda) - Attesi ulteriori sviluppi dell'inchiesta 


La coalizione DC-PLI-PSDI Wn ha otte¬ 
nuto tutti i voti dei rispittivi gruppi 


Il presidente della Confe¬ 
derazione della piccola Indu¬ 
stria, FUblo Frugali, ha te¬ 
nuto Ieri a Roma la confe¬ 
renza stampa annuale. La 
CONFAPI rappresenta attual¬ 
mente più di ventimila Impre¬ 
se con circa 600 mila addetti 
e comincia a configurare quel¬ 
la rappresentanza autonoma 
della piccola Impresa (autono¬ 
ma dal grandi gruppi finanzia¬ 
ri) da cui soltanto può nascere 
11 confronto costruttivo sulle 
trasformazioni di fondo neces¬ 
sarie nell’assetto economico 
italiano. L’esposizione del dr. 
Frugali fornisce, su alcuni pun¬ 
ti importanti, l’apertura per 
il confronto Si è soffermato 
sulla riduzione dell’occupazio¬ 
ne. del 2% nell’ultimo anno, 
riconoscendo a questo aspet¬ 
to della crisi economica la 
sua rilevanza fondamentale 
Ha posto in evidenza che l’au¬ 
mento delle esportazioni più 
elevato delle Imnortazionl non 
è un fatto positivo. In quan¬ 
to la CONFAPI « non ritiene 
che le esportazioni debbano 
essere considerate come la 
valvola di sfogo di uno svi¬ 
luppo equilibrato ». Frugali 
però non si è soffermato su 
quelle modifiche di struttura 
— nei settori economici 
come neirintervento sociale — 
che sole possono consentire 
un tipo di sviluppo diverso, 
il quale dia la priorità alle zo¬ 
ne e settori meno sviluppati 
airampllamento del mercato 
italiano e all’occupazione. Que¬ 
sto nonostante la ribadita di¬ 
sponibilità per le riforme, da¬ 
ta « l’Importanza che assuma» 
per 1 piccoli imprenditori, 
quel famoso salto di qualità 
e quel colloquio globale che 
da tutti si auspica come pre¬ 
messa di una ripresa non so¬ 
lamente quantitativa ». 

Sulle singole scelte politi¬ 
che riguardanti le piccole im¬ 
prese sono state confermate 
posizioni innovative ed inte¬ 
ressanti. 

RAPPOR'n CON LE REGIO¬ 
NI: la (30NPAPI nella regio¬ 
ne vede «uno strumento che 
potrebbe utilmente operare ol¬ 
tre che nel campo della pre¬ 
disposizione di aree Industria¬ 
li attrezzate, nella facilitazio¬ 
ne di forme associative atte 
a ridurre 1 costi di gestione, 


Un cristallo 
antimitraglia 
per proteggere 
la » Pietà n 

Quasi certamente entro Pa¬ 
squa la « Pietà > di Miche¬ 
langelo sarà nuovamente 
esposta al pubblico. L'opera, 
completamente restaurata, 
verrà protetta da cristalli a 
prova di proiettile apposita¬ 
mente fabbricati da una 
ditta italiana. 

Oggi stesso sono comin¬ 
ciati i lavori di installazione 
dei cristalli protettivi nella 
prima cappella della navata 
di destra della Basilica di 
San Pietro, dove è custodita 
la più celebre opera di Mi¬ 
chelangelo. Come si sa II ca¬ 
polavoro venne gravemente 
danneggiato il giorno di Pen¬ 
tecoste dello scorso anno 
dall'australiano di origine 
ungherese Laszio Toth. 

I lavori di sistemazione 
dei cristalli dureranno alcuni 
giorni. Il minerale scelto è 
dello stesso tipo di quello 
usato per la copertura delle 
navicelle spaziali « Apollo >: 
tecnicamente si chiama 
c Blindovis » e ha uno spes¬ 
sore capace di resistere ai 
colpi di una mitragliatrice 
da venti millimetri. 

La tbarriera trasparente», 
composta di sei grandi la¬ 
stre del peso complessivo di 
1450 kg, sarà molto proba¬ 
bilmente installata entro lu¬ 
nedi mattina, io stesso giorno 
della visita in Vaticano del 
presidente della RFT Gu¬ 
stav Heinemann. 


sla artigiane che Industriali », 
il che però è poco per una 
sedo di programmazione che 
agisce In modo cosi diretto e 
profondo nel tessuto econo¬ 
mico. 

CONTRIBTJTI ASSICURA¬ 
TIVI: viene respinta la fisca¬ 
lizzazione In quota, che lascia 
Intatta la discriminazione a 
danno delle piccole imprese 
Se parte del contributi passa¬ 
no a carico del fisco (quelli 
di malattia), si deve procede¬ 
re in collegamento con la ri¬ 
forma sanitaria. Quanto agli 
sgravi alle Imprese. que.stl de¬ 
vono essere « settoriali e per 
classi di dimensioni d’impre¬ 
sa» per ridurre l’attuale di¬ 
scriminazione delle piccole 
aziende. 

PREVIDENZA: la CONFAPI 
sostiene che 1 piccoli Impren¬ 
ditori possano essere tutelati 
alla pari e nello stesso ente 
previdenziale del dirigenti di 
azienda, senza creare altre 
bardature burocratiche costo¬ 
se ed inutili. 

CONTRATTI DI LAVORO: 
riferendosi a quello del me¬ 
talmeccanici. viene ripetuta la 
obiezione che la « particolari¬ 
tà» della piccola Impresa ri¬ 
chiede delle distinzioni In se¬ 
de sindacale. I sindacati .stes¬ 
si non respingono in via di 
principio trattative separate. 
Ma quale valore ha l’osserva¬ 
zione. ad es., che « l’Inquadra¬ 
mento unico e nuovi criteri 
di mobilità professionale» sa¬ 
rebbero inapplicabili alla pic¬ 
cola Impresa perché compor¬ 
tano «un enorme lavoro di 
carattere organizzativo che ha 
creato difficoltà elà ad az'en 
de di osmi tino »’ Le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori sono eoe 
rentl non con la struttnr» In 
prendltoriale casi rom’è o""!. 
ma mirano a cambiarla, ade- 
giJandola a nuove esigenze so 
dall che hanno nel luogo di 
lavoro un momento essenziale. 
L’associazione fra piccole im¬ 
prese. ampliando la sfera del¬ 
la gestione, deve consentire 
anche nuovi tipi di mobilità 
e di rapporti di lavoro. L’in¬ 
tervento pubblico e la modifi¬ 
ca del sistema di finanziamen¬ 
to della produzione deve ave¬ 
re come obiettivo anche la 
trasformazione dell’ambiente 
di lavoro. 

CniEDTTO E FINANZIA¬ 
MENTO: Il dr. Frugali ha-ac¬ 
cennato al carattere discrimi¬ 
nato degli attuali tassi d’in¬ 
teresse. ma non ha fatto pro¬ 
poste specifiche (eppure, en¬ 
tro il 30 aorile si dovrebbe 
rirmovsre il «cartello banca¬ 
rio » discriminatorio): ha chie¬ 
sto mutamenti nel sistema di 
agevolazione ma non ha ac¬ 
cennato alle nuove forme di 
partecipazione pubblica in di¬ 
scussione pres.so 1 consigli re¬ 
gionali; ha criticato in modo 
circostanziato il Fondo di ea- 
rareria rilevando che 11 modo 
In cui lo propone 11 vovemo 
non riduce il costo del dena¬ 
ro e lascia le posizioni di co¬ 
mando in mano alle banche. 

Pur avvertendo i limiti di 
oneste Imnostazlonl — Frugali 
afferma che le piccole Impre¬ 
se non vogliono il credito fa¬ 
cile a tassi d’interesse bassis¬ 
simi, ma un credito raonor- 
tato alle capacità di iniziativa 
Imprenditoriale e a condizio¬ 
ni perequate — 1 parametri 
generali di quantità e costo 
del nnanzlamento non vengo¬ 
no messi in discussione dalla 
CONFAPI. La crisi monetaria, 
col rialzo del tassi d'lntere.sse 
negli Stati Uniti e Tesoorta 
zlone di capitali dallTtalia. ci 
ha portati di nuovo alla vigl¬ 
ila di una .stretta creditizia 
che diventerà tanto più ma¬ 
nifesta aliante olù grande .sa¬ 
rà la fetta, già enorme, che 
prelevano la Montedlson. 1 
gruppi della speculazione edi¬ 
lizia, taliml gruppi (anche 
pubblici) che prasoerano sul¬ 
la proliferazione delle euto- 
t strade. H peggio, per la pic¬ 
cola industria, è .sempre da 
venire In un sistema domina¬ 
to dal gruppi multinazionali 
e ampiamente Ipotecato dalla 
rendita. E* una situazione nel¬ 
la quale la richiesta di una 
direzione politica nuova del 
! sistema bancario, il controllo 
sul movimenti di capitali (per 
impedire che qualsiasi movi¬ 
mento finanziario all’estero 
strangoli l’industria in Ita- 


Presentato al Senato un progetto legge 


«Misiire urgenti» del 
PSl per Funìversìtà 


Il segretario del PSL ono¬ 
revole De Martino, ha illu¬ 
strato ieri in una conferenza 
stampa il progetto ili legge 
che i socialisti hanno presen¬ 
tato in questi giorni al Sena¬ 
to Sfai provvedimenti urgenti 
per TuniversitA. 

Dopo aver sottolineato che 
l’iniziativa socialista, contra¬ 
riamente a quella del gover¬ 
no, non intende costituire una 
proposta a sé stante, ma rap¬ 
presenta un provvedimento 
preliminare alla riforma, il 
segretario del FSI ha accusato 
il governo di aver elaborato 
delle proposte che rappresen¬ 
tano uno svuotamento della 
riforma e sottintendono li rin¬ 
vio aint die della riforma 
stessa o. peggio, oonfìgurano 
una vera e propria Controri¬ 
forma. 

L’on. De Martino ha poi 
«posto dettagliatamente ! 
lildici articoli del progetto 


Ila), sono condizioni Indlspen- 
sibili per lo sviluppo delle 
piccole imprese. 

Se non vengono affrontati 
questi^ problemi lo scontro con 
1 lavoratori è nelle cose, nes¬ 
suna manifestazione di buona 
volontà può evitarlo. 

Le impostazioni presentate 
ieri mettono in evidenza l'uti¬ 
lità di analisi ed approfondi¬ 
menti del contatti. Ad esem¬ 
plo, sul tema delTassoclazlo- 
nismo, affrontato in questo 
periodo anche dalle confede¬ 
razioni dell’artlgianato, del 
commercio, e dalle cooperati¬ 
ve di produzione e lavoro; 
battere la posizione dei go¬ 
verno. che colpisce fiscalmen¬ 
te 1 consorzi con una secon¬ 
da imposizione, sarebbe già 
un obiettivo comune. Anche 
la trasformazione della legge 
sul Pondo di garanzia. In di 
scusslone alla Camera, è un 
altro terreno su cui sono pos¬ 
sibili Iniziative promosse da 
un largo schieramento. U mo¬ 
nopollo di rappresentanza del¬ 
la Conflndustria è finito, oc¬ 
corre battere ora la politica 
di cui è stato strumento 


Dal nostro corrispondente 

TRIES'rE. 22 

L’inquietante episodio della 
bomba rinvenuta 11 4 ottobre 
1969 alla scuola slovena di San 
Giovanni, a Trieste, è tornato 
alla ribalta con il mandato di 
cattura per tentata strage spic¬ 
cato nel confronti del pregiu¬ 
dicato fascista Antonio Severi. 

Come si ricorderà, una po¬ 
tente carica di esplosivo, col¬ 
legata ad un congegno ad oro¬ 
logeria, fu trovata su un da¬ 
vanzale dell’edificio scolastico 
di via Caravaggio.,La bomba 
non era esplosa per un man¬ 
cato contatto. Oli inquirenti 
diffusero allora la notizia (in 
quel giorni era in corso la vi¬ 
sita del presidente Saragat in 
Jugoslavia) che si trattava di 
innocua polvere nera La ve¬ 
rità trapelò solo nel corso del¬ 
le indagini sul gruppo Preda- 
Ventura. 

Qualche tempo do|X) Antonio 
Severi, un giovane coinvolto 
In precedenti atti di teppismo 
fascista (tra cui l'imbratta¬ 
mento del monumento alla Re¬ 
sistenza di Muggla) accusò co¬ 
me autori dell’attentato i « ca¬ 
merati » Francesco Neami. 
Claudio Bressan. Claudio Fer¬ 
rara (1 primi due sono ben 
noti Alle cronache della trama 
nera e legati a Freda) 

Ma 11 terzetto venne prò 


sciolto In Istruttoria, mentre 
11 Severi, dopo un periodo di 
Internamento In manicomio 
criminale, subiva, il 21 novem¬ 
bre dello scorso anno, una pe- 
.santissima condanna per ca¬ 
lunnia: sei anni e due mesi 
Adesso l’accusatore è diventa¬ 
to accusato, ma vi sono indub 
blamente elementi e conside 
razioni che fanno pensare ad 
altre rilevanti responsabilità 
collegate a questo criminale 
tentativo. 


Dopo 11 rinvenimento del¬ 
l’ordigno. si presunse che la 
esplosione fosse stata decisa 
per lo stesso 4 ottobre, giorno 
In cui ricorre la festività di 
San Francesco: quindi, scuola 
chiuso e semplice finalità di 
intimidazione Ma, in realtà, 
nulla esclude che l’attentato 
fosse stato predisposto per 11 
giorno prima, a scuola aperta 
e frequentata dagli studenti. 

E. difattl, le Indagini com¬ 
piute in questo periodo sono 


Il PCI denuncia alla Camera 
l'assenza di una politica marinara 


E’ iniziata alla commissio¬ 
ne Trasporti della Camera 
la discussione sugli onenta- 
menti del governo in materia 
di porti, flotta, cantierìstica 

e pesca marittima. Per il 

gruppo comunista è intervenu 
to l’on. Sergio Ceravolo, il 

quale ha denunciato le scelte 
che hanno portato, in questi 
settori, alla grave crisi attua 
le. cui si cerca di far fronte 
con progetti ' di legge gover¬ 
nativi che non fanno che ag¬ 
gravarla. Dei preventivati 800 
miliardi di spesa che avreb¬ 
bero dovuto essere stanziati 
dal ’6l al ’71 per i porti ne 

sono stati effettivamente spe¬ 


si 74. E’ stata favorita la flot¬ 
ta per il trasporto passegge¬ 
ri trascurando quello mer¬ 
ci. e oggi si propone la smo¬ 
bilitazione entro il 1976 di 
tutte le navi transoceaniche 
per il trasporto passeggeri 
senza preoccuparsi della sorte 
dei 12 mila marittimi, 8 mila 
dei quali rischierebbero dì ri¬ 
manere senza lavoro. 

Ceravolo ha quindi solleci¬ 
tato la discussione sul pro¬ 
blema delle gestioni portuali, 
di cui non è stato presentato 
alcun progetto di legge da 
parte del governo, e ha pro¬ 
posto la costituzione dì una 
delegazione parlamentare 


approdate olla configurazione 
del reato di tentata strage. 

Cos’ha tradito il Severi? 
L’orologio che componeva il 
meccanismo d’accensione, e 
che era suo. 

Ma se Severi è uno squili¬ 
brato, tale da dover essere 
trattenuto per mesi in un ma¬ 
nicomio, non può aver archi¬ 
tettato ed eseguito una simile 
Impresa tutto da solo. Egli è, 
al massimo, un modesto ese¬ 
cutore, un « anello debole » da 
far saltare al momento oppor¬ 
tuno In definitiva, come la 
condanna per calunnia confer¬ 
ma, un fascista che paga per 
tutti gli altri che restano fuori. 

Se l’operazione doveva scat¬ 
tare 11 giorno prima, è ora 
opportuno, anzi necessario, ri¬ 
considerare certi alibi, Inter¬ 
rogare personaggi trascurati 
nella prima fase delle indagini. 

L'attentato alla scuola slo¬ 
vena, non dimentichiamolo, 
avvenne due mesi prima della 
strage di Piazza Fontana. In 
piena strategia della tensione 
Esso si iscrive a pieno titolo 
In quella trama nera che ha 
avuto nel Veneto e a Trieste 
1 suol capisaldi 

Per tutti questi motivi è le¬ 
cito attendersi sostanziali svi¬ 
luppi nelle indagini su questo 
episodio 

Fabio InvinkI 


TORINO. 22 

La crisi che ha Investito da 
oltre tre mesi. Tammlnlstra- 
zione comunale si è ulterior¬ 
mente aggravata dopo la se¬ 
duta del consiglio comunale 
della scorsa notte. 

Sono occorse ben sei vota¬ 
zioni (tre nella precedente riu¬ 
nione) per consentire l’elezio¬ 
ne del sindaco, 11 de Dezanl, 
mentre quando si è passati a 
votare la giunta di centro de¬ 
stra. formata con rapporto di 
DC. PLI e PSDI, le lacerazioni 
esistenti nella DC e negli al¬ 
tri partiti che dovevano costi¬ 
tuire la nuova maggioranza, 
sono esplose al punto che alla 
terza votazione sono risultati 
eletti assessori effettivi il ca¬ 
pogruppo del PCI e quello del 
PSl. Naturalmente l due rap¬ 
presentanti delle sinistre, do¬ 
po l’esito delle votazioni, han¬ 
no chiesto le dimissioni del 
sindaco e della giunta per con¬ 
sentire la riapertura delle 
trattative attraverso un am¬ 
pio dibattito in tutta la città 
al fine di dare vita ad una 
maggioranza che rispecchi ef¬ 
fettivamente le esigenze delle 
masse torinesi. La seduta è 
stata rinviata. 

Sulla carta, la giunta di cen¬ 
tro destra al comune dispone 
di 40 voti, mentre nel corso 
delle votazioni della scorsa 
notte questa cifra non è stata 


mal raggunta, tranne che per 
due espoientl della destra de 
e di un ,'anfaniano sui quali 
sono comultl l voti del fa¬ 
scisti. E’ la presumere quindi 
che qu^Iihe consigliere della 
magglonuza. non convinto del¬ 
la formali centrista ha river¬ 
sato Il iraprio voto sul nomi 
dei capogruppo della opposi¬ 
zione. r 

La qiistlone di Torino sarà 
esamlnaa dai segretari nazio¬ 
nali dda DC. del PSl, del 
PSDI epel PRI. 


Aljontedison: 


muore 


ud minatore 

I GROSSETO, 22. 

Un nuoo grave Infortunio 
sul lavora è costato la vita al 
minatore 3runo MinelU di 46 
anni di M^nterotondo Maritti¬ 
mo. nella! miniera Nlccoleta 
del gruppdMontedison. Il Ml- 
nelli lasciala moglie e un fi¬ 
glio di 11 alni. Insieme all’ope¬ 
raio lavorala Mauro Vernianl 
di 42 anni ^ FTato che ha ri¬ 
portato fette ad una gamba 
e al capq guaribili in 20 
giorni 
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socialista. Esso prevede Tagl- 
biUtà politica degli atenei, 
con la partecipazione di forze 
esterne, una serie di facilita¬ 
zioni per gU studenti lavora¬ 
tori, rincompatibllità e il 
tempo pieno per i docenti. 
Sono Inoltre previsti 18 mila 
posU di professore di ruolo 
nel prossimi tre anni; il ruo¬ 
lo degli assistenti viene posto 
«ad esaurimento»; non sono 
previste altre figure di do¬ 
cente e si istituiscono per la 
formazione alTInsegnamento e 
alla ricerca 6.000 contratti a 
concorso nazionale per 1 pros¬ 
simi tre anni. Si democratiz¬ 
za il Consiglio d’ammlnistra 
zlone, si abolisce II Senato ac¬ 
cademico e, per le nuove se¬ 
di, la cui localizzazione spet¬ 
ta alle Regioni, si prevede la 
discussione di un plano in 
Parlamento. H diritto allo 
studio (da attuarsi più In ser¬ 
vizi che In assegni) passa per 
competenza alle Re^onl. 


SU abitini pantaloni 
scamiciati giubbetti 
camicette gonne 
e completi per bambini 

e in più centinaia di articoli 
per l’uomo e la donna a prezzi 
eccezionalmente sconteti fino al 50% 


HflUMDAvi fa rìsparmiare 
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Sugli schermi il film di Costa-Gnvras 


Fzai ^ 


Da d 

Piccolo una 

dichiarazione UIl 

dell" di ini 

COfflpUQnid L’assemblea nella se 

^ ^ : documento che verr 

Dalla nostra redazione luoghi di Spettacolo 

MILANO, 22. • • • • 

Un «Caso Pollini» in misu associazioni poiligiar 

ra minore, ma con protago- 

nisti gli stessi esponenti del- tOfl ClnOmatOgratlCI 
la «maggioranza silenziosa» 
di fascistica ispirazione, si è 
svolto ieri sera nella sala del Gli attori Italiani daranno 
Piccolo Teatro. vita, a partire da sabato, al 

All’Inizio della rappresenta- Mese cmtifasclsta dello spet- 
zione di Re Lear, l’attrice Ot- tacolo. La importante iniziati- 
tavia Piccolo si affacciava al va è stata annunciata, ieri 
proscenio per leggere una di- mattina, nel corso di una af- 
chiarazione delia Compagnia follatissima assemblea svolta- 
(della maggior parte degli a^ si a Roma, nella sede della 
tori scritturati per lo spetta- SAI (Società attori italiani), 
colo shakespeariano), che e alla quale hanno partecipato, 
esprimeva - condanna per le in rappresentanza dell’ANPI 
provocazioni neofasciste e so- (Associazione nazionale par- 
lidarietà con l’attrice Franca tigianl d’Italia), Giulio Maz- 
Rame, rimasta come è noto zon e la medaglia d’oro Ro- 
vittima, recentemente, di una berto Vatteronl. 
brutale aggressione squadri- jj (Consiglio direttivo della 

ni»....!,. « * SAI ha steso un docmnento, 

Ottavia Piccolo aveva ap^ riassuntivo del motivi e del 

modi della manifestazione, 

a Macstrl. NoH sl è trattato di 

5annf* scclta casuale. La brava 

cano, battendo 1 piedi iwr attrice ha preso parte attiva 
terra: costoro chiedevano che „t,_ opciqtenza e i ‘;uoi colle- 
io spettacolo cominciasse. l^SSnoluto con oue- 

«che non sl facesse politica». 
che non sl creasse disturbo 

a loro « spettatori paganti ». documento, che da dom 


Da domani 
un Mese 
dì iniziative 

L’assemblea nella sede della SAI -- Stilato un 
documento che verrà reso pubblico in tutti 1 
luoghi di spettacolo — Sottoscrizione per le 
associazioni partigiano — L’adesione degli au¬ 
tori cinematografici e dei registi televisivi 


Di qui prendevano avvio vi¬ 
vaci battibecchi, e la tensio¬ 
ne è cresciuta. Nel frastuono 
generale, la Piccolo ha co¬ 
munque concluso la sua let¬ 
tura, mentre molti attori sl 
erano nel frattempo fatti 
avanti sul palcoscenico, in so¬ 
stegno alla loro collega. 

La modesta sortita reazio¬ 
naria era cosi rintuzzata, e 
l’episodio sl trasformava In 
una chiara e cosciente dimo¬ 
strazione antifascista, appog¬ 
giata dalia maggioranza de¬ 
gli spettatori. Il Re Lear di 
ieri sera ha avuto quindi una 
edizione particolarmente tesa 
e significativamente splendi¬ 
da, nonostante, tra l’altro, che 
l'attore Gabriele Lavia, infor¬ 
tunato, fosse costretto a re¬ 
citare appoggiandosi al ba¬ 
stone. 


Il documento, che da doma¬ 
ni verrà letto In tutti 1 teatri 
e In tutti i luoghi di lavoro 
dello spettacolo, parte dall’eg- 
gressione fascista subita al¬ 
cuni giorni or sono a Milano 
daH’attrice Franca Rame. 
« Questo squallido episodio 
— dice 11 testo — è solamente 
un altro anello deU’Intensifl- 
cazione di atti fascisti, che il 
nostro Paese sta subendo. E’ 
sconfortante, è doloroso, è 
grave, è inconcepibile che in 
un Paese nato dalla Reslsten- 
zo popolare e democratica, 
retto da una democratica (Co¬ 
stituzione, si sia pwtuti appro¬ 
dare alla persecuzione perso¬ 
nale di chi fa del proprio 
lavoro uno strumento di lotta 
e di coscienza. 

« E’ degli ultimi giorni 
la campagna di diffamazione 
che 1 giornali di destra stan- 


Alle Arti dì Roma 


Sulla scena una 
pungente satira 
della pubblicità 

Giustino Durano e il Gruppo Teatro del Popo¬ 
lo confermano in «Incondizionatamente con¬ 
dizionato » la coerenza del loro impegno civile 


La satira della pubblicità, 
e di quella sua forma supre¬ 
ma (per ora) che è la pub¬ 
blicità televisiva, non ha cer¬ 
to il sapore delle cose nuove. 
(Con Incondizionatamente con¬ 
dizionato, Giustino Durano 
ripropone il tema, ma lo fa 
cercando d’individuare, sin 
dall’inizio, chi sono 1 persua¬ 
sori occulti, o anche troppe 
palesi. Interessati a tramuta¬ 
re il lavoratore, il cittadino, in 
consumatore a tutti I costi. 
Vediamo cosi incombere sul¬ 
la scena, da un palco sopraele¬ 
vato, tre emblematici espjo- 
nenti del petere economico, 
pelitico e religioso. Tur¬ 
bati per le agpitazioni e 
le aspirazioni riformatrici 
delle masse, essi decidono 
di creare, « condizionan- 


della rappresentazione resti 
limitata all’argomento «pub¬ 
blicità». e che nelle variazio¬ 
ni su di esso si abbiano, pxii 
! momenti di più libero estro, 
le occasioni più pungenti di 
sptasso (ma anche di rifles¬ 
sione), le trovate teatrali di 
miglior qualità. Qui si esprì¬ 
me. anche, il versatile talento 
comico di Durano, general¬ 
mente ben coadiuvato dagli 
altri volitivi membri di que¬ 
sto Gruppx) Teatro del Po¬ 
polo, che nel suo incontro 
coi pubblico romano, alle 
Arti, avrebbe meritato miglior 
fortuna; anche alla « prima » 
di Incondizionatamente condi¬ 
zionato, come a quella di Vio¬ 
lenza a senso unico, la gente 
era poca, ma, px)ca che fosse, 
ha apjplaudlto con sincera cor¬ 


dolo » dalla nascita, il modello dialità (le repliche nella ca- 


dell’uomo giusto pier loro, da 
riprodurre poi su larga sca¬ 
la. Da una tipica coppia pic¬ 
colo-borghese scaturirà la 
creatura adatta, destinata a 
diventare un condensato di 
luoghi cornimi, un pimto di 
Incrocio di prarole d’ordine, 
un’eco ossessiva del martella¬ 
mento propagandistico dei più 
diversi prodotti. 

Durano non ha «inventato» 
nulla, o quasi: il grottesco, il 
ridicolo, l’assurdo sono nella 
realtà di certe formule re¬ 
clamistiche; basta un acco¬ 
stamento, un’accentuazione, 
una lieve sottolineatura p)er 
fame avvertire tutta l’insen¬ 
satezza. II discorso rischia co¬ 
munque di essere moralistico 
se, airinquadramento «socia¬ 
le» del fenomeno sommaria¬ 
mente indicato in princìpio, 
non corrisponde una sua ve¬ 
rifica concreta e continua. 
L’autore-attore-regista e i 
suoi compagni si sforzano, è 
vero, di cogliere più in pro¬ 
fondo le radici dell’alienazio¬ 
ne: la scena della scuola ha 
ad esempio una sua efficacia; 
e certi scorci, sul disastroso 
stato dei servizi sanitari, sul¬ 
la repressione poliziesca e sul 
teppismo fascista nelle uni¬ 
versità, servono a ricordarci, 
sia pure sempre m chiave di 
umorismo paradossale, a qua¬ 
li altri « bom'oaTdamentl » 
venga sottoposto il cittadino- 
•onsumatore, oltru quelli che 
^ vengono dal piccolo scher¬ 
mo (e dai grande), dalla ra¬ 
dio, dai manifesti nelle stra¬ 
de. dalle' pagine dei giornali. 
Oò non toglie che la sostanza 


pitale proseguono sino a do¬ 
menica). 

ag. sa. 


il tìtolo di campione a Cinzia Salvatori 

D’Urso battuto 
a Rìschiatutto 


Una giovane di diciotto an¬ 
ni, timida e prudente, ha spo¬ 
destato Antonio D’Urso. il 
maestro di Solofra che da 
quattro settimane era cam¬ 
pione di Rìschiatutto: si chia¬ 
ma Cinzia Salvatoli, è roma¬ 
na ma vive a Rimlni, dove 
frequenta il terzo anno del 
liceo classico e ha risposto a 
domande sugli autori tragici 
greci. Ieri sera ha vinto due 
milioni e 3(X) mila lire ma 
non ha entusiasmato: conqui¬ 
stato un modestissimo van¬ 
taggio iniziale, è riuscita, con 
molta fortuna, ad imbroccare 
poi quattro « rischi », uno do¬ 
po l’altrc. Dopo di che, ha 
effettuato sempre puntate mi¬ 
nime togliendo a D’Urso qua¬ 
si tutte le carte in gioco. In 
cabina, come al solito, li mae¬ 
stro di Solofra non ha avuto. 
difficoltà: ha risposto ad una 
domanda sulle elezioni per la 
commissione interna della 
FIAT, nei ’55, e se ne è andato 


a casa con un altro milione 
e mezzo (1.560 (X)0. esattamen¬ 
te. che portano il totale del¬ 
le sue vincite a 21 milioni 
280 mila). 

Cinzia Salvatori ha dovuto 
rispondere a una lunga e com¬ 
plicata domanda riguardante 
la tragedia Ione e se l’è cava¬ 
ta con eccezionale dislnvoltu- 
ra. n terzo concorrente, il 
milanese ventenne Sergio 
Roedner, studente di filosofia 
e conoscitore di Freud, ha 
avuto qualche problema con 
le dieci domandine di avvio 
(ne aveva contestate tre, e su 
due avevaix) dovuto dargli 
ragione); sfortunato durante 
la gara, in cabina si è visto 
contestare anche una delle ri¬ 
sposte alle domande Anali, 
per cui ha perso pure le 220 
mila lire con le quali, fatico- 
siimente, era giunto In Anale, ' 
dopo essersi risollevato da 
zero. . 


completato in 
commissione 


Nell'4merikano> il turpe Oggi vedremo 


resane volto dell’imperialismo 


ORE 13 (1®, ore 13) 


no conducendo nel confronti 
di attori e di autori demo¬ 
cratici. Non c’è differenza so¬ 
stanziale tra persecuzione mo¬ 
rale e Asica». 

Si sta tentando — continua 
Il documento — di attuare 
una gestione autoritaria della 
cultura e dello spettacolo, ten¬ 
dente ad affossare l risultati 
delle lotte degli ultimi anni 
per la democratizzazione del¬ 
le strutture pubbliche. 

Di qui la decisione degli at¬ 
tori di scendere in lotta e li 
loro invito a tutte le forze 
che vorranno partecipare a 
questa battaglia, ideale e con¬ 
creta nello stesso tempo, ad 
aderire alla loro iniziativa. 
« Non è uno sciopero che di¬ 
chiareremo — dice li docu¬ 
mento —. Uno sciopero In 
questo caso sl rivolgerebbe o 
contro il pubblico, o contro 
una controparte non giusta. 
La nostra controparte. In que¬ 
sto caso, non sono 1 nostri 
datori di lavoro, ma tutti co¬ 
loro che per mancanza di co¬ 
scienza e di volontà, o per 
una cosciente e voluta, quanto 
retriva visione delle cose, sl 
trovano ad avallare o — peg¬ 
gio — a ricercare appoggi e 
aiuti tra coloro che hanno 
arrecato al nostro Paese lut¬ 
ti. tragedie, sfruttamento e 
oscurantismo ». 

La SAI Indice quindi il Me¬ 
se antifascista dello spetta¬ 
colo, nel corso del quale gli 
attori impegnati in teatro, al¬ 
la R.AI-TV, nel cinema e nel 
doppiat'gio apriranno una sot¬ 
toscrizione per im Pondo per 
la lotti antifascista; il rica¬ 
vato verrà devoluto alle As¬ 
sociazioni partigiane, che or¬ 
ganizzeranno, il 25 aprile, una 
grande manifestazione. Natu¬ 
ralmente a questa manifesta¬ 
zione gli attori parteclperarmo 
in prima persona. 

Come primo gesto slgniAca- 
tivo una forte delegazione di 
attori parteciperà sabato, ven¬ 
tinovesimo anniversario del¬ 
l’eccidio delie Posse Ardeati- 
ne, alla manifestazione che si 
svolgerà a Porta San Paolo. 

All’iniziativa hanno immedia¬ 
tamente dato adesione e ap¬ 
poggio l’ANAC e l’AACI (le 
associazioni degli autori ci- 
nematograAci), i sindacati 
PILS-CGIL, FULS-CISL e UIL- 
Spettacolo, l’ARIT e la RRTA 
(associazione registi televisivi 
e registi radiotelevisivi asso¬ 
ciati). l’UNAT (1 rappresen¬ 
tanti dei teatri a gestione pub¬ 
blica, privata e cooperativi¬ 
stica). 

Sono intervenuti nel dibatti¬ 
to Giulio Mazzon, Giovanni 
Amone, Enzo Bnmo, Ugo Pir¬ 
ro, Fulvio Fo, Giacomo Col¬ 
li. Sandro Piombo. 

Moltissimi, come abbiamo 
detto. I presenti, tra cui: Ugo 
Tognazzi. Mariangela Melato. 
Francesca Romana Coluzzi, 
Mario Maranzana, Massimo 
Foschi, Carla Tatù, Bruno Ci¬ 
rino, Ilaria Occhini, Flavio 
Bucci, Mario Valdemarin, Ma- 
risa Fabbri. Ludovica Modu- 
gno, I registi Ettore Scola, 
Mario Moni celli. Franco Gi- 
raldi e tanti tanti altri, tra 
cui molti glovanL 

(3hi non ha potuto essere 
presente ha inviato la sua 
adesione per telefono o per 
telegramma. Impossibile citar¬ 
li tutti; ricorderemo Federico 
Fellini, Giuseppe Rotunno, 
Duccio Tessari, Mino Guerri- 
ni. Arturo Zavattini, Nino 
Manfredi. Vittorio Gassman, 
Franco Brasati, Luciano Tovo- 
li, Giorgio Capitani, Vittorio 
De Seta, Gino Bramieri, Lui¬ 
gi PereUi, Giancarlo Gianni¬ 
ni, Paolo Villaggio, Carla Gra¬ 
vina, gli attori dello spetta¬ 
colo L’opera da tre soldi del 
Piccolo di Milano. Franco En¬ 
riquez a nome del Teatro di 
Roma, gli attori dello Stabile 
di Genova, Gian Maria Volon¬ 
tà e Giuliano Montaldo a no¬ 
me delia troupe del Alm Gior¬ 
dano Bruno. 


dello Statuto 

Il progetto di legge per il 
nuovo statuto della Biennale 
di Venezia è stato ieri ap¬ 
provato dalla Commissione 
Pubblica Istruzione della Ca¬ 
mera e la prossima settima¬ 
na passerà all’esame dell’as¬ 
semblea. 

Negli ultimi articoli appro¬ 
vati ieri, viene sancita la li¬ 
quidazione della rigida ripar¬ 
tizione, Anora esistente, del¬ 
la Mostra nelle quattro se¬ 
zioni; cinema, teatro, arti A- 
guratlve e musica. In conse¬ 
guenza, sarà il Consiglio di¬ 
rettivo a stabilire, sulla ba¬ 
se del suo programma qua¬ 
driennale, quanti e quali deb¬ 
bano essere 1 direttori. 

La mag^oranza ha rlAuta- 
to di accogliere le proposte 
del PCI, sostenute dal com¬ 
pagni Glannantonl, Ralcich e 
Tessari. tendenti a sottrarre 
al condizionamento esercitato 
dal mercanti d’arte le ven¬ 
dite delle opere d'arte Agu- 
ratlve: il relatore Rognoni, In 
imbarazzo, ha tentato una 
impossibile difesa di princi¬ 
pio delle sue posizioni, poi ha 
concluso dicendo che del pro¬ 
blema si riparlerà in aula. 

Riassumendo, l’iniziativa co¬ 
munista nella Commissione 
P.I. delia Camera è valsa a 
conquistare alcune slgnlAca- 
tlve modi Ache del .testo già 
approvato dal Senato, e. in 
particolare; 1) l’affermazione 
che le Analità precipue del¬ 
l’Ente non sono soltanto quel¬ 
le dell’esposizione e della do¬ 
cumentazione. ma anche quel¬ 
le della sperimentazione e pro¬ 
duzione permanenti e dell’ar¬ 
ticolazione interdlsciplbiare; 
2) la partecipazione agli or¬ 
gani di direzione della Bien¬ 
nale delle forze sindacali; 3) 
il riconoscimento al Consiglio 
direttivo del diritto di elegge¬ 
re 11 presidente (facoltà che 
nel testo del Senato era ri¬ 
servata al govemo). 

Va però not«»to che alcune 
di queste modiAche. anche se 
la loro portata non può e.sse- 
re sottovalutata, sono nell’in¬ 
sieme incomolete. in quanto 
la maggioranza ha respinto 
proposte prioritarie tendenti 
ad assicurare la presenza at¬ 
tiva e diretta negli organi 
dirigenti della Biennale, delle 
associazioni degli artisti, dei 
critici, degli autori e del sin¬ 
dacati di categoria. 


La storia di un agente statunitense al servizio dei regimi ditta¬ 
toriali delPAmerica Latina ~ Combinati in un riuscito equilibrio 
azione e riflessioni, resoconto giornalistico e dibattito di idee 
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Titolo originale: Eiat de 
sièpe. Stato d’assedio. Titolo 
della versione italiana: 
L’amerikano. Una volta tanto, 
il mutamento è in meglio. 
L’amerikano, dunque, con la 
k, come in uso tra i critici 
più vivaci della politica di 
Washington: quella k evoca 
infatti la sigla del Kti-Klux- 
Klan, la famigerata organiz¬ 
zazione razzista e fascista 
Regista del film, che appa¬ 
re m questi giorni sugli scher¬ 
mi della penisola, è il fran¬ 
co-greco Costa-Gavras, l’au¬ 
tore di Z e della Confessione; 
sceneggiatore il nostro Fran¬ 
co Solinas. Le riprese seno 
state effettuate nel Cile, il 


le prime 


Musica 

Charles Bruck 
alla Filarmonica 

U programma del concerto 
diretto da Charles Bruck l’al¬ 
tra sera all’OUmpico, compren¬ 
deva due novità per Roma. La 
prima era la Serenata per 16 
strumenti e voce femminile di 
Franco Donatoni. una sriecie 
di meditazione sul mistero del¬ 
la nascita, articolata, grosso 
modo, in tre episodi pifinoipa- 
li: dopo un sottile gioco tim¬ 
brico, (die vede coagularsi at¬ 
torno al pianoforte le voci del- 
Tarpa, (lei mandolino, della 
chitarra e della celesta, l’in¬ 
gresso dei legni porta a im 
tutti, sul quale sl innesta, in¬ 
fine, il soprano a cantare una 
lirica di Bob Dylan. La Sere¬ 
nata non è priva di qualche 
lungaggine, ma nell’insieme 
risulta efficace: l’altra sera è 
valsa a procurare all’autore, 
presente in sala, il cordiale 
plauso del pubblico. 

H Commiato per soprano e 
orchestra da camera di Luigi 
Dàliapiccola — l’altra novità 

— è strutturato secondo un 
preciso disegno simmetrico: 
si tratta di cinque sezioni, al 
centro delle (piali è. nella ter¬ 
za, una lirica su testo — sem¬ 
bra — di Brunetto Latini, pre¬ 
ceduta e conclusa da due bre¬ 
vi episodi orchestrali, mentre 
ci sono anche un’apertura e 
un epilogo nei quali la voce dì 
soprano interviene soltanto 
c(m drammatici vocalisti. Inol¬ 
tre, il quarto e il (plinto bra¬ 
no n(m sono altro che repli¬ 
che « a specchio » (cioè, lette 
alla rovescia) rispettivamente 
del secondo e del primo. Al- 
ras(x>lto si avverte un forte 
senso di ordine compositivo, 
ma non rartifìcio. sl che le 
Tagi(ml deH’fntensa poetica di 
Dallapicc(da ti affermano e si 
esplicitano senza ostacoli. 

Interprete (ielle due novità 
è stata un’eccellente ed espres¬ 
siva Marjoire Wii^t H pro¬ 
gramma era completato dal 
Concerto e Dumbenton Oaks» 
di Stravinski e dalla Kammer- 
musik 71. 5 di Hindemith. che 
ha visto, nei ruolo di solista, 
la viola di Dino Asciolla, ac- 
(damaUssimo e costretto ad 
eseguire un brano fuori prò 
grammo. 

Inutile dire (^ il pubblico 

— proprio sparuto, purtroppo 

— ha calorosamente festeg¬ 
giato anche gli orchestrali 
della Camerata strumentale ro¬ 
mana e. soprattutto. Charles 
Bruck. (*e ha tenuto in pu¬ 
gno con grande autorevolezza 
le sorti Clelia interessante se¬ 
rata. 


Vice 


Teatro 


11 concìlio 
d*amore 

' E* certamente paradossale 
la circostanza che ancora oggi 
si pensi o si creda che si pos¬ 
sa fare « scandalo » con la pu¬ 
ra programmazione di un te¬ 
sto irriverente, quando Invece 
lo scandalo può nascere so- 

I irattutto dalla «forma» del- 
a sua rappresentazione e ixin 
dalla semplice <x>mun!cazk>ne 
del suo astratto « (xmtenato ». 


E diciamo questo anche per 
ribadire che la forma speri¬ 
mentale di una rappresenta¬ 
zione finisce poi sempre per 
evidenziare proprio quel « c<m- 
tenutl» che si vorrebbero co¬ 
municare. Altrimenti, si cade 
nel più riposante consumismo 
c(mtenut]stl(x>. 

Coti, può accadere che II 
concilio d’amore (Dos Liebes- 
konzU, 1894) di Oscar Fanizza 
(1853-1921). la famosa «tra¬ 
gedia celeste in cinque atti » 
che procurò al suo autore un 
processo per «oltrag^o alla 
religione a mezzo stampa» e 
la condanna a un anno di re¬ 
clusione. si trasformi in una 
recita parrocchiale dove la be¬ 
stemmia si placa nella battuta 
di spirito. 

Già presentato in forma pri 
vota nel novembre 1971 al Tea¬ 
tro La Fede. Il concilio d'amo¬ 
re Io ripropone, al Circolo cul¬ 
turale «Spazio Uno», antxira 
una volta, il regista Romano 
Degli Amidei, con gli attori 
Sylvano Bussotti, Rita Corra- 
dini. Romano Degli Amidei. 
Carla de Santis, Massimo Fe¬ 
dele. Rosso e Alessandro Va¬ 
goni. tutti riuniti sotto l’egida 
dell’# Opera Sylvano Bussotti». 
La totede svirillzzazione della 
« tragedia » di Panlzza — dove 
il dato autobiografico (la « ma¬ 
lattìa» che perseguitò fauto¬ 
re fino alla morte) trascende 
in ogni istante 11 suo momen¬ 
to naturalisti(x> per rivelare 
violentemente la sostanziale 
assurdità dell’esistenza umana 
abbandcHiata a un peccato ine¬ 
vitabile e a una punizione in¬ 
giustificata — è portata a ter¬ 
mine dalla regia (morbida¬ 
mente preoccupata di offrire 
un’immagine grottesca del pa¬ 
radosso!) e dalla insipienza 
delia leoltazione (pensate un 
po’ alla Madonna interpreta¬ 
ta da un travestito, tanto per 
non andare controcorrente...). 

Ora, Il condlio d’amore è 
una « profana rappresentazio¬ 
ne ». una « (Kxnmedia male¬ 
detta», come la definisce lo 
stesso personaggio di Gesù, 
una parabola sull’atroce de¬ 
stino deil’uomo: la Sacra Fa¬ 
miglia — per arginare fesoe- 
nità sessuale degli uomini — 
invia sulla Ibrra li Diavolo 
(un servo di Famiglia™) a pro¬ 
pagare il morbo della sifilide, 
cioè una « malattia » capace 
«di impestare fumanità sen¬ 
za deteriorarla irrimediabil¬ 
mente», affinché fanima pos¬ 
sa essere an(X)ra suscettibile 
di redenzione. 

In questa lontananza tra U 
Cielo vuoto e la Terra, pic¬ 
cola e solitaria, c’è un'antici¬ 
pazione delI’angoscioGo uidver- 
so kafkiano, dove l’umanità 
è tenuta perennemente sotto 
«processo», la tragicità del 
Concaio d’amore è tutta in 
quella lucida paraÀissalità 
che vede U Sacro mescolarsi 
crudelmente al I^fano, per 
cui la corrugane finisce per 
nascere nel Cieli e crescere sul¬ 
la Terra. La regia ha preferito 
insistere sulle note scordate 
e monotone del divertissement 
di vecchio stampo, e la dissa- 
craticne pareva rivolgersi sol¬ 
tanto contro la stessa rappre¬ 
sentazione. Dispiace soprattut¬ 
to che la nuova gestione di 
« Spazio Uno » sia stata inau¬ 
gurata in ooTiditioni cosi infe¬ 
lici. Ma non sono mancati gli 
applausi, e si replica. 

, vie# - 


Cinema 

Baciamo le mani 

Tratto dal romanzo omemi- 
mo di Vittorio Schiraldi e di¬ 
retto dallo stesso romanziere. 
Baciamo le mani non vuole 
appartenere ad alcun filone 
(seo(mdo la pubblicità), men¬ 
tre poi si aggiunge a grossi 
caratteri «Dove finisce il Pa¬ 
drino comincia... ». Filoni e 
contraddizioni a parte. Bacia¬ 
mo le mani (a colori) inizia 
con fassassinlo del figlio di 
un mafioso all’antica, Stefano 
Ferrante, felice consorte di 
Mariuccia (Agostina Belli, che 
poco dop» cederà alle proffer¬ 
te d’amore del fratello dei de¬ 
funto). Chi lo ha ucciso a tra¬ 
dimento è Capare Ardizzone 
(John Saxon), un violento, un 
fanatico e parolaio, uno specu¬ 
latore edilizio, iieomma un 
manoso che aspira a diven¬ 
tare un « capo famiglia » mo¬ 
derno: solo i « piccioli » can¬ 
tano, e con i piccioli si com¬ 
prano la politica e la filosofia. 

Don Ferrante (Arthur Ken¬ 
nedy), invece, appartiene alla 
vecchia guardia, agli anziani, 
a 0(71010 « che hanno freddo », 
mentre « 1 pi(x;iotti hanno le 
teste calde, che sventura! ». E 
ancora, dirà un altro mafioso 
all’antica giunto dall’America 
in Italia per sistemare le cose 
e il «contrasto» pacificamen¬ 
te: « Sono sempre i vecchi che 
devono togliere le castagne 
dal fuoco». E ix)i, ancora, il 
figlio più giovane di Don Fer¬ 
rante, invece in pr(x;into di 
partire per l’Ameilca, dirà: 
«Chi decide di vivere fuori 
dalle leggi dello Stato è un 
fuorilegge ». 

In cotanta «dialettica». 11 
punto di vista di Schiraldi 
foree non è determinante, e 
tuttavia non possiamo fare a 
meno di dire che le sue sim¬ 
patie vanno tutte alla mafia 
degli anziani, ed è una simpa¬ 
tìa venata di decadente pate¬ 
tismo fumettistico . 

vice 


Uzione<oncei1o 
sul conto popolare 

Per iniziativa ^iristituto di 
storia delle tradizioni popolari 
e dell’Istituto del Teatro del¬ 
l’Università di Roma, si svol¬ 
gerà domani alle ore 12. pres¬ 
so A Teatro dell’Ateneo, una 
Iezione-(X)ncerfo (k?lla Nuoi’a 
comi»gnia di canto popolare. 
Seguirà un dibattito. 

Freddie Hubbord 
donrani sera 
al PIper Club 

Reduce dal Festival del jazz 
di Bergamo, 11 trombettista 
Freddie Hubbard darà un con¬ 
certo straordinario domani 
sera al Piper Club con il suo 
quintetto, del quale fanno par¬ 
te il prestigioso sassofonista 
Junior Ctook e il pianista 
George Cables. Un’appunta¬ 
mento jazz di alto livello, in 
attesa che si inauguri il nuo¬ 
vo locale romano «Jazz Inn» 
che sembra destinato a sosti¬ 
tuire 11 glorioso « Blue Note ». 












quale ha offerto ai realizza¬ 
tori (come sottolineava lo 
stesso Costa-Gavras) piena li¬ 
bertà e strutture adeguate, ma 
la vicenda cinematografica si 
svolge in un paese latino- 
americano non esiitiamente 
identificato, e che però è, 
con tutta evidenza, '‘l.’ruguay. 
In Uruguay, nel 1370, li cit¬ 
tadino statunitense Dan A Mi- 
trione fu rapito dai tupama 
ros e soppresso dopo lunghe, 
infruttuose trattative lolte a 
ottenere, in cambio della re¬ 
stituzione del prigioniero, la 
liberazione di numerosi dete¬ 
nuti politici. 

Qui, nell’Amerikano, Mitrlo- 
ne diventa Philip Mìcliael San- 


tore, funzionario dell’AID 
(«Agenzia per lo sviluppo in¬ 
ternazionale», legata air« Al¬ 
leanza per il progresso»), in 
sostanza agente dei servizi 
speciali degli USA, incarica¬ 
to dell’addestramento delle 
polizie del regimi dittatoria¬ 
li o, comunque, foi temente 
condizionati dalla Cosa Bian¬ 
ca, sparsi nel Nuovo (tonti- 
nente, e in altri. Addestramen¬ 
to in che cosa? Nella lotta 
controrivoluzionaria, nella re¬ 
pressione. nella tortura so¬ 
prattutto. 

Questa verità, a poco a 
poco, vien fuori dalle conte- 
station! cui 1 tupamaros sótto- 
pongono il sequestrato, dalla 
documentazione schiaccian¬ 
te che essi stesti forniscono 
all’opinione pubblica, attra¬ 
verso 1 loro comunicati, e che 
ha clamorosi echi sulla stam¬ 
pa, in. Parlamento, mentre il 
governo appare dlvlsd, incer¬ 
to tra la «maniera torto» e 
il compromesso. Sl profila 
una crisi politica, aperta a 
molte soluzioni, non escluso 
im ulteriore spostamento a 
destra. La cattura di alcuni 
giovani dirìgenti rivoluzionari 
indebolisce, a ogni modo, l’or* 
gamzzazìone clandestina di 
resistenza, e vanifica qualsia¬ 
si possibilità di accordo. E 
Santore sarà ucciso, mentre 
altri rapiti verranno rilascia¬ 
ti, perchè assai meno colpe¬ 
voli di luL Qualche tempo 
dopo, vediamo, dalia scalet¬ 
ta dell’aereo, scendere un 
nuovo inviato degli Suiti Uni¬ 
ti: varie paia d’occhi lo scru¬ 
tano con attenzione. 

Articolato in un incastro di 
situazioni che convergono nel- 
runitarletà del discorso cen¬ 
trale, L'amerikano tiesce ad 
equilibrare, piuttosto felice¬ 
mente, azione e riflessione, 
resoconto giornalistico e di¬ 
battito d’idee (gli autori ti 
sono fondati su indagini di¬ 
rette e su una copiosa biblio- 
gr^ia, e il loro impegno la¬ 
scia poco spazio allmvenzio- 
ne pura). Vero è che la sug¬ 
gestività dell’a ingranaggio », 
la sua eleganza vorremmo di¬ 
re. rischia di distrarre lo 
spettatore meno ac(mrto dai 
nodi problenviticl; fra cui 
primeggia rinterrogativo sul¬ 
la funzione, l’utilità e i limi¬ 
ti della « guerriglia urbana »: 
il movimento dei tupamaros 
è guardato con calda simpa¬ 
tia, con solidarietà, ma an¬ 
che con un certo di£tac(m 
critico (ed è rilevata l’esi¬ 
stenza di altre forze e forme 
di opposizione, e di contrad¬ 
dizioni interne al «sistema»). 
Quel che risulta con lam¬ 
pante chiarezza è la porta¬ 
ta dell’intervento nordameri¬ 
cano nell’America latina. Il 
carattere aggressivo e oppres¬ 
sivo di tutta una joUtica, nel 
cui quadro si ooll(x»no le 
pur pesanti responsabilità in- 
dividualL Sotto questo aspet¬ 
to, il film ha im’indubitablle 
efficacia, per la sintesi che 
offre, in eI(X}uenti immagini 
di sapore quasi d(x:umenta- 
rio. delle atroci «tecniche» 
adoperate dai servi e dagli 
agenti deU’imperlalisina La 
motivazione «ideologica» che 
il Santore tornisce del pro¬ 
prio «lavoro» potrà appari¬ 
re agli occhi di qualcuno, 
per (xintro, come una for¬ 
zatura propagandistica da 
parte degli autori. Ma chi ab¬ 
bia udito le squallide dichia¬ 
razioni rese dai piloti statu¬ 
nitensi prigionieri ad Hanoi 
(in Vietnam 73 ad esempio) 
potrà testimoniare, a sua vol¬ 
ta, come la realtà superi, ta¬ 
lora, la più maliziosa fanta¬ 
sia. 

Alla bontà del risultato 
(ximplestivo concorre Tves 
Montand, che, morUAcando 
ba sua naturale cordialità, e 
incrudelendo il suo viso per 
via di trucco, disegna un ri¬ 
tratto gelido e spietato del 
personaggio deU’« Amerlfca- 
no». Un ottimo Renato Sal¬ 
vatori, OH. Hasse, Jacques 
Weber, Jean-Luc Bideau, 
Maurice Teynac danno vita al¬ 
le altre figure di maggiore 
spicco. Fotografia a colori di 
Pierre William-Glenn, collabo¬ 
ratore alia regia CTiristlan De 
(Dhalonge. musica di Mikis 
Theodorakis. 

Aggeo Saviolì 

NEUiA FOTO: una scena del- 

rAmerikano. 


Come stimolare l’Interesse delle giovani generazioni per 
la natura? E’ questo il tema affrontato oggi dalla trasmissione 
curata da Dina Luce e Bruno Modugno. Nel corso del pro¬ 
gramma, verrà presentato un Interessante servizio realizzato 
a Bòlgherl, ove molte specie di animali vivono in libertà, a 
diretto contatto con 1 visitatori: li filmato darà m(x]o di ap¬ 
profondire l'argomento, sollecitando le testimonianze dirette 
di alcuni giovani presenti in studio. 

MARIA MADDALENA 
(2®, ore 21,20) 

Va In onda questa sera l’adattamento televisivo del dram¬ 
ma di Friedrich Hebbel Maria Maddalena, diretto da Claudio 
Pino ed interpretato da Leda Negronl, Germana Paolierl, 
Pierluigi Aprà, Umberto Oerlanl, Glanrico Tedeschi, Franca 
Mantelli, Piero Sammataro. 

Scritta nel 1844, Maria Maddalena sl colloca fra le mi¬ 
gliori opere del drammaturgo tedesco Friedrich Hebbel, per 
l’intensità drammatica che l’autore riesce a conferire al con¬ 
trasto tra l’intransigenza di una morale spietatamente forma¬ 
listica e la forza dell’amore. La tragedia matura sullo sfondo 
di una società borghese ammalata di contraddizioni, denun¬ 
ciate nel testo attraverso il violento impatto con la realtà, 
rappresentato con grande vigore espressivo. Hebbel conferisce 
ai suol personaggi un ruolo fortemente emblematico; Mastro 
Antonio, l’uomo che finisce per «non capire più il mondo» 
perché accecato dalla disumana spietatezza con la quale ri¬ 
mane fino in fondo aggrappato al culto fanatico dei dogmi 
della «sua» società; Clara, sua figlia, condannata perchè ha 
sbagliato nel concedersi al suo uomo per amore; Federico e 
Leonardo, due cinici che si contendono il possesso di un es¬ 
sere umano. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
(torso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
12, 13. 14, 15, 17. 20. 21, 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,41: Almanicco; 6,46: Come 
e perchè; 7,45: Ieri al Parili 
mento: 8,30: Canzoni; 9t Spet¬ 
tacolo; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,20: Settimana 
corta; 12,44: Made in Italy; 
13,15: I favolosi: Doris Day; 
13,27: Una commedia In tron- 
ta minuti; 14,10: Zibaldone 
italiane; 15,10: Per voi si»- 
vani; 16,40: Onda verda; 
17,05: li girasole; 18,55: In¬ 
tervalle musicale; 19,10: Italia 
eha laverai 19,25; Itinerari 
oparistieit 20,20: Andata a ri¬ 
terno; 21,15: Concerto; 22,25: 
Orchestra varie. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30. 19,30, 22,30. 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Tre motivi 
per te; 8,40; Melodramma; 
9,15: Suoni e colori; 9,35: 
Una musica in casa vostra: 
9.50: a Capitan Fracassa s; 


19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Carlo 
Fuscagni. 

22,00 Adesso musica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,20 Maria Maddalena 
di Friedrich Hebbel. 


10,05: Canzoni per tutti; 

10,35: Dalla vostra parte; 

12,10: Regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: E* tempo di Caterina; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 
19,55; Canzoni senza pensie¬ 
ri; 20,10: Buona I» prima; 
20,50: Supersonlc; 22,43: 

« Tua per aempre, Claudi» »; 
23,05; Buona notte fantasma; 
23,20: Musica leggera. 

. Radio 3" 

Ore 9,30: Radloscuola; 10: 
Concerto; 11: Radiescuola; 
11,40: Musiche Italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Disco In ve¬ 
trina; 15,15: Concerto; 15,45: 
Musiche di Mozart; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Fogli d’al¬ 
bum; 17,45: Scuola Materna; 
18; Notiziario del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto serale; 20,15: Diagno- 
■i e terapia del dolore; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Tut¬ 
to il mondo 6 attore; 22,25; 
Parliamo di spettacolo. 
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PAG. 8 / roma-regione 


Incontro popolare per ricordare i martiri delle Fosse Ardeatine 


Domani a S. Paolo 
dalle scuole 
e dalle fabbriche 

Oggi assemblea ai Mercati Generali e corteo a S. Lorenzo - Un messaggio 
di solidarietà deil’ANPI a Terracini - Prosegue la raccolta di firme per 
la petizione che chiede lo scioglimento delle organizzazioni eversive 

Sempre più significative e numerose le adesioni airincontro popolare antb 
fascista indetto dalt’ANPI domani a Porta S. Paolo, e le iniziative per com* 
memorare l’eccidio delle Fosse Ardeatine. A Porta S. Paolo si recheranno 
delegazioni popolari provenienti da fabbriche, uffici e scuole; ha comunicato 
inoltre la sua adesione alla manifestaz one il presidente della Regione, Palle- 

.schl, Insieme ad altri mem- 


Dopo un incontro a Marino 

Oggi manifestazione 
con i compagni vietnamiti 

Arriva oggi a Roma una delegazione dell'Unione della gioventù 
lavoratrice « Ho Chi Minh » del Vietnam del Nord. La delegazione 
•ara oggi ospite della Federazione giovanile comunista di Roma, 
che sempre ha dimostrato II suo impegno a fianco del popolo del 
Vietnam durante la guerra contro l'imperialismo americano e che 
anche ora contribuisce con tutte le sue forze alla ricostruzione del 
martoriato paese. 

Dopo un incontro con il Consiglio comunale di Marino che testi¬ 
monierà la solidarietà dei comuni democratici con il popolo vietna¬ 
mita, una grande manifestazione antimperialista avrà luogo a Gan¬ 
zano nell'aula magna dell'istituto professionale « Locateli! >, indetta 
dalla FGCI della zona Castelli in cui parleranno il compagno G. Ce- 
faro del direttivo della FGCR e responsabile per la FGCI della 
zona Castelli, c i compagni Dinh Van Nam e Nguien Van Nhan 
della Unione della gioventù lavoratrice « Ho Chi Minh ». 

La delegazione dell'organizzazione giovanile dei lavoratori del 
Nord Vietnam, dopo un incontro con i compagni della sezione del 
PCI di Albano che tiene oggi la prima seduta del proprio congresso, 
partirà per visitare altre province italiane. 

Lunedi assemblea al « Centrale » 

Uniti i giovani a fianco 
degli universitari greci 

I giovani romani manifesteranno ancora una volta lunedi pros¬ 
simo la loro solidarietà verso gli studenti greci che in questi giorni 
sono in lotta contro il regime dei colonnelli. Nell'università di Atene 
gli studenti sono stali protagonisti di una decisa battaglia per la 
conquista di diritti democratici all'interno dell'ateneo, per la libera 
partecipazione alla vita delle organizzazioni politiche. Questo movi¬ 
mento ha conquistato un sempre più chiaro carattere politico di 
opposizione alla dittatura militare. 

I movimenti giovanili democratici (i giovani comunisti, socia¬ 
listi, repubblicani, demècristiini, aclisti ed il PSOI) hanno indetto 
per lufiedi'prbssihio, ore 17, al teatro Centrale, una manifestàzlohe 
alla quqle hanno dato.la loro adesione le organizzazioni della Resi¬ 
stenza greca. Oratori'saranno l'on. Trombadori (PCI), l'on. Guerci 
(PSI), l'on. Galloni (OC), l'on. Averardi (PSDI), l'on. Mammì (PRI) 
e Castellani per le ACLI. 


Ieri se ne è avuta l'ennesima prova 

Responsabilità della DC 
per i ritardi nei lavori 
del Consiglio regionale 

Dichiarazione di Ferrara sul grave comporta¬ 
mento dei consiglieri dello scudo - crociato 


I lavori deirasseinblea regio¬ 
nale proseguono a rilento, fra 
ritardi incredibili e ingiusti¬ 
ficabili, fra continue interru¬ 
zioni. La prima responsabilità 
di questa grave situazione, 
che non va certo a favore del 
nuovo istituto regionale, è da 
ricercarsi nel comportamento 
di molti consiglieri e assessori 
della maggioranza e in parti¬ 
colare di quelli della DC. Una 
ulteriore prova di questa re¬ 
sponsabilità si è avuta nella 
seduta di ieri, iniziata con ri¬ 
tardo per l’assenza di nume¬ 
rosi rappresentanti dei grup¬ 
pi del centrosinistra, e prose¬ 
guita, si può dire, a balzelli 
fra continue sospensioni. Il 
grave comportamento dei con¬ 
siglieri de è sfociato anche in 
un incidente grave, sollevato 
dal caixigruppo de Santini nel 
vano tentativo di coprire le 
responsabilità dei colleghi del 
suo gruppKJ. 

L'incidente è avvenuto du¬ 
rante la votazione su un emen¬ 
damento nroposto dal gruppo 
comunista al regolamento del 
consiglio regionale. Messa ai 
voli la proposta comunista è 
risultata' accettata dall'assem¬ 
blea con 16 voti contro 15. I 
de e gli altri gruppi della mag¬ 
gioranza hanno allora chiesto 
una successiva votazione di 
controllo, facendo affluire in 
aula il de De Jorio e soste¬ 
nendo che il socialista Santa¬ 
relli non aveva alzato la ma¬ 
no al momento dello scruti¬ 
nio. E’ stato a questo punto 
che 11 compagno Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI, ha vivacemen¬ 
te protestato per questo modo 
di procedere e per il continuo 
via vai dall'aula dei consiglieri 
de. In segno di protesta il 
gruppo comunista ha abban¬ 
donato l'aula. A questo punto 
è venuto a mancare il nu¬ 
mero legale propno per la 
massiccia assenza in aula dei 
consiglieri de. Santini si e 
alzato per stigmatizzare — 
ha detto — il comportamento 
dei comunisti e del segretario 
deH'assemblea, il compagno 
■Velletri, che non avrebbe con¬ 
tato con precisione i voti 
contrari all'emendamento co¬ 
munista. Santini ha fatto que¬ 
sta sortita per coprire, in mo¬ 
do assai maldestro, le respon¬ 
sabilità dei consiglieri dello 
scudo-crociato. 

SuU'episodio il compagno 
Ferrara ci ha rilasciato, al 
termine della seduta, la se¬ 
guente dichiarazione: «L’epi¬ 
sodio di oggi (del quale, se- 
• condo una nostra proposta 
4ovrà tornare ad occuparsi 
Mficlo di presidenza) ha in¬ 


dicato con chiarezza la re¬ 
sponsabilità della DC la quale 
ritiene possibile, illusoriamen- 
te, di poter impunemente far 
passare nel Consiglio metodi 
di intollerabile malcostume. Il 
gruppo de, affaccendato in al¬ 
tre faccende, diserta regolar¬ 
mente, tranne rare eccezioni, 
i lavori deH'assemblea, obbli¬ 
ga il consiglio a subire ritar¬ 
di e rinvìi e tenta di condi¬ 
zionare anche Tautonomia del- 
ruffìcio di presidenza e dei 
partiti di maggioranza. Ieri, 
la DC. trovatasi in minoranza 
a causa del disinteresse dei 
suoi membri per la discussio¬ 
ne in corso, ha tentato di far 
ripetere una votazione giun¬ 
gendo persino ad accusare un 
segretario della presidenza — 
il compagno Velletri — di 
comportamento scorretto. Di 
scorretto, in realtà, vi è stato 
solo il comportamento delia 
DC che. sul piano regionale, 
trasferisce i suoi metodi na¬ 
zionali. di dispregio e sottova¬ 
lutazione delle assemblee elet¬ 
tive e di privilegio per le at¬ 
tività di sottogoverno. Il grup¬ 
po comunista è fermamente 
deciso a stroncare al consi¬ 
glio regionale questo malco¬ 
stume per portare ordine nei 
lavori dell'assemblea e si 
comporterà di conseguenza». 

Nella seduta di ieri il consi¬ 
glio regionale, oltre ad ap¬ 
provare diversi articoli del re¬ 
golamento, ha anche appor¬ 
tato alcune modifiche le¬ 
gislative alla terza legge sui 
trasporti, quella riguardante 
il piano dei trasporti e le 
concessioni. 


in breve 


9 II Circolo cullurole operaio 

• Concetto Marchesi » 4i Tiborti- 
ne III ha indetto per domani, alle 
ore 1S, nei locati del « Totem >. 
in via Grette di Grepna on'assem- 
blea sulle questioni del decentra¬ 
mento culturale, nelle iniciatiTe e 
il lavoro da svolgere per la sua 
realicxaziene. 

• Questa sera, alle ere 20.30, 
presso il centro sociale di largo 
Spartaco, la Federesercenli ha or- 
ganizrale una assemblea di com¬ 
mercianti e di consumatori della 
tona per discutere della riterma 
tributaria, delle conseguente det- 
riVA e della lotta centro il care 
vita. Su «ittcsti temi nei pressimi 
giorni si terranno riunioni e as¬ 
semblee. distributione di velanti- 
ni e cerniti nei mercati. Alla as¬ 
semblea di questa atra parteciperà 
il ten. Marie Mamnincarl, aagretarie 
dalla Mgragarcaatl di Ranm. 


r Unità / venerdì 23 marxo 1973 


Era appena uscito di casa per recarsi all’istituto Enrico Fermi 


PROFESSORE GRAVEMENTE FERITO DAI FASCISTI 
OGGI SCIOPERO NELLE SCUOLE DI MONTE MARIO 

i « • 

Il docente, Antonio Parco, dirigente delia sezione sindacale della CGIL- Scuola è stato aggredito a bastonate da due squadristi che gli hanno 
teso un agguato in via Savini - Ha riportato la frattura delia scapola de stra e lesioni ai capo • L’insegnante, facendosi portavoce della volontà 
della stragrande maggioranza degli studenti, si era opposto giorni fa alla decisione del preside di invitare ad un'assemblea anche consiglieri 
di circoscrizione del MSI - La testimonianza di un portiere - Stamane corteo studentesco - Le Indagini condotte daH'ufficio politico della questura 


bri dell’ufficio di presidenza 
e consiglieri. Intanto prose¬ 
gue la raccolta di firme In 
calce alla petizione antifasci¬ 
sta lanciata dall’Associazione 
dei partigiani, la cui conse¬ 
gna avverrà domani in occa¬ 
sione della manifestazione. 
Tra gli altri hanno firmato 
raggiunto del sindaco e l ca¬ 
pigruppo della X circoscri¬ 
zione. che deporranno anche 
una corona di fiori pres-so le 
lapidi che ricordano l caduti 
del Quadi*aro e della PATME. 

Al raduno antifascista di 
domani sarà presente il Co¬ 
mitato unitario della Roma- 
sud (formato dal consiglio di 
fabbrica della PATME, dalla 
PILLEA-CGIL. dalla PLM. 
dallTlPRA. dall’ARCI, dalle 
AGLI, dall'ENDAS, dall’UDI, 
dal centro sociale Torre Spac¬ 
cata e INA-casa Tuscolano, 
dal SUNIA, dal PCI, dalla 
DC. dal PSI, dal PSDI e dal 
PRI): da tutte le scuole ro¬ 
mane. inoltre, perverranno 
migliaia di studenti antifasci¬ 
sti e democratici. 

Decine di iniziative si pren¬ 
dono anche in molti quartie¬ 
ri e luoghi di lavoro. Gli at¬ 
tori della SAI (Sindacato at¬ 
tori italiani) hanno già Indet¬ 
to una giornata antifascista, 
mentre alle 9 di stamane avrà 
luogo raiuiuale commemora¬ 
zione dei martiri delle Posse 
Ardeatine ai Mercati Genera¬ 
li con l’intervento dell’cisses- 
sore Cecchini e del consiglie¬ 
re comunale compagno Luigi 
Petroselll. 

Alle 17.30 di oggi dalla sede 
deU’ANPI di S. Lorenzo (piaz¬ 
za deirimmacolata) partirà 
un corteo per le vie del quar¬ 
tiere indetto da im ampio co¬ 
mitato antifascista che com¬ 
prende tutte le sezioni del 
partiti democratici, l'associa- 
oiazione nazionale Combat¬ 
tenti e Reduci, i movimenti 
giovanili e le rappresentanze 
sindacali e scolastiche. All’in¬ 
contro parteciperà il vicepre¬ 
sidente dell’ANPI Franco Ra- 
parelli. Stasera alle 18 a Tor- 
pignattara Fabrizio Clcchitto 
e l’on. Dino Floriello parleran¬ 
no nel corso di im comizió po¬ 
polare,- mentre un altro co¬ 
mizio si svolgerà a "Villa Gor¬ 
diani. alle 16,30 di oggi. 

Tra le manifestazioni di 
domani è di rilievo l’assem¬ 
blea del personale dell’INPS 
che avrà luogo nella sede del¬ 
la direzione generale aH’EDR 
alle 10; nel pomeriggio, poi. 
gii antifascisti del centro di 
Roma hanno indetto un cor¬ 
teo che si muoverà alle 16,30 
da piazza Trilussa e si reche¬ 
rà a Porta S. Paolo, dopo 
aver reso omaggio ai caduti 
partigiani di Trastevere, men¬ 
tre im altro corteo sfilerà a 
Garbatella. 

Alla manifestazione antifa¬ 
scista di domani hanno ade¬ 
rito anche la Camera del La¬ 
voro del Trullo, i dipenden¬ 
ti della nettezza urbana di 
Testaccio, e in particolare le 
.sezioni del PCI, del PSI e del¬ 
la DC di Ponte Parione, i 
cui rappresentanti deporran- 
no una corona di fiori alla 
lapide dei caduti della Resi¬ 
stenza di Largo Tassoni. 

Nel quadro delle iniziative 
antifasciste preparate in oc¬ 
casione deH’anniversario del- 
, l'eccidio delle Fosse Ardeati¬ 
ne va notata una lettera invia¬ 
ta dall’ANPI. dal PCI, dal 
PSI, dal PSDI e dai movimen¬ 
ti giovanili al compagno se¬ 
natore Umberto Terracini; in 
essa si esprime la solidarietà 
nella lotta dell'ex partigiano 
e firmatario della Costituzio¬ 
ne contro la manovra repres¬ 
siva dei settori più retrivi e 
reazionari che si sono resi 
protagonisti della sua incri¬ 
minazione per reati che, nel 
passato ventennio, lo videro 
imputato dinanzi al tribuna¬ 
le speciale fascista. 

Numerose e agnificative so¬ 
na infine le iniziative antifa¬ 
sciste prese nelle scuole; in 
moltissimi istituti oggi e do¬ 
mani avranno luogo delle as- 
seeblee per commemorare i 
martiri della Resistenza; in 
particolare la medaglia d'oro 
on. Carla Capponi parteciperà 
airassemblea di studenti e in¬ 
segnanti nelI’Lstituto speri¬ 
mentale della Bufalotta. men¬ 
tre al liceo Visconti è inter¬ 
venuto in un incontro-dibatti¬ 
to il presidente dell'Associa¬ 
zione famiglie dei martiri 
delle Fosse Ardeatine Azza- 
rita. C^iest'ultima assemblea, 
però, è stata preceduta da 
un grave gesto repressivo 
comiHuto dalla preside del- 
ristituto prof, Pascarella, la 
quale ha vietato la partecipa¬ 
zione del sen. Terracini — 
chiesta dalla maggioranza 
degli studenti — in qualità di 
esperto, alla assemblea, con 
i questa frase scandalosa: «Se 
I faccio entrare Terracini nel¬ 
la scuoku il giorno che gli 
studenti fascisti mi chiedono 
di fare entrare Almirante che 
faccio?». Contro questo atto 
repressivo hanno protestato i 
consiglieri democratici della 
I circoscrizione presso il Prov¬ 
veditore agli studi, mentre gli 
studenti deH'istituto perciw- 
reranno le vie del rione Cam¬ 
po Marzio con un corteo che 
partirà alle ore 12. 

L’appimtamento, quindi, per 
tutte le coscienze sincera¬ 
mente democratiche ed anti¬ 
fasciste che sentono la neces¬ 
sità di ricordare Tefferata 
strage delle Posse Ardeatine. 
e di stroncare ogni tipo di ri¬ 
gurgito squadrista, è per le 
16 di domani a Porta San Pao¬ 
lo. dove migliaia di lavora¬ 
tori. di giovani e di donne 
si incontreranno e sottoscri¬ 
veranno la petizione antifia- 
aeltU^aneUta dall’AMFI. 



Il professor Antonio Parcu con accanto il preside del c Fermi », professor Salvatore Marino, all'ospedale S. Spirito. I sanitari 
hanno dichiarato il docente ferito guaribile in 40 giorni per la frattura alla scapola destra e le lesioni al capo 


Contro le clientele democristiane negli ospedali 

Massiccia protesta a Genzano 

Manifestazione degli ospedalieri davanti a palazzo Valentin! — L'intervento del com¬ 
pagno Marletta — Concluso con un voto unitario il dibattito sull’assistenza psichiatrica 
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La manifestazione degli ospedalieri davanti alla sede della Provincia 


Successo della lotta popolare a Casetta Mattel 

Consegnata la nuova scuola 


D(^ tre anni di lotte gli 
abitanti della - borgata Casetta 
IMattei hanno finalmente otte¬ 
nuto l'assegnazione della nuova 
scuoia, finita di costruire da 
molto tempo ma sempre ri¬ 
masta inutilizzata. Ieri, infatti, 
il nuovo edificio, che dovrà ospi¬ 
tare 800 alunni, è stato conse¬ 
gnato alia IX ripartizione che 
a sua volta Io ha a.ssegnato a! 
direttore didattico delia scuola 
elementare Gino Capponi. 

Da parte della 'XII riparti¬ 
zione c’e stato l'impegno di 
fornire i nuovi locali delle at¬ 
trezzature ncces-sarie entro po¬ 
chi giorni. II comitato dei ge¬ 
nitori, tuttavia, ha deciso di 


far cmitinuare ai bambini la 
astensione dalle lezioni, fino 
a quando la scuola non sarà 
completamente agibile. 

ALESSANDRO FLEMING — 

li Comune non ha ancora dato 
una sistemazione definitiva e 
adeguata alia scuola .Alessandro 
Fleming, alla borgata Massimi- 
na al 13® chilometro della via 
.Aurelia. Cinque aule delia scuo¬ 
ia si trovano sotto il livello 
.«stradale c sono state ricavate 
da ex cantine. I locali sono 
inoltre sprowisti di servizi igie¬ 
nici e di acqua potabile.. Manca 
persino la strada di accesso 
alla scuola. ' 


Sono anni che gli abitanti del¬ 
la borgata Massimina si bat¬ 
tono per ottenere una revisio¬ 
ne del piano particolareggiato, 
affinchè venga prevista la co¬ 
struzione di tutti i servizi so¬ 
ciali. A questo proposito gli 
studenti della scuola Fleming 
hanno in.scenato ieri una mani- 
fe.stazione di protesta sulla %'ia 
.Aurelia. Martedì prossimo il 
sindacato lottisti guiderà una 
delegazione di cittadini della 
borgata al Campidoglio per un 
incontro con l'assessore aH’cdi- 
lizia scolastica. Gli sarà chiesta 
una .soluzione immediata a tutti 
i problemi della borgata. 


Per impedire un’assemblea contro l’Istituzione del 7° anno di medicina 

Igiene: la PS sgombero l'istituto 


Le forze di polizia hanno fatto 
sgomberare ieri mattina con la 
forza un'aula della facoltà di 
Igiene dove circa '200 studenti 
di medicina si erano riuniti per 
un’assemblea contro l’istituzione 
del 7“ anno. 

Già nei giorni precedenti gli 
studenti della facoltà avevano 
organizzato una serie di as¬ 
semblee per discutere sul pro¬ 
blema deU'introduzione del set¬ 
timo anno obbligatorio L'altro 
ieri i giovani si erano riuniti 
■ in un'aula della II clinica me¬ 
dica, ma il direttore, professor 
Berctta-Angussola, aveva chia¬ 
mato la polizìa per far sgombe¬ 
rare i locali. 

Ieri mattina la polizia è di 
nuovo intervenuta ed ha anche 
iparato dei lacrimogeni contro 


allieri delia facoltà che sosta¬ 
vano fuori deiristituto di igiene. 
Per questa mattina è annun¬ 
ciata una manifestazione di pro¬ 
testa (alle ore 10,30) davanti 
alla sede di clinica medica, in 
risposta ai provvedimenti re¬ 
pressivi adottati dalle autorità 
accademiche e contro l’istitu¬ 
zione del 7® anno di corso. In 
appoggio alla lotta degli stu¬ 
denti, un gruppo di II profes¬ 
sori della facoltà di medicina 
ha sottoscritto una mozione in 
cui si esprime un parere con¬ 
trario al prov^-edimcnto che si 
tenta di attuare. 

• • • 

Talfeniglì sono accaduti ieri 
mattina nella facoltà di legge 
tra poliziotti e im gruppo di fa¬ 
scisti che avevano abustvimcn- 


te occupato l’aula prima. La 
polizia, entrata nella facoltà, 
ha costretto gli squadristi ad 
uscire. 

L’intcìvcnto degli agenti è sta¬ 
to richiesto dal preside della 
facoltà, jffofessor Nicolò, che 
PCI lunedì prossimo ha convo¬ 
cato il consiglio di facoltà per 
esaminare la grave situazione 
venutasi a creare in seguito 
alle continue provocazioni fa¬ 
sciste. 

C’è da augurarsi che questa 
volta vengano presi seri prov¬ 
vedimenti che pongano fine, una 
volta per tutte, alle azioni sqiia- 
drìstìchc dei missini che sem¬ 
brano essere sempre più con¬ 
vinti di poter utilizzare la fa¬ 
coltà di giurisprudenza come 
ua proprio covo. 


H Basta con i commissari 
de negli ospedali ». « I com¬ 
missari sono prepotenza e 
clientelismo»; queste e altre 
parole d'ordine campeggiava¬ 
no ieri pomeriggio nei car¬ 
telli dei lavoratori ospedalie¬ 
ri che si erano dati appunta¬ 
mento davanti a Palazzo Va¬ 
lentin!, sede deiramminìstra- 
zione provinciale, per prote¬ 
stare contro la Giimta che an¬ 
cora non si decide a nominare 
i consigli di amministrazione 
in numerosi ospedali. 

La manifestazione coincide, 
va con lo sciopero generale di 
Genzano, che è risultato mas- 
siccio e compatto tanto che 
ha visto la partecipazione to¬ 
tale di tutta la cittadinanza, e 
con una riunione tenutasi a 
Palazzo Valentini fra i rap¬ 
presentanti dei Comuni inte¬ 
ressati, delle organizzazioni 
sindacali, della Provincia e 
della Regione. In questa riu¬ 
nione il compagno lembo a 
nome delle organ izzaz ioni sin¬ 
dacali CGILCISL-UIL ha fatto 
presente che la situazione ve¬ 
nutasi a creare con le gestioni 
commissariali risponde a spor¬ 
chi giochi di una parte del 
partito di maggioranza che 
persegue tra l’altro una ben 
definita politica clientelare. ' 

Hanno parlato poi il vìce- 
sindaco di Genzano e i sinda- 
ci di Velletri, Albano, Monte- 
rotondo che hanno fatto rile¬ 
vare il nesso tra la lotta dei 
dipendenti degli ospedali e 
l’interesse delle popolazioni 
che vedono la progressiva di¬ 
struzione delle strutture pub- 
bliche osp^aliere determina¬ 
te dal regime commissariale 
per far posto alla speculazio¬ 
ne privata. 

A nome del gruppo consilia¬ 
re comimista il compagno 
Marletta ha ringra^to per 
la loro presenza tutti i parte¬ 
cipanti e ha ribadito la posi¬ 
zione del PCI e cioè che sì 
ponga fine rapidamente alle 
gestioni commissariali e si 
nominino i consigli di ammi¬ 
nistrazione discriminando le 
forze fasciste cosi come è av¬ 
venuto per i rapprasentanti 
del Ckimime e della Regione. 
Al termine della riunione una 
folta delegazione accompagra- 
ta dal compagno Agostinelli è 
stata ricevuta dal presidente 
della Provincia il de La Mor- 
già. 

Di fronte alle richieste degli 
interessati La Morgia è stato 
costretto ad ammettere che 
vi sono disparità di vedute al- 
l’intemo della giunta e che il 
27 prossimo in occasione della 
riunione dei capigmppo il pro¬ 
blema sarà affrontato e risol¬ 
to. Dopo rincontro i partiti 
dell'arco costituzionale si sono 
nuovamente riuniti unitamente 
ai rappresentanti sindacali e 
dei Comuni interessati ed han¬ 
no sottoscritto il seguente or¬ 
dine del giorno: 

a) di iscrivere aH'ordine del 
giorno del Consiglio Provin¬ 
ciale entro il mese di marzo 
la nomina dei rappresentanti 
della Provincia negli ospedali 
provinciali e di zona; 

b) di nominare rappresen¬ 
tanze democratiche in tali con¬ 
sigli di amministrazione; 

c) di dare una soluzione uni¬ 
taria sia al problema degli 
ospedali privìnciali che a quel¬ 
li di zona; 

Il consiglio provinciale ha 
ultimato ieri sera anche la 
discussione sull’assistenza psi¬ 
chiatrica votando un ordine 
del giorno unitario (il MSI ha 
votato contro) di cui riferiTO- 
mo dorouiL 


Un professore, noto per le 
.sue posizioni democratiche ed 
antifasciste, è stato assalito 
ieri mattina a bastonate da 
due squadristi che gli hanno 
teso un agguato nei pressi 
della sua abitazione in via 
Mario Savini. nel quartiere 
Trionfale. Il docente, Antonio 
Parcu, di 46 anni, sposato con 
due figli, insegnante di let¬ 
tere nell’i.stituto tecnico in¬ 
dustriale « Enrico Fermi », 
a Monte Mario, è stato gra¬ 
vemente ferito. Ha ripor¬ 
tato la frattura delia spina 
della scapola de.stra, lesioni 
al capo, e contusioni in varie 
parti del corpo. .AH'ospedale 
Santo Spirito, dove è stato 
ricoverato, i medici lo hanno 
giudicato guaribile in qua¬ 
ranta giorni. 

« Siamo 
in prima fila» 

Erano circa le ore 9 allor¬ 
ché il professor Parcu. da 
poco uscito dalla sua abita¬ 
zione in via Savini 7, una tra¬ 
versa tra viale delle Meda¬ 
glie d’oro e piazza Morosi- 
ni. si stava dirigendo verso 
un'edicola per acquistare i 
giornali, quando è stato ag¬ 
gredito alle spalle da due fa¬ 
scisti che lo hanno lasciato a 
terra semisvenuto. Il docente 
è stato soccorso dai portieri 
di uno stabile vicino, Dino 
Battilocchi e Rina Tiberi- 
L’uomo, che stava pulendo 
le scale del palazzo al nu¬ 
mero civico 15 di via Sa- 
vìni, ha visto a poca distan¬ 
za dal portone due giovani — 
uno vestito con una giacca a 
quadri chiara e l’altro con un 
abito scuro — picchiare con 
due bastoni della lunghezza di 
circa mezzo metro il profes¬ 
sore caduto a terra sotto la 
gragnuola di colpi. Alla vi¬ 
sta del portiere i due teppi¬ 
sti sono fuggiti a piedi verso 
piazza Morosini. - 

Il grave episodio, secondo 
Io stesso insegnante dirigen¬ 
te della sezione sindacale del¬ 
la CGIL-Scuola, è da mette¬ 
re in relazione molto proba¬ 
bilmente ad un’assemblea 
svoltasi sabato scorso al 
« Fermi » con la partecipa¬ 
zione di alcuni consiglieri di 
circoscrizione. II Parcu e al¬ 
tri docenti, facendosi porta¬ 
voce della protesta della stra¬ 
grande maggioranza degli stu¬ 
denti, si erano opposti alla 
dedsione del preside, profes¬ 
sor Salvatore Marino, di in¬ 
vitare anche i rappresentanti 
del MSI, che di fatto sono 
stati esclusi dall’invito. Questa 
presa di posizione antifasci¬ 
sta è stata riferita pubblica¬ 
mente dal capo deH’istituto 
nel corso dell’assemblea stu¬ 
dentesca. Di qui potrebbe a- 
ver preso lo spunto la <r ven¬ 
detta » di chiara marca squa¬ 
drista. 

Il preside Marino, da par¬ 
te sua. ha dichiarato che il 
professor Parcu è molto ap¬ 


prezzato dagli studenti per le 
sue idee moderne in materia 
di insegnamento e di rappor¬ 
to con i giovani. « Perciò — 
ha aggiunto — non ho motivo 
di ritenere che ad aggredire 
il collega sia stato qualcuno 
dei miei allievi ». Qualcuno 
della scuola, però, può avere 
informato i missini del rifiu¬ 
to opposto dagli insegnanti e 
dagli studenti antifascisti ad 
una eventuale partecipazione 
di esponenti fa.scisti all'as- 
scmblea studentesca. Tale cir¬ 
costanza, del resto, è stata 
fatta presente al preside re¬ 
catosi ieri mattina aU’ospeda- 
le a portare la propria soli¬ 
darietà all’insegnante aggre¬ 
dito. / 

« La verità — ha afferma¬ 
to il professor Parcu conver¬ 
sando con il preside — è che 
nelle scuole siamo esposti in 
prima fila nella lotta contro 
il fascismo e per la democra¬ 
zia. L'estrema destra cerca 
di aprirsi un varco a tutti i 
costi, ma finora ha fallito... 
Il nostro istituto è.stato sem¬ 
pre e rimane antifascista. 
Per questa ragione i fascisti 
ricorrono sempre più spesso 
alle provocazioni, alle aggres¬ 
sioni. sperando di raggiungere 
con la violenza quello che non 
riescono ad ottenere con la 
demagogia e la falsità della 
loro propaganda ». 

Una testimonianza di quan¬ 
to ha sostenuto l’insegnante 
di lettere si è avuta proprio 
ieri appena i 1800 studenti 
del « Fermi » hanno appreso 
la notizia del feroce aggua¬ 
to. Quasi tutti gli allievi si 
sono riuniti nell’aula magna 
deH’istituto insieme ai pro¬ 
fessori e al personale non do¬ 
cente della sezione sindacale 
della CGIL-Scuola per con¬ 
dannare la « vigliacca ag¬ 
gressione » e hanno procla¬ 
mato uno sciopero per oggi. 
Alla protesta hanno aderito 
tutte le scuole secondarie su¬ 
periori della zona, che sta¬ 
mane si asterranno dalle le¬ 
zioni e sfileranno in corteo 
per le vie di Monte Mario, il 
quartiere al centro in questo 
ultimo periodo deirattività 
delle bande squadriste. 


Impegno 

contro il fascismo 

Contro la violenza fascista 
la popolazione della zona ha 
levato più volte la propria 
protesta. Venerdì scorso ol¬ 
tre duemila cittadini hanno 
manifestato gridando « no al 
fascismo », e oggi gli studenti 
daranno un ulteriore prova di 
impegno antifascista e di mo¬ 
bilitazione contro le attività 
deU’estrema destra appoggia¬ 
te e coperte ancora da trop¬ 
pe complicità. 

Le indagini per rintracciare 
i picchiatori sono condotte dal 
n distretto di polizia e dal- 
Tufficio politico della questu¬ 
ra, diretto dal dott. Provenza. 


gì. bo. 


Immediate reazioni 
contro la vile 
aggressione squadrista 

La CGIL-Scuola: « E’ un inqualificabile atto di teppismo » 
Camera del lavoro: « Garantire la legalità repubblicana » 






L'aggressione fascista contro 
il professor Antonio Parcu, in¬ 
segnante neH’istituto tecnico 
Fermi, ferito ieri mattina gra¬ 
vemente mentre stava recan¬ 
dosi a scuola, ha suscitato im¬ 
mediate reazioni. 

II comitato direttivo della 
Camera del lavoro di Roma, 
riunito ieri presso la scuola 
sindacale di Ariccia per di¬ 
scutere la preparazione del 
congresso provinciale della 
CGHj, appresa la notizia, ha 
denunciato «questo ulteriore 
atto teppistico nei confronti 
di chi si batte per una tra¬ 
sformazione radicale della 
scuola, che si inquadra nel 
tentativo delle forze reaziona¬ 
rie di esasperare il clima di 
tensione nel paese per impedi¬ 
re io sviluppo della democra¬ 
zia ed il rinnovamento della 
società ». 

Il comitato direttivo, inoltre 
ha irichiamato « energicamente 
gli organi governativi al loro 
dovere di assicurare la lega¬ 
lità repubblicana e di reprì¬ 
mere le forze eversive, ed ha 
chiesto l’immediato sciogli¬ 
mento delle organizzazioni fa¬ 
sciste che operano ancora in¬ 
disturbate nel nostro paese: 
nello stesso tempo ha fatto 
appello a tutti i lavoratori af¬ 
finchè aumentino la vigilanza 
Salvaguardando così le conqui¬ 
ste di democrazia realizzate 
con la lotta della Resistenza 
contro il fascismo e sancite 
dalla Costituzione ì>. 

La se^eteria nazionale del¬ 
la OGHrScuola, dal canto suo, 
ha condannato duramente 
ff questo nuovo e ùiqualificabi- 
la atto di teppismo » • ha ma* 
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nifestato o la propria solida¬ 
rietà al professor Parcu, diri¬ 
gente della sezione sindacale 
deH’istituto Fermi ». 1a CX3IL- 
Scuola ha anche chiesto al 
governo « una precisa issun- 
zione di responsabilità perchè 
colpisca la violenza organizza¬ 
ta di destra, che attenta siste¬ 
maticamente alle libertà sanci¬ 
te dalla Costituzione e provo¬ 
ca uno stato di tensione che 
risponde a precisi disegni ever¬ 
sivi ». 

L’assemblea degli studenti 
deH’istituto Fermi, cui han¬ 
no partecipato circa 1.800 al¬ 
lievi, ha proclamato aU’una- 
nimità uno sciopero per oggi 
e ha approvato im ordine del 
giorno in cui sì afferma: 

« Gli studenti condannano 
il gravissimo atto di violen¬ 
za fascista che ha colpito il 
professor Parcu. Questa non 
è altro che una dimostra¬ 
zione di quello che è l’attivi¬ 
tà fascistti, la violenza che 
Almirante tenta di masche¬ 
rare con modi affabili e con 
il doppiopetto. Ma tutti sap¬ 
piamo, a maggior ragione og¬ 
gi, qual è il vero volto della 
violenza e della provocazione 
troppo spesso coperto dalla 
polizia e dalla magistratura. 
La vigliacca aggressione che 
ha subito il professor Parcu 
non ha fermato e non ferme¬ 
rà gli ideali di libertà e di 
democrazia che gli studenti 
e il professor Parcu portano 
avanti'». 

A questa presa di posizio¬ 
ne hanno aderito anche gli 
insegnanti e il personale non 
insegnante della sezione sin¬ 
dacale della OGg aoNala. 























rUnità / venerdì 23 mane 1973 

Per i carabinieri il giovane scomparso ai Parioli è vittima di un omicidio 

«È stato ucciso in un agguato^ 

Interrogato a lungo dal magistrato inquirente l'ex fidanzato della ragazza di Francesco Papaldo: avrebbe avuto 
un ruolo molto importante nella vicenda - « Abbiamo raccolto importanti indizi e abbiamo molti sospetti: è solo 
questione di ore » - Dietro al delitto oscuri traffici: si parla di ricatti organizzati con intercettazioni telefoniche 


La piccina, neanche due anni, è soia da un anno 

Genitori abbandonano 
bimba in fin di vita 

Carmela Quacquarella fu ricoverata al « Bambin Ge¬ 
sù » per una grave forma di bronchite asmatica • Da 
allora il padre e la madre non si sono più falli vi¬ 
vi • Da qualche giorno la piccola si è aggravata 

Una bambina di neanche due anni, affetta da bronchite aima- 
tlca, al trova In gravi condliloni neH'ospedale del s Bambin Gesù s, 
completamente sola, abbandonata dal genitori che, dopo averla 
ricoverata, sono spariti dalla circolazione, senza far sapere più nulla 
di loro. Protagonista della penosa vicenda è la piccola Carmela 
Quacquarella, nata a Roma il 16 ottobre del 1971: la piccina fu 
portata all’ospedale, Il 25 maggio dell'anno scorso, dal padre Carlo 
• dalla madre (di cui non si conosce il nome) perché soffriva di 
una grave forma di bronchite asmatica e i medici ne avevano 
disposto l’Immediato ricovero. 

Da allora i genitori non si sono più fatti vedere, e la bimba è 
rimasta sola nell’ospedale, abbandonata a sé stessa e ora le sue 
condizioni si sono aggravate, tanto che I medici temono per la sua 
vita. Quando I due ricoverarono la flglloletta, dissero di abitare in 
via Antonio Baldissera 67, a Portonacclo, ma la polizia femminile 
— avvertita dal personale del « Bambin Gesù s — non ha trovato 
nessuno a questo indirizzo. 
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Francesco Papaldo, il giovane cameriere scomparso 
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Tutti i servìzi fermi dalle 10,30 alle 14,30 

Scioperano stamane i tranvieri 

La lotta per il contratto proseguirà con nuove astensioni luneidì, mercoledì e il 2 apri¬ 
le — Una tenda dei metalmeccanici per tre giorni in piazza Navona — Il congresso della 
Camera del lavoro si terrà il 14, 15, 16 e 17 giugno — Licenziato un operaio alla Orme Sud 


S*inizia stamane la nuova fase 
di lotta degli autoferrotranvieri 
con 17 ore di sciopero artico¬ 
late, fino al 3 aprile. La prima 
astensione dal iavoro avrà la 
durata di quattro ore: i bus e 
tutti gli altri mezzi pubblici di 
trasporto urbano ed extraurbano 
rimarranno fermi dalle 10,30 alle 
14,30. Le altre scadenze di lotta 
decise dall’assemblea generale 
della categoria tenutasi l’altro 
ieri sono: lunedi, sciopero dalle 
20 alle 24: mercoledì con una 
astensione. dalle 9,30 alle 14,30; 
nella mattinata si terrà una ma¬ 
nifestazione per le strade della 
città, alla quale parteciperanno 
anche altre categorie. Infine il 3 
aprile i lavoratori si fermeranno 
dalle 14.30 alle 18,30. 

METALMECCANICI — I me¬ 
talmeccanici romani hanno co¬ 
minciato ieri il picchettaggio di 
piazza Navona. In mattinata i 
lavoratori delia FATME hanno 
issato una tenda nel mezzo della 

£ lazza e hanno distribuito vo- 
mtini ai passanti spiegando i 
motivi della loro lotta e l’oppo¬ 
sizione della Federmeccanica al 
rinnovo contrattuale. La tenda 
rimarrà in piazza Navona per 
tre giorni, dopodiché sosterà al¬ 
tri tre giorni in piazza di Spa- 
' gna e infine alla stazione Ter¬ 
mini. Ogni giorno si avvicende¬ 
ranno i rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica delle diverse 
aziende metalmeccaniche. 

L’iniziativa, che è in atto 
anche in altre città italiane, ha 
lo scopo di legare attraverso 
un diretto contatto i lavoratori 
alla cittadinanza e di suscitare 
attorno alla vertenza ccHitrat- 
tuale quel necessario legame di 
solidarietà e di sostegno tra gli 
operai in lotta e la popola¬ 
zione. 

CAMERA DEL LAVORO — Il 

congresso della Camera del la¬ 
voro si terrà il 14, 15 16 e 17 
giugno. Lo ha deciso ieri il co¬ 
mitato direttivo riunitosi ad 
Ariccia e verrà preparato da 
tutti i comitati direttivi delle 
varie categorie, dalle assemblee 
di base, aperte a tutti i lavo¬ 
ratori. ovunque sia possibile, 
nonché dai congressi intermedi. 

I lavori del direttivo sono sta¬ 
ti aperti da una relazione svol¬ 
ta dal segretario della CdL Leo 
Canullo il quale ha svolto una 
ampia analisi sulla situazione 
politica attuale e sui compiti 
che spettano alla CGIL, alla 
luce delle tesi confederali. Ca¬ 
nnilo ha ribadito il ruolo cen¬ 
trale della battaglia per il Mez¬ 
zogiorno. l'occupazione e le ri¬ 
forme e la necessità di costruire 
alleanze con gli stati intermedi. 
Per quanto riguarda Roma ed 
il Lazio, si tratta di muoversi 
su una linea che veda al centro 
la battaglia per un diverso svi¬ 
luppo ecwiomico puntando sul 
ruolo nuovo che devono assume¬ 
re l’afpicoltura. le Partecipazioni 
statali. l'attuazione delle riforme 
sociali, una qualificata espan¬ 
sione dell'industria, ristruttu¬ 
rando gli attuali settori produt¬ 
tivi dal punto di vista tecnolo¬ 
gico e una diversa politica della 
ricerca. Supporto e condizione 
per questo tipo di lotta è l'unità 
sindacale, di qui la necessità di 
proposte per avvicinare l'unità 
organica, estendendo le strut¬ 
ture di base, riaffermando il 
contenuto delle conclusioni di 
Firenze 3. approfondendo il di¬ 
battito sui contenuti unitari di 
politica rivendicativa. 

ORME SUD — Grave provo¬ 
cazione padronale all'Orme Sud: 
un operaio è stato licenziato per¬ 
chè aveva partecipato alla ma¬ 
nifestazione dei metalmeccanici 
svoltasi ieri l’altro. Si tratta di 
un lavoratore che aveva appena 
terminato il periodo di prova. 
Ieri mattina, presentandosi al 
lavoro, non ha trovato il car¬ 
tellino. ma una lettera di licen¬ 
ziamento nella quale l’azienda 
sosteneva che egli non aveva 
ancora terminato il periodo dei 
15 giorni. I 170 dipendenti del- 
rOrme Sud hanno immediata¬ 
mente scioperato e stamane pic¬ 
chettato la fabbrica insieme agli 
aperai dcUa Metalsud. 







Una mostra sulle lotte operale allestita accanto alla tenda del metalmeccanici in piazza Navona 

Primo successo deU’opposizìone alla Camera 

Il governo costretto a nunlificare 
il progetto di legge per Fiumicino 

Previsto un nuovo sistema per la costruzione dell'aerostazione - Una di¬ 
chiarazione di Dino Fioriello -1 problemi da risolvere per lo scalo aereo 


Il governo ha finalmente 
deciso di rivedere il disegno 
di legge predisposto per la co¬ 
struzione della nuova aerosta¬ 
zione di Fiumicino, presentato 
lo scorso autunno. La notìzia 
è stata confermata da! mi¬ 
nistro dei Trasporti Bozzi il 
quale ha precisato che il go¬ 
verno predisporrà un nuovo 
testo, a E’ un primo successo 
deiropposizione che noi comu¬ 
nisti in accordo con i lavorato¬ 
ri dello scalo aereo che nei 


mesi scorsi hanno portato 
avanti una dura lotta contro il 
progetto del governo » — ci ha 
dichiarato il compagno on. Di¬ 
no Fiorello che alla Clamerà 
dei Deputati ha seguito per il 
gruppo comunista Tifer della 
legge. 

« Abbiamo sostenuto e soste¬ 
niamo innanzitutto che il pro¬ 
blema deH’aeroporto di Fiu¬ 
micino — ci ha detto ancora 
Fiorello — non può essere af¬ 
frontato fuori dal conte.sto di 


vita di partito 


Tutte le sexieni delle città c del¬ 
le provincie tono pregete di ritirere 
presso ■ rispettivi centri di zone e 
di mandamento urgente materiale 
di propaganda riguardante la gior¬ 
nata antifascista del 24 marzo. 

ASSEMBLEE — Torre Maura; 
ore 16, ass. femminile (A. Corciu- 
lo); Romanina: ore 16, ass. fem¬ 
minile (T. Costa); Pietralala: ore 
18, ass. Scuola materna (Cecilia); 
Borgo Prati: ore 20, ass. sui pro¬ 
blemi intemazionali (Capone). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: ore 
17, attivo gruppi dirìgenti delle 
Cellule e cofr,;ìasni impegnali nelle 
organizzazioni dì massa (Banchieri). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Maglìana Vecchia: ore 19,30 
(Rolli); pp.TT.: Cellula Nomenla- 
no: ore 9 (Alessandro); Cinecittà: 
ore 18,30 (Ciannantonì). 

CONGRESSI — Colleferro: ore 
1S (Falomi); Albano: ore 1B (Ren¬ 
na); P. Maggiore: ore 1S (Benci- 
ni); Mazzini: ore 20, presso ì lo¬ 
cali della Federeserccnti in via 
Pomponazzì (Canullo); Cassia: era 
19,30 (Caputo); Aréoli: ore 1B 
(Cechi); Fontana di Sala: ore 18 
(Armati); Rocca di Papa: ore 18,30 
(Ccsaroni); Panzane; ore 19,30 
(Ferini); Magliano; ore 20 (Me¬ 
rlotti); Tot S. Lorenzo: ore 19 
(Corradi); Nerola: ore 1S (Ma¬ 
gni); Tuscelane: Cellula ATAC To- 
tcelano: ore 16,30 (Tctci, Ser- 
fenti). 

C.D. —— Mezzano; ore19(Bracci- 
torsi); Settebagni: ore 19,30 (Fi- 
lippetti); Appio Latine: ore 20 
(Ftedduxzi); Monte Mario: ore 18 
(Salzane); Aurella: ora 20,30 
(Vagaggini) ; N. Gordiani: era 19,30 
(Colaiacomo) ; Ostianse: Celiala 


ACEA: ere 19; Mente Sacro: ore 
20.30; Pavone: ore 19. 

ZONE — ZONA CIVITAVEC- 
CHIA-TIBERINA: Braedano: ore 
20, riunione di mandamento (Mon- 
tori). 

IN FEDERAZIONE, alle ore 17. 
assemblea lavoratori ATAC e STE- 
FER. 

CONFERENZA — Aricela: ore 

18.30. dibattito sulla V Conferen¬ 
za con Roscani. 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Casaibcrtone; ore 16. 
corso femminile 1. lezione so « La 
nascita del PCI >; Centocelle: ore 
16, V lesione sul ■ Centro sini¬ 
stra ». 

PROIEZIONE — Vescevio, ere 
17,30 proiezione del Hlm < All’ar- 
mi siam lascisti »; seguirà un di¬ 
battito con Carle Capponi. 

FGCI — Cene Menti; ore 17, 
Cellula Cavour (Adomate); Esqni- 
line; or* 18, Celiale Elnaadi e 
Galilei (C. Leoni); Macao; ere 16, 
Cellula Bczzecca (Malere); Lodo- 
visi: ere 16, Congresso Circolo 
(Veltroni); Chritalla S. Paole; ore 

19.30, proiezione del film « Scon- 
H^ r e roo il ciclo ». 

Avrà inizio oggi, elle ere 18. 
presso la sezione ^ntro, l’assem- 
blaa generale del giovani cemonislì 
della drcetcrizìonc centro 1, com¬ 
prendente i drceli di Campitclli, 
Campo Marzio. Centro. Testardo e 
Trastevere. I lavori deirassemblea, 
che saranno aperti da una relasìone 
del compagno Consoli, responsabi¬ 
le di drcescrizione e che prosegui¬ 
ranno nella giornata di domani, 
verranno conclusi dal compagne 
Dario Cessutia, segretario dalla Fe- 
dor ad ena glovanlla cemenlsta ra- 


una organica e programmata 
politica dei trasporti e del 
trasporto aereo in particolare. 
Per quanto riguarda più par¬ 
ticolarmente la nuova aerosta¬ 
zione, abbiamo sostenuto che 
alla sua costruzione debbono 
partecipare gli enti locali e 
la Regione; che la gestione de¬ 
gli impianti e dei servizi deve 
essere pubblica e deve riguar¬ 
dare non solo la costruenda 
aerostazioR* ma tutto il com¬ 
plesso aeroportuale ». 

Su questa piattaforma ab¬ 
biamo potuto registrare l'ade¬ 
sione dei lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali ed an¬ 
che la convergenza di larghi 
settori della stessa Democra¬ 
zia cristiana. I rusultati non 
sono mancati; il governo di 
fatto è stato costretto a riti¬ 
rare il suo disegno di legge. 
Occorre ora vigilare e mobili¬ 
tarsi affinchè nel nuovo testo, 
che il governo si è impegnato 
a presentare entro il mese cor¬ 
rente, siano recepite le esigen¬ 
ze e le richieste avartzate dai 
lavoratori, dai sindacati e 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Ci batteremo poi contro la 
castruzione prevista dal piano 
aeroportuale della quarto pi¬ 
sta a Fiumicino. La nuova ae¬ 
rostazione deve segnare il 
punto massimo neH’espansione 
dello scalo aereo sia per ra¬ 
gioni di funzionalità che per 
ragioni di sicurezza. E" assur¬ 
do voler accentrare tutto il 
traffico aereo nazionale, inter¬ 
nazionale e Intercontinentale 
in un unico aeroporto. Il co¬ 
stante aumento del trasporto 
aereo deve es.sere soddisfatto 
potenziando e rendendo effi¬ 
cienti le altre infrastrutture 
aeroportuali della Capitale. 
Esistono poi 1 problemi rela¬ 
tivi alla sicurezza dei voli e 
degli soazi aerei da riservare 
al traffico civile, che la sciagu¬ 
ra recentemente avvenuta in 
Francia ha posto clamorosa¬ 
mente all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica. Da questo pun¬ 
to di vista la situazione in 
Italia è Insostenibile». 


La scomparsa di Francesco 
Papaldo, lo studente universi¬ 
tario che, per mantenersi gli 
studi, lavorava come direttore 
di un ristorante dei Parioli, 
il « Francis ». significa ormai 
una sola cosa, dopo quasi due 
settimane di serrate indagini; 
il giovane è caduto in un tra¬ 
gico agguato ed è stato ucciso. 
E’ questo il parere del magi¬ 
strato e del carabinieri, che. 
al punto in c.ui è arrivata la 
Inchiesta, hanno acquisito ele¬ 
menti tali da suffragare que¬ 
sta drammatica Ipotesi. 

Perchè Francesco Papaldo è 
stato ucciso? e da chi? « Tut¬ 
te le ipotesi sono valide — di¬ 
cono, senza "sbottonarsi” 
troppo, i camblnleri della 
compagnia Salarlo-Parioll che, 
fin dall’inizio, si sono occu¬ 
pati del "giallo" del Parioli — 
abbiamo svolto parecchi ac¬ 
certamenti... abbiamo 
sospetti e ormai le indagini 
sono giunte ad una svolta de¬ 
cisiva. SI può dire che c’è il 
movente, c’è il delitto, manca 
soltanto 11 cadavere» conclu¬ 
dono sibillinamente gli inve¬ 
stigatori. Quali siano questi 
.sospetti, quale il movente, na¬ 
turalmente ancora non è dato 
.sapere. L’Impressione, comun¬ 
que. è che gli inquirenti stia¬ 
no per tirare le fila di questo 
ingarbugliato « giallo », In cui 
si parla di traffici di droga, di 
auto rubate, di ricatti orga¬ 
nizzati mediante registrazioni 
ed intercettazioni telefoniche 
ai danni di grossi personaggi 
della cosiddetta Roma-bene. 

Nella giornata di Ieri, il ma¬ 
gistrato Inquirente, dottor De 
Nardo, ha Interrogato nuova¬ 
mente e a lungo ima ragazza 
dello scomparso. Carla Viglini, 
una hostess di 23 anni; ì fa¬ 
miliari ed alcuni amici del 
Papaldo. Precedentemente il 
magistrato aveva Interrogato 
un conoscente dello studente. 
Luigi Saraslni. figlio di un 
commerciante di automobili. 
Il giovane era stato fidanzato 
con Carla Viglini e. a causa di 
questo motivo, aveva avuto 
degli screzi con Francesco Pa- 
paldo: quest’ultimo, infatti, gli 
avrebbe più volte rinfacciato 
di insidiargli la ragazza che. 
negli ultimi tempi, conviveva 
con lui. in un appartamento 
del Portuense. In via Alessan¬ 
dro Pieri 11. Il massimo riser¬ 
bo circonda questa deposizio¬ 
ne in particolare: si sa, co¬ 
munque, che p>er i carabinieri 
Luigi Sarasini è considerato 
un personaggio molto impor¬ 
tante in tutta questa vicenda, 
uno, insomma, che potrebbe 
fornire agli inquirenti molti 
elementi. _E’ una circostanza, 
questa, cìie getta nuova luce' 
sul « giallo ». ' 

Per quanto riguarda gli In¬ 
terrogatori degli altri, si sa 
che queste testimonianze non 
hanno portato elementi nuovi 
importanti. 

Le tracce di Francesco Pa¬ 
paldo si sono perse il 10 mar¬ 
zo scorso. Quella sera. Il gio¬ 
vane era al lavoro nel risto¬ 
rante «Francis» quando, im- 
orowisamente. uscì dal loca¬ 
le senza dare più il resto ad 
un cliente che gli aveva dato 
del denaro per saldare un can¬ 
to. Alcuni testimoni hanno ri¬ 
ferito dì averlo visto allonta¬ 
narsi insieme a tre persone, a 
bordo dì una « Mini Minor ». 
Poco dopo, il Papaldo sarebbe 
stato visto entrare in un night 
di via Romagnosi, rwHipno- 
potamus », da cui sarebbe 
uscito quasi subito per anda¬ 
re via, .sempre sulla « Mini 
Minor» e sempre in compa¬ 
gnia dei tre .sconosciuti. 

H giovane ha lasciato la sua 
« CStroen Ami 6 » parcheggiata 
nel pressi del «Francis»: nel¬ 
la sua abitazione sono stati 
trovati il passafwrto e la pa¬ 
tente. Due giorni dopo, preoc¬ 
cupati per la prolungata as^ 
senza del figlio, i genitori di 
Francesco Papaldo si sono re¬ 
cati nell’appartamento di via 
Alessandro Pieri e vi hanno 
trovato la hostess, appena 
rientrata da Londra, dove era 
andata a cau.sa del suo lavo¬ 
ro. Da allora sono cominciate 
le indagini dei carabinieri, di¬ 
rette dal capitano Prasperi cui 
fu demmeiata la scomparsa 
di Francesco Papaldo. 

Precedentemente, il Papaldo 
aveva lavorato al night «Ca¬ 
bala 25», in via Monte Brian- 
za, con compiti di « rappresen¬ 
tanza »: successivamente il lo¬ 
cale fu chiuso per motivi di 
inagibilità, almeno questo è 
stata la versione ufficiale. Gli 
inquirenti sospettano, adesso, 
che il giovane, proprio a cau¬ 
sa del suo lavoro, .sìa venuto a 
conoscenza di qualcosa troppo 
«.scottante», che magari sia 
entrato — volontariamente o 
no. questo ancora non si sa — 
in qualche « giro » nelFam- 
hiente che ruota attorno ai 
night, droga, forse un traffico 
di auto o opere d’arte rubate: 
si paria anche di ricatti. Sono 
tutte ipotesi, è chiaro: ma è 
in questo direzione che vanno 
ricercate le cause di quello che 
per gli investigatori è chiara¬ 
mente un delitto. 

Ieri sera è stata ritrovata 
una vecchia « 500 » di pro- 
Drietà di Francesco Paoaldo; 
il giovane ne aveva denun¬ 
ciato il furto qualche mese fa. 
Sulla vettura comunaue non 
è stato rinvenuto niente — 
nè tracce nè oggetti qual¬ 
siasi — che Dotessero essere 
di qualche utilità alle inda¬ 
gini. 


Incontro 
con i pittori 
comunisti 

Marteél 27. «n* ora 17.30, 
gresM il teotro Bolla faBa i a - 
sioiM, I» «la dei Frontani 4, si 
svolgarà un iiKOfitro Bai pittori 
comonifti con il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, mom à ro Bello 
Dirosiono Bel Fortito o r asp on 
sablla Bella Commissione col- 
turalo Bai Comitato controio. 
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ALL'OPERA PRIMA 
DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA 

Doinviiicu, alle ZU,3U, In abb 
alle prime serali « Uer Kosenka- 
vnller u di Hichard Strauss 
(rappr. ii. Ul) in lingua origi¬ 
nale, con 11 complesso « BQhnen 
der Stadi Koeln ». Direttore 
Istvan Kertsz, regia di Hans 
Neugebauer, scene di Max Bl- 
gnens, costumi di Sophia 
Sclioeck, maestro del coro Hans 
Wolfgang Schmidt. Interpreti 
principali: Sena Jurlnac, Àlan- 
fred Jungwirtb, Use Grnmntzkt, 
Benno Kiiscbe. Lucia Fopp 

IL REQUIEM DI VERDI 
DIRETTO DA PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (lurno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al- 
TAudiiorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Georges 
Pretre (stagione sintonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 23). In programmo: Verdi: Mes¬ 
sa da Requiem per soli, coro e or¬ 
chestra (Katia Ricciarelli soprano; 
Beverly Wolli contralto; Vertano 
Luchelti tenore; Nicolai Ghiaurov 
basso). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino deirAuditorio, in via del¬ 
la Conciliazione 4, fino a domani 
dalle 10 alle 17; domenica dalle 
10 in poi; lunedi dalle 10 alle 14 
e dalle 19 in poi. Domani alle 18 
prova generale riservala agli iscrit¬ 
ti dell'AGIMUS ARCI. ACLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17,02) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zza Gentile da Fa¬ 
briano) concerto del pianista Di¬ 
no Ciani (tagl. 21). In program¬ 
ma sonate di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Schopin (op. 58). 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani concerto sospeso per cau¬ 
sa di lotza maggiore. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 t(urno B) 
airAuditorio di via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Geor¬ 
ges Pretre (stag. sinf. dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb tagl. 
n. 23). In programma: Verdi: 
Messa di Requiem per soli, coro 
ed orchestra (Kotio Ricciarelli, 
soprano; Beverly Wotf, contralto; 
Verlano Luchetti, tenore; Nicola] 
Ghiaurov, basso). Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, in via della Conciliazione 4, 
lino a domani dalle 10 alle 17; 

. domenica dalle 10 in poi: lunedi 
dalie 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi. Domani alle 18 prova gene¬ 
rale -riservala agli iscritti • del- 
^ l’AGIMUS. ARCI, ACLI. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 49S7234/5- 
860.195) 

Domani alle 17,30 all’Auditorio 
S. Leone Magno concerto del 
Quartetto lowa Stradivarius. Pro¬ 
gramma: Haydn: Quartetto op. 76 
n. 5; Ives: Quartetto n. 2; Bee¬ 
thoven: Quartetto op. 135. 

SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Domani alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza della prof. Lidia Dianchi, 
direttrice del Gab. Naz. delle 
Stampe, su « Cattolicità di Mi¬ 
chelangelo » (con proiezioni), 
concerto all’organo positivo del 
M.o Giuseppe Agostini. Musiche 
di Francesco Gasparini: Sonate a 
targo. Ingresso libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Stasera alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, con¬ 
certo del Complesso d’archi di 
Tokio dir. da Masa-Aki Hayaka- 
wa (stagione di musica da ca¬ 
mera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 20). In pro¬ 
gramma: Albinoni: Sonata op. 23; 
Haendel: Concerto grosso op. 6 
n. 1; Mozart: Divertimento K. 

' ”138; Hày'àk'ràa: ‘Re'qUièrn''”Sa1i- • 
ti”. Bigi, in vend. venerdì al bot¬ 
teghino di vìa Vittoria dalle 10 
alle 14 e al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (L.re dei Mellini, 33/A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 a grande richiesta re¬ 
pliche di « Sindbad » pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21 il Teatro di Roma diret¬ 
to da Franco Enriquez pres. Va¬ 
leria Moriconi in « La buona per¬ 
sona di Sezuan > di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 
BELLI (Poza S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la nuova C.ia di 
Canto popolare pres. « Canti del 
Napoletano » dai 1200 ai giorni 
nostri. 

CENTOCELLE (Vìa del Castani, 

n. 201) 

Oggi alle ore 18 Festival del 
- . Jazz con la Zig Band di Tomma¬ 
so Vittorini, Jazz Blues Expe- 
rience di Maurizio Giammarco - 
, Big Fat Marna 22 - Blues Way 
’ 23 - T. Vittorini Quartetto Phoe¬ 
nix • Trio e Quartetto 23 Enzo 
Castello, Antonello D’Angelo, 
Massimo Urbani Trio e Quartet¬ 
to, Patrizia Scascitelli Trio e 
Quartetto. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
Centrale di Roma dir. da Marcel¬ 
lo Baldi e G. Colli pres. ■ Leb¬ 
bra > di Herich Boll con W. Tuc- 
ci, G. Bartoluccl. M. Tosco, M.P. 
Nardon, M.T. Sonni, M. Pavese, 

R. Malaspina, V. Roggeri, G. 
Girola, M. Turilli, G. Isnenghì. 
Regia M. Baldi. 

DEI SATIRI (Vie Crottapinta. 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 « La mala è femmi¬ 
na » supergiallo di A.M. Tucci 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitaleri, C Todero, P. Valenti e 
con Sandro Tuminelli. Regia Gian¬ 
ni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI ETI CVi» Sirilia 57 
Tel. 480.564> 

Alle 21,15 ■ ineondizìenatamente 
condizionato > dì Giustino Dura¬ 
no. Scene e costumi di Clelia Pa- 
ladin. Musiche originali di Salvo 
Nicotra. Regia deH’autore. Prez¬ 
zi popolari. 

DELLE MUSE (Vis Forlì. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. ■ Osteria del tempo perso 
n. 2 » con F. Fiorentini. M. Fio¬ 
rentini, T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Verde, M. Vestii. Esecuzioni mu¬ 
sicali A. Saitto e P. Gatti. 
ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro dì Eduardo con 
« Il Sindaco del rione Sanità » 
di Eduardo De Filippo. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo • 
P.za Sonnifto - Trastevere • Tel. 
5817413) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Colloqui di tre 
«iandanti » di Peter Weiss. Re¬ 
gìa Giancarlo Sepe. Musiche dì 
Stefano Marcucci. Scene e costu¬ 
mi Rita Coiradinì. Giovanni Dìo- 
nisi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelke. 32 • Tef*- 
fono 382254) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette Accettella con « Cap¬ 
puccetto Resse > fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIGLI (Via G. Sorti, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli in «Gial¬ 
loni > due tempi dì Ida Omboni 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
Jacquelin Perrolìn. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 • TH. 8794585) 

Alle 21 la C.ia « Gli Associati > 

S. Fantonì, V. Fortunato. I. Gar- 
rani, R. Giovanpietro, P. Man- 
noni, G. Piaz, A.T. Rossini, O. 
Ruggieri pres. « Iliade » di Gian¬ 
carlo Sbragia, scene e costumi 
di V. Rossi. Musiche di C Brera. 

RIDOTTO ELISEO (Via NeHoi ro 
le, 182 • TaL 46S09S) 

Alla 21 le Cla Comica Spec- 


e ribalte 


cesi presento ■ Lui l’autorevo¬ 
le » di M. Bcrordl e « La cesa » 
di E. Carsana con Barlesl, Cerul- 
II, Oonnini, Ricca, Spaccasi, Word. 
Regia di Petri e D’Angelo. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, 13 • 
Tel. 651.770) 

Alle 21,15 Slabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel gran¬ 
de successo comico « La scoperta 
dell’America » di Alberto Retti. 
Regia di Checco Durante. 
SANCENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
la C.ia dell’Atto pres. ■ La pros¬ 
sima volta canterò per te » di 
James Saunders con Roberto An- 
tonelli, Dante Biagloni, Renato 
Campcse. Elena Magoya, Raffaele 
Uzzi. Regio Luigi Tanl. Ultimi 
3 giorni. 

SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Carine] e Giovannini 
pres. Johnny DorellI, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura In 
« Niente sesso slamo inglesi » dì 
Marriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri, 3) 
Stasera alle 21,30 ■ L’Opera 

di Sylvano Bussotti pres. ■ Con¬ 
dito d’amore » di Oscar Panizza. 
Regia Romano Degli Amidei. 
Musiche Sylvano Bussotti. Scène 
e costumi di Rita Corredini e 
Giovanni Dionisl Vici. Prenota¬ 
zioni 5819291. 

TEATRINO DI ROMA - ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano del 
Cecco, 36 - Tel. 688569) 

Alle 21,30 e fino a domenica, 
Filippo Crivelli pres. Milly in 
« Tante storie d’amore e di fol¬ 
lia ». 

TORDINONA (Via Acquesparta, 
n. 16 - Tei. 65.72.06) 

Alle 21,30 s Lo centoventi gior¬ 
nate di Sodoma » di Giuliano Va- 
silicò da De Sade. Pren. al botte¬ 
ghino. Ultima settimana. Lunedi 
alle 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Di¬ 
scorso sul Vietnam » di Peter 
Weiss. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,15 il Teatro Strbile di 
Bolzano pres. « Amleto » di W. 
Shakespeare. Regìa Maurizio Sca¬ 
parro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot¬ 
tavi e LIo.iello ■ I proni...potÌ » 
con Tomas. Cremoninl, Priscilla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci. 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 • Tel. 585605 - 6229231) 
Alte 22,30 < Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucc! 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Testacelo, 45 • Telelo- 
no 5745368) 

Alle 23 MIchou a Parigi ■ Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Masque- 
rade • spett. mus. in 2 tempi con 
Tecconi. Bucchi, Testori, Bianchi. 
Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 585513) 

Alle 22 il Folk-Rosso pres. due 
spett. e Viaggio verso Naiguata » 
di Peter Deno e Liliana Gera- 
ce con C. Airoldi, C. Alleone, L. 
Arpini, R. Mordembro, P. Deno. 
Alle 22.45 « Magia e mistero 
del Folkloro » con il Gruppo 
Americanta, L.M. Espìnosa, J.L. 
Anseimi, M. Antìnolo, R. Ro- 
mero. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 58.02.374) 

Alle 22 una serata dedicata alla 
super chitarra inglese di Frane! 
Kuìpers. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 

Tal. 589571). 

■ Alte 22 ■ Godi' fratello D» Sa- 
. dei > 2 tempi di - R. Veller con 
Aichè Nanà, L. Riva, F. Ales¬ 
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
3 giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alte 23 « Scompare AIRo scom¬ 
pare Turiddu » con Giusi Carreca, 
Enzo lacopanelli e Berlino Pa¬ 
risi. Musiche di Pippo Flora. Eri¬ 
ka Grassi nel suo repertorio folk 
e per la prima volta a Roma 
Jean Porta. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
Diento, 9} 

Alle 21,30 grande complesso di 
donne in topless c Sveetheart ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’AIIbert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21.30-23 Fe¬ 
stival Underground: Echoes ol si- 
lence, dì P.E. Goldman e Love 
Objects di T. Chomont. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 - P.zza Vittorio - 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres. « Notte di guerra 
al Museo del Prado > acquafòrte 
in un prologo e in un atto di 
Ratael Alberti. 

TEATRO LAVORO (Vis di Monte 
Testaccio, 58) 

Riposo 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali intorma- 
tivi. 

TEATRO STRUMENTO (Sezione 
Trionfale PCI - Via A. Dorìa) 
Domani alle 21,30 « L’uomo, la 
bestia, la lame » elaboraz. scenica 

dì S. Mastini. 

• • • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma - Eor - 
Palazzo dei Congressi) 

21 marzo • 1 aprile. Spettacoli 
cinematografici: Gli ammutinati 
del Bounty - Carovana di fuoco 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Il grande duello, con L. Van Cleef 
(VM 14) A 9 e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Sezfobia, con P. Caun (VM 18) 
DR ^ e rivista Tutte nude come 
a Parigi 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
ALFIERI (TeL 290.251) 

Il magnate, con L. Suzzane» C • 
AMBASSAOE (TeL 5408901) 
Sono stalo io. con G Giannini 

(VM 14) DR 9 
AMERICA (TeL $81.61.68) 
Nessuna pietà per Ulzana (prima) 
ANTARE» (TeL 890.947) 

Che c’entriamo noi con la rìvola- 
ziene, con V. Gassman C 9 
APPIO (TeL 779.638) 

Tedeum, con J. Palance A • 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Clockirorfc Orange (in orig. con 
sottotitoli in italiano) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Mordi e fuggi con M MastroiannI 

OR • 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
Anche gli angeli mangiane fagioli, 
con B. Spencer SA • 

AVANA (Tet. 51.15.105) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA • 
AVENTINO (TeL 577.137) 

Una ragione per «hrere una per 
morire, con J. Cobum A 9 
BALDUINA (TeL 347.592) 

La prima netta di qaieta, con A. 
' Delon (VM 14) DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sofw stato io. con G. Giannini 
(VM 14) DR • 
BOLOGNA aaL 426.700) 
Sellaztevoli storia di negli gao- 
danti a mariti penltaoti, con M. 
Andras (VM 18) SA • 


CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il magnate, con L. Buzzanca C 9 
CAPRANICA (TaL 679.24.65} 

I giochi proibiti de l’aretino Pie¬ 
tro, con F. BenussI 

(VM 18) SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Le monache di Sant’Arcagelo, con 

A. Heywood (VM 18) DR ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR ®®®® 
COLA 01 RIENZO (Tel. 350.584) 

II boy friend, con Twiggy M ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sollazzovoll storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

EMBASSY (TeL 870.245) 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca (prima) 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’amerIKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
TeL 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (TeL 865.736) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA ®®® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Breve chiusura 
GALLERIA (TeL 673.267) 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penllenli, con M. 
Andras (VM 18) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 
GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
GOLDEN (TeL 755.002) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®»» 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Prendi i soldi o scappa, con W. 
Alien SA ®® 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR ®®®® 
INDUNO 

La violenza é il mio forte, con B. 

B. Reynolds G ® 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Baciamo lo mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heyvrood 

(VM 18) DR ® 
MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR ®®®® 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
MERCURY 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H Berger 

(VM 14) DR 999 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: La legge è legge 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Prendi 1 soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Gli amori impossibili 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La Tosca (prima) 

OLIMPICO (TeL 396.635) 

Giochi proibiti de l’aretino Pietro 
con F. Benussi (VM 18) SA ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Nessuna pietà per Ulzana (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.622) . 

■ Qoldfinger (in inglese) . -, 
QUATTRO FONTANE 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere (prima) 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
il magnate, con L. Buzzanca C ® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

II grande dittatore, di C Chaplin 

SA ®®®®9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

E’ simpatico ma gli romperei il 

muso, con Y. Montand S ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca (prima) 

REX (Tel. 884.165) 

- Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

La violenza è II mio forte, con 
B. Reynolds G ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
li ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G 9 

ROUCE ET NOIR (TeL 864.305) 
Nessuna pietà per Ulzana (prime) 
ROXV (Tel. 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
ROYAL (Tel. 770349) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

- Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (TeL 351381) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
SUPERCINEMA (TeL 485398) 
Film d’amoro e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
TIFFANY (Via A. Da Prette • Te¬ 
lefono 462.390) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
TREVI (Tel. 669.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) CR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 99 

UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (Lati tan¬ 
go in Paris) 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
L’uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ercole contro 1 tiranni 
di Babilonia 

ACILIA: Maciste contro i mostri, 
con M. Lee SM 9 

ADAM: Le figlie di DrKoIa, con 
P. Cushing (VM 18) DR 9 

AFRICA: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

AIRONE: Via coi «ente, con C 

Gabte DR 9 

ALASKA: La prima notte dì quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 99 
ALBA: Lawrence d’Arabia, con P. 

O’TooIe DR 999 

ALCE: Biancaneve e I sette neni 

DA 99 

ALCYONE: Barbablù, con R. Bur¬ 
ton (VM 14) SA 9 

AMBASCIATORI: La vergine dì 
Bali, con G. Ardisson 

(VM 18) A 9 
AMBRA JOVINELLI: Il grande 
doefio, con L. Van Cleef (VM 
14) A 9 e rivista 
ANIENE: Colpe grosso grosrissime 
anzi probabile, con T. Thomas 

C 9 

APOLLO: E lo chiamarono Spirito 
Santo 

AQUILA: Amore mie aiutami, con 
A. Sordi S 9 

ARALDO: Il gatto con gli stivati 

DA 9 

ARGO: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A 9 

ARIEL: La v e nd e tt a Ò on piatto 
che si serva freddo, con L. Mann 
A 99 

ASTOR: I racconti di Canterhory, 
di P.P. Pasolini (L. 800) 

(VM 18) DR 9999 
ATLANTIC: Onque dita di violen¬ 
za, con Wang Ring A 9 

AUGUSTUS: La prima iwtta di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
AUREO: Quando le donne si chia¬ 
mavano madonne, con M. Caro- 
tenuto (VM 18) SA 9 

AURORA: Airenor e vofe pfaedono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
AUSONIA: La resa del centi, con 
T. Milìan A 99 

AVORI(>: Il cane di paglia, con D. 

HoHman (VM 18) DR 99 
BELSITOi Barhablò, con R. Burton 
(VM 14) SA 9 


BOITOi L'ammutinamento del Cal¬ 
ne, con V. Johnson DR 9 
BRANCACCIOi II clan dal Maral- 
gliesi, con J.P. Beimondo 

(VM 14) G 9 
BRASILI Da parte degli amici fir¬ 
mato mafia, con J. Yanne DR 9 
BRISTOL; Brontei cronaca di un 
massacro, con I. GarranI 

DR 999 

BROADWAYi La dama rossa uccida 
7 volta, con B. Bouchet 

(VM 14) G 9 
CALIFORNIA; Spettacoli ad Invito 
CLODIO; La banda J. 6 8. cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian SA 9 

COLORADO; Ercole e la regina di 
Lidia, con 5. Koscina SM 9 
COLOSSEO; Coppia sposata cerca 
coppia sposata, con J. Back 

(VM 18) S 9 
CRISTALLO; Il caso Mattel, con G. 

M. Volontà DR «9® 

DELLE MIMOSE; L'uomo venuto 
dalla pioggia, con M. Yobert 

(VM 14) G 9 
DELLE RONDINI; Lo dama rossa 
uccide 7 volte, con B. Bouchet 
(VM 14) G ® 
DEL VASCELLO: Barbablù, con R. 

Burton (VM 14) SA ® 

DIAMANTE: Una ragazza tutta nu¬ 
da assassinata nel parco, con R. 
Hoffman (VM 18) DR 9 
DIANA; Una ragione per vivere e 
una per morire, con J. Coburn 
• A 9 

DORIAi Le voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) SA 99 

EDELWEISS; Joe KId, con C. East- 
wood A ®® 

ELDORADO; I fantastici tre super¬ 
man, con T. Kendall A 9 
ESPERIA; Biancaneve e I sette 
nani DA 99 

E5PERO: Decamerone proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C 9 
FARNESE; Petit d’essai: Cinque 
pezzi facili, con J. NIeholson 

(VM 14) DR ®»9 
FARO: Il mostro di sangue, con P. 

Cushing (VM 16) DR 9 
GIULIO CESARE: lo monaca per 
3 carogne e 7 peccatrici 
HARLEM: I corvi ti scaveranno la 

tossa, con G. Hill A 9 

HOLLYWOOD; Il rallye dei cam¬ 
pioni DO ® 

IMPERO: La banda J. & 5. cronaca 
criminale del Far West, con T. 

Milian SA 9 

JOLLY: Il clan dei Marsigliesi, con 
J.P. Beimondo (VM 14) C 9 
IONIO: Seminò la morte...e lo 
chiamarono castigo di Dio 
LEBLON; La betÌ8...ovvero, con N. 

Manfredi (VM 18) SA ®*9 
LUXOR: Saffo, con M. Vlady 
MACRYS: I cow boys, con J. 

Wayne A 9® 

MADISON: Biancaneve e I setto 
nani DA ®9 

NEVADA: Giunse RIngo e fu tem¬ 
po di massacro, con F. Nero 

(VM 14) A 9 
NIAGARA: Decamerone proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 
NUOVO: Il clan del Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) C 9 

NUOVO FIDENE: Brivido nella 
notte, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Les blehes, con 
S. Audran (VM 18) DR 9 
PALLADIUM: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
PLANETARIO: Leutary, di E. Lo- 
teaney 

PREMESTE: Barbablù, con R. Bur¬ 
ton (VM 14) SA 9 

PRIMA PORTA: Gli artigli dello 
squartatore, con E. Potter 

(VM 18) DR 9 
RENO: I familiari delle vittime non 
saranno avvertiti, con A. Sabato 
RIALTO: Fritz il gatto 

(VM 18) DA 99 
RUBINO: Dcliverance (in originate) 
SALA UMBERTO: L'uomo la don¬ 
na e I misteri del sesso DO 9 
SPLENDID: Brente cronaca di un 
massacro, con I. GarranI 

DR 999 

TRIANON: Amami dolce sta, con 
P. Pascal (VM 18) S 9 

ULISSE: Guardami nuda, con U. 

Pagliai (VM 18) S ® 

VERSANO: Le prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
VOLTURNO: Sexfobla, con P. Ceun 
(VM 18) OR 9 e rivista 

.TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Dumbo DA 9® 
NOVOCINE: Lo eeeriHo di Rock- 
sprint 

ODEON: Sette coll per 7 carogne 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Igloo uno opera¬ 
zione Delgado A 9 

BELLE ARTI; Il segreto dello spar¬ 
viero A ® 

CINEFIORELLI: Il boom, con A. 

Sordi SA 999 

COLUMBUS; Pochi dollari per 
DJango, con A. Stetten A 9 
DELLE PROVINCIE: King Kong il 
gigante della foresta con R. Rea- 
son A 9 

EUCLIDE: Il gobbo della cattedrale 
GUADALUPE: Zorro olla corte di 
Inghilterra e Stanilo e Olilo 
MONTE OPPIO: Siamo nomini o 
caporali, con Totò SA 999 
NOMENTANO: Il colosso di Bag¬ 
dad 

ORIONE: Cinque dollari per Ringo. 

con A. Taber A 9 

PANFILO; La grande fuga, con S. 

Me Queen DR 999 

PIO X: Film d’essai: I tulipani di 
Haartem, con C Andrò DR 99 
TIBUR: Costantino il grande, con 
C Wilde SM 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 

DR ^9 

CIRCORAMA ORFEI di Uana, Nan¬ 
do o Rinaldo (Ostia • Piazzale 
StelOT • TeL 6025670) 
Improrogabilmente fino al 27 
marzo. Oggi 2 spett. alle 16,30 e 
21.15. Strepitoso successo. Pre¬ 
notazioni tei. 6025670. Circo 
riscaldato. Visito allo zoo. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta. Reno, 
Traiano À FiumidiM, Ulisse. 


«Anni ruggenti» 
al CIVIS 

NeH’amblto delle proiezioni 
antifasciste organizzate dal- 
l’ARO. questa sera alle ore 
17.30 e 21. presso la sala del 
Civìs. viale Ministero degli 
Esteri 6 avrà luogo la proie¬ 
zione del film < Anni ruggenti ». 
Seguirà un dibattito al quale 
parteciperà l’ooorevole Mozam 
della segreteria nazionale del- 
l’ANPI. 


MRDRei EGOROIIICI 


OCCASIONI 


I- a 


AURORA GIACOMETTI cwisiglla 
non tpeculeft in ere od altro, 
con i Vostri denari abbellite la 
Vostra casa con: TAPPETI PER¬ 
SIANI - CINESERIE - ARTISTICI 
SOPRAMMOBILI - QUADRI - 
VASSOI SHEFFIELD, eccetera • 
VIA QUATTROFONTANE 21/C • 
Prezzi convenientissimi!Il 


AVVISI SANITARI 


Detta» 

DAVID 




MvOko SPECIALISTA awm 
Oiognou • cara eaeroMate (i 
- rorieM. aenea oparmloae) 


EMORROIDI e VENE VARKOSE 

Con dalle cempUcatlonli leaedL 
ttebitl. ecnml. oMaro «wtceea 
vanarae. Pattai OI9unsioal eMau9l 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

lei. 354.S01 - Ore M0| teatM B-IB 
(AutorioKlone dal Min u tare B ee l ti 
a. 77B/2aS1B1 M 2» MasM» IBM) 
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Dopo il 2-2 contro PUìpest che ha consentito ai hi anco-neri l'accesso alle semifinali 



carattere e... Altafini 
spiegano la rimonta della Juventus 


ni La stampa magiara, unanime, riconosce i meriti dei campioni d’Italia 



I quarti di tinaie delle 
Coppe europee di calcio si 
sono conclusi all'insegna del¬ 
la regolarità per quanto ri¬ 
guarda i nomi delle squa¬ 
dre semifinalisle anche se 
per quanto concerne i ri¬ 
sultati delle partite non sono 
mancate le sorprese. Ma ve¬ 
diamo come sono andate le 
cose nelle singole competi¬ 
zioni. 

COPPA DEI CAMPIONI: 
Juventus (Italia), Derby 
(Inghilterra), Reai Madrid 
(Spagna) e Ajax (Olanda) 
sono le quattro semifinali- 
$te. Gli olandesi campioni 
d'Europa in carica sono sta¬ 
ti sconfitti a Monaco dai te¬ 
deschi occidentali del Ba- 
yem per 2-1, ma, forti dei 
quattro gol di vantaggio se¬ 
gnati nella partita di anda¬ 
ta, si sono qualificati senza 
eccessivo timore. ' 

Una grossa impresa ha 
compiuto la Juventus pa¬ 
reggiando sul campo degli 
ungheresi deli'Ujpest Dozsa 
dopo che questi erano andati 
in vantaggio per 2-0 in sol! 
12 minuti; la squadra italia¬ 
na è riuscita a superare lo 
smarrimento iniziale e su¬ 
bito nella ripresa ha pareg¬ 
giato conquistando così II 
diritto a disputare le semi¬ 
finali grazie alla regola se¬ 
condo cui i gol In trasferta 
valgono doppio in caso dì 
parità. Il Derby e il Reai 
Madrid non hanno dovuto 
faticare molto per conqui¬ 
stare un netto successo a 
spese rispettivamente dei 
cecoslovacchi dello Sparlale 
e dei sovietici della Dinamo 
di Kiev. 

COPPA DELLE COPPE: 
le quattro semifinalisle so¬ 
no: Leeds (Inghilterra), Haj- 
duk Spalato (Jugoslavia), 
Sparlale Praga (Cecoslovac¬ 
chia) e .Milan (Itqlia). Gli 
inglesi sj’;^qiJ<} j|n^4sll;jr:ot- 
tamente andando a vincere 
anche in trasferta sui ro¬ 
meni del Rapid Bucarest con 
un punteggio netto: S-1. 


Spartak Praga e Hajduk 
Spalalo, giocando in casa, 
hanno conseguito facili suc¬ 
cessi, entrambe le squadre 
hanno vinto per 3-0, a spe¬ 
se dei tedeschi occidentali 
dello Schalke e degli scoz¬ 
zesi dell'Hibernian che so¬ 
no stati cosi eliminati. La 
sorpresa è stata data dal Mi¬ 
lan che, dopo aver vinto in 
trasferta contro i sovietici 
dello Spartak Mosca, è sta¬ 
to costretto al pareggio sul 
campo di San Siro 

COPPA UEFA: le semifi¬ 
nali saranno disputale da 
Borussia Moenchengladboch 
(Germania Occ.), Twente 
Enschede (Olanda), Totlen- 
ham Londra (Inghilterra) e 
Liverpool (Inghilterra). Co¬ 
me nella scorsa edizione del 
torneo, due squadre Inglesi 
sono giunte alle semifinali: 
il Liverpool con notevole fa¬ 
cilità avendo superalo i te¬ 
deschi (RDT) della Dinamo 
Dresda sia nella partita di 
andata sia in quella di ri¬ 
torno, con maggiore diffi¬ 
coltà il Tottenham che è de¬ 
tentore della Coppa. Gli in 
glesi Infatti sono stati scon¬ 
fitti di misura dai portoghe 
si del Vittoria Setubal per 
2-1 e proprio quel gol se¬ 
gnato li ha fatti qualificare 
per le semifinali, dato che la 
partita di andata si era chiu¬ 
sa suiri-0 per il Tottenham. 
Il Borussia Moenchenglad- 
bach si è qualificato con fa¬ 
cilità superando in entram¬ 
bi gli incontri 1 connaziona¬ 
li del Kaiserslautern ed al¬ 
trettanto si può dire del 
Twente che, dopo aver per¬ 
duto di misura per 2-3 alla 
andata con gli jugoslavi del- 
rOFK Belgrado, si è im¬ 
posto nettamente (2-0) al 
ritorno. 

Per gli accoppiamenti del¬ 
le semifinali bisognerà at¬ 
tendere il sorteggio di oggi 
a Zurigo il cui esito potreb¬ 
be'offrire valide indicazioni 
sui nomi delle probabili fi- 
naliste dei tre tornei. 


L 


Foot-ball Imprevedibile ol¬ 
tre ogni possibile supposizio¬ 
ne. La Juve ml-serella di Ma¬ 
rassi, e quella diciamo pure 
squallida dell’anticipo col 
Napoli, si trasforma come per 
incanto nel giro di qualche 
giorno e contro ogni attesa 
conquista a Budapest l'in 
gresso prestigioso alle semi¬ 
finali di Coppa dei Campioni, 
tra gli entusiasti consensi ge¬ 
nerali e 1 riconoscimenti leali 
degli stessi magiari, pur ov¬ 
viamente rimastici male. 
Stamane, prima di lasciare 
l’Ungheria, ci siamo fatti tra¬ 
durre sull’avvenimento, 1 ti¬ 
toli di tutti i quotidiani lo¬ 
cali. Non uno che accennasse, 
parlando del successo bian¬ 
conero. alla fortuna, al ca.so 
o tanto meno al furto. Tutti 
si richiamavano, con rara o- 
biettlvltà e schietta compe¬ 
tenza, all’esperienza superio¬ 
re, alla volontà, all’orgoglio, 
alle doti morali in genere e. 
anche, a un foot-ball di sor¬ 
prendente livello europeo. 

Sorprendente nel senso che. 
avendo visto la Juve balbetta¬ 
re in affanno calcio solo apn 
prossimato a Torino, nel cor¬ 
so del match d’andata, nes¬ 
suno più si aspettava di tro- 
versela cosi cambiata sulle 
rive del Danubio, 

Esperienza, carattere e foot¬ 
ball di buon livello interna¬ 
zionale, di cui erano sincera¬ 
mente rimasti in pochi a cre¬ 
derla ancora capace, sono 
giusto alla base del successo 
bianconero, tanto più clamoro¬ 
so quanto più s’era creduto 
di doverlo a priori escludere. 
Quante e quali altre squadre, 
in verità, afflitte da tante e 
recenti disavventure, accom¬ 
pagnate da cosi diffuso pessi¬ 
mismo. in svantaggio da una 
rete dopo 30'’ e di due dopo 
meno di un quarto d’ora, al 
cospetto di un avversario ge¬ 
neralmente ritenuto, e giusta¬ 
mente, tra 1 più abili d’Euro¬ 
pa nel fraseggio, nel control¬ 
lo e nel governo della palla, 
avrebbero saputo trovare la 
forza e il modo, di reagire, 
di annullare quegli svantaggi, 
di imporsi infine in maniera 
pulita e schietta, tale comun¬ 
que da non lasciar adito a 
dubbi o a false interpretazio¬ 
ni? . 

' Sinceramente non avremmo 
mai creduto la Juve capace 
di tanto. Pur dopo i preceden¬ 
ti con l’Eintrach. col Leeds 
l’anno scorso e. recentemente. 


Operato ieri per la frattura alla mandibola 

Campionato finito 
per il laziale Pacco 

Probabile esordio di Rocca nella Roma col Milan 


Dalla gara disputata mer¬ 
coledì sera, fra le squadre 
della Lazio e del Manchester 
United, è scaturito un vinci¬ 
tore inatteso; il Milan. Eh si, 
perché la squadra romana, 
che attualmente si trova in 
classifica a tre sole lunghez¬ 
ze dai rossoneri di Rivera, ri¬ 
schia di non poter recitare fi¬ 
no in fondo la parte di com¬ 
primaria, dal momento che 
gli inglesi hanno firmato la 
loro prestazione sul terreno 
dello stadio Olimpico con un 
g^oco molto falloso, tanto da 
riempire rinfermeria biancaz- 
zurra con una montagli di 
K acciaccati ». Vediamo di dis¬ 
sipare un poco l’alone di ner¬ 
vosismo e di scoramento che 
ristagna nell’impianto di Tor 
di Quinto (sede abituale de¬ 
gli allenamenti laziali) e di 
renderci conto dell'entità rea¬ 
le degli infortuni registrati 
l’altro ieri. 

Il medico sociale, dott. Zia- 
co, ha emesso un comunica¬ 
to che sembra la copia foto¬ 
statica di tm bollettino di 
guerra. Cerchiamo di riassu¬ 
merlo: Pacco è l’atleta infor¬ 
tunato più seriamente; egli 
lamenta, infatti, la frattura 
della mandibola sinistra (cau¬ 
sata per la cronaca da una 
gomitata dairintemo destro 
Kidd) ed è stato ricoverato 
all’ospedale San Camillo, do¬ 
ve il prof. Andreotti Io ha 
sottop(^o ad intervento chi¬ 
rurgico. L’operazione sembra 
essere riuscita perfettamente 
e si conta di sciogliere la 
prognosi fra trenta giorni. E’ 
evidente, comunque, che per 
il biondo terzino il campio¬ 
nato può considerarsi con¬ 
cluso. 

Garlaschelli, dal canto suo. 
accusa tuttora uno stiramento 
al bicipite femorale destro e 
gli è stata prescritta una 
serie prolungata di applica¬ 
zioni di Roengenterapia. Le 
sue condizioni comunque non 
hanno subito peggioramenti 
da ieri sera, quindi, ad esse¬ 
re ottimisti, potrebbe anche 
essere recuperato in tempo 
per l’incontro con l’Atalanta. 

Il terzo, in ordine di «gra¬ 
vità» è I^trelH, che lamenta 
uno stiramento alla coscia 
destra con leggero risenti¬ 
mento inguinale. Anche per 
lui rigorose e prolungate ap¬ 
plicazioni di Roengenterapia 

Polentes, frattanto, ha smal¬ 
tito la febbre che si trasci¬ 
nava dietro da nove giorni, 
ma una sua utilizzazione po¬ 
trebbe risultare azzardata e 
controproducente dal momen¬ 
to che durante questo perio¬ 
do il giocatore è rimasto 
Bompletamente Inattivo. 


Frustalupi è il malato chè 
desta minor preoccupazione, 
avendo riportato « soltanto » 
una contusione al secondo 
dito del piede sinistro: do¬ 
menica sarà regolarmente del¬ 
la partita. 

Infine Re Cecconi, che non 
ha giocato contro il Manche¬ 
ster ma che non è ancora 
guarito del tutto dalla con¬ 
tusione. alla caviglia destra, 
riportata tre settimane fa. 

Come si vede il quadro ge¬ 
nerale sfiora la drammaticità, 
e c’è chi ritiene certo addirit¬ 
tura l’esordio della coppia di 
terzini della primavera » 
Sambucco e Tinaburri. L'ipo¬ 
tesi più probabile, comun¬ 
que, è che Petrelli. Polentes 
e Re Cecconi finiranno con ii 
giocare, magari imbottiti di 
antibiotici o novocaina, men¬ 
tre Garlaschelli sarà costreL 
to a dichiarare forfait 

La formazione? E’ ancora 
presto, ma possiamo provare 
(tenuto conto della squaiifi ■ 
ca di Martini) a indovinare j 
gli «undici» (sempre salvo > 
eventuali ulteriori s\nlupn:>- ‘ 
Pulici; Petrelli. Polentes; Wil- ! 
son, Oddi. Nanni; La Rosa. . 
Re CJecconi. Chinagiia. Fru- • 


staiupi. Manservisi. 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma, dopo il soddisfacente pa¬ 
reggio ottenuto sul difficile 
campo del Fulham. la situa¬ 
zione sembra avviata verso 
sbocchi positivi. 

II capitano Cordova, che 
non ha preso parte alla tra¬ 
sferta in terra inglese per¬ 
chè infortunato al ixilso sini¬ 
stro ha tolto ieri mattina 
la fasciatura rigida, ma non 
si può ancora stabilire se fa¬ 
rà parte o meno della comi¬ 
tiva che giocherà a Milano. 
Al suo posto è pronto, co¬ 
munque. il giovane Rocca (già 
nazionale juniores e titolare 
inamovibile della squadra 
«primavera») che ha com¬ 
pletamente ' soddisfatto il 
« mago » contro il Palham. 
Certamente assente sarà, pe¬ 
raltro, Spadoni, che Herrera 
vuole recuperare interamen¬ 
te per la oartita con la Ter¬ 
nana. La formazione, quindi. 
dovTebbe essere la seguente: 
Ginulfi. Liguori. Peccenini: 
Salvon (Rocca». Bet. Santari- 
ni; Grazi, Marini. C^aopellini. 
Cordova (Salvon». Franzot 


di Magdeburgo. Neanche per 
il fatto, pur di peso, che non 
era certo la vera Juve l’ulti¬ 
ma Juve. 

A Budapest il compito, più 
che difficile, si prospettava 
disperato, e quando dopo solo 
13’ l’Ujpest passava per la 
seconda volta in vantaggio, 
il richiamo ai sette gol buscati 
a suo tempo a Vienna diven¬ 
tava spontaneo e immediato. 
Una squadra partita col pro¬ 
posito, magari non dichiarato 
ma intuibilissimo, di badare 
solo a controllare il match e 
gli avversari, di tirare come 
programma minimo allo 0-0 
per fidare poi nei calci di ri¬ 
gore, o come speranza massi¬ 
ma al contropiede giusto az¬ 
zeccato al momento giusto, 
si trovava, in fondo, dopo una 
trentina di secondi nella si¬ 
tuazione di dover di punto in 
bianco cambiar tutto, inten¬ 
zioni, gioco e partita. 

Logico che dovesse, sulle 
prime, accusarne fatalmente 
li disagio: altrettanto logico 


che, centrata un’altra volta 
anche a causa, appunto di que¬ 
sto disagio, nessuno più se 
la sentisse di giocarci sopra 
un solo soldino bucato. E qui 
Invece, la Juve, allestiva, con¬ 
duceva e portava a termine 
il suo capolavoro. Gambe e 
cervello, è il caso di dire, in 
pei’fetta simbiosi fino al trion¬ 
fo finale. 

Indubbiamente ha giocato 
all’Ujpest un brutto scherzo 
la presupponenza della vigilia 
e, poi, ia rapida facilità con 
cui ha disposto, in partenza, 
degli avversari e de! match; 
indubbiamente gli ha nuociu¬ 
to la generale fragilità di ca¬ 
rattere e l’incapacità di modi¬ 
ficare ritmo e schemi per 
adattarli a circostanze impre- 
vebilili e impreviste, ma ci 
pare a questo punto di poter 
dire che sicuramente deter¬ 
minante, in quella trasforma- 
zione, è stato il terrore che 
ha attanagliato tutti dopo il 
primo, magnifico gol bianco¬ 
nero. 


Il terrore, autentico, di Al¬ 
tafini, di questo incredibile 
asso brasiliano che ha finito 
col pesare come un incubo 
sull’intera squadra magiara. 
Horwarth non s’è più mosso 
dai suoi pressi, Toth non è 
più uscito dalla sua metà 
campo, tutta la compagine è 
apparsa presto condizionata, 
frastornata per non poter 
dunque seguire e svolgere gii 
schemi adusi. 

E in verità Altafini è stato 
il sorprendente uomo di Cop- 
pa della Juve, animatore e 
match-winner ad un tempo, 
impareggiabile per classe, ciò 
che poteva essere anche risa¬ 
puto, e per impegno, ciò che 
invece non finisce, alla sua 
età e dopo tante battaglie, di 
sorprendere. E lo si voleva, 
alla vigilia, lasciar fuori! 

Davvero provvidenziale, in 
questo senso, la decisione di 
Boniperti che annullava quel¬ 
la precedente di Vycpalek. 

Bruno Paniera 


Con reti di Ghedin e Petrini 


Gli aziurri della Lega B 
battono l'Irlanda (2- 0) 


g. d. a. 


ITALIA: Conti; Valvassoi, 

Ghedin; Maselli, Gentile, Mon- 
ticolo; Petrini, Bittolo, Bordon, 
Del Neri, Turini. 

Et RE: Thomas; Brooks, 

O'Brien; Finucane, McConvil- 
le, Ounning; Lawson, Doyle, 
Harkin, Wigginton, Hale. 

ARBITRO: Pazarcl (Turchia) 

RETI: al 18' Ghedin, al 71' 
Petrini. 

SOSTITUZIONI: dal 46' l'Ita¬ 
lia ha sostituito Gentile con 
Lanzi; nell'lrlanda Daly ha 
preso il posto di Brooks al 57' 
e O'Connor ha sostituito Wig- 
ginton dal 55'. 

Dal nostro inviato ' 

, - « ■ CATANZARO, ii. 

Con una rete per tempo la 
squadra italiana ha ottenuto 
una vittoria che era preventi¬ 
vata e che, per la verità, non 
è mai stata in discussione mal¬ 
grado 1 giovani irlandesi si sia¬ 
no battuti col massimo impe¬ 
gno facendo sfoggio di un gioco 
{l'assieme assai apprezzabile, 
spesso illuminato di passaggi 
volanti, di una chiara visione 
di gioco, senza che tuttavia 
riuscissero a concretizzarlo per 
una inconcepibile incapacità di 
battere a rete con convinzione. 

Le parate di Conti, dìfatti, 
quelle vere, non sono state più 
di un paio. Ci viene addirittura 
il sospetto che sia stato questo 
il motivo che ha indotto Valca- 
reggi a schierare una forma¬ 
zione a tre punte. Forse ne sa¬ 
peva di questa formazione ir¬ 
landese più di quanto non vo¬ 
lesse dire. E il sospetto è av¬ 
valorato dai fatto che nella ri¬ 
presa. con l’Italia che condu¬ 
ceva con una sola rete dì van¬ 
taggio. Valcareggi ha dato or¬ 
dine a Petrini di sacrificarsi 
in un oscuro lavoro dì tampo¬ 
namento che lo vedeva spesso 
a ridosso dei terzini. 

Quando però lo stesso Petri¬ 
ni ha messo al sicuro il risul¬ 
tato. allora tutto è tornato pres¬ 
soché normale. 

La squadra italiana è pas¬ 
sata in vantaggio al 18' per 
una prodezza isolata del terzino 
Ghedin il quale, impossessatosi 
di un p.illone sui centro campo 
ha evitato un paio di difen.sorì 
tra i quali l’esperto Finucane. 
ha fatto ancora qualche passo, 
poi ha infilalo rincolpevole Tho¬ 
mas con un forte diagonale. 

Questo potrebbe far pensare 
che la squadra italiana non 
sìa riuscita a trovare la ma¬ 
novra giusta, a mettere in mo¬ 
stra un anprezzabile gioco di 
assieme E d'altronde sarebbe 
colpa lieve per una formazione 
che ha avuto modo dì allenarsi 
una volta solo alia vigilia delia 
partita Ma non è così; la squa¬ 
dra. pur con limiti evidenti, ha 
avuto momenti di bei gioco, ma¬ 
novre suflicicntcmente convin¬ 
centi. un ritmo abbastanza so- 
‘ stcmito. 


D’altronde. Vancareggi. molto 
saggiamente, si era mantenuto 
sui sicuro: l’impianto dì gioco 
poggiava sulla coppia di centro¬ 
campisti del Genoa. Bittolo e 
Maseili, che aveva, come pun¬ 
to di riferimento, il compagno 
Bordon che non disdegnava di 
tornare a dare una mano sul 
centro campo, e l’impianto era 
completato da quel Del Neri che. 
non a caso, è diventato uno dei 
pilastri del Foggia. • un gioca¬ 
tore in completa maturazione, 
che non poteva sbagliare pro¬ 
prio questa partita. 

E difatti è stato il migliore 
in campo. Perfetto Monticelo in 
difesa, molto meno Gentile che, 
difatti, è stato sostituito neUa 
ripresa da Lanzi. Ottimo Masel- 
lì; pregevole ma un po’ sta¬ 
tico. Bittolo. buoni i terzini, 
scatenato Petrini incitato a gran 
voce dal pubblico, effervescen¬ 
te Tnrrini nella ripresa. 

Il secondo goal è venuto al 
26’ del secondo tempo, proprio 
nel periodo in cui Petrini gra¬ 
vitava più sulle retrovie che in 
avanti. Ma Tattaccante del Ca¬ 
tanzaro. oggi, era veramente in 
gran vena: aveva sfiorato un 
palo al 15’ schiacciando di te¬ 
sta in rete su calcio d'angolo; 


era andato ancora vicino al goal 
al 25’, su un’azione combinata 
Bittolo-Bordon; aveva colpito 
un palo al 33’ su azione Bittolo- 
Masclli. Al 26’ ha ottenuto fi¬ 
nalmente il goal; rimessa in 
gioco di Bittolo. finta di Bordon 
e palla a Del Neri che centra; 
rimpallo fra Petrini e MeCon- 
ville; Petrini recupera, si fa 
spazio e fulmina Tbomas. 

Sullo slancio insiste l’Italia e 
al 30’ Bordon si vede ribattu¬ 
to con bravura un pallone da 
Thomas che gli era stato for¬ 
nito da Petrin. Poi è stata la 
volta di Conti a sfoggiare una 
parata volante sui tiro di Law¬ 
son; infine, al 39’. il giovane 
Daly. tanto decantato, ma ve¬ 
ramente bravo, ricevuto un pas¬ 
saggio da O'Connor ha tentato 
di sorprendere Conti senza riu¬ 
scirci. 

Que.sta, in sintesi. la cronaca 
di una partita che non ha cer¬ 
tamente entusiasmato ma che è 
stata giocata a buon livello. 

Degli italiani abbiamo detto; 
una buona prestazione dei sin¬ 
goli, un apprezzabile compor¬ 
tamento collettivo. 

Michele Muro 


Da oggi al Foro italico 

I «primaverili 

• > 

dì nuoto a Roihà 


» 


I campionati italiani pri¬ 
maverili di nuoto si Iniziano 
oggi e termineranno domeni¬ 
ca nella piscina de! Foro Ita¬ 
lico in Roma Sul blocchi di 
partenza si avvicenderanno 
circa 180 atleti: un centinaio 
di nuotatori, ottanta ondine. 
Nuoteranno in difesa dei co¬ 
lori di trentacinque società. 

La rassegna primaverile del 
nuoto italiano è dunque piuL 
tosto .sostanziosa a dispetto 
dei limiti, certamente non bas¬ 
si, imposti dalla federazione. 
Giusto cosi: il nuoto azzur¬ 
ro ha bisogno più che mai di 
test scrupolosi, severi, in un 
momento quanto mai delica¬ 
to. ET infatti il primo impor¬ 
tante appuntamento « corale » 
per i nuotatori italiani da 
quando sono terminati i gio¬ 
chi di Monaco. E’ perciò in¬ 
teressante constatare su 
quanti e quali atleti della 
vecchia guardia sì i»ssa an¬ 
cora contare, e se ci sia nel 


contempo una «nouvelle va- 
gue» su cui edificare speran¬ 
ze. sia in vista della normale 
e prossima attività intema¬ 
zionale. sia per il più lonta¬ 
no ■ traguardo olimpico 

In questa rassegna tricolo¬ 
re, di corrseguenza, l maggiori 
responsabili del nuoto nazio¬ 
nale terrarmo d’occhio non so¬ 
lo il grosso nome (quello del¬ 
ia Calligaris), o quei perso¬ 
naggi abituati al podio, ma 
i tempi, la massa dei tempi, 
a cominciare da quelli delle 
batterie. 

La migliore nuotatrice italia¬ 
na di tutti i tempi risulterà 
comunque al centro della ras¬ 
segna natatoria nella vasca ro¬ 
mana. Avida di gloria, ha i- 
scritto il suo premiatissimo 
cognome a otto gare, una più 
del solito: cercherà i titoli di 
100, 200. 400, 800 stile libero. 
100 e 200 farfalla. 200 e 40*ù 
misti (la novità sarebbe lo 
alloro nei 100 farfalla). 


Nella finalìssima di Liegi battuta TArmata Rossa per 71-66 

L'IGNIS CAMmONE D'EUROPA DI BASKET 


ICNIS: Rusconi, Flaborea, Zanat- 
la. Morse, Ossela, Mene^hin, Ris- 
son. Rasa. 

ARMATA ROSSA: Edcshko, Mi- 
locerdov, Zarmukhamedeva, Ser- 
She] Belor, Kirirkin, Retrakos, Dial- 
ebenko, Kovalenko. 

ARRITRI: Arabadjan (Bolsaria) 
■ Dimou (Grecia). 

NOTE: Usciti per cinque fallì nel¬ 
la ripresa Edeshfco al 5’30” (37- 
47), Milocerdov al S'30” (71-«4). 

Nostro sonrìiio 

LIEGI, 22. 

L’Ignis ha cxinquistato questa 
sera sul parquet di Liegi la sua 
terza Ckippa Europa di baskeU 
la seconda consecutiva, nella 
bella coi grandissimi avversari 
deirArmata Rossa di Mosca. Il 
punteggio finale 71-66 premia 
il coraggio c la tenuta atletica 
dei varesini che. sempre in van¬ 
taggio fin dai primo minuto, 
sono riusciti a resistere al for¬ 


sennato forcing dei sovietici. 

In precedenza Ignis c .Armata 
.si erano incontrati due volte nel¬ 
la rinalissima: nell'aprile del 70 
a Serajevo c vinsero gli italiani 
per 79 a 74 c l'anno su<xes.sivo 
ad Anversa vinsero i sovietici 
per 67 a 53. Questa sera l'Ignis. 
fermando i lunghi dcll’.Armata. 
ha fatto meglio di Serajevo. Ve¬ 
diamo. 

Il pubblico incomincia ad af¬ 
fluire verso le 17. invadendo lo 
splendido parco che enreonda il 
Palazzetto nuovo di zecca arroc¬ 
cato sopra la collina di Sari. 
Timan. DaH’Ilaiia sono giunti in 
mattinata tre voli, due speciali 
e uno di linea, clic hanno sca¬ 
ricato circa quattrocento vare¬ 
sini. 

Quando è il turno dei mostri 
.sacri, rapplatiso è scrosciante. 
NicoUc e GomcI.ski siedono pronti 
a sfoderare le loro armi tattiche, 
elaborate in gran segreto al 
quarto piano dell'HoIiday-Inn, il 


I Più grande hote! dì Liegi .sento 
I .sulle rive delia Mosa. 

Dai Slip; Tattico su cui è si'.tc 
mata con dubbia '^cclta la tri 
buna stampa si scorge l'allissima 
figura di Vl.ndiini.' .Andrcev (me 
tri 2.16) ma i .s<»\ìe:ic-i in tuta 
.sono tredici: uno dovTà sacrifi 
carsi, visto che a referto licb 
hono andare .solo in dexlici. Ed 
è proprio .Andrcev il .sacrificato 
Evidentemente non può rischia¬ 
re. Lo sostitui.scc Victorov. 

Si alza la palla e N’ikohc mct 
te. come si poteva prcvcMlcre. 
Raga sul grande Sorghcj Belov. 
Mencghin prende sotto controllo 
il lungo ^rmukhamedov. Bis.son 
sta su Kovalenko, Morse ha in 
cura Movirkin e Os-sola Milo 
cerdov. La partenza dell’Ignis è 
rapida ckI efficace; clamorosa¬ 
mente, dopo quattro minuti i 
varesini si trovano ctin tredici 
punti all'attivo contro solo due 
degli avversari. E’ certo che 
il « sacrificio» di Raga si paga: 


m poco tempo il messicano ac- 
ciimiila tre falli c quando Ni- 
kolic io libera dall’incarico man 
dando su Bclov Ossoia. il bul¬ 
garo .Arabadjan gii ha già fi- 
.schiato il quarto. 

Con Rag .1 temporaneamente 
seduto in panchina, la partita 
potreblie prendere un’altra pie- 
ua. Mor.se è un gigante sotto i 
ta1x:lloni. ma Belov non sbaglia 
un colpo. I varesini creano mol¬ 
lo ma sciupano molto. Comun¬ 
que tengono; al 16’ hanno an¬ 
cora una decina di punti, al 18’ 
addirittura quattordici. Si chiu¬ 
de li tempo con l’Ignis in van¬ 
taggio per 41 a 29. Quattro falli 
hanno, oltre a Raga. anche Bis- 
son c Kovalenko. Morso è an¬ 
dato a canestro da fuori sette 
volte su dodici tentativi c fa 
meglio di Bclm : cinque su do¬ 
dici. 

Ripre.sa. L'Ignis. forte del ri¬ 
sultato. si lascia un po' andare. 
Molti palloni si sprecano e la 


.Armata Ros.sa si fa sotto fino a 
sei punii. Nikohe guxia ancora 
la carta Raga, mentre Mcncghin 
cade nel quarto fallo. II forcing 
dei sovietici è imprc.ssionantc. 
Si fanno .sotto canestro dopo ca 
nostro, con il grande Belov si 
curo più che mai. 

Dall'altra parte ri.spondonn 
Morse e Raga. Al 7’ il punteggio 
è 48 a 43. al 10’ 57 a 49. al 14’ 
appena 63 a 59. 

I sovietici, cui va la simpatia 
del pubblico belga, pagano però 
il loro gros.so forcing perdendo 
per cinque falli prima Adcshko. 
poi Milocerdov e Kovirkin. men¬ 
tre Scrghcj Belov arriva al 
quarto, pur continuando ad im 
pcrvcnsarc. II finale è dramma- 
ti{m: esce Raga per cinque fai 
li. ma l’Ignis tiene. Fa girare 
la palla c allo sparo finale chiù 
de sul 71 a 66. E’ campione 
d’Europa. 

Gian Maria Madella 
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NEH FRIULI-VENEZIA GIULIA 

La DC ; sotto accuso 
per l’esodo forzoso 

Molte valli si vanno spopolando - La paaantl respon* 
sabiiitè della Giuntar* Appello agli emigrati per¬ 
ché rientrino a giugno per le eiezioni regionaH 

in patria (si pensi solo a 
quei 150 miliardi circa fer¬ 
mi inutilizzati nelle ban¬ 
che); deve, d’altro canto, 
operare nei confronti dello 
Stato perchè risolva con i 
Paesi di Immigrazione i 
problemi della parità sala¬ 
riale, delie libertà, dei di¬ 
ritti civili, della tutela con¬ 
tro il licenziamento, del 
mantenimento (di fronte al¬ 
l’attuale inflazione moneta¬ 
ria) del valore delle rimes¬ 
se, della qualificazione e ri¬ 
qualificazione professionale 
e culturale del lavoratori; 
nonché i problemi degli al¬ 
loggi, delle pensioni, della 
scuola per i figli. 

E’ chiaro però che per 
affrontare queste questioni 
è necessaria una volontà 
politica che fino ad oggi la 
Giunta, e in particolare la 
DC, non ha mai dimostra¬ 
to. Per questo occorre che 
gli emigrati facciano sì che 
le elezioni regionali di giu¬ 
gno siano un momento im¬ 
portante di verifica e di 
condanna per que.sta poli¬ 
tica fallimentare, per la pra¬ 
tica del sottogoverno clien¬ 
telare, per le scelte a favo¬ 
re delle grosse concentra¬ 
zioni industriali e gli agra¬ 
ri. I lavoratori emigrati ed 
1 loro familiari devono sen¬ 
tirsi In dovere lil rientrare 
per le elezioni e far pesa¬ 
re il loro giudizio battendo 
anche su questo piano la 
DC e i suoi alleari che si 
sono rifiutati di adottare 
misure atte a garantire il 
loro diritto al voto facili¬ 
tandone il rientro con ido¬ 
nee provvidenze. 

SILVANO TARONDO 


Affrontare oggi il proble¬ 
ma deH’emigrazione nel 
Friuli-Venezia Giulia signifi¬ 
ca compiere innanzitutto un 
esame critico sul tipo di 
sviluppo economico e socia¬ 
le che è venuto avanti nel 
nostro Paese e m queste 
stesse province, poiché al¬ 
la base di quest’lmpressio- 
nante esodo stanno proprio 
quegli indirizzi negativi di 
politica economica e non 
di certo quella « lìbera 
scelta » che la Democrazia 
Cristiana teorizza nel ten¬ 
tativo di coprire le proprie 
responsabilità e quelle del 
centro-sinistra regionale. La 
mancata creazione di nuovi 
posti di lavoro nonostante 
la mole di incentivi finan¬ 
ziari elargiti; la fuga in mas¬ 
sa di forze valide dalle 
campagne e dalla monta¬ 
gna; l’assenza di un piano 
per grandi opere pubbliche 
atto a favorire l’occupazio¬ 
ne edilizia, hanno consoli¬ 
dato — aggravandolo, anzi 
il fenomeno dell’emigra¬ 
zione che non è più sol¬ 
tanto operaia, ma anche dei 
diplomati e dei laureati che 
qui non hanno alcuna pro¬ 
spettiva di impiego. 

Le conseguenze di questa 
politica si ritrovano facil¬ 
mente nei {iati statistici uf¬ 
ficiali derivati dal censi¬ 
mento delia popolazione 
presente: nel periodo dal 
1961 al '71 la Camia ha su¬ 
bito una {iiminuzione del 
15 per cento; del 13.5 per 
cento la zona collinare cen¬ 
trale del Friuli; del 6,47 per 
cento quella Codroipese. Si 
arriva al vero spopolamen¬ 
to delle valli del Natisone 
con il 32,5 per èento in 
meno. Ma non certo miglio¬ 
re è la situazione in ^cu¬ 
ne località del Pordenonese, 
della Val Cellina. di Spilam- 
bergo. San Vito ecc. Dram¬ 
matico lo stato di alcuni 
comuni friulani: Drenchia 
46,9 per cento di popolato¬ 
ne in meno; Lusevera 40,99 
per cento in meno; Forni di 
Sotto 37,48 per cento in me¬ 
no; Grimacco 43,52 per cen¬ 
to in meno; Attimis 32,25 
per <:ento in meno; Ova- 
ro 21,69 per cento in me¬ 
no; Moggio 24,23 per cen¬ 
to in meno; Donia 37,96 
per-cento in meno. 

La Giunta regionale vor¬ 
rebbe far risalire a (urea 
44.000 gli emigrati nella re¬ 
gione riferendosi a cittadi¬ 
ni iscritti nelle liste eletto¬ 
rali; è noto però che si è 
operata una naassiccia can¬ 
cellazione, per luì quel nu¬ 
mero deye essere più che 
)-raddoppiato., -sDej • irestot ila 
pressante denuncia 'che è 
venuta dagli stessi emigra¬ 
ti presenti alla prima con¬ 
ferenza regionale sull’emi¬ 
grazione del 1970, ha ripe¬ 
tutamente sottolineato la 
responsabilità della Demo¬ 
crazia Cristiana e del cen¬ 
tro-sinistra per non aver vo¬ 
luto affrontare i nodi di 
fondo dello sviluppo econo¬ 
mico di questa Regione," an¬ 
che nella prospettiva del 
rientro di buona parte dei 
nostri lavoratori aH’estero, 
come era artificiosamente 
indicato nel primo piano 
di sviluppo regionale che 
ha fatto completo fallimen¬ 
to. 

Sarebbe più che opportu¬ 
no arrivare ora alla secon¬ 
da conferenza dell'emigra¬ 
zione, per tirare le somme 
su quanto la Giunta regio¬ 
nale abbia tenuto in consi¬ 
derazione le decisioni prese 
dalla precedente e per an¬ 
dare alla conferenza nazio- 
-ntde.'con precise .proposte 
chè partano dalle .reali est-, 
genze di questa massa di 
lavoratori. E’ bene infatti 
ricordare che l'ente Regio¬ 
ne è in grado di dare solu¬ 
zione ad una serie di pro¬ 
blemi che riguardano gli e- 
migrati e le loro famiglie, 
facendo scelte di sviluppo 
che garantiscano im lavoro 
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Iniziative 
iBui temi 
della scuola 

Come provano i (tonvegnl, 
le prese di posizione e gli 
studi delle GLI e dpgli in¬ 
segnanti, anche in Svizzera 
il problema dell’ insegna¬ 
mento scolastico ai figli dei 
lavoratori italiauU emigrati 
ha assunto proporzioni sem¬ 
pre più drammatiche. E die¬ 
tro la spinta e sollecitazio¬ 
ne che queste iniziative ali¬ 
mentano sorgono in centri 
diversi Comitati di genitori, 
di assistenti sociali e di in¬ 
segnanti, la cui attività si 
fa notare per la determina¬ 
zione con cui si mostra di 
voler affrontare il proble¬ 
ma e di impegnare le auto¬ 
rità preposte. E’ il caso, ad 
esempio, del Centro di Con¬ 
tatto di Losanna, nel cui 
cantone vivono oltre 12.000 
ragazzi in età scolastica, fi¬ 
gli di emigrati italiani. 

Questo comitato ha lan¬ 
ciato una petizione artico¬ 
lata nel vari punti di piu 
urgente necessità; aumento 
del doposcuola, asili d’infan¬ 
zia, mense per i bambini 
i cui genitori lavorano, su¬ 
peramento delle « classi spe¬ 
ciali » con nuovi criteri di 
giudizio, creazione di classi 
di accoglimento dirette da 
insegnanti bilingue, inseri¬ 
mento della lingua del Pae¬ 
se d’origine nel programma 
scolastico svìzzero. La peti¬ 
zione verrà indirizzata al 
Consiglio di Stato del Can¬ 
tone di Vaud. Da segnalare 
il carattere imitarlo e mul¬ 
tinazionale del Centro di 
Contatto che raggruppa as¬ 
sociazioni differenti elveti¬ 
che, spagnole, italiane (tra 
cui le Colonie Libere) e nu¬ 
merose personalità, anche 
allo scopo di facilitare una 
migliore comprensione tra 
la popolazione locale e le 
diverse comunità di emi¬ 
grati. 
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In Gran Bretagna 

Positivo bilan¬ 
cio dell’attività 
del PCI tra 
gli emigrati 

L’Ufficio di (M)llegamento 
per 1 membri del PCI resi¬ 
denti in Gran Bretagna ha 
tenuto ai primi di marzo 
una ritmione in cui è stato 
fatto im primo bilancio del- 
l’attività che l'Ufficio viene 
svolgendo dallo scorso g«i- 
naio. Sono stati constatati 1 
progressi nella diffusione 
della stampa e dei libri (in 
particolare dell' « Almanacco 
'7,3») e la buona accoglièn¬ 
za del primo numero del 
Bollettino mensile n Inizia¬ 
tiva Comunista». Misure 
concrete sono 'state prese 
per lo sviluppo del tesse¬ 
ramento non solo a Londra 
ma anche negli altri mag¬ 
giori centri inglesi. Alla riu¬ 
nione era presente anche 
l’on. Cianca, recatosi in In¬ 
ghilterra per Fattività della 
FILEF. 


Si è svolto a Praga 

Un incontro 
sui problemi 
dell'emigrazione 
in Europa 

Promosso dalla rivista 
«Problemi delta pace e del 
socialismo », ha avuto luo¬ 
go nel giorni 20 e 21 marzo 
a Praga un incontro per 
imo scambio di opinioni e 
informazioni sui problemi 
concernenti T utilizzazione 
della mano d'opera stranie¬ 
ra nei Paesi industrializzati 
dell'Eluropa occidentale co¬ 
me nuova fimna di accen¬ 
tuazione dello sfruttamoi- 
to capitalistico. All'incontro 
hanno preso parte rappre¬ 
sentanti dei partiti comuni¬ 
sti e operai dei Paesi di 
emigrazione e immigrazio¬ 
ne del nostro continente. 
Per il nostro partito, all'in¬ 
contro ha partecipato il com¬ 
pagno Dino Pelliccia dell'Uf¬ 
ficio Emigrazione del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 


Indetta per domenica PCI; P5I e CLI 

A Berna manilesfazione 
unitaria antifastista 

Numerose iniziative del PCI nella Svizzera tedesca 


Successo della 
sottoscrizi(Hie 
per il Vietnam 

La Federazione di Lus¬ 
semburgo del PCI, facendo 
seguito aH’appelIo lanciato 
dal (tomitato Vietnam del 
GrandU(»to di Lussembur¬ 
go per contribuire alla ri¬ 
costruzione dell’ospiedale di 
Bach-Mai, ha colto l’iKcasio- 
ne della grande manifesta¬ 
zione indetta per celebrare 
il 52» anniversario della fon¬ 
dazione del PCI per lancia¬ 
re tra i nostri connazìcMUi- 
li una campagna di sotto- 
scrizione per il Vietnam che, 
accolta con grande entusia¬ 
smo, già in quella idrco 
stanza ha (X)nseguito im si¬ 
gnificativo successo; oltre 10 
mila franchi. L’appello è sta¬ 
to raccolto dalle varie se¬ 
zioni del PCI che si sono 
messe subito al lavoro, pro- 
muoveido manifestazioni e 
iniziative varie. 

Altrettanto successo ha ot¬ 
tenuto una serata pro-Viet- 
nam organizzata dallTJDI di 
Differdange; in cpiesta cit¬ 
tà la I(x:ale sezione della 
associazione « Italia Libera » 
ha sottoscritto 4.(X)0 fran¬ 
chi. A Lussemburgo città, 
il circolo ricreativo giovani¬ 
le « Eugenio Curiel » ha or¬ 
ganizzato una sua manife¬ 
stazione con la proiezione 
del film sui bombardamen¬ 
ti americani sulle città di 
Hanoi e di Haiphong. n 14 
marzo il comitato Vietnam 
del Lussemburgo si è riuni¬ 
to per ricevere una delega¬ 
zione della comunità italia- 
nì’'che ha vergato le som¬ 
me raccolte con la sottoscri¬ 
zione. 


Grande impegno politico 
in questi giorni nell’emigra¬ 
zione italiana in Svizzera. 
Nostri compagni parlamen¬ 
tari sono intervenuti in im¬ 
portanti ed affollate assem¬ 
blee di lavoratori emigrati. 
Il (ximpagno on. Ck>r^ è 
stato presente all'assemblea 
indetta dalla nostra sezio¬ 
ne di Raperswil, ima orga¬ 
nizzazione i <nii iscritti so¬ 
no più che raddoppiati ri¬ 
spetto allo scorso anno e 
sta realizzando iniziati¬ 
ve tese a valorizzare la pre¬ 
senza del PCI nell'emigra¬ 
zione e ricercare i legami 
politici con tutti ì lavorato¬ 
ri emigrati nella zona. 

Intanto la campagna di 
tesseramento e di recluta¬ 
mento, dopo l’inevitabile 
stasi dovuta al ritardato 
rientro dei lavoratori sta¬ 
gionali. va acquistando il 
ritmo e l’incisività necessa¬ 
ri. Molte nostre sezioni 
hanno ingiunto e superato 
le posizioni dello scorso an¬ 
no con forte anticipo ri¬ 
spetto alle campagne prece¬ 
denti. In particolare segna¬ 
liamo: Oerlikon, Riiti, Wald, 
Raperswil, Wetzikon, Win- 
terthur, C>amberìni di Ba¬ 
silea, Bire, Soletta, Gerla- 
fingen, Langenthal, Arbon, 
Lucerna, Aarau, Baden, 
Bnigg e la zona del Ticino 

Sulle questioni collegate 
alle prossime scadenze poli 
tiche ed in parti(»lare alla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione, domenk» scor¬ 
sa ad Olten ha avuto luo¬ 
go un convegno di dirigenti 
comunisti di p^ito nelle 
organizzazioni di massa e 
nei sindacati. Sulla relazio¬ 
ne ìntrcxluttiva presentata 
dal (Ximpagno Beccalossi, 
segretario della federazio¬ 
ne del PCI di Zurigo, sì è 
articolato im costruttivo di¬ 
battito, concluso dal com¬ 
pagno (borghi. 

Da segnalare infine che 
nei giorni scorsi hanno già 
avuto svolgimento diverse 
manifestazioni antifasciste, 
la più importante delle (jua- 
li ha avuto luogo a Zurigo 
dove ha parlato la compa¬ 
gna on. Maria Pellegatta. 
Per domenica prossima è 
in programma una manife¬ 
stazione unitaria a Berna 
patnoinata dal nostro par¬ 
tito, dal Partito socialista i- 
taliano e dalla Federazione 
delle Colonie libere. Intan¬ 
to odg e mozioni vengono 
approvati nelle varie assem¬ 


blee allo scopo dì richia¬ 
mare rattenzione delle au¬ 
torità dei due Paesi sul gra¬ 
ve fenomeno del rigurgito 
neofascista col suo seguito 
di pericolose provocazioni. 


Primo congresso 
della FILEF 
a Berlino Ovest 

Si è svolto a Berlino 
Ovest il primo congresso 
della FILEF locale. La re¬ 
lazione è stata tenuta dal 
presidente della sezione ber¬ 
linese della Federazione la¬ 
voratori emigrati, Antonio 
Murfino; ad essa hanno fat¬ 
to seguito due informazioni 
sulla situazione scolastica a 
sulla istruzione professio¬ 
nale dei lavoratori italiani 
che vivono nella R^nibblìca 
Federale tedesca e a Berli¬ 
no Ovest. 

Dopo un’ampia discussio¬ 
ne, sono intervenute 
portare il loro saluto, di¬ 
verse delegarioni straniere: 
quella dei sindacati sociali¬ 
sti turchi, degli emigrati 
greci, dell’Associazione dei 
perseguitati antifascisti te¬ 
deschi. dei giovani socialisti 
tedeschi della SPD. Era pu¬ 
re presente una rappresen¬ 
tanza sindacale della « IG 
àfetall». I lavori del con¬ 
gresso (disertato, nonostan¬ 
te l’invito ufficiale, dai rap¬ 
presentanti delle autorità 
(Xinsolari italiane) sono sta¬ 
ti conclusi da Gaetano Vol¬ 
pe, s^retario nazionale del¬ 
la FILEF. 

Bvorì risultati 
nel tesseramento 
al PCI a Colania 

Importanti risultati nella 
(campagna (iel tesseramento 
si hanno dalla Federazione 
del PCI di CXILONLA; 6 se¬ 
zioni hanno superato 11 100 
per cento, con Mettmann al 
263%, Colonia Sud al 180%, 
DUsseldorf al 150%, Berlino 
Ovest al 133%. Sorgono In¬ 
tanto iniovi (dr(M)li e asso¬ 
ciazioni dem(K:ratiche; ad 
esempio, a Freiburg, nel 
Bsden-Wilrtheuleg. è stato 
costituito il circolo « Anto¬ 
nio Gramsci ». 
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Il governo incapace di una politica costruttiva 


, . *. 

Il rapporto con la Regione e l'impegno di tutto il movimento democratico 


È SALITA AL 10 PER CENTO Emìsroti: ima forza decisiva 
LA SVALUTAZIONE nella battaglia rifermatrice 
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LA SVALUTAZIONE 
I FATTO DELLA LIRA 

Il drammatico impatto sui prezzi • Le decisioni di rincaro della CEE • Previsioni 
della Banca d'Italia: produrremo tremila miliardi di lire da portare all'estero 


Dal superamento deirassodazlonismo € paesano » al I e game effettivo con i problemi economici, politici e cul¬ 
turali delle zone di origine — Il problema di un'assistenza non «clientelare» — Alcune positive esperienze 


Il deprezzamento medio 
della lira rispetto alle altre 
valute del blocco europeo oc¬ 
cidentale è salito ieri dal 9,5 
al IO per cento E* una modi- 
ilca lieve, rispetto al giorno 
precedente, ma la storia della 
svalutazione della lira è quella 
di un deprezzamento progres¬ 
sivo. attuato un po’ alla volta, 
non per questo meno dramma¬ 
tico negli effetti per la gran 
parte deU'economia italiana 
— da quella delle famiglie a 
quella delle piccole imprese. 

L’effetto della svalutazione 
sul prezzi è cumulativo, si ag¬ 
giunge cioè ai rincari prove¬ 
nienti dalla rendita, da po.sl- 
zioni monopolistiche, da in¬ 
sufficienza della produzione 
in certi settori, da rincari In¬ 
ternazionali (materie prime). 
E non è il solo deliberato at¬ 
tacco deciso dal governo al 
tenore di vita. E’ di ieri l’an¬ 
nuncio che la Commissione e- 
secutiva della CEE ha deciso 
di varare aumenti di prezzi 
per 1 prodotti agricoli che 
raggiungono il 10 per cento 
per la carne ed 11 23 per cen¬ 
to per la polvere di latte. 
Prendiamo ora 11 caso di car¬ 
ne importata dalia Francia; 
vi si dovrebbero applicare due 
rincari certi, uno del 10 per 
cento deciso dalla CEB ed un 
altro deiriM2 per cento de¬ 
rivante dalla svalutazione 
della lira in termini di fran¬ 
chi. Se la speculazione rimar¬ 
rà ferma — e .sappiamo che 
. non c’è niente che la obblighi 
a farlo — la carne rincarereb¬ 
be ulteriormente nel corso di 
quest’anno di 600-700 lire al 
chilo per le qualità migliori. 

La CEE aumenta 1 prezzi 
mentre mantiene In vita un 
meccanl.smo che consente la 
distruzione dei prodotti. E’ 
di ieri la denimcla dell’e.x mi¬ 
nistro del Commercio nel go¬ 
verno inglese Douglas Jay 
(laburista), secondo cui «il 
governo ha intenzione di ac- 
ouistare e distruggere centi¬ 
naia di tonnellate di carne 
per non consentire che 11 prez¬ 
zo diminuisca al disotto del 
livello stabilito negli altri 
paesi del MEC II denaro dei 
contribuenti verrà usato per 
sottoporre questi surplus di 
carne a denaturazione median¬ 
te trattaiViènto chinllco». E’ 
del resto un fatto ufficiale 
che la Ckimunltà europea tie¬ 
ne ad irrancidire 800 mila ton¬ 
nellate di burro pur di non 
ridurne 11 prezzo. 

L’aumento dei prezzi ri¬ 
propone. naturalmente, l’esi¬ 
genza di una rivalutazione ge¬ 
nerale di pensioni, assegni fa¬ 
miliari e salari. L'industria 
italiana nel suo insieme non 
guadagnerà dalla speculazio¬ 
ne — come vi guadagnano 1 
grandi gruppi — perchè il 
vantaggio ricevuto nelle espor¬ 
tazioni lo pagherà con una 
accresciuta e legittima spinta 
salariale Non solo, ma l’au¬ 
mento dei tas-si d'interesse di 
cui SI sta discutendo in que¬ 
sti giorni presso l’Assobanca- 
ria, conseguenza diretta di 
una politica monetaria che 
fi importa » i rincari d'oltre 
Atlantico per scaricarli sulla 
economia italiana, rischia di 
produrre un tipo di stretta 
creditizia (dovuta al più alto 
costo del denaro) capace di 
liquidare migliaia di piccole 
imprese bisognose di ammo¬ 
dernamento. 

Il vantaggio della svaluta¬ 
zione attraverso la facilitazio¬ 
ne delle esportazioni è un ri¬ 
medio peggiore della malat- 
tisi. Rincarano le materie pri¬ 
me acquistate all’estero — è 
di ieri la richiesta ufficiale, da 
parte dei paesi produttori di 
petrolio, di un adeguamento 
dei prezzi — e peggiora la 
posizione intemazionale della 
economia italiana. Proprio ie¬ 
ri la Banca d'Italia ha reso 
note le previsioni del com¬ 
mercio estero per il 1973: e- 
sportazioni per 17.100 miliar¬ 
di ed importazioni per 15 900 
miliardi, con un avanzo di 
1200 miliardi di lire che va ad 
aggiungersi all'avanzo del tu- 
r&mo. delle rimesse degli e- 
migrati. dei noli portando lo 
attivo inutilizzato dell'econo¬ 
mia italiana (quindi dispioni- 
bile per l’esportazione di ca¬ 
pitali) verso i tremila miliar¬ 
di di lire. 

La scelta Andreotti-Malagodi 
coincide con la richiesta de¬ 
gli Stati Uniti che gli «allea¬ 
ti » paghino 1 loro debiti Ieri 
Nixon ha dichiarato nuova¬ 
mente, in una relazione al 
CkHigresso USA di voler sman¬ 
tellare i dazi doganali euro¬ 
pei per avere via libera alle 
proprie merci. Intanto non 
' solo rifiuta di pagare il debi¬ 
to intemazionale, ma chiede 
' il suo annullamento: la Ban¬ 
ca d'Italia, che ha accantona¬ 
to incautamente nelle riserve 
dollari-carta per circa 1800 
miliardi di lire, dovrebbe in 
pratica accettare il congela¬ 
mento di queste risorse in vi¬ 
sta di perderle Di questo si 
discuterà nuovamente dome¬ 
nica a Washington nell'incon- 

- tro CEE-Stati Uniti. La can- 
cellaziorc. formale o di fatto, 
del debito estero USA equi- 

^ varrebbe ad un'espropriazione 
". dei paesi creditori a cui que- 

- Eli potrebbero replicare sol¬ 
tanto minacciando di espro¬ 
priare i capitali statunitensi 
Investiti in Europa per un 

«, importo equivalente. Ma i 
governi della CEE. contando 
' di scaricare tutto sul lavora- 
' tori, sembrano disposti oggi 
;. a pagare anche il prezzo ri¬ 
chiesto da Nixon per tornare 
•f ad un ordine monetario che 
f'' risulterebbe più ch3 mai ba- 
Mto sul diritto leonino del 
h fit fort«. 


I parlamentari del PCI 
per il settore agricolo 

La presidenza del gruppo comunista della Camera dei depu¬ 
tati, si è riunita con i parlamentari comunisti membri della com¬ 
missione Agricoltura per esaminare le conclusioni del dibattito 
svoltosi in questi giorni nei due rami del Parlamento in ordine 
all'applicazione, m Italia, delle direttive comunitarie sulle strut¬ 
ture agricole. 

(ìli orientamenti del governo, come esposti dal ministro del¬ 
l'Agricoltura on. Natali, sono stati giudicati del tutto negativi, 
soprattutto per quanto attiene al rispetto delle competenze delle 
Hegioni in materia agricola. 

Anche sul merito dei provvedimenti che si intendono proporre 
per rammodcrnamento dell'agricoltura, il ministro ha rilevato pra- 
positi estremamente arretrati e del tutto In contraddizione con 
quelle che sono oggi le aspirazioni principali delle masse lavora¬ 
trici delle campagne. 

II gruppo comunista ha deciso, pertanto, di presentare ne! pros¬ 
simi giorni uno propria iniziativa legislativa perché l'introduzione 
deila legislazione italiana nelle norme comunitarie avvenga nel 
pieno rispetto dei poteri delle Regioni e secondo criteri di politica 
agraria fondati sulla valorizzazione dell’impresa contadina sin¬ 
gola ed associata. 

Nel frattempo, il gruppo comunista riprenderà con tutto l’im¬ 
pegno necessario, la battaglia fondamentale per la trasformazione 
della mezzadria e colonia In affitto, per la riforma del credito 
agrario, per il sostegno e lo sviluppo dell’associazionismo nelle 
campagne. 


L’esistenza e lo sviluppo di 
associazioni di carattere re¬ 
gionale. provinciale e perfino 
«paesano» tra gli emigrati, 
soprattutto all’estero, corri¬ 
spondono a una realtà ogget¬ 
tiva del modo come ò venuta 
dislocandosi remigrazione in 
Europa c oltreoceano e alla 
spinta ad unirai in forme as¬ 
soelative anche primitive di 
solidarietà e di alfe.sa in un 
mondo estraneo, difficile, so¬ 
vente ostile. 

Da parte della DC. di varie 
associazioni cattoliche e an¬ 
che delle autorità consolari vi 
è stata e vi è tuttora la 
tendenza a favorire e Incorag¬ 
giare un slmile associazioni¬ 
smo I motivi sono evidenti: 
tali forme di associazionismo 
possono favorire da un lato 
la divisione e la frammenta¬ 
zione degli emigrati, tenen¬ 
doli lontani dalle lotte sociali 
dei paese dove risiedono. fa-<^ 
cliltando una funzione premi¬ 
nente dei vari notabili, del 
« paesani arrivati » che pos¬ 
sono aiutare e permettere tut¬ 
to un gioco clientelare coiie- 
gato aile posizioni di governo 
e sottogoverno in Italia. 

II problema esiste e sugli 
fispettl più negativi continue¬ 
ranno a far leva de. con¬ 
servatori e nostaigici. ma 
sciocco sarebbe assumere una 
posizione puramente negativa 
che trascurasse la realtà e 


lasciasse il campo libero agli 
avversari. < - > - 

Noi comunisti e con noi i 
socialisti e le altre forze de¬ 
mocratiche. lavoriamo per co¬ 
struire l’unità del lavoratori 
emigrati, per la tutela del loro 
comuni Interessi, ma è una 
unità che può prevalere sul¬ 
l’attuale polverizzazione delle 
associazioni tra gli emigrati 
solo sulla base del riconosci¬ 
mento di una determinata 
realtà che colga I grand) temi 
unificanti la battaglia sociale 
e su di essi raccolga 11 più 
grande numero di forze. DI 
questa realtà è parte deci¬ 
siva il momento regionale, 
proprio perchè offre la pos 
sibilltà di un collegamento 
più vivo e diretto con gli 
emigrati ed è destinato ad 
assumere un rilievo sempre 
maggiore. 

Ostacoli 
del governo 

Sullo stesso piano delle or¬ 
ganizzazioni a carattere re¬ 
gionale le esperienze positive 
del compagni friulani e sardi 
cl dicono che è possibile, an¬ 
che partendo da posizioni mi¬ 
noritarie. fare accogliere prin¬ 
cipi e proposte, che per la loro 
serietà e corrispondenza ai bl- 
oogni reali degli emigranti 


Tokio annuncia ufficialmente la sua cooperazione 

GRANDI PROGEni NIP^SOVIETICI 
PER IL PETROLIO DELLA SIBERIA 

Unintarvista del ministro giapponese deirindustria ella « Prevda » — L'impegno finan¬ 
ziario del Giappone toccherà i quattro miliardi di dollari » Prevista la costruzione di un 
oleodotto di settemila chilometri fino a Nahodka, sul Pacifico 


Dilaga la protesta studentesca in Grecia 

Anche a Patrasso chiusa Funiversità 


ATENE. 22. 

La protesta anti-regtme de¬ 
gli studenti greci dilaga e 1 
colormelli, dopo la brutale ag¬ 
gressione poliziesca contro gli 
imiversitari di Atene, hanno 
ordinato la chiusura a tempo 
indeterminato anche dell’ate¬ 
neo - di Patrasso. Ieri .oltre 
duemila studenti di quella u- 
niversità, avevano occupato 
per quattro ore redlficio, per 
esprimere la loro solidarietà 
con i colleghi ateniesi. Essi 
sono in agitazione da oltre 


un mese, per protestare con¬ 
tro l provvedimenti discipli¬ 
nari adottati dal governo 
Nel coraimlcato con cui si dà 
notizia della chiusura dell’uni¬ 
versità di Patrasso, si Invita¬ 
no ipocritamente gli studenti 
a discutere « pacificamente » 
le loro rivendicazioni. Contem¬ 
poraneamente il rettore di 
quell'università, un ufficiale 
a riposo, con il linguaggio ti¬ 
pico dei colonnelli, ha ammo¬ 
nito i giovani che « se non 
porranno fine all'agitazione. 


Io Stato interverrà per rista¬ 
bilire l’ordine ». Con quali 
mezzi « persuasivi ». lo Stato 
dei colonnelli Io ha dimostra¬ 
to l'altro ieri ad Atene. 

Intanto le facoltà di legge 
e di filosofia dell’ateneo del¬ 
la capitale restano chiuse do¬ 
po i violenti scontri di mar¬ 
tedì In cui rimasero feriti ol¬ 
tre un centinaio di studenti. 
Ma anche le altre facoltà sono 
praticamente chiuse; 1 giova¬ 
ni hanno deciso di boicottare 
1 corsi. 


Per aiutare la resistenza al regime del col. Arana Osorio . , 

■ ■ ■ w wm ■ . 1 . 1 . .. . 1 -. . ^ ^ * 

Le forze democratiche italiane 

t * ' » _ 

contro il terrore in Guatemala 

Esponenti della DC, del PCI, del PSI e del PRI hanno promosso un comi¬ 
tato che attuerà iniziative di solidarietà - Conferenza stampa ieri a Roma 



La costituzione del Comi¬ 
tato italiano per la libertà 
del Guatemala è stata aiuum- 
ciata ieri nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi in 
ima libreria romana. Hanno 
parlato gli onorevoli Gilberto 
Bonalumi e Luigi Granelli del¬ 
la DC. Renato Sandri del PCI, 
ed il socialista Emo Egoli; 
questi quattro nomi figurano 
nell’elenco dei promotori del 
Comitato, accanto a quelli 
dell’indipendente di sinistra 
Lelio Basso, del de Franco 
Salvi, del socialista Mario Za- 
gan e de: repubblicani Adol¬ 
fo Battaglia ed Aristide Gun- 
nella. 

Si tratta di personalità rap¬ 
presentative di un vasto arco 
di forze politiche, personalità 
che si soiM> trovate unite nel¬ 
la pressante esigenza di de- 
nimciare la terribile repres¬ 
sione in atto in Guatemala e 
nella decisione di propugnare 
iniziative che aiutino le forze 
democratiche guatemalteche a 
riconquistare i diritti umani 
e politici e a difendere la so¬ 
vranità nazionale Significativa 
è stata in questo senso la pre¬ 
senza alla conferenza stampa 
dell'on. Benigno Zaccagnini, 
vice presidente della Camera 
e presidente della DC. 

(Costituendosi, il Comitato ha 
lanciato un appello di solida¬ 
rietà con il popolo guatemalte¬ 
co. In esso si afferma che la 
iniziativa è stata adottata da 
«una rappresentanza politica 
di tutte le tendenze demoexa- 
tiche per contnbuire attiva¬ 
mente alia fine della violenza 
politica che dura, in Guatema¬ 
la, da più di dieci anni ». 

« II Guatemala — spiega il 
documento — è ima piccola 
repubblica centro-americana 
con sei milioni di abitanti ed 
un’economia fondamentalmen¬ 
te basata su un’agricoltura di 
esportazione, e rappresenta la 
testimonianza di una lunga 
storia dominata da oligarchie 
politiche e dagli interessi del 
grande capitale Intemaziona¬ 
le». Oggi questo Paese è do¬ 
minato da un regime di terro¬ 
re che opprime le Ione demo¬ 


cratiche progressiste e l’inte¬ 
ra popolazione, che vuole in¬ 
staurare « l’ordine e la quiete 
dei cimiteri »: si fa ammonta¬ 
re a circa tredicimila il nume¬ 
ro di dirìgenti e militanti dei 
partiti d'opposizione, di sinda¬ 
calisti, di contadini, di operai, 
di studenti e di intellettuali 
assassinati dai 1962 ad oggi, 
ad opera della polizia e delle 
bande fasciste che la spalleg¬ 
giano. . 

« In vista delle elezioni del 
marzo del *74 — aggiunge lo 
appello — la dittatura del col. 
Carlos Arana Osorio ha sca¬ 
tenato una nuova campagna 
terroristica per l’eliminazione 
totale di ogni forma d’oppo¬ 
sizione. Tutti gli esponenti 
delle forze democratiche so- 
rx) nelle liste di proscrizione. 
Ogni giorno decine di guate- 
maltechi scompaiono, rapiti 
dai commandos del regime e 
sono trucidati al ritmo di 
quattro al giorno». 

Di fronte a questa dramma¬ 
tica situazione, l'appello si 
conclude con un invito ai par¬ 
titi democratici, alle organiz¬ 
zazioni sindacali, studentesche 
e popolari ad unirsi in una 
vigorosa e massiccia protesta 
contro l'ondata di terrore sca¬ 
tenato dal regime guatemal¬ 
teco. 

Scendendo in dettagli sulla 
realtà guatemalteca, l'on. Bo¬ 
nalumi ha innanzitutto sotto¬ 
lineato come la « repressione 
generalizzata » riguardi tutte 
le forze democratiche (ricor¬ 
dando a questo proposito Io 
assa.ssìnio. nel gennaio del 
TI. dei parlamentare de Adolfo 
Mijangos e nel settembre 
.scorso dei sei maggiori dirì¬ 
genti del Partito guatemalte¬ 
co del lavoro), poiché il col. 
Arana Osorio «fa pagare con 
la vita anche il più timido at¬ 
teggiamento d’opposizione »; 
queste forze democratiche — 
impegnate iiuumzitutto in una 
lotta per la sopravvivenza fisi, 
ca — si presenteranno alle 
elezioni dell’anno prossimo 
con un programma comune ed 
un candidato unico, nella per- 
icoa dei parlanmlara dwao- 


crìstiano De Leon, che è pre¬ 
sidente deH’organizzazione de 
laUno-amerìcana ed il cui no¬ 
me è il primo di una lista di 
persone che il regime minac¬ 
cia di eliminare in vista della 
consultazione elettorale. 

L’on. Granelli, spiegando gli 
obiettivi del Comitato, ha det¬ 
to che, quando fra esponenti 
di partiti diversi s: adotta una 
Iniziativa comune simile, non 
ci si può che porre il proble¬ 
ma di sbocchi concreti, su tut¬ 
ti i terreni. Innanzitutto si 
tratta di incidere sulla politi¬ 
ca estera italiana, di adotta¬ 
re iniziative parlamentari, di 
intervenire cosi su altri go¬ 
verni e Paesi vicini airitalia 
e che hanno influenza sulla 
realtà guatemalteca. Granelli 
ha parlato della possi¬ 
bilità di investire anche l'ONU 
delia questione, considerando 
la gravità della violazione dei 
diritti umani in Guatemala. 

Temi analoghi sono stati 
affrontati dal socialista Ego- 
ii, il quale ha tra l’altro ri¬ 
marcato. contrapponendola al¬ 
la realtà guatemalteca. la posi¬ 
tività del nuovo procc-sso che 
investe dive.-si paesi latino- 
americani .sulla via dell’eman¬ 
cipazione. 

L'on. Sandrì ha posto in 
evidenza l'importanza del Co¬ 
mitato, uno dei cui scopi prin¬ 
cipali è quello d'informare la 
opinione pTibblica di quanto 
accade in Guatemala, di inco¬ 
raggiare coloro che continua¬ 
no a lottare, facendo loro .sen¬ 
tire che c’è un’effettiva soli¬ 
darietà. Si tratta di dare, in 
vari modi, un appoggio poli¬ 
tico diretto ed insieme di 
favorire condizioni che bloc 
chino la repressione, nel mo¬ 
mento della prosfiettiva elet¬ 
torale che suscita la più dura 
reazione dell’oligarchia ai po¬ 
tere che cercherà con ogni 
mezzo di evitare di perderlo. 
Sandri ha detto che il Comi¬ 
tato si propone anche di rac¬ 
cogliere vaste documentazio¬ 
ni e informazioni che saranno 
a disposizione della stampa. 

r. I. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA. 22. 

Il governo giapponese ha 
uffictalmente comunicato allo 
ambasciatore deU'Unlone So¬ 
vietica a Tokio la sua dispo¬ 
nibilità a cooperare con la 
URSS nella valorizzazione dei 
giacimenti di petrolio d! Tiu- 
men (Siberia occidentale), di 
gas naturale della Jakuzia 
(Estremo Oriente) e di petro¬ 
lio e gas deirisoia di Sakha- 
lin. L’annuncio è stato dato 
in una intervista, pubblicata 
stamane, al corrispondente 
della Pravda a Tokio V. Ov- 
cinnikov. dal ministro glap 
ponese deirindustria e del 
commercio estero Nakasone. 

Si tratta di progetti di por¬ 
tata eccezionale, ben superio¬ 
ri a quelli Rno ad oggi realiz¬ 
zati tra l'Unione Sovietica e 
il Giappone, quali Io sfrutta¬ 
mento delle risorse forestali 
in Estremo Oriente, la castru- 
zlone di un nuovo porto so¬ 
vietico nella baia di Wrangel. 
di fronte a ‘Vladivostok, e l’im- 
portazione in Giappone dal 
nubv(> porto'd) grandi quantl- 
_ tà 'cil pésta' di legno. Grazie 
' anche alla messa in pratica 
di questi progetti, dal 1936 al 
1972 l’interscambio sovietico 
giapponese è aumentato di 40 
volte, superando Io scorso an¬ 
no gli 800 milioni di rubli 
(circa un miliardo di dollari) 

La decisione di Tokio di fa¬ 
re im passo ulteriore e di 
cooperare alla valorizzazione 
delle risorse naturali della 
Siberia era stata già prean¬ 
nunciata ne) noto messaggio 
di Tanaka a Breznev del 6 
marzo Secondo cifre fatte 
circolare da fonti nipponiche, 
l'impegno finanziario dei Giap¬ 
pone dovrebbe essere consi¬ 
derevole: un miliardo di dol¬ 
lari per Tiumen. 230 milioni 
di dollari per Sakhalin e 2 
miliardi e mezzo di dollari 
per la Jakizia. In totale cir¬ 
ca 4 miliardi di dollari. 

- L’intere^ di Tokio aU’im- 
presa è proporzionale alle ci¬ 
fre da investire. Il Giappone 
infatti importa il 99 per cento 
del petrolio che utilizza e Io 
80 per cento di esso proviene 
dal Medio Oriente. Il suo 
consumo attuale è di 200 mi¬ 
lioni ' di tonnellate all'anno, 
ma si prevede che nei 1980 es¬ 
so arriverà a 600 milioni di 
tonnellate La collaborazione 
con l’URSS, dunque, oltre a 
diversinc.are le fonti di im¬ 
portazione. è una garanzia di 
soddisfacimento dei bisogni in 
un momento in cui anche per 
gli Stali Uniti il problema 
delle fonti energetiche diven¬ 
ta sempre più acuto. 

I progetti di cooperazione 
sovietico giapponesi in questo 
campo prevedono anche la 
costruzione dì un oleodotto 
di circa 7 mila chilometri per 
trasportare i) petrolio da ’Iìu- 
men al porto di Nahodka. sul 
Pacìfico. La partecipazione 
giapponese alla costnizioTie di 
tale oleodotto, a quanto ri¬ 
sulta da una dichiarazione a 
Oveinnikov dei presidente 
della commLs.sione nippo-sovie- 
tlca per il petrolio. Imazato. 
è oggetto di polemica da par¬ 
te cinese Ma Imazato ha sot¬ 
tolineato che è interesse del 
Giappone collaborare con 
l’URSS, tanto più. ha aggiun¬ 
to, che «sono convinto che 
l’Unione Sovietica è In grado 
di costruire questo oleodotto 
con le proprie forze e che 
nessuno può impedirglielo». 

Romolo Caccavaio 


nes.suno può respingere; otte¬ 
nere cosi, da un lato, risul¬ 
tati concreti per la tutela de¬ 
gli emigranti, e dall’altro tro¬ 
vare una piattaforma comune 
di lotta che si colleglli a una 
giusta politica regionalista 

Accanto al rischio del set¬ 
tarismo vi è anche quello di 
certo unanimismo e. ancora, 
quello di lasciare che sulle 
associazioni si proietti l'azione 
clientelare di taluni governi 
regionali de. E’ un pericolo, 
questo, che gli emigrati non 
possono combattere da soli. 
Occorre dunque che In ogni 
regione, e In una certa mi¬ 
sura In ogni provincia e co 
mune di emigrazione 1 co¬ 
munisti. 1 socialisti e le altre 
forze democratiche 11 appog¬ 
gino e li aiutino concreta¬ 
mente. 

in questo .senso sempre più 
numerose sono le Regioni Ita¬ 
liane che hanno elaborato leg¬ 
gi le quali prevedono un’as¬ 
sistenza agli emigrati e prov¬ 
vedimenti per 11 relaserl mento 
del rimpatriati e hanno fatto 
ciò nonostante gli o.stacoll 
frapposti dal governo centra¬ 
le. Slamo solo agli Inizi di un 
processo positivo che dovrà 
superare alcune Incertezze e 
debolezze. 

A noi sembra che su due 
aspetti le proposte e I pro¬ 
grammi delle Regioni per gli 
emigrati dovrebbero e.s.sere 
approfonditi: 1) Il collega¬ 
mento con le proposte di plani 
di sviluppo. In particolare con 
la lotta per Toccupazione, per 
nuovi posti di lavoro nelle 
fabbrlcne e nelle campagne; 
2i la concreta assistenza ma¬ 
teriale e culturale per le fa¬ 
miglie degli emigrati, per 1 
giovani in particolare, attra¬ 
verso corsi di riqualificazione 
per chi ritorna, l’aiuto per un 
Investimento produttivo dei 
pochi risparmi (artigianato, 
agricoltura, piccola impresa). 

Ponendo le questioni in que 
sti termini, al di là di facili 
unanimità, si pongono i veri 
problemi degli emigranti. 
^ mentre li si fa partecipi delia 
grande lotta per il rinnova¬ 
mento del Mezzogiorno e di 
tanta parte del nostro {Mese. 
' Si porta cosi anche uno spi¬ 
rito nuovo nelle comunità pae¬ 
sane d’oltrefrontiera o d’ol¬ 
tremare. D’altra parte, che 
queste siano ricettine ce lo 
dimostra il modo come ven¬ 
gono accolte le nostre posi¬ 
zioni unitarie (di denuncia e di 
lotta) In assemblee recenti, 
come .quelle.dai pugliesi della 
Svizzera ó‘ d^'«'^nàrtèsi del 
mondo », cè lo dice l’esem 
pio di quel club di originari 
di una cittadina iella Basili¬ 
cata nel Canada che invita 
periodicamente (sostenendo le 
spese del viaggio e del sog¬ 
giorno) l’ex sindaco comuni¬ 
sta ad andare a informare 
1 suoi ex concittadini delle 
lotte sociali e politiche in atto. 

Importante è. certo, tutto 11 
problema delle Iniziative assi¬ 
stenziali. Sappiamo che per 
molte forze politiche p so¬ 
ciali 1 confini fra rassistenza 
e la beneficenza non ««no 
ben chiari. Questo non può 
valere per noi e per le grandi 
associazioni democrat-lche di 
massa. Certe forme di u assi¬ 
stenza » che sanno di cant.ò 
sono negative non solo e non 
tanto perché offendono e fanno 
apparire un benefico dono dei 
potenti quello che è un sa¬ 
crosanto diritto, ma ;ierchè 
mantengono gli -emigrati In 
una posizione di •'stmuet ri¬ 
spetto ai problemi della re¬ 
gione. della provincia, dei co¬ 
mune, rispetto alle grandi 
questioni di riforma e di lotta 
che si pongono sui piano na¬ 
zionale. 

I fondi regionali per l’as¬ 
sistenza agli emigrati devono 
quindi essere stanziati, ma 


debbono essere considerati 11 
volano per tutta un’attività in ' 
cui devono essere coinvolti gli | 
enti locali, cosi come tutte ■ 
le organizzazioni democratiche 
e prima di tutto i sindacati 
e le associazioni contadine e 
non solo quelle che si occu¬ 
pano In modo specifico degli 
emigrati. 

Alcune esperienze compiute 
in Regioni a Statuto speciale 
ci dicono come fondi rela¬ 
tivamente cospicui, possano 
essere utilizzati in modo Insuf¬ 
ficiente e discutibile. Cosi, per 
esempio, oltre metà del mi¬ 
liardo e più che la Regione 
sarda destina alla assistenza 
agli emigrati, va ad un’or¬ 
ganizzazione di Ispirazione re¬ 
ligiosa che si occupa quasi 
esclusivamente di colonie esti¬ 
ve per figli di emigrati. La 
questione non è quella del me- 
I riti o demeriti di questa or¬ 
ganizzazione. Il problema è 
che la Regione non può ri¬ 
nunciare alla sua responsa¬ 
bilità diretta. 

Dubbiosi ci lascia anche 11 
modo come la stessa Regione 
riparte altre notevoli somme 
tra organizzazioni, organismi 
e comitati, non tutti egual¬ 
mente consistenti ed efficienti. 


Spirito 

unitario 


Nella città di La Piata 

Battaglia in Argentina 
fra esercito e polizia 

Gii agenti, in sciopero per rivendicazioni sala¬ 
riali, si sono infine arresi - Hector Campora si 
autoproclama presidente eletto parlando al po¬ 
polo attraverso la radio-TV 


BUENOS AIRES, 22 

Drammatica conclusione, 
nella città di La Piata, a 60 
km. da Buenos Aires, dello 
sciopero degli agenti ed uffi- 
ciaìi della polizia dipendenti 
dalle province, che rivendica¬ 
no miglioramenti salariali e 
un trattamento analogo a 
quello dei loro colieghi della 
polizia federale. Reparti dì 
fanterìa, appoggiati da carri 
armati, hanno dato l’assalto 
al quartier generale della po¬ 
lizia c provinciale ». dove 5000 
agenti si erano as.serragiiati. 
Ne è scaturita una breve ma 
violenta battaglia, durata una 
mezz'ora, che ha provocato, 
secondo un comunicato uffi¬ 
ciale, la morte di un .soldato 
e il ferimento di un ufficiale 
e di un civile. Secondo notizie 
ufficia'’e, tuttaria, sarebbero 
rimasti uccisi anche due poli¬ 
ziotti e un ragazzo. Infine i 
poliziotti .SI .sono arresi. Sa¬ 
ranno processati da tribunali 
militari 

Lo seppero — che le auto¬ 
rità hanno definito « illegale» 
— ha coinvolto 40 mila poli¬ 
ziotti argentini in tutti i prin¬ 
cipali capoluoghi di provincia, 
ma è a La Piata die ha as 
sunto le proporzioni più cla¬ 
morose e drammatiche. 

' Sul piano politico va sotto- 
lineato che Hector (ìàmpora 
si è autoproclamato oggi pre¬ 
sidente eletto della Repubbli¬ 
ca argentina, affermando che 
il movimento peronista ha su¬ 
perato il 50 per cento dei voti 
nelle elezioni deU'll marzo. 

In un messaggio al popolo 
dlttuio attraverso la radio • 


la televisione, il delegato di 
Peron ha avvertito l’attuale 
governo che non permetterà 
che vengano poste ipoteche 
sul futuro: fino al 25 maggio, 
ha detto, il governo di Lanus- 
se dovrà limitarsi a svolgere 
funzioni amministrative, ^al- 
siasi provvedimento di altra 
natura non verrà riconosciuto 
dal nuovo governo. 

Il candidato del « Fronte 
giustizialista di liberazione » 
ha implicitamente escluso 
qualsiasi partecipazione mili¬ 
tare al prossimo governo, af¬ 
fermando che non accetterà 
a nessuna co-gestione o respon¬ 
sabilità condivisa ». « Il popo¬ 
lo — ha detto — ha ripudiato 
l'attuale regime, il quale era 
già agonizzante e ha ricevuto 
il colpo di grazia il giorno 
delle elezioni. Se qiuJcuno 
non se ne è ancora reso con 
to, .sarebbe bene che Io facesse 
presto ». 

Càmpora ha anche ammonito 
la popolazione contro possibili 
provocazioni. « Il popolo è or¬ 
mai in stato di allarme — ha 
detto — deve difendere la vit¬ 
toria delie urne e organizzarsi 
in comitati, nelle case, nelle 
fabbriche e persino nelle stra¬ 
de. se sarà necessario». 

Nel suo breve messaggio 
Cémpora ha duramente criti¬ 
cato il governo di Lanusse per 
il ritardo nel rendere noti i 
risultati delle elezioni, affer¬ 
mando che tale ritardo non 
può attribuirsi a nessuna cau¬ 
sa tecnica. 

II ministro degli interni non 
ha ancora anmmciato il risul¬ 
tato deOniUvo dello acruUnlo 


La spinta unitaria dei nu¬ 
merosi circoli sardi e una , 
costante azione delle foize de¬ 
mocratiche stanno creando le , 
condizioni per il successo di ' 
un prossimo congresso di uni¬ 
ficazione di tutte le associa¬ 
zioni del sardi « del Conti¬ 
nente » e deH'emlgrazione. 
Importante sarà tuttavia, e 
non lo si otterrà senza chia¬ 
rezza e senza lotta, che que¬ 
sta unificazione porti a uno 
sviluppo deirassociazionismo 
democratico, sulle linee del¬ 
l’importante congresso d’Al- 
ghero dello scorso anno. 

In questo contesto la re¬ 
sponsabilizzazione maggiore 
delia Regione e di tutte le 
sue istanze non esclude, anzi 
presuppone, un continuo con 
fronte con le altre lealtà in 
cui si deve articolare la no- 
-stra vita democratica. Da 
questo punto di vista 6 Inte¬ 
ressante l’esperienza della 
Consulta regionale per l’eml- . 
“razione del Friuli Venezia ' 
Giulia, divenuta un organismo 
di studio e di dibattito sui . 
problemi deH’emlgrazione con < 
la partecipazione-^ dei -slnda- . 
^ cati e delle altré Toirze so'ciali, t 
mentre partecipa alla discus¬ 
sione e alla elaborazione di 
tutte le grandi questioni eco¬ 
nomiche e sociali che Inte¬ 
ressano la regione. 

Certo. 11 pericolo che leggi 
e progetti possano rimanere 
poco più di una dichiarazione 
di intenzioni, su cui lutti si 
dichiarano d’accordo, è un pe¬ 
ricolo reale. Ma esso può es¬ 
sere superato facendo del mo¬ 
mento legislativo il punto di 
partenza di un movimento 
reale di massa. 

La questione essenziale che 
è necessario porre è quella 
di considerare il problema 
deH'emìgrazione. nonostante 
alcune sue peculiarità, come 
questione prioritaria per l'im 
pegno sui problemi .sociali e 
culturali della regione. Gli 
emigrati. 1 rimpatriati, le loro 
ramiglie non possono essere 
considerati, dunque, come de¬ 
gli estranei aUe lotte e alle 
proposte politiche deila -loro 
regione, per il suo' .«^viluppo 
economico e sociale, ma com¬ 
ponente organica del movi¬ 
mento popolare di massa per 
le riforme e il rinnovamento 
democratico del paese. 

Giuliano Pajeffa 


I soldati di leva 
non vogliono ' ^ 

fare i crumiri 

Cara Unità,’ 

siamo un gruppo di soldati 
della caserma «T. Salsa» in 
Treviso, Molto spesso i no¬ 
stri superiori ci parlano del 
servizio militare, come servi¬ 
zio reso a alla Patria ed a 
tutto il popolo », ma poi noi j 
vediamo nel fatti, come tut¬ 
to questo sia retorica e fumo 
negli occhi per nascondere la 
natura antipopolare e niente 
affatto neutrale delle FF,AA. 

Un esemplo concreto ‘ lo 
abbiamo nella nostra caser¬ 
ma, al reparto R.R.R. del 
RGPT S. a Folgore », fof ma¬ 
io in prevalenza da autisti e 
meccanici per la manutenzio¬ 
ne e la riparazione degli au¬ 
tomezzi della divisione. Ogni 
qual volta il personale delle 
Poste è in sciopero per moli¬ 
vi sindacali, vengono manda¬ 
ti in funzione crtimira 5 o 6 
camion « CM 52 » con aulisti 
deWautosezione, un capomac¬ 
china e un carabiniere. Han¬ 
no anche il fucile (« Garant ») 
con caricatori. (Non si sa 
mat! Questi lavoratori potreb¬ 
bero essere pericolosi!). Aiu¬ 
tati da personale crumiro del¬ 
le Poste, essi hanno la fun¬ 
zione di portare la posta da 
un posto all’altro e magari 
di caricarla e scaricarla. 

E’ importante che l’opinio¬ 
ne pubblica, i lavoratori e 
soprattutto le categorie inte¬ 
ressale dal crumiraggio, co¬ 
noscano questi «servizi spe¬ 
ciali » compiuti dall’esercito e 
ne tengano conto nell’organiz- 
zare le toro lotte. Noi solda¬ 
ti siamo giovani, siamo lavo¬ 
ratori provenienti principal¬ 
mente dalle classi popolari; 
ma, vestendo questa divisa, 
l’esercito • et separa e ci usa 
contro altri lavoratori, come 
crumiri, per rendere innocue 
le loro lotte. \ 

Si sta purtroppo accen¬ 
tuando in tutta Italia l’uso 
dell’esercito in funzione cru¬ 
miro e talvolta in ordine pub¬ 
blico (durante gli scioperi e 
le manifestazioni antifasci¬ 
ste); e non a caso questo av¬ 
viene mentre Andreotti pro¬ 
pone il «fermo di polizia»! 

A dire il vero non cl aspet¬ 
tiamo molto da un esercito 
comandato fino a poco tempo 
fa da elementi come De Lo¬ 
renzo, Birindelli e compagnia 
(finiti nelle file del MSl-De- 
stra nazionale), ma ugual¬ 
mente cl domandiamo: la 
« funzione democratica delle 
Forze armate» garantita dal¬ 
la Costituzione, dove è anda¬ 
ta a finire? 

LETTERA FIRMATA 

da alcuni soldati del 
Raggruppamento servizi 

i. » (Trev^o) 

Pareri ìdiversi sulla 
trasmissione TV 
per i sordomuti 

Cara Unità. 

sono un compagno sordo e 
desidero attraverso il giorna¬ 
le criticare severamente un 
articolo comparso suH’Avan- 
ti! intitolato «Altra discrimi¬ 
nazione verso i sordomuti » 
nel quale l’autore si scaglia 
contro la TV perchè questa 
mette in onda un program¬ 
ma settimanale per t sordo¬ 
muti. L'articolista vede il pe¬ 
ricolo di emarginazione del 
sordo in una trasmissione m 
cut la presentatrice, oltre al 
parlare normalmente, adotta 
la mimica che tutti i sordi 
usano nel loro rapporti per¬ 
sonali e negli incontri sociali. 

Si dice: discriminazione. Ma 
quale, per favore? La trasmis- 
' siane è dedicata al sordi adul¬ 
ti, non ai bambini, cioè a co¬ 
loro che, oiaccia o no. sia un - 
' bene o sia un male, usano 
la mimica. Recentemente, al¬ 
l’assemblea generale dei soci 
dell’ENS, tenutasi ad Abano 
Terme, rappresentanti della 
TV chiesero agli oltre 120 pre¬ 
sentatori quale metodo prefe¬ 
rivano per la trasmissione, il¬ 
lustrandone tre diversi, ed i 
delegati risposero: la mimi¬ 
ca. Sia ben chiaro che que¬ 
sto concerne i sordi adulti: 
gli unici a decidere sono loro 
e soltanto loro. 

Grazie dell’ospitalità. 

EDGARDO CARLI 
(Roma) 


Coro direttore, 
sono la madre di un ra¬ 
gazzo sordomuto e vorrei 
esprimere la mia disappro¬ 
vazione nei confronti della 
rubrica televisiva del marte¬ 
dì dedicata appunto ai sor- 
‘domuti. Si tratta a mio avvi¬ 
so di una trasmissione dise¬ 
ducativa, perchè non ritengo 
» \ opportuno insegnare la 
mimica. Mi pare più che giu¬ 
sta Vosservaàone del prof. 
Massimo Del Bo. direttore 
dell’Istituto di audiologìa del¬ 
l’Università di Milano il qua¬ 
le sì domanda se non si fini¬ 
rà colVinterferire negativa- 
mente nell’opera di chi cer¬ 
ca di inserire completamm- 
te nella società i bambini 
sordi e scrive: « l genitori dei 
bambini sordi gravi ora si 
chiederanno se non sarà più 
giusto fare imparare il lin¬ 
guaggio dei gesti ai loro figli 
come la TV presumo inse¬ 
gni, anziché educarli acusti¬ 
camente e far comjnere loro 
con indubbia fatica il cammi¬ 
no del bambino noimale ». La 
mìa esperienza personale mi 
induce a sottoscrivere in pie¬ 
no queste considera^onì. 

GIOVANNA PARINI 
(Pavia) 


Aspettano ancora 
Fanmento anche i 
pensionati della PS 

Signor Erettore, 
sono «n appuntato di PS in 
congedo e aspetto non so nem¬ 
meno ptk da quanti mesi la 
llqmdtaione degù ar r e t r ati re¬ 
lativi aH’aumerUo di pensio¬ 
ne. Il ministero déU’Intemo 
per i propri ex dipendenti 
non ha mal fatto niente nel 


passato, ni fa qualcosa oggi 
Di chi la colpa? Semplice- 
mente di coloro che con men- 
‘ talità feudale vedono nel pen¬ 
sionati deqli esseri passivi, dei 
rami secchi 

Chi lascia il corpo delle 
guardie di Pubblica Sicurezza 
. non ha bisogno di belle pa- 
' rote, di frasi fatte. Polizia 
moderna, si dice: si, ma oc- 
* corre che altrettanto moderna, 
più aperta, più cristiana sia 
la mentalità di coloro che han- 
“-no il compito di amministrar¬ 
la. Vi sarò grato se riterre¬ 
te opportuno fare qualcosa 
per me e per tutta la ca- 
, tegorìa dei penslàmati della 
PS. 

ETTORE DI MARCO 
(Pescara) 


«Le sue canzoni 
sono contro le 
ingiustizie 
che noi subiamo » 

Cara Unità, 

sono un emigrante e mi 
trovo qui m Svizzera da ol¬ 
tre sei anni. Tu sei il mio 
giornale e ti scrivo per una 
faccenda che mi ha molto 
toccato perchè io sono una 
persona democratica (ma non 
democratico cristiano, inten¬ 
diamoci). Si tratta del can¬ 
tante Trincale, col quale ho 
parlato nei giorni scorsi men¬ 
tre è venuto in mezzo a noi 
emigranti a cantare le sue 
ballate di lotta. Egli mi ha 
detto che il 27 marzo dovrà 
comparire al tribunale di Li¬ 
vorno per un processo per¬ 
chè accusato di vilipendio per 
aver cantato una ballata che 
diceva che >a polizia ha spa¬ 
ralo ad Avola. Le parole del¬ 
la canzone sono proprio ve¬ 
re, perchè ad, Avola alcuni 
lavoratori vennero uccisi in 
una azione repressiva delle 
forze di polizia, mentre re¬ 
clamavano 1’abolìzion.e del 
« caporalato » che è al servi¬ 
zio degli agrari siciliani. Io 
vorrei pubblicamente espri¬ 
mere la solidarietà di noi emi¬ 
granti al cantastorie Trinca¬ 
le perchè lui attraverso le sue 
canzoni denuncia tante ingiu¬ 
stizie sullo sfruttamento di 
noi operai, provocato dalla 
borghesia che ancora oggi ri¬ 
corre a quel lurido verme 
che si chiama fascismo. 

Scusami degli errori, cara 
Unità, che dovresti correg¬ 
germi, ma io non mi vergo¬ 
gno perchè purtroppo non è 
colpa mia se faccio gli er¬ 
rori ma de la società in cui 
viviamo. Ti saluta fraterna¬ 
mente l’emigrante: 

ANTONIO NOSCHESE 
(Thun - Svizzera) 


Ringraziamo ^ 

'U 'i* ‘ ''m j ' f* -T 

questf'ieitOTi* •‘“‘e- 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Michele PERSICO di Orbas- 
sano, Otello SIGNORI per la 
sezione del PCI di Vevey. Car¬ 
la BARONCINI di Pisa e Giu¬ 
seppe BEVILACQUA di Bari 
(«La denuncia contro il sen. 
Terracini, reduce da dicìotto 
anni di carcere e confino per 
il suo antifascismo è un’offe¬ 
sa ai nove milioni di eletto¬ 
ri che votano comunista e a 
tutti i cittadini italiani che 
amano la libertà e la demo¬ 
crazìa »); Francesco FOTI, 
Reggio C.; M.T.G., Brescia (la 
nostra amministrazione cer¬ 
cherà di intervenire per ov¬ 
viare alla disagiata situazione 
che lei denuncia); Angiolo MO. 
CAI, Imola («Noi anziani au¬ 
toferrotranvieri. che pure sia¬ 
mo stati i più perseguitati dal 
fascismo, ci vediamo costretti 
oggi a vìvere con una pen¬ 
sione che da chissà quanto 
tempo non è più stata rivalu¬ 
tata. Col soldi che ci danno, 
non possiamo neppure più pa¬ 
garci la casa di riposo »); Giu¬ 
lio SALATI, Carrara («L’uni¬ 
tà dei lavoratori va sempre 
più rafforzata per respingere 
l’attacco fascista che vuole mi¬ 
nare i valori delle libertà de¬ 
mocratiche conquistale con la 
lotta di liberazione »); - 

S. MALVA, Poggibonsi («Nel 
1969 ho avuto un incidente 
stradale e per salvare quat¬ 
tro persone sono finito giù 
da un ponte con il camion. 
Quelli degli Infortuni hanno 
chiesto 9 -milioni di indenniz¬ 
zo aU’Assicurazìone, e a ma 
danno una misera pensione 
di 43.190 lire al mese. Come 
faccio a maniere la famì¬ 
glia?»); Adnano DORO, Vicen¬ 
za (critica severamente gli 
amministratori democristiani 
della sua città per i criteri 
con cui vengemo costruite la 
case con i soldi versati dai 
lavoratori: «O case da signo¬ 
ri per riscattare le quali bi¬ 
sognerebbe diventare rapina¬ 
tori, o case economiche che 
sembrano caserme »); Giulio 
ANCARANI, Ravenna («Per¬ 
chè a noi dipendenti di ditte 
private non ci concedono i 
sette anni come agli statali? 
Il governo quando fa una leg¬ 
ge, la deve emanare uguale 
per tutti •); Girolamo lELO, 
Reggio C. (invita la nostra 
stampa a prestare più atten¬ 
zione all’attività svolta dal 
Ctomecon, in particolare dopo 
«le trattative di qyestò or¬ 
ganismo con la Finlandia per 
giungere ad un accordo eco¬ 
nomico ’ di cooperazione»); 
Franco ZAMBELLI. Palestra 


giungere ad un accordo eco¬ 
nomico ’ di cooperazione»); 
Franco ZAMBELLI. Palestra 
(è un giovane che tra poco 
compirà i 18 anni ed ha de¬ 
ciso di aderire al nostro par¬ 
tito perchè, egli scrive, «è 
proprio il PCI una grande 
forza che noi giovani dóbbìa- 
mo eonsoHdare, anche per un 
nostro miglio re domani » ì; 
Giorgio TA^UIER. Roma; O- 
Unto CAMANZI. Alfonsine; Se¬ 
bastiano MONTAONO. Paler¬ 
mo; Marino (XIGUEVINA. Bre- 
da di Piave; Egidio D’INTI- 
NO, Roma; Paolo BRAMBUp 
LA, Milano (al quale segna¬ 
liamo la risposta del Gruppo 
senatoriale comunista pubbli- , 
cala ieri in questa rubrloa). i 
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Violando gli impegni degli accordi di Parigi 

Gli USA bloccano con un pretesto 
il ritiro delle truppe dal Vietna 

Chiedono alia RDV la consegna di prigionieri americani nelle mani dei combattenti laotiani — Negli accordi 
parigini non vi è alcun cenno ai soldati USA catturati dalle forze patriottiche del Laos — Continuano gli 
attacchi saigonesi contro le zone libere * Sabotaggio di Saigon ai colloqui con il GRP a Parigi 


^ Solidarietà don i popoli In lotta contro 
il colonialismo portoghese 


Strappati miglioramenti 


Messaggio di Longo 
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alla conferenza 




SAIGON. 22 

Gli Stati Uniti hanno preso 
oggi la gravissima decisione 
di bloccare, con una assurda 
richiesta presentata in termi¬ 
ni ultimativi, il meccanismo 
delio scambio dei prigionieri 
e del ritiro delle truppe ame¬ 
ricane. che dovrebbero con¬ 
cludersi entrambi, secondo gli 
accordi di Parigi, entro 11 28 
marzo. La decisione è stata 
resa nota con una lettera in¬ 
viata dal vice capo della de¬ 
legazione americana in se¬ 
no alia commissione militare 
quadripartita, gen. Wickam, 
alle delegazioni della RDV e 
del GRP. In essa 11 generale 
informa che gli Stati Uniti 
hanno sospeso il ritiro delle 
loro truppe dal Sud Vietnam, 
e non lo riprenderanno fino a 
quando non verranno liberati 
gli americani prigionieri nel 
Laos. 

II capo della delegazione 
della RDV. gen. Le Quang 
Hoa, protestava immediata¬ 
mente contro queste assurde 
richieste (gli americani pre¬ 
tendono una risposta entro Io 
10 di venerdì), definendole 
« illogiche ed inaccettabili ». 

Negli accordi di E*arlgi non 
vi è alcun accenno ai prigio¬ 
nieri americani in’ mano alle 
forze patriottiche laotiane. Es¬ 
si riguardano esclusivamente 
i prigionieri in mano afeli a- 
mericani ed alle varie parti 
vietnamite, la cui liberazione 
deve avvenire parallelamente 
al ritiro delle forze america¬ 
ne. A Parigi Kisslnger e Le 
Due Tho avevano affrontato 
la questione dei prigionieri a- 
mericani nel Laos, e Le Due 
Tho aveva dichiarato che la 
RDV si sarebbe adoperata 
presso il Fronte patriottico lao 
per la liberazione dei prigio¬ 
nieri in un margine di tempo 
conveniente. Ma non era stata 
fissata alcuna data, né la que¬ 
stione era stata collegata ad 
altre. H portavoce della de- 
legazione della RDV a Sai- 
gon. col. Bui Tin, ha detto che 
«noi continuiamo ad adope¬ 
rarci presso il Pronte patriot¬ 
tico lao, ma dobbiamo rispet¬ 
tare la sovranità di quest’ul¬ 
timo ». 

La pretesa degli americani 
e la sospensione del ritiro del¬ 
le truppe hanno mandato^ al¬ 
l’aria l’accordo per^la-'libèra- 
zione tìegir* ttltlrM^pHgfòftiérl 
americani In mano arCRP e 
alla RDV, che avrebbe dovu¬ 
to avvenire entro domenica. 
Gli americani si erano di¬ 
chiarati appena ieri d’accor¬ 
do, per rimangiarsi poi l’im¬ 
pegno poche ore doik>. 

Questa violazione degli im¬ 
pegni assimti è stata annun¬ 
ciata poche ore dopo rav¬ 
vio dell’azione offensiva delle 
truppe di Saigon (migliaia di 
soldati appoggiati da carri ar¬ 
mati e aerei) contro le zone 
libere a nord di Saigon, col 
pretesto di « liberare » la 
guarnigione di Rach Bap, rag¬ 
giunta infatti oggi. Saigon ora 
minaccia un’altra operazione 
offensiva, ancora più a nord. 

Il comitato di Tra Vinh del 
FNL in una sua dichiarazione 
ha intanto rivelato i dettagli 
del massacro verificatosi il 
14 marzo nella pagoda del di¬ 
stretto di Tra Cu. Qui; a mez¬ 
zanotte. agenti di Saigon'lan 
ciarono bombe a mano su una 
folla di persone che assisteva 
ad una rappresentazione'arti¬ 
stica nella pagoda Soal Slem. 
Vi furono 21 morti e 83 feriti. 
Subito dopo agenti di Saigon 
saccheggiarono numerose abi¬ 
tazioni private. 

In Cambogia la situazione 
del regime è caotica. A 
Phnom Penh, dove nel giorni 
scorsi erano stati effettuati 
decine di arresti, si è sparsa 
oggi la voce che anche l’ex 
primo ministro Sirik Matak 
sia stato posto agli arresti do¬ 
miciliari. Siiik Briatak era sta¬ 
to insieme a Lon Noi il princi¬ 
pale promotore del colpo di 
Stato del 1970 contro il princi¬ 
pe Sihanuk. Accantonato poi 
in seguito a lotte intestine e- 
splose nella cricca al potere a 
Phnom Penh ed alla opposi¬ 
zione degli studenti. 


bertà democratiche in tutto il 
Vietnam del Sud; 2) costitu. 
zione del consiglio nazionale 
di riconciliazione e di concor¬ 
dia a tre componenti uguali; 
3) elezioni generali libere e 
democratiche. 

L’ordine del giorno propo¬ 
sto dal vice primo ministro 
di Saigon, Nguyen Luu Vlen 
pone Invece al primo punto 
le elezioni generali, al secon¬ 
do la formazione del consiglio 
nazionale di riconciliazione e 
al terzo la riduzione delle for¬ 
ze armate delle due parti sud- 
vietnamite. 

Il rappresentante del GRP 
ha fatto osservare che l’ordi¬ 
ne del giorno salgonese è inac¬ 
cettabile da tutti 1 punti di 
vista. In primo luogo esso 
Ignora la Istituzione delle li¬ 
bertà democratiche, che è pre¬ 
vista come misura prelimina¬ 
re e indispensabile dagli ac¬ 
cordi di Parigi. In secondo 
luogo esso antepone l’organiz¬ 
zazione delle elezioni alla for¬ 
mazione del consiglio nazio¬ 
nale di riconciliazione, che è 
l’organismo previsto dagli ac¬ 
cordi per preparare e indire 
le elezioni in tutto il paese. 
In terzo luogo, avanzando la 
richiesta di riduzione delle for¬ 
ze armate nel Vietnam del 
Sud, i saigonesi sollevano una 
questione che era stata defi¬ 
nitivamente eliminata dagli 
cordi di Parigi,’e'icioè la bre- 
tesa presenza di truppe nord- 
vietnamite nel Vietnam del 
Sud. Il GRP ammette che si 
debba discutere anche delia 
riduzione delle forze armate, 
ma considera che vi sono pro¬ 


blemi più urgenti da risol¬ 
vere per rispondere alle aspi¬ 
razioni immediate della po¬ 
polazione. 

Appare evidente, dunque, 
che i saigonesi non vogliono 
che si parli di democratizza¬ 
zione del regime di Thleu. non 
vogliono che sia il consiglio 
nazionale di riconciliazione ad 
organizzare le elezioni e con 
ciò stesso non vogliono che 
le terze forze neutrallste en¬ 
trino in campo e pongano 
’Thleu in una situazione mi¬ 
noritaria. 

La delegazione salgonese 
propone dunque un ordine del 
giorno che è in contrasto net¬ 
tissimo con gli accordi di Pa¬ 
rigi ed è difficile che II GRP 
possa, su questo terreno, fare 
una qualche concessone che 
verrebbe a snaturare quegli 
accordi. Non c’è chi non ve¬ 
da, per esempio, che proporre 
l’organizzazione delle elezioni 
« prima » della formazloné del 
consiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione vuol dire togliere 
a questo organismo ogni po¬ 
tere e permettere a Saigon 
di bandire le elezioni a mo¬ 
do suo. 

E già grava sulla trattati¬ 
va l’ombra della sospensfone; 
il GRP infatti ha protestato 
contro le operazioni militari 
a vasto raggio intraprese dal¬ 
le'forze. ài'mate saigonesi al 
danrii delle zone liberate a nord 
di Saigon ed ha affermato che 
queste operazioni potrebbero 
avere «conseguenze nefaste» 
sulla trattativa in corso. 

Augusto Pancaldi 


dì Reggio Emilia 

Oggi le delegazioni dei MPLA, del FRELIMO e del 
PAIGC ricevute dai dirigenti della regione Emilia- 
Romagna < Domani si apre la Conferenza nazionale 



L'arrivo a Fiumicino degli esponenti del Fronte di liberazione del Mozambico. Da sinistra: 
Oscar Monteiro, rappresentante del Frelimo ad Algeri; Giuseppe Soncini, del Comitato di 
iniziativa per la Conferenza; Samora Machet, presidente del Frelimo; Il compagno Lucio Luzzatto 


Washington isolata anche nella votazione al Consiglio di sicurezza 

ALL'ONU VnO USA MNTRÒìrPANAMA 


La risoluzione che riconosceva la sovranità panamense sulla «zona del canale» aveva ottenuto 13 voti 
favorevoli — La sua applicazione bloccata dal « no » del rappresentante di Nixon -- Approvazione quasi 
unanime della richiesta di ' adottare concrete misure contro i monopoli che saccheggiano l'America latina 

n ; ' Gl ‘f.-'i’O • ')jc- ’m . 

n>l nnaivn oAvri«nHnilAti»A I « H moiMO fiifero ha posto II Vittoria. Chi è sempre piu so- nuovo trattato per eliminare i sione operata dalla polizia 
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veto agli Stati Uniti». 
L’AVANA, 22. Tack ha anche detto che 
U rappresentante degli Sta- la battaglia non sì è conclusa 
ti Uniti al Consiglio di slcu- e che il suo governo solleverà 
rezza deU’ONU, John Scali, di nuovo la questione di fron- 


lo e. in definitiva, sottoposto rapidamente il conflitto sor- del Sud Africa razzista il 21 


al veto dei popoli per le sue 


la battaglia non sì è conclusa rapine, i suoi crimini e le sue 
e che il suo governo solleverà macchinazioni è invece l’im- 


to in merito». 

Con dodici voti favorevoli 


ha posto il veto sulla risolu¬ 
zione che riconosceva la legit¬ 
timità di Panama sul canale 


macchinazioni è invece l'im- e tre astensioni è stata Inve- 
perialismo americano». ce approvata la risoluzione. 

Le prime reazioni al veto presentata da Perù. Panama 


marzo del 1960, a Sharpeville, 
contro la popolazione di cole¬ 


te alio stesso Consiglio di si- Le prime reazioni al veto presentata da Perù. Panama 
curezza e anche di fronte al- statunitense sottolineano lo e Jugoslavia, con la quale si 
l’Assemblea generale della isolamento in cui è stato co- invitano gli Stati a prendere 

energiche misure nel confron- 


e tre astensioni è stata Inve- re scesa nelle strade per ma- 
ce approvata la risoluzione, nlfestare contro la discriml- 


e sulla zona circostante. fJa ONU: « Il mio popolo e il mio I stretto il governo di Wash- 


nazione raziale. « Molto si è anni con la vasta ^ appassio- 
fatto cOTitro la dlscriminazio- nata mobilitazione per impor¬ 
ne razziale — ha detto fra lo rg aU’imperialismo americano 
altro il segretario generale la fine deU’aggressione nel 


La delegazione del Fronte di 
liberazione del Mozambico ' 
(FRELIMO) alla conferenza 
di solidarietà di Reggio Emi¬ 
lia è giunta ieri ' mattina a 
Roma. La delegazione è gui¬ 
data dal presidente del Fron¬ 
te, Samora Machel. Di essa 
fanno parte Armando Gue- 
buzza, del comitato centrale, 
Oscar Montelro, rappre.sentan- 
te del Fronte ad Algeri, il 
professor Alberto Casslmu, 
Prancisca Dia Kanina ed Em¬ 
ma Nchunalì, dell’organizza¬ 
zione politico-militare delle 
donne del FRELIMO. 

La delegazione è stata ac¬ 
colta all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino da esponenti del comi¬ 
tato di iniziativa della confe¬ 
renza, tra cui il presidente 
Giuseppe Soncini e l’onorevo¬ 
le Danilo Merini della DC, 
e dai compagni Lucio Luzzat¬ 
to e Angelo Oliva, vice-respon¬ 
sabile della Sezione esteri. 

Le delegazioni dei movimen¬ 
ti di liberazione delle colonie 
portoghesi (MPLA, PRELI- 
MO. PAIGC) hanno oggi a 
Reggio Emilia un incontro 
con la presidenza, la giunta e 
i coniìiglleri della regione 
Emilia-Romagna. Nel pome¬ 
riggio si inaugurerà sempre a 
Reggio Emilia una mostra 
fotografica composta da oltre 
100 pannelli illustrativi, sulla 
lotta di liberazione dei popoli 
delle colonie portoghesi. 

La conferenza nazionale si 
aprirà domani alle ore 9 al 
Teatro municipale di Reggio 
Emilia, i - .V . 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato al presidente del co¬ 
mitato organizzatore della 
conferenza di Reggio Emilia 
contro il colonialismo porto¬ 
ghese, un caloroso messaggio 
di adesione. Eccone il testo: 

• « Egregio presidente, ho ri- ’ 
cevuto la sua lettera e le co¬ 
munico la mìa calorosa e con¬ 
vinta adesione alla prossima 
Conferenza contro il colonia¬ 
lismo, per la libertà e l’indi¬ 
pendenza del 'Monzambico. 
Angola e Gulnea-Bìssau dove 
ancora oggi Timperlallsmo 
sanguinario e sfruttatore se¬ 
mina stragi e distruzioni. 
Il nostro popolo ha tra¬ 
dizioni luminose di soli¬ 
darietà intemazionale e di 
lotta per la libertà, la demo¬ 
crazia e la pace. Questa tra¬ 
dizione abbiamo esaltato bat¬ 
tendoci contro il fascismo ac¬ 
canto al popolo spagnolo; que¬ 
sta tradizione abbiamo ulte¬ 
riormente rafforzato in questi 
anni con la vasta ed appassio¬ 
nata mobilitazione per impor¬ 
re aH’imperialismo americano 


questa riunione — ha detto il governo — ha aggiunto il mi- I Ington Fra gli altri, il mini- ti delle imprese economiche dell’ONU Kurt Waldheim, Sud Est asiatico ed il ricono- 


ministro degli esteri pana¬ 
mense Juan ’Tack, nel discor- 


nistro — non sono soli. I po- stro degli esteri cubano. Raul che esercitano azioni coerciti- ma purtroppo « molto resta scimento dei diritti dell’eroì- 


poli dell’America Latina, del- 


so conclusivo della sessione TAsIa e deirAfrlca, ed i Paesi 


Roa. ha definito il «no» pro¬ 
nunciato da Scali «un atto di 


ve a danno dei paesi della ancora da fare». 


del Consiglio svoltasi per una socialisti appoggiano ed ap- ignominia » dì fronte alla 


settimana nella capitale del¬ 
l’istmo — ha dimostrato che 


America Latina, la cui sovra¬ 
nità e libera disponibilità 


L’invito al consiglio di si¬ 
curezza. perchè rendesse o- 


co popolo vietnamita. 

«Nel solco di questa lumi¬ 
nosa tradizione ci battiamo 


poggeranno la nostra causa «vittoria politica e morale delle risorse naturali vengo- maggio ai popoli che lottano per l’indipendenza piena dei 


fino al conseguimento della di Panama, la cui bandiera no fortemente danneggiate. 


presto o tardi sventolerà su AI voto finale si è giunti 


contro la discriminazione raz¬ 
ziale, era stato formulato dal 


popoli delle colonie portoghe¬ 
si che con la loro lotta con¬ 


tutto il territorio nazionale», dopo quasi una notte e un nigeriano Ogebe, nella sua l’oppressore, con la crea¬ 
ta effetti Panama ha vinto di contatti e incontri qualità di presidente del co- fi?"® di un nuovo assito eh 


Gravi episodi di violenza in Cile 

La destra de cilena 
organizza provocazioni 
contro Unità Popolare 

Susdfando disordini gli elementi estremisti intendono 
ostacolare ogni possibilità di intesa con il governo Allende 

Dal nostro rorrisDonJenta I pressione sui ministri milita- 

uai nosuo comsponaenie jj niinistro degli 


la sua battaglia politica e di¬ 
plomatica e la conferma di 
questa vittoria è dovuta pro¬ 
prio al fatto che gli Stati 
Uniti sono stati costretti a far 
ricorso aH’lroposirione del ve¬ 
to. per la terza jróltsf nella 
storia del Consiglio-'di Scu¬ 
rezza. F\}rmalniente.,Washing¬ 
ton ha ’^impedito ;che^- un 
documento dell’ONU la < sua 
politica venisse definita «co¬ 
lonialista», ma l’ha impedito 
senza rixiscire a contrapporre 


fra le varie delegazioni e di mitato dell’ONU sull’aparf- 
affannosi tentativi del rap- heid. Sono Intervenuti il de¬ 
presentante statunitense — legato sovietico, quello del 


che inoltre pochi minuti pri¬ 
ma che si passasse alla vota- 


Kenia e il rappresentante di 
Panama, Aquilino Boyd, che 


zione aveva, efiie^ una sor ha presentato un documenta- 
spenslone di - ra’òra, sembra to rapporto.sulle forme di di- 
per chiedere mte^or! isthi-- 'sdfUnlnazicM^ messe in pra- 
zioni a Wa5hin|toD>— diot- t!ca dalle-autorità statuniten- 
tenere una modifica del pipi ‘sì nella «zona del canale». 


getto di risoluzlonè per svuo* Sempre nells ^omdt& di ieri « Auguro dunQue» allA Con* 
tarlo di ogni significato. Il governò di Panama ha sta- ferenza nazionale che si ter- 

La seduta antimeridiana di bilito relazioni diplomatiche rà a Reggio Emilia di con- 

leri era stata interamente ri- con Bulgaria. Libia, Guinea c. tribuire a ciò con le indica- 


vile nelle zone liberate, con 
l’affermazione dì valori ed 
ideali irrinunciabili per ogni 
uomo libero, hanno dato e 
danno continuamente un alto 
esempio a tutta l’umanità. 

«La causa-dei popoli delle 
colonie portoghesi trionferà. 
Ma a questo nobile fine dob¬ 
biamo dare anche noi tutto 
l’apporto possibile. 

«Auguro, dunque, alla Con¬ 
ferenza nazionale che si ter- 


bilito relazioni diplomatiche rà a Reggio Emilia di con- 


servata alla celebrazicme, in- Guiana. 


SANTIAGO, 22. Interni, generale Piats, ha af- del diritto del popoli alla ple- 

Una sezione del Partito so- fermato che l’accusa oostitu- na indipendenza e sovranità 

cialista e un’altra del Partito zionale della DC lo «pone in e a poter disporre liberamen- 


alcun argomento valido, mo- 

strando ancora una volta la ONU, 

ostinazione e Tarroganza con 69 vittime della repres- 

cui Washington intende man¬ 
tenere il suo. dominio sulla -1- 

« zona del canale », accentuan¬ 
do cosi la tensione in questo 

scacchiere e negando ulterlor- CONTRO L'ABOLIZI 
mente il principio, sancito 
dalla stessa' carta dell'ONU. - 


Ilio Gioffredi 


zloni e le decisioni più op¬ 
portune. (^rdlalmente. Luigi 
Longo.ì> . , 


coniano lenu e nume- 
nostro comspondente rosi contusi. Il grave episo- 


comunista sono state assalite una - sìtuaaime delicata in te delle risobe e delle ric- 
la notte del 20 marzo da grup- quanto il prefetto di Santiago chezze di cui dispongono. > 

pi di democristiani: la sede è mio diretto e principale col- innitr*. n risultato delia 

socialista è stata completa* laboratore nella capit^e ». moure. ii rjsiuiaio 

SLte distrutta; ta eSS i SòiSu^mCTte avviene 
casi si contano feriti e nume- nel momento in cui in seno 

rosi contusi. Il grave episo- al Partito democristiano è ® JugiKlavia. che a^nuaya 

dio. avvenuto nella località La aperta una lotta per il potere Q'Kha prestata in 

Florida, segue di qualche gior- che dovrebbe concludersi nei- tenipo, deve aver 

no un altro sanguinoso taci- la prima settimana di aprile costituito una gro^ 
dente avvenuto tra i baraccati con la riunione del Ccxisiglio ^ ** capo della 


PARIGI. 22. 

Il secondo incontro tra CHIP 
e Saigon al Castello del Celle 
Saint Cloud si è concluso, co¬ 
me il primo, con - im totale 
disaccordo sull’ordine dei gior¬ 
no. sicché la trattativa vera 
e propria attorno ai proble¬ 
mi politici del Vietnam del 
Sud è ancora rinviata ad una 
data imprevedibile. 

Nel suo intervento il mini¬ 
stro di stato del C3RP, Nguyen 
Van Hieu, ha riproposto un 
ordine del giorno di discus- 
siime in tre pimti, che rispetta 
la cronologìa degli accordi di 
Parigi: 1) istituzione delle 11- 


Forse a giugno 
Breznev negli USA 

NEW YORK. 22. 

.Alti funzionari governativi 
americani danno per certa 
una visita del segretario del 
Partito comunista sovietico 
Breznev negli Stati Uniti en¬ 
tro la prossima estate, proba¬ 
bilmente in giugno, per una 
serie di colloqui col presi¬ 
dente Nixon. I dettagli del 
viaggio, che ufficialmente ver¬ 
rebbe compiuto in restituzio- 
oe delia visita del presiden¬ 
te americano a Mosca, lo scor¬ 
so maggio, non sono stati an¬ 
cora stabiliti, ma a quanto 
pare la data sarebbe stata 
fissata. 


dente avvenuto tra i baraccati con la riunione del Ccxisiglio 
della periferia di Santiago, nazionale allaigato per eleg- 


sa per il capo della delega¬ 
tone statunitense che s! è vl- 


con un bilancio di morti e fé- gere la nuova direzione e de- sto abbandonato. aU’altimo 
riti. Due gravi casi che la- finire la linea politica. Dopo momento, anche dM rappre- 
sciano chiaramente trasparire il confermato ed accresciuto sentantl occidentali e da quel* 
un preciso disegno politico: la appoggio popolare al governo li che, iq fase di dibattito, 
volontà dei gruppi più reato- blende, espressosi con le eie- non si erano pronunciati a fa- 
nari dell’oppositone di osta- temi del 4 marzo, si è ogget-, vote della risoluzione. Infatti 
colare la po^ibilità di inita- tivamente riaperta la possibi- ad eccetone del delegato bri- 
Uve distensive e di intesa lità di accordi politici tra la tannico che si è astenuto, 
apertasi con il recente risul- Democrata cristiana e Unità tutti i delegati dei Paesi mem- 
tato elettorale. La meccanica popolare, accordi che isole- bri del Consiglio di sicurezza 
stessa dell’episodio più già- rebbero la destra democristia- (Francia. Sudan. Australia, 
ve quello dei senza tetto, è na e il Partito Nazionale, di Unione Sovietica, Cina, India, 
più che eloquente. Secondo le estrema destra. Secondo quan- Indonesia, Kenia, Guinea, Ju¬ 
stesse dichiarazitmi dei geni- to scrive il deputato Luis Mai- goslavia. Panama. Perù ed 
tori di una delle vittime, il ra, della sinistra cristiana. Austria) hanno votato a fa¬ 


tutti i delegati dei Paesi mem¬ 
bri del (Consiglio di sicurezza 
(Francia. Sudan. Australia, 


stesse dichiarazitmi dei geni- to scrive il deputato Luis Mai- goslavia. Panama. Perù ed 

tori di una delle vittime, il ra, della sinistra cristiana. Austria) hanno votato a fa- 

partito democristiano della ex dirìgente del Partito d.c., vore della risoluzione che ri¬ 
zona ove vivono i baraccati sulla rivista tiChile Hoyj>, in conosce che «Panama è sc¬ 
avava organizzato ima squadra questo senso si starebbero vrana sul suo territorio» e 

ù-mata « civica » per « difen- muovendo tre tendenze: quella « il libero c benefico eser- 


armata « civica » per « difen- muovendo tre tendenze: quella 
dere» gli interessi dei prò- di Leighton. attuale vicepre- 
prietari dei terreni circostanti sidente della D.C. favorevole 


prietari dei terreni circostanti sidente della D.C. favorevole 
« supponendo » che i senza ad una collaborazione con 
tetto intendessero invadere le Unità Popolare, sul piano par- 
loro proprietà. Nell’atmosfera lamentare, per l’attuazione di 
tesa venutasi a creare è stato misure sulle quali esiste una 
facile ai provocatori far espio- convergenza con il governo. Le 
dere il conflitto tra le squa- altre due tendenze affermereb- 
dracce e i baraccatL Conflitto bere che oggi, come all’indo- 
che doveva sfociare in ano mani della vittoria di Allen- 
sctmtro a* fuoco e provocare de, esistono le condizioni og- 
due morti. Sotto la spinta gettive per una partecipazio- 


muovenTO ere lenoraze: queiia ^ H iii)eTo e benefico eser- 
di I^lght^ vicepr^ pì 2 {o della sovranità dei popo- 

si^nte della D^. favorevole ]| g delle nazioni sulle rispet- 

risorse deve essere raf- 
forzato attraverso il mutuo 


rispetto fra gli Stati». Il do¬ 
cumento prende poi atto della 
anomala situazione creata dal 
trattato del 1908 sulla «zona 
del canale» e delia necessità 
che se ne stipuli « uno nuovo, 
giusto e legale» che «accol¬ 
ga le legittime aerazioni di 
Panama e garantisca il ri¬ 


due morti. Sotto la spinta gettive per una partecipazio- giusto e lepie» cne «ai^r 

emotiva del fatto di sangue, ne democristiana a responsabi- ^ ** legittime aspirazlom di 

la destra democristiana ha ot- lità di governo. Partecipazione Panama e garantisca il ri 

tenuto che il partito presenti che secondo queste due ten- spetto assoluto deireffettlva 

una accusa di incostituziona- denze sarebbe oggi ancor più sovranità di Panama su tutto 

lità contro il prefetto di San- favorita dalla presenza nel II territorio»; e chiede che i 

tiago. che è membro del Par- governo di ministri militari, governi statunitense e pana¬ 
tilo socialista. che a Imo avviso offrono « una mense « proseguano 1 negozia- 

C^n q'iesto gesto la destra garanzia di unità nazionale», ti su un piano di amicizia, ri 


democristiana ha inteso evi¬ 
dentemente esercitare una 


spetto e cooperazione al fine 


Dal «ostro corrìs|KMideBte 

PARIGI. 22 

Migliaia e migliaia di stu¬ 
denti Uceali hanno manifesta¬ 
to quest’iiggì, in vari punti 
drila capitaie. contro la « leg¬ 
ge Debrè». che rende obbli¬ 
gatorio il servìzio militare per 
tuUi i giovani tra i 18 e i 21 
anni e sopprime il rinvio del¬ 
la ferma per gii studenti. 

.Abbiamo già spiegato, nei 
giorni scorsi, perchè le orga¬ 
nizzazioni giovanili, sostenute 
dai partiti di sinistra, si op¬ 
pongono a questa legge appa- 
rcntemente egualitaria: es-si ri¬ 
tengono, in effetti, che anco¬ 
ra una volta sono i giovani 
delle cla.ssì meno abbienti a 
fare le spese della nuova ordi¬ 
nanza del ministro della dite 
sa, in quanto uno studente pri¬ 
vo di mezzi economici diffi¬ 
cilmente potrebbe riprendere 
gli studi dopo rintemizione ob¬ 
bligatoria imposta dal servizio 
militare. 

Ieri, contro la < legge De¬ 
brè». avevano manifestato le 
organizzazioni giovanili del 
P(T, del Partito socialisUi. dei 
radicali dì sinistra e della con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro. Oggi era prevista una 
manifestazione del « Comitato 
contro la legge Debrè» fonda¬ 


rlo e dalle organizzazioni 
froskiste e anarchiche che al 
tempo stesso volevano ricor¬ 
dare e celebrare il «movimen¬ 
to del 22 marzo» dal quale era 
scaturita la fiamma del gran¬ 
de incendio del maggio 1968. 


anche approssimativo ' fosse 
pressoché imponibile data la 
dispersione dei manifestanti, 
circa 30 o 40 mila liceali preme¬ 
vano attorno alla piazza in¬ 
terdetta e cercavano di or¬ 
ganizzare una sfilata in dire- 


Per evitare una spaccatura ^one dei centro. Ma l’enorme 
del movimento liceale, le or- messo in campo 

gantzzazionì giovanili che dalla iMlizia blocrava ormai ogni 
avevano già manifestato ieri ''*3 d’uscita e impediva il ri- 
decidevano stamattina di invi- congiungimento dei yari grup- 


avevano già manifestato ieri 
decidevano stamattina di invi¬ 
tare i propri aderenti a parte¬ 
cipare anche alla manifesta¬ 
zione odierna, che diventava 
così un movimento di impor¬ 
tanza nazionale se è vero che 
dimostrazioni di strada era¬ 
no previste anche in molte a] 
tre città francesi. 


pi dislocati su strade diverse. 

Alla fine veniva trovato un 
compromesso: la manifestazio¬ 
ne poteva sfociare sullo stadio 
Charlety (dove nei maggio 
1968 disine dì migliaia di gio¬ 
vani si erano riuniti intorno 
a Mendes France) per un co- 


.A questo punto il ministero Si!?** conclusivo. lÙ momento 


• V* I di concludere senza Indugio il i to dal partito socialista unita- 


deil’interno proibiva la mani¬ 
festazione parigina c da sta¬ 
mattina la piazza Denfert Ro- 
chereau, scelta come luogo di 
raduno per ' un corteo che 
avrebbe poi dovuto dirigersi 
verso il ministero della dife¬ 
sa. veniva occupata da ingen¬ 
tissime forze di polizia. 

A partire dalle due dd po¬ 
merìggio gli studenti liceali si 
sono dunque radunati nelle 
piazze c nei Boulevards adia¬ 
centi occupando chilometri di 
strade tra la Place d'Italia e 
Place Denfert Rochereau. Tre 
ore dopo, benché un calcolo 


delio scioglimento del comizio 
vi sono stati scontri con la po¬ 
lizia. Si registrano alcuni contu¬ 
si e arrestati. 

n PCF. il partito socialista, 
il partito socialista unitario, 
i radicali di sinì.stra, la con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro c il sindacato cattdico 
hanno pubbUcato questa sera 
un comunicato congiunto in 
cui appoggiano la lotta dei li¬ 
ceali contro la legge Debrè e 
si impegnano a chiederne la 
abrogazione al primo ministro. 


(Dalla prima pagina) 

contro le provvidenze per i 
contadini (il riferimento è al¬ 
la vicenda dell'articolo 17 di 
cui riferiamo più avanti): bel 
capolavoro! Nel momento in 
cui cresce il deficit alimenta¬ 
re del paese. E' da qui che 
sorge la rabbia delle popola¬ 
zioni. ' Il nostro voto contra¬ 
rio, dunque, ha il significato 
di una condanna della politi¬ 
ca del governo verso il Mez¬ 
zogiorno e verso i problemi 
della salvezza del suolo, ed è 
una indicazione di lotta. 

Po.slzloni egualmente seve¬ 
re sono state espresse dal com¬ 
pagno socialista Principe, e 
riserve assai pronunciate so¬ 
no state presentate anche nel¬ 
le dichiarazioni degli oratori 
socialdemocratico e repub¬ 
blicano. 

L’episodio centrale della se¬ 
duta è stato lo scontro sul¬ 
l’importantissimo articolo che 
’ stabilisce i finanziamenti ' in 
favore deiragricollura delle 
zone di.sastrate. Già il Sena¬ 
to aveva portato rorigìnario 
stanziamento di 30 miliardi a 
64 e mezzo, il che aveva con¬ 
sentito di soddisfare talune 
esigenze urgenti, compreso il 
risarcimento dei braccianti 
per la disoccupazione indot¬ 
ta daU’alluvione. Ma. in ba- 
.se a stime oggettive già fatte 
sui danni subiti dalla pro¬ 
duzione e dalle attrezzature, 
anche il nuovo stanziamento 
era risultato nettamente infe¬ 
riore al necessario. Inoltre, 
solo un cospicuo aumento di 
tale dotazione avrebbe con¬ 
sentito di risarcire i piccoli 
proprietari, i fittavoli, i mez¬ 
zadri. 

Le sinistre hanno proposto 
di portare Io stanziamento a 
150 miliardi, articolandone la 
de.slinazione fra Sicilia e Ca¬ 
labria e per categorie di dan¬ 
ni (colture, fabbricati, im¬ 
pianti produttivi, minore pro¬ 
duzione). Si era. in effetti, 
dinanzi all’aspetto più rile¬ 
vante e innovativo del prov¬ 
vedimento e ciò .spiega l’acu¬ 
tezza della battaglia che sì è 
svolta. 

Il presidente del Consiglio 
è intervenuto personalmente 
— sottolineando così la por- 
'tata anche politica della po- 
' sta in gioco — con un discor¬ 
so che, pur non concludendosi 
con la imposizione della que¬ 
stione di fiducia, costituiva 
una aperta contrapposizione 
fra governo e Parlamento. 
Il ' senso dell’intervento era 
che il governo si sottraeva 
aU’impegno di assicurare la 
' copertura finanziaria qualo¬ 
ra l’emendamento fosse stato 
approvato. 

Andreotti ha cercato di con¬ 
dire quello che era obiettiva¬ 
mente un ricatto con le soli¬ 
te argomentazioni sulla non 
disponibilità del Tesoro, sul 
difetto di legittimità di una 
norma di spesa che non risul¬ 
ti coperta e, naturalmente, 
con l’impegno di rivedere la 
faccenda dopo la necessaria, 
accurata « istruttoria » sulla 
reale portata dei danni subi¬ 
ti dairagricoltura. Intanto — 
ha concluso — spendiamo be¬ 
ne i 64 miliardi, che sono 
già abbastanza. 

Energica è stata la replica 
del compagno Natta. Non pos¬ 
siamo accettare la sorta di 
monito che Andreotti Im volu¬ 
to infliggere all’Assemblea, In 
tutta la vicenda del provve¬ 
dimento per le alluvioni ci 
siamo mossi con grande sen¬ 


so di responsabilità, natural¬ 
mente facendoci carico delle 
esigenze c delle proposte fon¬ 
date die le popolgzioni e i 
loro organismi rappresentativi 
hanno avanzato. Se dunque 
qualcuno deve riflettere sul¬ 
la vicenda, questo è proprio 
il governo il quale deve bene 
intendere che il nodo da scio¬ 
gliere rimane quello dramma¬ 
tico dell’agricoltura danneg¬ 
giata. 

E’ vero che il Senato ha ele¬ 
vato lo stanziamento inizia¬ 
le, ma è assurdo rinviare un 
‘ reale ade^amento ad ulte¬ 
riori, Inutili accertamenti. La 
presimta difficoltà di reperi- 
’ mento è puro pretesto: vi 
sono enormi risorse pubbli¬ 
che che potrebbero essere di¬ 
rottate sottraendole ad impie¬ 
ghi meno necessari o addirit¬ 
tura inutili. E’ assurdo che 
ci si faccia la lezione sul « ri¬ 
gore della spesa» (come ha 
fatto ieri l’on. Piccoli per il 
fatto che 24 miliardi del- 
l’ANAS sono stati passati al¬ 
le province siciliane e cala- 
bre) quando poi si vorrebbe¬ 
ro buttare centinaia di mi¬ 
liardi per nuove autostrade. 

Sia chiaro, ha esclamato 
Natta, che fra i contadini e 
le autostrade, noi preferiamo 
i contadini! Ad ogni modo, se 
la Camera approverà la no¬ 
stra proposta, il governo do¬ 
vrà onorare la spesa e se non 
ne sarà capace, allora — ha 
concluso Natta — non gli ri¬ 
mane che trarne le conse¬ 
guenze politiche, cioè andar¬ 
sene. 

Si passava al voto in scru¬ 
tinio segreto e la proposta del¬ 
le sinistre veniva respinta con 
un lieve scarto. 

Rimaneva così confermato 
il modesto stanziamento fis¬ 
sato dal Senato. 'Tuttavia ve¬ 
niva positivamente risolta una 
questione politico-istituzionale 
di rilievo: e cioè l’affidamen¬ 
to dei 64 miliardi per il 40% 
alla Regione Sicilia e per il 
eo^.o alla Regione Calabria, 
che li potranno impiegare ri¬ 
correndo a una normativa 
provvisoria In attesa che le 
Regioni stesse elaborino ap¬ 
posite leggi. In tal molo, ol¬ 
tre a consentire im immedia¬ 
to utilizzo decentrato dei mez¬ 
zi disponibili, si viene a sta¬ 
bilire una reale parità dei po¬ 
teri di intervento delle due 
Regioni nonostante le loro dif¬ 
ferenze statutarie. 

Dopo la votazione negativa 
di vari altri emendamenti, 
la seduta si è nuovamente 
animata quando è venuto in 
esame un emendamento del 
governo che sopprimeva una 
disposizione introdotta dal Se¬ 
nato a proposito del mante¬ 
nimento degli uffici locali del- 
Tamministrazione finanziaria 
in una serie di comuni. Il 
Presidente del Consiglio pren¬ 
deva ancora la parola per 
chiarire che, in applicazione 
della riforma tributaria, è in 
corso la soppressione della 
metà degli uffici finanziari lo¬ 
cali e non si potrebbe quindi 
consentire che si faccia ecce¬ 
zione per la Sicilia e la Ca¬ 
labria. Tuttavia egli ritirava 
il suo emendamento, in modo 
che risultassero beneficiati i 
comuni indicati dal testo del 
Senato e ciò soprattutto per 
evitare fra quelle popolazio¬ 
ni ulteriori cause di malu¬ 
more. 

Sulla stessa materia c’era¬ 
no anche emendamenti di al¬ 
cuni gruppi che tendevano ad 
annullare l'elenco dei comu¬ 
ni in cui si sarebbe dovuta 
consentire la permanenza dei 
vecchi uffici finanziari. I co¬ 
munisti si astenevano su que¬ 
ste proposte (che venivano re¬ 
spinte) avendo ben presenti 
quali degenerazioni municipa¬ 
listiche siano provocate da 
un’azione che affidi la sorte 
economica delle zone depres¬ 
se del Sud alla sopravvivenza 
di piccoli apparati ammini¬ 
strativi, spesso merce di scam¬ 
bio del sottogoverno democri¬ 
stiano e di destra. 


Assoluzione a Pistoia 


. CONTRO L'ABOLIZIONE DEL RINVIO DELLA FERMA MILITARE 

Migliaia di studenti liceali 
manifestano nelle vìe dì Parigi 

» I 

Un ingente schieramento di polizìa nel tentativo di impedire 
; la manifestazione — Manifesto comune del PCF, dei socialisti, 

' del PSU, dei radicali di sinistra, della CGT e del sindacato cattolico 
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tera, sostenendo che la legge 
n. 641 del 5 luglio 1961 invo¬ 
cata dal questore, non poteva 
riferirsi a tali scritte ma solo 
alle iscrizioni pubblicitarie. Se 
la questione era di natura 
estetica, l’amministrazione 
avrebbe provveduto ad una 
generale opera di restauro 
che avrebbe dovuto prendere 
in considerazione «scritte e 
disegni di ogni genere e di 
ogni epoca indipendentemente 
dal fatto che abbiano o me¬ 
no un contenuto politico »: 
«Anche quelle cioè — ha det¬ 
to in aula il compagno Toni — 
scritte durante il periodo fa¬ 
scista ». 

Il questore, mentre chiedeva 
Tintervento del sindaco, ordi¬ 
nava al commissario di PS. 
Granata, di provvedere di per¬ 
sona alla cancellazione di tali 
scritte, a Ma senza indicare — 
ha detto in aula il dr. Granata 
— in base a quali norme avrei 
dovuto cancellare personal¬ 
mente quelle scrìtte ». Nu¬ 
trendo forti dubbi suITincari- 
co ricevuto, il commissario 
chiedeva Tautorìzzazione alla 
Procura della Repubblica. Sta 
di fatto che. essendosi rifiu¬ 
tato di rendere illeggibili quel¬ 
le scritte, si trovò — è stato 
detto in aula — immediata¬ 
mente trasferito (dall’ufficio 
politioo ad un altro incarico). 

Perchè, dimque, di fronte a 
questa incertezza di competen¬ 


ze il questore rivolse Tinvito 
al sindaco? — «Perchè è la 
prassi comune » — ha risposto 
il dr. Zinìti. 

Con quali criteri fu ordinata 
ed eseguita la cancellazione? 

— «Perchè — ha risposto 
ancora il questore — in esse 
era ravvisabile il reato di vili¬ 
pendio alle istituzioni». 

— Ma se è cosi, gli ha chie¬ 
sto l’avvocato Lessona, come 
mai è stata cancellata la scrit¬ 
ta «Valpreda libero» e non 
quella, per esempio. « Le bom¬ 
be le hanno messe i fascisti 
protetti dai padroni e dalla 
magistratura? ». 

— «Può darsi che qualcuna 
— ha risposto il questore — 
sia sfuggita,..». 

(Tomimque, il questore ha 
confermato che l’elenco delle 
scritte da nascondere è .stato 
fornito da lui stesso agli agenti 
di PS che nottetempo ne han¬ 
no rese illeggibili alcune. 

L’avvocato Lessona ha inte¬ 
grato Tanalisi tecnico-giudizia¬ 
ria che ha smontato le accuse 
contro il sindaco, con osserva¬ 
zioni di carattere politico cir¬ 
ca la gravità delTesistenza, in 
un ordinamento democratico, 
della norma che consente la 
« canoellazione » per decreto 
penale di un sindaco. 

II compaio Toni, che nei 
giorni scorsi aveva rimesso il 
proprio mandato nelle mani 
delTassessore anziano, ha rias¬ 
sunto immediatamente le pro¬ 
prie funzioni. 
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